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w IN PIAZZA PER GLADIO Un corteo immenso ha sfilato per ore a Roma: «Chiediamo verità sulle stragi» 
Occhietto attacca la De e i partiti di governo: «Libenamo l'Italia dai poteri occulti» 
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Quante coincidenze 
signori xlel Palazzo..; 
NICOLA TftANPAQUA 

• aliare Gladio è uscito dai «Palazzi». L'ha tatto L f uscire la gente, tantissima, scesa ieri per le vie 
• di Roma a porre questo bisogno di verità con­

tro i misteri, le menzogne, 1 segreti di Stato. 
_ _ _ _ _ Non poteva essere diversamente. Quello che é 
^ ^ ~ ^ successo nelle ultime settimane, dalla incredi­
bile scoperta del memoriale Moro alle contraddittorie di­
chiarazioni di Andreotti sulta struttura clandestina Gladio e 
agli Interrogatori di politici e di generali dinanzi alle due 
commissioni parlamentari, per le stragi e per i servizi di si­
curezza, pone a ogni Italiano interrogativi che debbono es­
sere sciolti al più presto. 

Proprio questi interrogativi hanno preso maggiore forza 
perché questa manifestazione di'Roma e il segno che, do­
po H 1989 all'Est, c'è in Italia il bisogno di una nostra •Pri­
mavera» latta di certezza del diritto, di verità, di rinnova­
mento morale. Dopo la giornata di ieri credo che si possa 
lasciar da parte la polemica sul senso dell'operazione Gla­
dio negli anni della guerra fredda, quando misure di prepa­
razione a uno scontro possibile ci furono in ogni parte del 
mondo. Credo invece che tutta quella gente volesse ricor­
dare che la storia del nostro paese non si lermaaquegll an­
ni. Dai primi anni Sessanta c'è stato il centro-sinistra con i 
socialisti nel governo e, a metà degli anni Settanta, i comu­
nisti hanno fatto parte per un triennio della maggioranza 
psrianwttart. ebbene, proprio negli ultimi vent'annl, l'Ita­
lia *<Jfda-ec4pitaperiodtamente„anentaU e stragi Inter-
«traiti sempre in momenti di ascesa delle forze di sinistra e 
dtA'comunbti in particolare. La strategia della tensione 
esordisce alla fine del 1969 con la strage di piazza Fontana 
a Milano dopo che la contestazione studentesca e l'autun-
nocaldo operaio hanno dimostrato che una larga ondata 
di smisti» sta montando nel paese. E gli anni Settanta sodo 
caratterizzati da una crisi assai forte del centro-sinistra e da 
una rapida ascesa elettorale dei comunisti e proprio in que­
gli anni si sono consolidate strutture di potere occulto ani­
mate da un disegno politico come la P2. strettamente lega-
Ù aiaiiyizi segreti deviati. 

Questi «ano, fatti, non insinuazioni. Fatti accertati e con­
fermati oa indagini giudiziarie e delle varie commissioni 
parlamentari e e he hanno messo tutte in luce la forza di 
questo sistema di potere occulto, legato ai servizi e a una 
partedelUclatsepolitlcadigovemo. 

A questi interrogativi gliItaliani aspettano risposte che 
non arrivano. Al contrario, 1 risultati delle Indagini che stan­
no conducendo alcuni magistrati coraggiosi, e negli ultimi 
giorni te commissioni parlamentari, pongono in luce scon­
certanti coinciderle e nuovi quesiti. 

L % Interrogatorio del generale Martini ha eonfer-
' maro, ad esempio, che dell'attività di una 0 più 

strutture segrete che dovevano occuparsi della 
lotta non solo a possibili Invasori ma al «sower-

'• «mento Interno» non vennero informati né tutti 
^ ™ ™ " I presidenti del Consiglio e I ministri della Dife­
sa • degli Interni e neppure lutti i democristiani. Ma questo 
è un particolare che apre la stura a sospetti più che legitti­
mi- significa forse che, al di là delle cariche istituzionali, esi­
steva un gruppo di potere più ristretto Iettato da un patto se­
greto alla Cia o al governo americano? E, se questo é vero, 
qual è il discrimine tra governo legittimo e potere occulto, 
tra legge e arbitrio nella nostra democrazia? Come si la a 
nagirti l'esistenza di un «doppio Stato» che e l'opposto del-
laoéirtocrazia? 

'» «- GII esempi potrebbero continuare, visto che ogni giorno 
emergono nuovi elementi. Ma é più importante nbadlre le 
ragioni politiche alla base di questa battaglia per la verità. 
Vale la pena ricordare che la democrazia repubblicana è 
stata fondala oltre quarant'annl la soprattutto per l'apporto 
di grandi forze popolari che si sono riferite al partito cattoli­
co, a quello comunista e a quello socialista e ha resistito In 
tutto questo periodo al tentativi occulti e palesi di farla crol­
lare proprio grazie alla concordia discorde di queste forze 
politiche. Nessuno, in questo senso, potrebbe intentare un 
processo indiscriminato all'uno o ali altro dei propri Inter­
locutori. Ma quelloche sta emergendo dall'operazione Ola-
•dfoe dal super SW parallelo non può essere accantonato 
amia spiegazioni. Questo ha detto la manifestazione di ieri 
, « ftma. Non è stata un'altra voce del «Palazzo». Sono state 
curatala di migliaia di voci che non hanno evocato quel 
«Miasmi del passato» di cui ha parlato ieri il presidente 
Cassila Invocando la chiusura di una lase storica. Accerta-
reta verità e renderla pubblica é un'operazione indlspensa-
rjtlrper eliminare una ferita profonda Infetta al patto costi-
tarynale, per chiudere davvero quella fase storica, per ave­
re analmente anche m Italia una nuova classe dirigente, co­
me ormai è successo in tutta l'Europa, a Est e a Ovest, e po­
ter affrontare, ciascuno nella propria posizione, la crisi del 
sistema poUUcoadella Prima Repubblica. 
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È sceso in campo un pezzo dell'Italia che non si 
rassegna, che Intende replicare, .sulla inquietante 
vicenda «Gladio», ai «bugiardi di Stato»-Centinaia 
di migliaia di persone, 400mila secondo il Pei. 
Cortei che per ore hanno sfilato nel riéntro di Ro­
ma. Achille Cicchetto in piazza del Popolo sfida la 
De e i partiti di governo: «Bisogna liberare l'Italia 
dai poteri occulti». 

BRUNO UOOUNI 

H ROMA. Una manifestazio­
ne, tutta politica, come non si 
vedeva da tempo. L'appello 
lanciato dal Pei, «vogliamo la ' 
verità» sulla Gladio e sugli altri 
misteri di questo paese, spesso 
connessi alla «strategia della 
tensione», ha trovato un largo 
ascolto. Centinaia di migliaia I 
partecipanti provenienti da tut­
te le regioni d'Italia, ma soprat­
tutto dalle «città simbolo», co­
me Bologna. Brescia, Milano, 
Palermo, le città delle stragi. 
Occhetto. nel suo comizio fi­
nale in piazza del Popolo, do-. 
pò che due cortei avevano at- • 
traversato le vie del centro, ha 
ribadito la richiesta di verità, 
ha detto che bisogna liberare 
l'Italia dai poteri occulti «La 

De deve pagare un prezzo», ha 
sostenuto, «e il Psi è chiamato 
a fare la sua parte».Striscioni e 
slogan della manifestazione 
erano soprattutto tesi a ricor­
dare la via crucis dei misteri di 
Stato. Molte le dediche sarca­
stiche riservate ad Andreotti. 
Tante bandiere rosse con i 
simboli della falce e del mar­
tello, ma anche le prime ban­
diere, sempre rosse, con II sim­
bolo della quercia. Una convi­
venza, un momento di unità, 
reso emblematico, alla vigilia 
del dibattito congressuale, dal­
la presenza degli esponenti 
delle diverse mozioni: da Oc­
chetto, D'Alema. Turco e Ra­
nieri, a Ingrao e Tortorella, a 
BassolinoeMinucci. -

ALLIPAQINKS«4 

Bush a Praga 
abbracciaHavel 
e minaccia 
«Sono momenti decisivi per voi - ha detto Bush al Parla­
mento cecoslovacco - ma sappiate che l'America non 
vi abbandonerà». APraga il presidente americano ha in­
contrato Havel e Dubcek ma gli aiuti che ha promesso 
sono al di sotto delle aspettative. E quando sii hanno 
chiesto se il problema Golfo sottragga aiuti occidentali 
all'Est Bush ha risposto che: «I soldi spesi contro un'ag-
gressionevannoaprofmoditultarumanltà». -

•DAL NOSTRO INVIATO 
S.SQMUNDQINZMHQ ' '. 

•fe PRAGA. Bush ha promesso ' 
qualche nuovo aiutò alla Ce­
coslovacchia di Havel: sessan­
ta milioni di dollari che vanno 
ad aggiungersi ai 370 già prò- ; 
messi all'intera Europa centra­
le ed orientale. In più il presi­
dente americano, negli incon­
tri che ha avuto con Havel e 
con il presidente del Paria-, 
mento Dubcek, si é impegnato 
a lavorire prestiti agevolati dal­
la Banca mondiale e dal Fon­
do monetario. Ma la Cecoslo­

vacchia non é più quella di un 
anno fa e la gran folla che lo 
ha accolto in piazza Vence-
slao. dove ha tenuto un comi­
zio insieme ad Havel, sembra­
va convenuta per un funerale 
più che per l'anniversario della 
•rivoluzione di velluto». A Pra­
ga Bush ha chiesto solidarietà 
contro Saddam Hussein avver­
tendo che: «Tutte le rfsorseche 
vengono spese per resistere'ad' 
una aggressione vanno a pro­
fitto dell'umanità Intera». 

A PAGINA • 

Decisi nuove tasse 
sulla benzina 
e aumenti Enel 

~~~ NADIA TARANTINI . •""""" 

• i ROMA. - Pagheremo con 
aumenti fiscali sulla benzina il 
risparmio energetico. E da 
gennaio, anche le tariffe elettri­
che saranno riviste: Infatti sco­
raggiare gli utenti di prodotti 
energetici é la parola d'ordine 
del piano varato ieri dal Consi­
glio dei ministri, che ha appro­
vato anche I decreti delegati 
sulle banche pubbliche. >• 

La discussione del timido e 
tardivo «plano di risparmio 
energetico» preparato dal mi­
nistro dell'Industria Adolfo 
Battaglia l'hanno Imposta I re­
pubblicani. Lo Stato ci investi­
rà 7.210 miliardi da qui al 
1993, ma la gran parte li trarrà 
dalle nostre tasche. VI é infatti 
stabilito che passati I turba­

menti della guerra del Golfo, 

Sii eventuali cali del prezzo 
ella benzina non saranno tra­

sferiti ai consumi, ma «fiscaliz­
zati», ossia trasformali In più 
tasse. Entro dicembre, Inoltre, 
Battaglia concorderà con l'E­
nel le nuove tarlile «mulUora-
rie»: solo di notte diverrà più 
conveniente di ora accendere 
la lavatrice o lo scaldabagno, 
negli altri casi costerai! più. E 
nel varo dei «decreti delegati» 
sulle banche pubbliche, che 
diventano SpA, la De ha impe­
dito - come indicava un voto 

. parlamentare - che il SI* del­
la partecipazione fosse-attri­
buito ad «esterni», associazioni 
o enti locali. Questi ultimi po­
tranno avere solo il 10 percen­
to. 

In visita alla tomba di Pertini 

Cossiga polemico col Pei 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SALBTTI 

tm CAIRO MONTENOTTE. 
•Dobbiamo farla finita col fan­
tasmi del passato...». Dice cosi 
il presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga davanti ai 
consiglieri comunali di un pic­
colo centro della Val Bormida. 
«Il vento della libertà - spiega -
non sembra aver fatto cadere 
tutti i muri qui da noi». Non lo 
nomina mai, ma certo Cossiga 
si riferisce al caso Gladio. E in­
vita quasi a passarci sopra. 

• Perchè mai, si chiede infatti, «si 
vorrebbero processare dopo: 
SO anni uomini della Resisten­
za o coloro che avevano ap­
prontato strumenti a.difesa del 
nostro paese». Elogia Palmiro 
Togliatti Ricorda Enrico Ber­
linguer Cita Natta, Paletta e In­

grao. E spiega che proprio ora 
che volge al termine del sub 
mandato ha voglia di «dire tut­
to quello che non ho detto». 
Anche se, aggiunge, forse era 
più comodo «essere un busto 
silenzioso, una vignetta nelle 

' rubriche domenicali». Guar­
dando ad est il capo dello Sta­
to invita a non confondere il 
•crollo di quei regimi con il ve­
nir meno dell'ispirazione alla 
libertà del movimento comuni-

' sta altrimenti cancelliamo 70 
anni di storia del movimento 
operaio». Prima di rientrare a 
Roma Cossiga si 6 intrattenuto 
sulla tomba di Sandro Pertini 
nel cimitero di Stella. «Era un 
mio grande amico», ha detto. 

Francesco COSSÌQE A PAGINA 4 Piazza del Popolo a Roma durante la manifestazione «Vociamo la verità» 

n leader del Cremlino profda tm nuovo assetto del potere soviefc^ 

<<Vì propongo il governo del presidente)) 
Gorbaciov placa il Soviet e vola a Roma 

Domaini a Parigi 
l'Europa presenta 
la sua «Coarta» 

Quello che arriverà stamane a Roma è un Gorbaciov 
pio potente, legittimato da un voto dell'inquieto Par­
lamento sovietico sulla proposta del leader del 
Cremlino di ridisegnare l'architettura del potere in 
Urss, delineando un governo del presidente. Una 
mano tesa alle pressioni della sinistra radicale, se­
gnato invece il destino del contestato primo mini­
stro NikolajRizhkov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smato sturai 
• I MOSCA. Un altro colpo ad 
effetto del leader del Cremlino. 
Di fronte.alla grave crisi del-
l'Urss Gorbaciov ha vinto una 
nuova battaglia proponendo 
•una rivoluzione istituzionale» 
con la quale si crea di fatto un 
governo .del presidente. Il So­
viet Supremo ha accolto que­
sta propotia con 316 s), 19 no, 
31 astensioni li presidente so­
vietico assume su di se la re-
risabllità del governo reale 

finora era nelle mani del 

contestatlssimo Rizhkov. In­
somma una mano tesa alle 
pressioni della sinistra radica­
le. Il match vinto da Gorbaciov 
di fronte al Parlamento sovieti­
co rende più leggero il tour de 
force romano del presidente 
dell'Urss che si tratterrà oggi 
nella capitale italiana per non 
più di dieci ore. Vedrà il Papa e 
firmerà al Quirinale il trattato 
di, amicizia italo-sovietico. Do­
mani sarà a Parigi per la confe­
renza Csce. 

A PAGINA 9 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

•H PARIGI. I trentaquattro 
paesi che fanno parte della 
Csce, la conferenza per la sicu­
rezza e la cooperazione euro­
pea, si incontreranno da do­
mani a mercoledì a Parigi per 
ridisegnare l'architettura dell' 
Europa nata dall'indimentica­
bile 89 e gettare le basi per un 
nuovo slstena di sicurezza pa­
neuropeo basato sulla coope­
razione. E' il secondo vertice 
della Csce. dopo quello di Hel­
sinki nel 1975. Domattina all'E­

liseo un altro storico appunta­
mento. I sedici paesi della Na­
to e i sei del Patto di Varsavia 
firmeranno l'accordo di Vien­
na per il disarmo convenzio­
nale. Ma Parigi sarà anche un 
decisivo crocevia diplomatico. 
Martedì si incontreranno aco- • 
lezione Bush e Gorbaciov . 
mentre già da ieri è al lavoro 
per saggiare la posizione degli 
alleati sulla crisi del Golfo II se­
gretario di stato americano Ja­
mes Baker. 

A PAGINA IO 

A PAGINA 1 1 

fl tunMo visto da lontano 
• 1 Vista da romano, attra­
verso le notizie della stam­
pa. l'Unione Sovietica appa-

. re oggi come un calderone 
ribollente di tensioni, di con­
traddizioni, di scontri ideali 
e politici. Grazie a Gorba­
ciov quella che era divenuta 
una società stagnante e 
compressa è solcata, forse 
per la prima volta nella sto­
ria russa dopo l'eccezione 
della breve parentesi degli 
anni leniniani dell'Ottobre, 
dal vento forte di una demo­
crazia nascente: una nuova 
rivoluzione, si è affermato, e 
giustamente. 

Qualcosa che ci riguarda, 
e riguarda tutto il mondo: un 
immenso paese, ricco di un 
enorme potenziale umano, 
industriale, militare è in mo­
vimento. Né vi è da sorpren­
dersi se tale movimento pos­
sa apparire scomposto, tu­
multuoso, perfino confuso. 
Si tratta dell'esplodere di 
energie vitali, del presentarsi 
alla ribalta di regole del gio­
co del tutto nuove per deci­
ne di milioni di donne e di 

uomini chiamati a essere,' 
improvvisamente - per la 
volontà di un uomo lungimi­
rante e di un gruppo dirigen­
te del quale tutto si pud dire 
ma non certo che manchi di 
audacia - cittadini, a poter 
decidere del loro destino, a 
poter far sentire direttamen­
te la propria voce, ) propri 
desideri, le proprie incertez­
ze, i propri dubbi, le proprie 
speranze. 

Tutto appare possibile, le 
strade dell'immediato futuro 
non sono ancora tracciate. 
Assistiamo a una grande sfi­
da, a un rivolgimento storico 
di immensa portata; e vi as­
sistiamo nel suo farsi, nel 
suo divenire quotidiano, nei 
suoi colpi, imprevedibili for­
se, di scena, nel costituirsi e 
dissolversi di equilibri sem­
pre nuovi, sempre precari, 
talvolta - a guardarli nel loro 
susseguirsi-segnatidal trat­
to dell'effimero. . 

Nessuno, è da credersi, 
neanche lo stesso Gorba­
ciov, neanche i suoi più 

MARIO SPINELLA 

stretti collaboratori, tanto­
meno i suol oppositori, pos­
sono essere in grado di dirci 
con sicurezza quale sarà, 
domani, l'esito di queste 
tensioni, di questi scontri, di 
questo accavallarsi di eventi, 
progetti, incompatibilità. 

E tutto avviene, a rendere 
la situazione ancora più in­
quieta ed incerta, nel qua­
dro di una economia disse­
stata, di una macchina pro­
duttiva inceppata, incapace 
di garantire agli abitanti del­
l'Urss anche un minimo flus­
so di beni vitali, elementari, 
a partire dal cibo, dal nutri­
mento quotidiano per tutti 
ed ovunque entro gli stermi­
nati confini dell'Unione. Alla 
vigilia di un inverno che sarà 
senza dubbio quantomai 
difficoltoso e duro, il cittadi­
no sovietico è costretto a 
chiedersi come, nella picco­
la isola delta sua famiglia, 
della sua casa, potrà affron­
tarlo senza che il sacrificio 
divenga estremo, forse inso-

stenibile.Perciò gli scenari 
ipotizzabili - al di là delle 
speranze di ognuno di noi 
che vorrebbe, in quella si 
gran parte del mondo, «uno 
vivere di bene ordinata Re­
pubblica», come sognava 
Francesco Guicciardini in 
anni, per l'Italia di allora, an­
ch'essi sconvolgenti ed in­
certi - sono molteplici, con­
trastanti. 

Che Mikhail Gorbaciov 
venga, riconosciuto, ovun­
que nel mondo, come un 
uomo di Stato di ecceziona­
le portata, non appare forse 
garanzia sufficiente all'inter­
no dei confini del suo paese, 
a giudicare dalie notizie che 
ce ne pervengono. 

Quali scenari, -dunque? 
Prevarranno le forze, che si 
definiscono apertamente 
non più socialiste, sostan­
zialmente intenzionate ad 
adottare, con la massima ce­
lerità consentita, il modello 
•occidentale» dei rapporti di 
produzione capitalistici? O, 
spinti dall'esigenza di evita­

re la disgregazione deBra-
nione, o addirittura - con*''-
è stato detto - un «bagno-cH , 
sangue», saranno i m&mrf .. 
ad attuare un colpo di forza; 
in proprio, o in sostegno di ; 
Gorbaciov? 

O infine sarà proprio que- ; 
st'ultimo a pilotare, nei tem- . 
pi necessari, il passaggio ad : 
un nuovo statuto di convi­
venza tra i cosi vari popoli ; 
dell'Urss, e a una economia 
mista che sappia unire ini­
ziativa privata e democrazia 
economica socialista? E 
quanto vi è di meglio, per 
l'oggi e per il domani, da au-

1 spicare. 
• Certo è, in ogni caso, che 

le trasformazioni operate 
nell'orizzonte intemaziona­
le sotto la guida e per opera 
di Gorbaciov, appaiono irre­
versibili: la guerra fredda è fi­
nita, il mondo - pur nel per- -
manere di rischi e pericoli 
gravi - è- cambiato; ed è 
cambiata, soprattutto, que­
sta nostra Europa; molto / 
non potrà non cambiare in 
questa nostra Italia. 



COMMENTI 

ritolta, 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Falso rigore 

« D 
MARIO QOZZIHT ; 

ecine, centinaia di detenuti, in questi anni, 
hanno ricostruito una famiglia, hanno avuto 
del Agli... ed ora? Come sarà possibile dirgli: 
scusate, abbiamo scherzato! Fargli conv 

_ prendere che sono toro I responsabili di tut­
te le incongruenze giuridiche, del malesseri 

sociali, delle stragi? Questo semplice esemplo 
varrà per tuttt un detenuto per sequestro, con­
dannato a 16 anni. IO già scontati, che da ire 
anni usufruiva di regolari permessi premio e 
che, con questo congelamento, non potrebbe 
pio uscire die a fine pena, era pallido e stravol­
to. Mi ha detto: dovevo telefonare a casa pro­
prio oggi, per decidere se chiedere il permesso 
per Natale... cosa gli dico adesso? Il dramma, 
caro professore, non e solamente per quelli 
che stanno In carcere e hanno creduto nello 
Stato ma anche per coloro che stanno fuori. 
Siamo stati illusi, traditi, ingannati: sarà difficile 
darsene una ragione politica, approvare e ac­
cettare questo sacrificio di tutti quelli che da 
anni avevano onestamente preso la strada del 
riscatto e che sono stali dati in pasto all'opinio­
ne pubblica. E un disastro: la bestia ha II so-
piavveniosullaragione». , 

Cjuesta lettere di T.S.-«Mgastoto a Porto Az­
zurro, lo conosco da anni - non ha bisogno di 
commenti. Ne metto In rilievo soltanto una cer 
ta singolare convergenza con lo «sfogo» di Vas­
salli contro>ta violenza inaudita degù imprope-
ri e delle accuse ai governanti» da parte di un'o­
pinione pubblica •esasperata». 

Che a questa esasperazione si dovesse dare 
una risposta rigorosa, nessun dubbio. Ma Vas­
salli è stato •bocciato» e II governo ha scelto 
una risposta dove il rigore cede alla irrazionali­
tà. L'intervento sulla legge penitenziaria, infatti, 
è temporaneo, segue una logica solo di emer­
genza e di immagine. Si è cercato, cosi, di ri­
durre Il rischio di incostituzionalità ma * ridico­
lo pensare che In cinque anni si riesca a debel­
lare la criminalità organizzata. A differenza di 
quanto è stato detto, l'impianto della legge ri­
sulta stravolto: l'ammissibilità al benefici diven­
ta più l'eccezione che la regola, In certi carceri 
le esclusioni riguarderanno più del 50% dei re­
chisi, n regime della liberazione condizionale è 
sottoposto a criteri più restrinivi del codice Roc­
co al suo inizio. 

Razionale sarebbe, per certi delitti e in per­
manenza. Innalzare anche molto I limiti di pe­
na per la concessione dei beneflcL La speranza 
del quali, ora cancellata, favorisce non solo la 
rinuncia ad ogni violenza e quindi il buon go­
verno delle carceri ma anche la rottura del dr-
cuito criminale fra Interno ed estemo. Che inve­
ce rimane saldo se chi sta dentro non ha più 
nulla da perdere. Scegliendo la via della so­
spensione totale si riduce la discrezionalità del 
giudice ma anche si provocano ingiustizie cla­
morose, frustrazioni non necessarie, sfiducia 
neUoStato. ,." ;•.,'.!., .,; :••;- ... 
. u . p ' V V/"' •"-•' '--'• '•'" '" '• "' ."••"•' • • ' 
alla, sequestro, narcotraffico, stragi: giusta se-

comprendeî Non^soioe nssatlo conirarRydena 
•soluzione politica» invocata anche dall'onore­
vole Piccoli (fra qualche tempo, schizofrenica­
mente, aumenterà la spinta a un Indulto speci­
fico) . Non solo crea l'iniquità dei Montcci e Fa-
randa in semlllbertà appena scontata metà del­
la pena mentre altri, forse pio meritevoli, non 
potranno averla. Ma soprattutto non tiene con­
to della legge sui «dissociati»; non c'è con­
gruenza fra questa e l'esclusione, d'ora In poi. 
da permessi e misure alternative. I dissociati 
che ne hanno usufruito non pare abbiano com­
messo altri reati 

L'innalzamento dei limiti di pena è stato 
adottato per omicidio, rapine ed estorsioni ag­
gravate. Ha senso equiparare un omicida pas­
sionale, non più socialmente pericoloso, a un 
assassino di mestiere e di costume? Più logica 
gradualità potrebbe aversi riferendosi alla mi­
sura creile pene e alla'tipologia del delitto. Inol­
tre la formulazione del testo può dar luogo ad 
interpretazioni divergenti sulla semilibertà per I 
condannati all'ergastolo: non concedibile mal 
oppure dopo 20 anni di pena? E perche esclu­
dere dall'affidamento in prova un rapinatore al 
primo delitto che si e servito di un'arma impro­
pria, tanto più che la misura resta possibile 
quando la rapina dipenda dalla droga? 

Questi sono soltanto alcuni dei motivi di ri­
flessione per il Parlamento nei lavori di conver­
sione del decreto che scade II 13 gennaio con 
le vacanze natalizie in mezzo. Non si ceda alla 
fretta. Nulla di male se il governo dovrà reiterar­
lo modificato (spero) da una delle Camere. E 
intanto II Senato approvi la riforma degli agenti 
di custodia, il governo appresti misure urgenti 
per riempire gli organici del personale direttivo 
carcerano, vuoti ai SO*. L'importante è non la­
sciar eh* >la bestia abbia il sopravvento sulla 
ragione». 

.Intervista a Dan Diner docente di storia 
moderna all'università di Essen e di Tel Aviv 
sul futuro della sicurezza dopo la guerra fredda 

Il verissimo secolo? 
È stato 

QnaB seno le «categorie del poli-
Ileo» aell'età del dopo guerra 
fredda? 

La fine del •socialismo reale» sem­
bra trascinare nella sua crisi, alme­
no nel linguaggio politico, tutto 
quanto ha a che fare con 1 proble­
mi sociali: la line del «comunismo» 
è la fine dell'egemonia delle scien­
ze sociali. Mentre nell'età della 
guerra fredda avevano dominato 
sul plano culturale riferimenti a si­
tuazioni economico-strutturali 
(classe, sfruttamento) oggi si sono 
sostituiti concetti quali nazione, 
identità nazionale o referenti reli­
giosi. Assistiamo alla formazione di 
un «mix» di valori da fine dellDOO e 
di nuovi riferimenti molto difficili 
da definire. Ad esempio possiamo 
veramente catalogare i fenomeni 
che oggi caratterizzano la Mitteleu-
ropa semplicemente come la rina­
scita del nazionalismo classico o, 
invece, abbiamo di fronte una sor­
ta di simulazione messa in atto da 
intere popolazioni e da paesi che 
all'improvviso dopo il crollo dell'i­
deologia marxista-leninista si sono 
trovati senza più nessun punto di 
riferimento in grado di dare identi­
tà? Questo ci aiuta a capire come 
mal ad esempio, la Polonia cerchi 
una propria identità nel cattolicesi­
mo o perché nel Balcani le nuove 
divisioni corrono lungo quelle anti­
chissime come la contrapposizio­
ne tra tradizione cattolico-latina e 
quella ortodossa tradizionale. Né 
diversa è la natura dello acontro 
che contrappone l'Ucraina alla 
Russia o, per altro verso, i paesi 
baltici orgogliosi della toro storica 
identità «anseatica» e «occidentale» 
con il retroterra russo. Insomma 
nella spiegazione della realtà toma 
a primeggiare la tradizione storica 
rispeMoaiparadigmi sociologici. 

Antiche categorie per una mova 
epoca? 

Non so se slamo entrati In una 
•nuova» epoca. Ma à certo che 
un'età è finita. L'epoca della «guer­
ra crvUe europea» (nbiata a secon­
da deVjmtà di vuSSel 1914 o nel 
1917 e durata fino al 1989. * stata 

^^^ISU^^Prte» 
ideale dell'eguaglianza in senso 
forte. Spingendoci ancora più in­
dietro ci accorgiamo addirittura 
che do che oggfè entrato in crisi è 
tutto il complesso di riferimenti pò-
liUcoconcettuali che hanno carat­
terizzato la vicenda europea dal 
17890 forse meglio dal 1830 e sul 
quali si era definita la distinzione 
destra-sinistra: Il crollo del Muro di 
Berlino segna una cesura rispetto 
ad UM sto» bisecolare e rivela co­
me da un punto di vista storico-spi­
rituale quello che è in gioco va ben .' 
al di là del crollo del socialismo bu­
rocratico e del comunismo stali­
niano. 

Qualcuno però «oscene che l'ai-
uno eapHoio della «guerra cMle 
mondiale» è quello che veni 
scritto nello scontro tra Nord e 
Sud del mondo come conferme-
rebbeUcrtsIdelGotro. 

Questa distinzione tra Nord e Sud 
non è molto chiara. Se. ad esem­
plo, prendiamo In esame il confili- ' 
to tra Kuwait elrak, dobbiamo con­
statare che quest'ultimo appartie­
ne al pari del Kuwait solo geografi­
camente al Sud ma economica­
mente al Nord del mondo. SI tratta, 
Intatti, di uno Stato molto ricco che 
gode della rendita garantita dal pe­
trolio grazie alla' quale ha potuto 
permettersi tutto, compreso spen­
dere otto miliardi di dollari nella 
guerra contro l'Iran. Invece, per 
quanto possa sembrare paradossa-, 
le, se esaminiamo la realtà degli 
Stati Uniti, ci accorgiamo che D 
Nord e Sud del mondo, sia In senso 
geografico che sociale, basta pen­
sare al fenomeno degli immigrati. 

Quale futuro per la pace nel mondo dopo la scomparsa 
• dei blocchi? Dopo il parere di Dieter Senghaas, docente di 
scienze politiche all'università di Brema (pubblicata dal-. 
l'Unità il 16 novembre), intervista a Dan Diner professore 
di storia moderna nell'ateneo di Essen e nella School of Hi-
story di Tel Aviv, entrambi relatori al convegno organizzato 
dal Peace Research Institute nei giorni scorsi e al quale 
hanno partecipato anche sovietici e americani. 

ANOKLO BOLAFFI 

coesistono l'uno accanto all'altro 
all'interno di un solo paese. Le me­
tafore geografiche, da quanto av­
venne con quelle classiche di Pri­
mo o di Terzo mondo, non ci aiuta­
no a decifrare il trend degli sviluppi 
futuri. 

Lei è un ebreo tedesco cultural-
mente legato alla sinistra extra-
pariafacntare della fine degli an­
ni 60 e insegna oggi a Tei Aviv. 
Mi tocca ovviamente girarle la 
domanda che è molto diffusa in 

. alcuni ambienti della sinistra en­
te deli . ropea e d< 

esiste nnM 

come suggerisce Saddam Hus-
\ seta, baia crisi multare od Gok 
•... to e la tragica condizione pale-

'•• sttnese? . •. • 
Non credo che esista un «linkage» 
tra il conflitto in Kuwait e la que­
stione palestinese. E vero, come da 

• più parti si fa insistentemente e giu­
stamente osservare, che non c'è 
solo la risoluzione dell'Onu che 
chiede all'Irate di ritirarsi ma anche 
quella, molto più antica, contro 
Israele che non vuole ritirarsi dai 
territori occupati. Ma bisogna tener 
presenti due elementi, e questo 

' non vuol ceno essere un tentativo 
di giustificare il comportamento 
israeliano: la risoluzione dell'Onu 
di condanna di Israele sollecita 
non solo il ritiro delle truppe di Tel 
Aviv ma anche il simultaneo avvio 

* di una trattativa tra le due partì. E 
questo, a ben vedere, e II vero di-

zio significherebbe automatica-

*veF-fAleiBiRMMuel Wftto-all esi­
stenza di, Israele. Cosa che con­
traddice uno dei principi fonda­
mentali della Carta di Al Fatah. In 
secondo luogo non dobbiamo di­
menticare che l'esplosione della 
crisi nel Golfo è avvenuta dopo la 
fine della guerra fredda. Dubito 
che Saddam Hussein avrebbe 
compiuto un simile passo, l'inva­
sione del Kuwait bi un mondo an­
cora rigidamente dominato dalla 
contrapposizione bipolare. De) re­
sto la mossa dell'Irate era già stata 

, preceduta da un'altra guerra, quel­
la con l'Iran, che se da un punto di 
vista strettamente cronologico ri­
sulta ancora dentro l'epoca della 
contrapposizione Est-Ovest, logi­
camente ne è già fuori. Essa ha 
avuto una sorta di funzione pilota 
Indicando chu guerre anche di va­
ste proporzioni erano diventate 
possibili giacché non funzionava 
più il ricatto della deterrenza nu­
cleare praticato dalle superpoten­
ze. Quello in Palestina e quello in 
Kuwait sono conflitti tra loro quali­
tativamente differenti non tanto 
perché diversi nella sostanza, ma 
perché si inquadrano nell'ambito 
di differenti epoche storico-diplo­
matiche, il che spiega la differenza 
nella reazione da parte dell'Occi­
dente. Che poi agii occhi del mon­
do arabo esista una connessione 
tra questi due conflitti à altrettanto 
indiscutibile: ma si tratta di una 
reazione culturale provocata dal ri­
sentimento, certo comprensibile, 
nei confronti dell'Occidente accu-

' salo di usare pesi e misure diverse 
a seconda dei casi. . 

L'utopia della «pace Dementa» è 
Ano «Mi oggi appunto tale rima­

sta perché salto scenario Inter-
nazionale non è mal esistita tua 
Isdtuxlofie di «ultima Istanza» in , 
grado cioè, anche ricorrendo al­
la forza, di costringere alla pace 
due Stati ostUL Insomma un go-
verno mondiale capace di «avi-
Uzzare» I conflitti su scala plane­
taria analogamente a quanto 
compiuto dallo Stato, nazionale 
sol versante Interno. È oggi Ipo­
tizzabile un mutamento di fon-
zlone da parte dette Nazioni Uni­
te che faccia loto assumere un . 
tale molo? 

A partire dal trattalo di Torreslllas 
tra Spagna e Portogallo che nel . 
1494 per la prima volta definì la . 
•partizione del globo-In sfere di In­
fluenza, il mondo é sempre stato 
dominato dalla divisione tra due 
potenze o tra due blocchi di al­
leanze. Oggi per la prima volta nel- < 
la storia questa bipartizione non 
esiste più e mi pare molto difficile 
immaginare che possa risorgere. Il 
nostro pianeta é diventato vera-
mente non solo multipolare ma -
molteplice. L'ultima forma di spar­
tizione, di divisione in due campi. 
contrapposti era stata quella della 
guerra fredda e dello scontro tra 
Ovest ed Est: una manichea divisto- • 
ne che aveva a suo modo prodotto 
un ordinamento che aveva struttu- • 

' rato il mondo. Quando questo va •• 
In frantumi l'Orni ritrova quella (un- . 

' ztoneche si era dimostrata Irrealiz- ' 
. zabllagià all'indomani della guer-: 

radi»5Jw.ec«> l'avvio detoguer- : 
j a fredda. Alta base dell'idea costi- : • 

tunva dette Nazióni Unite c'è II rie» . 

mol*p™ Ila Mgn'MB che dà toro r 

una legittimità della quale prima -
nessuno aveva goduto, neppure la 
Lega delle Nazioni, dato il suo ca­
rattere di, organizzazione essenzial­
mente anglo-francese. Questo non ' • 

' vuol dire che si possa' fare a meno . 
di una potenza, quale ad esempio < 
gli Usa. che pongonda dispostilo-. . 
ne I mezzi strategici per realizzare 

• Il compito di «polizia mondiale». 
Potrebbe darsi che questa nel Ook.... 
to sia l'ultima azione In cui gli Stati 
Uniti accettino di assumersi l'onere -

.diessereiguardianldelmondo.se 

. questo dovesse accadere la conse- , 
guenza sarebbe che l'Europa e in 
particolare la Germania, come pu- . 
re il Giappone, dovrebbero neces-

. seriamente abbandonare la toro -
comoda posizione di potenze eco- •• 

. nomiche senza responsabilità e as­
sumere in prima persona compiti e > 

' costi che fino ad oggi erano esclu- •' 
sitamente toccati agli americani. ; 
Le «drole de guerre» tra te dune del 
deserto arabico forse segna una 
svolta Importante nell'equilibrio tra 
le potenze mondiali 

Nd quadra di onesta «AutrUagno- ' 
si del mutamenti epocali quale è 
n possibile moto futuro della 

' noova«grandeGennanla»? 
L'unificazione tedesca é l'esito 
conclusivo di un processo nel qua­
le si sommano due fattori: la vitto­
ria dell'Occidente nel suo com­
plesso ma, al suo Interno, una evi­
dente differenza tra vincitori di «pri­
mo» e di «secondo grado». Cosa vo-
gltodire?Chec'èchi ha vinto di più 
e chi ha vinto di meno. Gli Stali 
Uniti e la Francia sul piano delle 

... idee o se vogliamo delie Ideologie 

sono I grandi vincitori in quanto 
patria dei diritti dell'uomo. Ma la 
Francia, invece, in quanto «grande 
nailon» esce parzialmente ridimen­
sionata. L'unificazione tedesca è 
certamente una vittoria dell'Occi­
dente ma al tempo stesso una 
grande vittoria della nazione tede­
sca. La Germania cioè ha, per cosi 
dire, incassato da due parti: a livel­
lo delle idee, come gli altri paesi 
dell'Occidente, esce vittoriosa dal 
conlronto col comunismo. Con in 
più, pero, il non piccolo particolare 
che la dissoluzione del campo so­
cialista le ha consentito di ricon­
quistare, annettendosi l'ex parte 
orientale, l'unità nazionale. Cosa 
che, ovviamente, non é accaduto, 
né poteva accadere, a nessun altro 
paese. Per questo resto convinto 
che, nonostante tutto, il XX secolo 
resti un secolo «tedesco» e non 
americano. La prima guerra mon­
diale fu una guerra «tedesca» e 
mondiale. Cosi anche la seconda. 
Ma a ben vedere anche la guerra 
fredda fu una guerra «tedesca»: non 
solo perché il suo epicentro fu pro­
prio la Germania, ma perché fu 
proprio il tentativo di arrivare al do­
minio di questo paese ad essere 
•l'oscuro oggetto del desiderio» 
delle due superpotenze.. 

Condivide dunque I timori dulo­
si in Europa sul pericolo di so *o-
turolVHdch? 

No, assolutamente. L'idea della na­
scita di un tv Reich suggerisce l'i­
dea di una Germania volta a con­
quistare un moto imperiale. E que­
sto è impossibile. Un futuro ruoto 
egemonico della Germania, una 
sua Fuhmng nel senso etimologico 
di guida, dovrà risultare compatibi­
le con la salvaguardia dell'Irrinun­
ciabile livello odierno di interdi­
pendenza e di integrazione del' 
mercato mondiale. Semmai, se mi 
é consentita una metafora, parlerei 
non tanto di IV Reich ma di IH Re­
pubblica: non certo nei senso fran­
cese. La nuova Repubblica federa­
le tedesca, some In un contesto 
quale é'qUBlto-attualedéttl Mltte-
leuropa e dei paesi baltici, che dà 
alla Germania un vantaggio, un 
«bonu*»f matrici» culturalmente in 
questa area' nessun'attra potenza 
pub godere. Inoltre non bisogna 
dimenticare che tutta la storia mo­
derna dell'Europa centro-orientale 
é sempre stata dominata da una 

' sorta di legge ferrea che ha legato 
in modo simmetricamente oppo- • 

: sto 1 destini della Germania a quelli 
. della Sussia. CIO che per la prima è 
bene per l'attrae male e viceversa. 
La conferma è sotto I nostri occhi: 

v l'attuale crisi delitto». Infatti, dà al­
la Germania inattese e improvvise 

' chanches. Dunque non penso ad 
una banale ripetizione di quanto 
avvenuto In passato, ma è certa­
mente innegabile che la nascita di 
una vera Europa unita compren­
dente anche i paesi dell'Est inevita­
bilmente rafforzerà il ruolo «centra­
le» della Germania. 
-. Ma anche In passato la RepubbU-
- ca federale era stata il paese di 

gran lunga più potente della Co­
munità europea. 

SI, certo, ma era «bloccata» in un 
contesto «carolingio» e, come ave­
va voluto Adenauer, fortemente in­
tegrata con l'Ovest. Le trasforma-

. zioni geopolitiche che porteranno 
all'Europa unita dall'Atlantico for­
se fino al Baltico o addirittura all'U­
craina, accresceranno il ruoto del­
la Germania quale più orientale 
degli Stati «occidentali». Per con-

' eludere: perora non avrei eccessivi 
' timori sulla rinascita di vecchi fan-
: tasmi o di antiche tentazioni. Certo 
la cosa camberebbe radicalmente 
se si dovesse assistere, a seguito di 
una crisi economica, ad una «disin­
tegrazione» del mercato mondiale 
e alla rinascita di spinte isolazioni­
ste o autarchiche. 

Intervento 

Il pensiero della differenza 
non mi convince ancora 

CARLA RAVAIOU 

el dibattito in corso tra le 
donne si va delineando, 
anche se certo non di­
chiarata, una sorta di 
polarizzazione in due 
gruppi. Da una parte ci 

sono le «vere femministe», tutte 
quelle cioè che in un modo o nel­
l'altro, e magari da posizioni molto 
diverse, fanno comunque riferimen­
to alla «differenza sessuale» come 
categoria, fondante il toro riflettere e 
agire. Dall'altra ci sono, le «emanci-
pezioniste», quelle che aspirano a > 
una società pacificata nell'universa­
le omologazione al modello ma­
schile. Come se una «posizione ter­
za» fosse impensabile. 

Ora una classificazione cosiffatta, 
a parte l'inaccettabile semplicismo, 
costituisce un grosso e fuorviarne 
equivoco, che non aiuta certo a far 
luce sul problema femminile e inter­
sessuale e tanto meno alla messa a 
punto di una politica utile. Ma in-
nanzittutto rappresenta una defor­
mazione della verità. • 

Facciamo il mio caso. Non è bel­
lo, lo so, non è elegante far riferi­
mento alla propria persona. Ma do­
potutto, consentitemi, il mio caso è 
quello che conosco meglio, e mi pa­
re possa illustrare quanto sostengo. 
Nel lontano '69. quando il pensiero 
delia differenza era di là da venire, 
io concludevo il mio primo libro «La 
donna contro se stessa» auspicando 

' che le donne si mostrassero capaci 
«non di emancipazione (brutta, 
umiliante, svalutatissima parola, 
che sa ancora di schiavitù di ieri, di 
autonomia concessa più che con-

: quistata) ma di libertà». Oggi il pen­
siero della differenza è vivo e forte, 
ma io mi riconosco ben poco in es­
so: ciò nonostante più che mai sono 
convinta che obiettivo delle donne 
debba essere non l'emancipazione 
ma la libertà. 

Le donne su posizioni del genere 
sono tante. Pochissimo convinte 
della politica della differenza, ma 
per nulla appagate dal crescente 
numero di donne in carriera o dalla 
presenza femminile negli eserciti at­
testati sui confini iracheni, certe an­
zi che le donne siano portatrici di 
valori diversi da quelli dominanti 
nella società attuale e perciò capaci 
di incidere sulla realtà e di umaniz­
zarne tutti I rapporti. Sono donne 
seriamente impegnate fai tutte le 
-battaglie' remnimift.'e «he pero si 
sentono implicitamente cotpevollz» 

al punto di essere talora tentate di 
abbandonare. 

Sono tante anche le donne appa­
rentemente ancorate ai traguardi 
dell'emancipazione, loro stesse ma­
gari convinte di ciò, e dunque irre­
cuperabili al «vero femminismo» se­
condo la polarizzazione di cui so­
pra, e che viceversa un dibattito me­
no intransigente e più articolato po­
trebbe aiutare a capire ciò che in 
realtà già sanno, proprio perché 
donne, poco o tanto'segnate dalla 
storia del loro genere: e cioè che 
quanto l'emancipazione consente è 
solo una tappa Indispensabile verso 
altri e più vasti orizzonti. 

E semplare in questo sen­
so mi pare la lettera di 

' Lina Arena di Catania, 
riportata nell'ultimo 

m^^mm, «Personale» di Anna Del 
Bo Boffino, sempre bra­

vissima a proporci le voci più signifi­
cative e intriganti che la raggiungo­
no. 

Una contesta che «la cultura di 
cura, di pace, di conservazione del 
vivente, di accettazione del limite» 
appartenga esclusivamente alla 
donna. E cioè consapevole di ciò 
che d'altronde risulta evidente a 
una lettura non faziosa della realtà: 
si tratta di categorie non femminili 
ma umane, che appartengono infat­
ti anche a molti maschi Nel ribadire 
poco dopo il concetto Lina mostra 
però di avvertire che questo «uma­
no» ha storicamente assunto una 
connotazione di sesso: porta infatti 
•di quei valori e di quelle funzioni 

che fino a qualche tempo fa la don­
na svolgeva con sofferenza». E con­
tinua: «L'evoluzione dei costumi, l'e­
mancipazione legata al lavoro, la 
possono liberare da quei pesi, o 

' possono far si che anche l'uomo ne 
' siapartecipe». 

Di «valori» dunque parli Lina. Ma 
subito limita la positività della paro­
la ponendola sullo stesso piano di 
«funzioni» svolte con sofferenza, an­
zi di «pesi» di cui occorri liberarsi. 
Dandoci una contraddittoria e insie-

' me perfetta (perfetta proprio per­
ché contraddittoria) descrizione del • 
modo in cui le donne hanno prati­
cato e vissuto quelle che sono state 
felicemente definite «le virtù cui sia­
mo state costrette». Valori e virtù 
che, in quanto fatte obbligo dalle 
donne, in funzione del ruolo sociale 
toro assegnato, all'interno d! una 
storia separata e minore, si capovol­
gono spesso insofferenza e peso. 

• L'emancipazione legata al lavoro 
è la salvezza da tutto ciò secondo Li­
na. Emancipazionista senza speran­
za dunque? Eppure nel momento in 
cui lei. avvocato, già inserita in 
un'attività tradizionalmente solo 
maschile, auspica che anche l'uo­
mo sia partecipe di funzioni, valori e 
pesi tradizionalmente solo femmini­
li, si lascia alle spalle la convenzio­
ne emandpaziolistica. Senza ren­
dersene conto forse, sta rimettendo 
in causa non solo la storica divisio­
ne sessuale del lavoro ma quella* 
millenaria opposizione maschile-
/femminite che. fonda l'assetto del 
mondo. 

Q . uante donne la pensano 
come Una? Moltissime, 
io credo. Basta buttare 
uno sguardo sulla ere-' 

„ , _ , scente femminilizzazk> 
ne del mercato del lavo­

ro, o semplicemente sull'empirico 
- quodltiano dove sempre più fragili 
si vanno facendo le antiche barriere 
tra mondo femminile e mondo ma­
schile. 

, . «Chissà quanto hai dovuto fatica­
re per "portare i pantaloni"», dice a 
Lina Anna Del Bo Boffino. «Cosi ca- -

. pisco bene che l'idea di riportarti a 
una "differenza" ti faccia onore». Eh 
si, non c'è dubbio che Una e le tan­
te come le) debbano trovare la pro-

• posta quanto meno bizzarra. Anche1 

se magari non sono cosi contente di 
portare I pantaloni faticosamente v 

conquistati, e anzi l'emaridpazlone ' 
gjff va sempre p"ù5tretta. 1 ^ 

•'• iva «a meno'efie tu non caTwSr 
sesso, sei una donna, e questo ti ha 
marcato dalla nascita con un segno 
indelebile», dice ancora Anna a U-
na. Certo, come amano dire le filo­
sofe della differenza, le donne sono 
«un fatto». Forse però (la mia amica ' 
Anna voglia scusarmi) a Una e alle 
tante che la pensano come lei biso­
gnerebbe dire anche che si tratta di 
un «fatto» complesso. Di cui certo è 
componente Imprescindibile la bio-

• logia, cioè qualcosa di immutabile 
" (rapportato almeno ai tempi storici 

e alla durata della vita umana), ma ' 
di cui è componente per lo meno al-
nettante determinante II portato sto-, 
rico-culturale, notoriamente sogget­
to a mutare nel tempo. 

Nel «fatto-donna» c'è insomma un 
segno indelebile, dato dal sesso bio­
logico, e un segno dato dall'identità 
sessuale costruita dalla storia, che 
indelebile non è. Come già del resto . 
le donne stanno dimostrando. Radi­
calmente rivedendo la propria iden­
tità di genere, rifiutandone quanto è 
connesso alla toro antica subalterni­
tà, recuperandone valori e virtù fi- • 
nalmente non più obbligati, e ripro­
ponendoli alla società intera. Accor­
gendosi di aver molto da insegnare, ' 
proprio come dice Anna, e non solo 
di economia domestica (preziosis­
sima d'altronde). 

È un impetuoso processo di tra­
sformazione socioculturale che nes­
suno potrà arrestare, e che una poli-
oca femminile accorta dovrebbe fa­
vorire con ogni mezzo. Un'opera­
zione come quella descritta, attiva 
anche se non detta, non serve dav­
vero. 
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POLITICA INTERNA 

L'assalto alla 
città dei misteri 

| La grande manifestazione 
| per dire no alle bugie di Stato 
%• Un lungo serpentone 
H ha attraversato la capitale 

Quanti? Quattrocentomila 
Piazza del Popolo gremita 
Replay sul maxi schermo 
per il discorso, di Occhètto 
«Devono chiederci scusa...» 

Alcune immagini 
di Piazza del Popolo 
a Roma durante 
la manifestazione 
«Vogliamo la venta» 

Il popolo che non si rassegna 
A Roma contro i segreti: «Diteci tutta la verità» 
Occhètto finisce di parlare, e lancia un appello ai 
giovani «oggi con noi dopo tanto tempo». Un corteo 
preme ancora nelle vie adiacenti a piazza del Popo­
lo. E il comizio viene replicato sul maxivideo. Centi­
naia di migliaia di donne, domini, (quattrocentomi­
la, secondo il Pei) per «chiedere la verità sulle stra­
gi». Una manifestazione straordinaria. Tante ban­
diere rosse e molte bandiere con la quercia. . 

MUNO IMMUNI 

fa 

••ROMA. È la prima manife­
stazione del Partito democrati­
co della sinistra? E la prova di 
una ivn scalfita forza comuni­
sta, la scesa in campo dì una 
Iona antagonista? Sono le pri­
me domande che affiorano, 
mentie Occhètto conclude il 
suo discono e l'enorme lolla 
rimane ad applaudire. Ma for­
se-la risposta vera la si può tro­
vale .Aei colori della piazza, 

.nette bandiere rosse del Pei 
con la falbe e 11 martello, ma 

bolo della quercia. E questa ri­
spostala si può travare anche 
fei quello striscione del Garda 

' (Bròscia) che si richiama di­
rettamente al Panilo democra­
tico della sinistra o. anche, nel-

• lo slogan del «Club Fantasy (.Il 
futuro si chiama verità»). Una 
convivenza, insomma, dì idee. 
con un obiettivo politico uni­
co, ripreso in tanti slogan, rias­
sunto nelle parole che domi-

' nano U palco: .Vogliamo la ve­
rità». E, del resto, sul palco, l'u­
no accanto all'alno, ci sono 
tutti I dirigenti del Pei. espo­
nenti delle diverse •mozioni* 
congressuali. L'elenco del no­
mi sarebbe lunghissimo. Non 
postiamo citarli tutti. Ingrao e 
Tortorella sono accanto ad 
Occhètto. D'Alema. Veltroni. 
Bassotlno « con Reichlin. LMa 1 Turco, Minucci, Angius, Bufali-
nL Quercini. Umberto Ranieri, 
eoo Pellicani, Magri. Pecchioli. 

, Ture), Salvi. Folena, Rodano, 
Mussi. Petruccioli, Garavlni. 
Bettinl. Ma ci sono anche 
«astemi», come Ada Becchi 

' Collida, come Bassanini. intel­
lettuali come Ettore Scola, 

Nanni Loy e Mario Tronti, atto­
ri come Gian Maria Votante e 
Enrico Montesano. Tra I diri­
genti sindacali, l> segretario del 
metalmeccanici Alroldl e quel­
lo degli edili Roberto Tonini. 

Quanti sono venuti a mani­
festare da tutta Italia, a dimo­
strare che c'è ancora chi non si 
rassegna, chi nonrifjuta la po­
litica?La,quea|uraparla di cen­
tomila persona, gli organizza-
tori di qiiattrccentdmila. Ma. 
forse, per dare una idea di 

«colare. E ormai buio, nella 
gremitissima piazza del Popo­
lo e sono le 17 e venti: c'è* solo 

' uno squarcio di tramonto ros­
sastro dietro l'obelisco. La (olla 
sosta, per applaudire, molti 
cercano di raggiungere le più 
vicine stazioni aella metropoli­
tana. Ed ecco che dalla adia­
cente via del Babbuino la parte 
tinaie del corteo, rimasta bloc­
cata, riesce faticosamente ad 
entrare, per vedere, per ascol­
tare. Che fare? GII organizzato­
ri decidono di replicare sul 
maxi-video che domina la 
piazza il comizio di Occhètto. 
E cosi la manifestazione conti­
nua, fino a notte fonde. 

Ma cerchiamo di raccontare 
dall'inizio. Il cronista arriva alle 
14 in piazza Esedra e la trova 
già stipata. Quello che subito 
colpisce e un sentimento diffu­
so, come di gente offesa. Un 
cartoncino innalzato da un 
vecchietto dice soltanto: «E 
adesso chiedeteci almeno scu­
sa». E un riferimento a quelle 
rivelazioni sulla Gladio, quella 
misteriosa organizzazione che 
doveva, a quanto pare, contra­

stare un partito artefice della 
Repubblica italiana, il partito 
comunista. Una donna, Bruna 
Grandi, viene da Perugia e mo- ' 
stra una specie di quadro C'è 
scritto' «Sicuramente sarò 
schedata da qualche parte, 
vorrei che 1 nostri figli fossero 
registrati solo all'anagrafe». 
Ironia, sarcasmo. Sotto mira, 
soprattutto. Andreotti. Uominl-
-sandwich di Gioia Tauro so­
no addobbati con questa frase: 
•La 'ndrangheta ha la gobba». 
Ma 1 pupazzi dedicati al capo 
del governo si sprecano. Quelli 
di Pisa dicono: «Mai più colpi 
gobbi, vogliamo una democra­
zia senza scheletri negli arnia-
di». Molti gli slogan contro la 
Oc. I comunisti cu Ferrara han­
no un enorme lenzuolo bianco 
con la scritta rossa «Di-Cci-ia-
-verità». E ancora; «Quaranta 
anni di sovranità limitata». Po­
che le battute polemiche sul 
JPSL C'è solo qualcuno cJWtJiv.. 
tona un «Bettino. Ai hanno (alto 
fesso, non ti hanno detto quel-

di pjù e la presenza dei giova­
ni. Sembra di aver sotto gli oc­
chi una Fgcl rinata, ricca di 
fantasia e voglia di far politica. 
Quelli di Modena mimano la 
Gladio con cappucci neri e 
gladi di plastica, quelli di Bre­
scia presentano una specie di 
burattinaio che con fili sottili 
lascia turbe di ragazze, quelli 
di Palermo innalzano cartelli 
dedicati alle vittime della ma­
fia, con i nomi e le date. Tutta 
la manifestazione 6 una specie 
di viaggio nel tempo, con quei 
giorniterribili a Bologna, a Bre­
scia, a Ustica. I comunisti di 
Milano mostrano le targhe 
stradali, crocicchi paurosi che 
ancora danno un brivido- piaz­
za Fontana 1969, via Fatepe-
nefratelll 1973. Molte anche te 
donne, dopo l'appello lancia­
to da Livia Turco. Ed ecco, ad 
esempio, quelle di Reggio Ca­
labria con questa semplice 
scritta: .Libertà, pace, coeren­
za». 

Afliorano I richiami al pro­
blemi veri del paese: la crisi 
economica, intere zone ab­
bandonate alla criminalità. I 

disservizi. E quelli di Genova, 
spiritosi: «Più servizi, meno se­
greti» Insomma: occupatevi di 
treni, poste, sanità, pensioni e 
non di «guerre non ortodosse». 
Il primo corteo comincia a 
muoversi poco dopo le 14. La 
testa spetta agli emiliani (e* 
anche il sindaco di Bologna 
Jmbenl), preceduta dal grup­
po dei dirigenti del Pei. li lungo 
serpente imbocca via Barberi-

, ni e, dopo pochi metri, acco­
glie nel suo seno, in un parapi-
Sila di (olografi e robusti addet-

al servizio d'ordine. Achille 
Occhètto, accolto da applausi 
e richiami. Gli operaton televi­
sivi cercano i pnmi commenti. 
•E aperta una nuova fase, 
scende in campo uni nuovo-
soggetto politico sul toma della 
democrazia», sottolinea Achil-

- le Occhètto. .Una grande ma-
• nitestazione di unità, di fronte 
ai bisogni del Paese». dice-Al-

. do Tortorailv.iS un InvttOfjOs-
serva- LVAIema. «anche per 
quel socialisti che vogliono 

.JallemBtiyaje.per quetdemo--
cristiani che non vogHohò'nn'' 
partito di regime». «Questa 
gente», richiama Pietro Ingrao, 
«sta dicendo che il governo se 
ne deve andare».. • . > 

Quando il corteo entra in 
glazza del Popolo sono le ISe 

): nello stesso momento la 
coda del corteo è ancora in 
piazza Esedra, un altra fiuma­
na si stacca e prende via Na­
zionale. Hanno inizio i comizi 
L'applauso finale, poco dopo 
le 17. Il cronista cerca, fatico­
samente, di risalire via del Bab­
buino, Ma stanno arrivando 
ancorai cortei. «De raccontata 
tua storia», suggerisce uno stri­
scione. Ecco i ragazzi di Napo­
li, tanti e allegri, quelli di Tori­
no, di Viterbo, dii Roma, della 
Sardegna. La coda è riservata 
ai trosklsti di «socialismo rivo­
luzionario», poi a Democrazia 
Proletaria. Ultimi, un poco se­
parati, gli autonomi, circa sei­
cento. Molti temevano incl- -
denti. Non ci sono stati. E cosi, 
strana notte a Roma, con Oc­
chètto che fa il «bis» dal maxi­
schermo Una notte «politica», 
pensate voi, con I tempi che 
corrono. 

& ,v I giovani, rabbia e fantasia 
«La Gladio film presenta..» 
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Saltano per criticare Craxi e la De, contagiano gli 
adulti con gli slogan ironici e il prolungato richiamo: 
«Oooooo...». La presenza dei giovani - organizzati 
dallaPgci o spontaneamente venuti dalle «situazioni 
di lotta» - ha dato un segno nuovo alla manifesta­
zione di ieri. «La Gladio film presenta Crimini e Mi­
sfatti», diceva lo striscione del liceo Visconti, «regia 
di Giulio Andreotti». 

ALumrouiss 

tv 

••ROMA. Gli anziani col faz­
zoletto rosso al collo hanno 
piccole macchine fotografiche 
automatiche, economiche. I 
quarantenni con la barba por 
tano a tracolla-magari e una 
vistosa bretella rossa - più raf­
finale reflex, con lo zoom. Mol­
ti imbracciano telecamere 
giapponesi, lucide e nere, si­
lenziose. Su piazza del Popolo, 
granula all'inverosimile, cala 
un dolcissimo tramonto roma­
no. Si moltiplicano gli scatti e 
le inquadrature, le carrellate. 
Perche colpisce la voglia di do­
cumentare, di fermare le im­
magini di questa manifestazio­

ne straordinaria? Quanti anni è 
che i comunisti non danno vita 
ad un evento simile? Forse è 
per fissare nella fotocolor o in 
un video privato quello svento­
lio di bandiere rosse, con la 
talee, il martello e la stella del 
Pei? O per indagare attraverso 
gli obiettivi le facce nuove e un 
po' misteriose di tutti questi 
giovani? Che saltano, cantano, 
contagiano gli adulti con quel 
richiamo prolungato: 
«ooooo..». Un coro che Im­
provvisamente attraversa il 
corteo, colorendosi di strane 
modulazioni, evocando forse 
altre culture, caricandosi di un 

elementare significato colletti­
vo: siamo qui. siamo insieme, 
siamo tanti, slamo diversi. O 
Ione ad attirare gli zoom sa­
ranno quei simboli con la 
quercia, che spuntano qua e 
là, a interrompere con una 
macchia verde le bandiere ros­
se. O si confondono con I mille 
colori degli striscioni della Fe­
ci, coi palloncini, coi pupazzi 
delle caricature di Andreotti e 
dei suoi gladiaton. 

L'ultima manifestazione del 
Pei. o la prima del Pds? Salta 
subito, come uno schemati­
smo retorico, la scontata ipote­
si cronistica con cui viene per 
guardare e ascoltare. La piaz­
za esplode in un boato quan­
do lo speaker annuncia «slamo 
oltre 400 mila...». Esserci, è 
l'imperativo che comunica 
questa grande folla. E non è 
detto che un modo di esserci 
neghi necessariamente un al­
tro. Quando ancora piazza 
Esedra si riempie e la testa del 
corteo - dicono - è già in piaz­
za di Spagna, si vedono gli 
operai dell'ltalcantieri di Sestri 

Ponente. «Il romano che ci ha 
venduto i panini - racconta Al­
lietalo, un «capo storico» della 
labbrica - ci ha detto che que­
sta storia di Gladio e una cosa 
nonnaie. C'è molto da fare. 
Spero che si tomi a discutere 
dell'iniziativa politica». E al 
cantiere, che cosa si dice? «La 
gente è interessata. Ma chi 
guarda la tv che cosa capi­
sce'''. Più lardi, sotto la Rai in 
via del Babuino, dal corteo sa­
lirà un grido ritmato: «Samar­
canda, Samarcanda..». E qual­
che slogan crìtico sarà indiriz­
zato alle finestre del Messagge­
ro. Ma del partito, del congres­
so, che dite? «lo ero della mo­
zione due - dice dopo qualche 
esitazione Michele Vinci, un 
altro operaio - ma ora Occhèt­
to mi ria convinto, lo non mi ci 
trovavo con quelli della mag­
gioranza che dicono: la classe 
operaia non esiste più. Poi è 
cambiato qualcosa, c'è stata la 
manifestazione del metalmec­
canici...certo che c'eravamo». ' 
Allicinio invece, dietro i suoi 
baffi neri, e lo sguardo scuro 
da meridionale, è impenetra­

bile. «Bisogna smetterla con le 
polemiche», si limita a dire. 

Nella grande piazza ci si 
muove a fatica. Un gruppetto 
di giovanissimi urla: «Eù. eù, 
non se ne può più, governo 
Andreotti, ti butteremo giù». 
Salvatore, 19 anni. Francesco, 
14, Salvatore (secondo). 19. 
•E una cosa grandiosa sta ma­
nifestazione». Vengono da Ta­
verna, vicino a Catanzaro. «Ce 
ne vorrebbero tante di queste 
cose, il partito deve stare con 
la gente». Salvatore (pnmo) 
ha i capelli corti e un ciuffo, un 
giubbotto di cuoio scuro pieno 
di distintivi. Si riconosce il 
«Che». Altre più oscure simbo­
logie metropolitane. «C'è trop­
pa disoccupazione e troppa 
malia,'bisogna cambiare». E il 
Pds? «Ci vuole un partito diver­
so, ma il nome no, quello no». 
Sui gradini di una delle due 
chiese «gemelle» un gruppo di 
compagni più anziani tirano 
fuori I panini dai sacchi, si pas­
sano le bottiglie di vino Hanno 
al collo I fazzoletti con la falce 
e il martello, e la scritta «Roma 
17 novembre 1990, c'ero an­

ch'Io». Loro vengono da Gelati­
na, una cittadina in provincia 
di Lecce. Ottimo, grande» dice 
Salvatore Baldari alzandosi in 
piedi e riguardandosi la piazza 
piena. Operalo «manuale», in 
pensione? «Con trecentomila 
al mese, certo che continuo a 
lavorare...». E voi come la pen­
sate' «lo sonoo d'accordo per 
il cambiamento. Dopo 45 anni 
col Pei, con tutte le difficoltà.. 
dobbiamo dare un avvenire ai 
giovani, poter cambiare. Se la 
sinistra fosse unita, e mandare 
via questa gente che ha fatto 
tanto male. La quercia? Mi pia­
ce...E poi - sorride - è rimasto 
il nostro simbolo. È una cosa 
buona». Accanto ci sono an­
che Nicola, Francesco, Anto­
nio. Pensionati, altri operai, 
•luièdellaCglI». 

Occhètto ha finito di parlare 
e a via del Babuino un corteo 
foltissimo sta ancora cercando 
di entrare in piazza. Fa la fila 
anche un grande Andreotti di 
gommapiuma, verdognolo e 
un po' vampiresco. Certo con 
lui questa manifestazione non 

ha la mano leggera E alla De 
uno striscione chiede- «Rac­
conta la tua storia» La sera ro­
mana e la stanchezza forse au­
mentano l'eccitazione e l'alle­
gria. Si balta la tarantella. I na­
poletani gridano «Unità, unità». 
Mischiati tra gli striscioni delle 
sezioni comuniste i militanti 
«severi» di «Socialismo rivolu­
zionario» e di «Dp» gridano slo­
gan coi megafoni In piazza di 
Spagna, dopo un'altra mezz'o­
ra, finalmente brillano le luci 
azzurre delle camionette della 
polizia che chiudono il corteo. 
C'è un grande striscione azzur­
ro con le orme della Pantera-
«Gladio, terrorismo di stato. 
Andreotti e Cossiga l'avete ar­
mato». E il «movimento anta­
gonista', le «situazioni di lotta 
di base», dice Claudio, orec­
chino d'oro, casacca variopin­
ta e un po' sdrucita. Ce l'ha col 
servizio d'ordine, gli «energu­
meni della Cgil», dice lui. «Que­
sti sono studenti, non vedi? 
Non ci sono né molotov, né 
P38, né bastoni Vogliamo fare 
come 10 anni fa? Se lo scrivi, 
domani compro il giornale». 

Cuperlo: «Rivendichiamo democrazia» 
Parla u n a giovane agente di polizia 

Torquato Secci: 
«Q hanno 
raccontato bugie» 
«Le massime cariche dello Stato hanno taciuto ai 
giudici e a noi hanno raccontato bugie». Torquato 
Secci, presidente del comitato dei familiari delle 
vittime della strage di Bologna, fa sentire ancora 
una volta le sue richieste di verità e giustizia. Gian­
ni Cuperlo: «Rivendichiamo una rifondazione del-
la?|ftUtKaue, della- democrazia».. Paria &l$t lco 
anche Emilia Moscatelli del Siulp. 

FABIO INWINKL 

••ROMA. «Oggi hanno ma­
nifestato giovani che non 
erano ancora nati quando 
venne costituita una struttura 
militare clandestina impe­
gnata ad impedire che la si­
nistra governasse questo 
paese. Questa generazione 
di ragazzi e di ragazze non 
vuole chinare la testa». Gian­
ni Cuperlo, segretario della 
Federazione giovanile comu­
nista italiana, testimonia nel­
la manifestazione di piazza 
dei Popolo la passione dei 

giovani - tantissimi - che 
anno segnato con la loro 

presenza questa utraordina-
na giornata. 

«Davanti a noi - rileva Cu­
perlo - non c'è soltanto l'en­
nesimo scandalo di una clas­
se politica di governo troppe 
volte compromessa: ciò che 
è emerso in queste settimane 
ci dice che per interi decenni 
qualcuno ha ritenuto legitti­
mo ingannare milioni di uo­
mini, di donne, di lavoratori, 
di giovani». 

La Fgcl ha lanciato una 
petizione nazionale che sol­
lecita te dimissioni di An­
dreotti. «Chi ha concepito lo 
Stato come una sua proprie­
tà se ne deve andare. Quello 
che sta accadendo - nota il 
segretario della Fgcl - pone, 
oltre l'esigenza di verità e 
giustizia, una rivendicazione 
fotte della politica e della de- > 
mocrazia che fino ad oggi 
abbiamo conosciuto». E' 
tempo di trasformare, insom­
ma, «uno Stato dove il diritto 
ad un posto di lavoro o ad 
una scuola che non cada a 
pezzi vengono dopo gli inte­
ressi di questo assessore o di 
quel ministro democristiano 
o socialista, del suo pacchet­
to di voti e preferenze». 

Ai giovani si usa dire che, 
nonostante tutto, devono 
avere fiducia. SI fiducia per­
chè «esiste una sinistra di al­
ternativa che nessuno può 
mettere ai margini», e sono a 
confermarlo - è ancora Cu­
perlo che parla - «gli studenti 
che manifestano in questi 
giorni per una scuola diventa, 
i ragazzi e le ragazze della 
"Pantera" che deve e vuole 
riorganizzarsi, i metalmecca­
nici in lotta, la solidarietà di 
chi combatte il razzismo o la 
solitudine di tanti giovani». In 
una parola, ia volontà delle 

nuove generazioni di «essere 
cittadini di uno Stato diverso 
e non sudditi di un regime 
gestito da albi». 

Nei discorso del segretario 
della Fgci viene reso omag1 

gk» a quei partigiani contro i 

Suali si è consumata nei me-
i scorsi una vergognosa 

campagna di denigrazione, 
che pretendeva di addebita­
re ad essi complotti contro la 
democrazia italiana. E l'im­
pegno di uomini provati da 
espenenze durissime, ma 
non per questo rassegnati, 
viene nbadilo con forza da 
Torquato Secci «Continuere­
mo - dice il presidente dei fa­
miliari delle vìttime per la 
strage di Bologna - ad ante­
porre al pianto la rivendica­
zione del nostro diritto alla 
verità e alla giustizia». E ricor­
da che i «patrioti» di Gladio 
(come certi giornali e partiti 
li hanno definiti) «hanno fa­
vonio quegli stranieri che di­
spongono di una parte della 
nostra indipendenza: attra­
verso questa limitazione di 
indipendenza sono passate 
le stragi impunite e la strate­
gia della tensione. Le massi­
me cariche dello Stato - insi­
ste Secci - sapevano, ma 
hanno taciuto ai giudici e a 
noi hanno raccontato bugie». 

Tra i discorsi pronunciati 
alla manifestazione di piazza 
del Popolo - aperta dal salu­
to del segretario della federa» 
zkuie comunista romana, 
Carlo Leoni - assume un si­
gnificato tutto particolare 
"intervento di Emilia Mosca­
telli, una giovane agente d| 
polizia. «La polizia nformata 
e sindacalizzata - dice l'e­
sponente del Siulp - è una 
struttura trasparente. Oggi la 
riforma dello Stato e la salva­
guardia della democrazia so­
no due facce della stessa me­
daglia. Mentre io parlo alni 
miei colleghi lavorano per 
assicurarvi il diritto ad espri­
mere le vostre opinioni». < 

Emilia Moscatelli auspica 
che profonde riforme si com­
piano anche per altri corpi 
dello Stato: agenti di custo­
dia, guardia di finanza, cara­
binieri. «Non vogliamo essere* 
- conclude - al servizio di 
una parte sola. Vogliamo sa-' 
rantire le città martoriate dak 
la criminalità, tutelare le ca­
tegorie più deboli di cittadi­
ni». 

l'Unità 
Domenica 
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L'assalto alla 
città dei misteri 

H leader del Pei a Roma 
«La De deve pagare un prezzo 
G sono possibilità e rìschi: 
il Psi feccia la sua parte» 
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Achille Occhetto 
parla dal palco 
al termine detta 
manifestazione di ieri 

«Liberiamo l'Italia dai poteri occulti» 
Occhetto: «Senza la verità non si rifonda la democrazia» 
•Cresce nella società un acuto bisogno di verità e 
trasparenza», sottolinea con forza Occhetto: «O si fa 
piena luce o la nostra democrazia potrà essere tra­
volta». Per avviare una rifondazione democratica 
«anche la De deve pagare I prezzi necessari alla veri­
tà». Subito la commissione d'inchiesta. «Nessun pro­
cesso sommario, ma neanche tutto a tacere in nò-
medi un passato da seppellire». 
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f a i ROMA. La straordinaria ri­
sposta all'appello lanciato dal 
Rei spinge Achille Occhetto, 
quando all'Imbrunire prende 
la parola nell'immensa e gre­
mita piazza del Popolo, a deli-
nire l a manifestazione «una 
delle piò belle e importanti 
nella storia democratica del 
Paese». Perche essa appare 
c o m e lo specchio delia cresci­
ta nella società Italiana di «un 
acuto, profondo bisogno di 
verità e di trasparenza» sui 
tanti misteri e segreti c h e han-
nodnquinato lo stato, infossi' 
«ato la politica, ferito la de­
mocrazia». E perche esprime 
un Ione monito: o ci si riesce a 
iberare di questi scheletri, 
«oppure ta società italiana po­
trà esserne travolta». Per que-
s t o è pwctMrio scoprire tutta 
te verità suUtJperazione Ola-
dio. Ma proprio per questo 

Andreotti. < h e (Ino ad agosto 
aveva negato o mentito», cer­
ca ancor» «con veri e propri 
tentativi di depistiggio», dì Im­
pedire che piena luce sia lat­
ta. Anche spacciando gli uo­
mini pronti alla guerriglia c o ­
m e un'allegra brigata di sei­
cento vecchietti: «Ieri alla tele­
visione • nota sarcastico il se­
gretario comunista- li 
abbiamo visti quei vecchietti 
saltare fossati, scavalcare mu­
ri, esibirsi in capriole da circo 
equestre» 

Allora, come •correttezza 
Istituzionale vorrebbe c h e An­
dreotti si dimetta da presiden­
te del Consiglio»: coti, «se dav-
vero tutto fu e d è legale e pa­
triottico», non si dovrebbe re­
spingere la richiesta dell'op­
posizione comunista di una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta con pieni poteri di 

accertamento anche sulla 
coincidenza» che a controlla­
re Gladio siano stati sempre 
uomini di quegli stessi servizi 
emersi come depistatori in 
tutte le stragi, da Piazza Fonta­
na in poi, di quel servizi c h e 
avevano ai vertici tutti uomini 
della P2 ai tempi del sequesto 
Moro e della strage di Bolo­
gna. Dice Andreotti: ma sulle 
stragi e le deviazioni la magi-
stratura non ha fatto luce. Ri­
batte Occhetto: « Bella faccia 
tostai Ma a questa magistratu­
ra sono state sottratte ( o di­
strutte, caso Ustica) prove ve­
re, sono state fomite prove fal­
se, sono stati sottratti I colpe­
voli, davanti ai giudici sono 
stati accusati degli Innocenti». 

«Vergognatevi!», esclama II 
segretario del Pel nei confronti 
di chi, «Invece di confessare la 
verità sulle stragi in periodo di 
pace», imbastisce processi al­
ia Resistenza: «Ecco i veri pro­
cessi c h e dovete fare, i veri 
colpevoli che dovete colpire 
per salvare e risanare la de­
mocrazia italiana!». E al segre­
tario della De che parla di sta­
linismo perchè II Pei non mol­
la sull'esigenza delia piena ve­
rità. Occhetto ritorce l'accusa: 
•Lo stalinismo è stato segnato 
dall'uso di una politica occul­
ta contro i "nemici Interni" e 

dal contemporaneo, continuo 
richiamo a far quadrato con­
tro il nemico «.temo. E* l'at­
teggiamento degli attuali diri­
genti d e c h e assomiglia molto 
a questo schema, non certo il 
nostro». «Noi non vogliamo fa­
re nessun processo alla Oc: 
noi slamo una seria forza di 
opposizione democratica, il 
nostro obiettivo è l'accerta­
mento della verità con gli stru­
menti propri della democra­
zia. In tutto questo non c'è 
nulla di totalitario ma l'esatto 
contrario». 
- Allo stesso modo, il Pei non 
è mosso dall'intento di pro­
cessare Gladio per mettere 
sotto accusa la Nato. Nessun 
tentativo di «mettere in discus­
sione le attuali alleanze e tan­
tomeno le posizioni assunte 
su questo tema da Berlin­
guer». Sono gli nitri che spo­
stano l'attenzione verso gii 
Anni 5 0 perchè non vogliono 
parlare degli Anni 70 e 80: «La 
strategia della tensione non 
aveva nulla a che spartire con 
il nemico estemo, volevano 
soffocare un risveglio demo­
cratico». Quindi, «sono gli altri 
che cercano lo scontro ideo­
logico perchè rifiutano Il terre­
no della trasparenza demo­
cratica». S e dunque il Pei non 
vuole precessi sommari, «non 

si presta né si presterà neppu­
re al tentativo di mettere tutto 
a tacere in nome della guerra 
fredda e di un passato da sep­
pellire». 

Il richiamo a quella tragica 
stagione non è casuale, da 
parte del segretario comuni­
sta. Intanto perchè «la stessa 
trasformazione che il Pei sta 
compiendcPfcggi sarebbe po­
tuta avvenire prima. In un rap­
porto fecondo con il movi­
mento democratico e In un 
clima di unità della sinistra, se 
forze oscure e criminali non 
fossero entrate in azione». Ma 
anche perchè «pure oggi la 
novità politica che mettiamo 
in campo e rappresentiamo, 
la linea c h e indichiamo di una 
rifondazione democratica 
dello Slato, mette in moto for­
ze, può far riemergere una ve­
ra e propria offensiva di de­
stra». Non dice nulla il fatto 
c h e la Lega Lombarda cerchi 
di organizzare Leghe meridio­
nali con pkJuisU e fascisti, rici­
clando personaggi c o m e 
Cianclmlno, offrendo candi­
dature a Celli? 

Ma piazza del Popolo è an­
c h e per Occhetto una nuova 
occasione per liquidare le 
strumentali polemiche di que­
ste ore. I comunisti italiani 
hanno fatto I conti con il loro 

passato, «e accettato anche 
tutti 1 rischi insiti in una tale re­
visione critica». Oggi, «anche 
la De deve pagare Tprezzl ne­
cessari per la verità», e la sini­
stra de e tutti 1 cattolici demo­
cratici «farebbero molto male 
a dare ascolto a Foriani, a ri­
compattarsi in nome di una 
presunta difesa del partito» 
nel momento In cui la crisi 
evidente del sistema politico 
•deve chiamare alle proprie 
responsabilità una nuova 
classe dirigente, anche nella 
De». Perche Gladio ha accen­
tuato, nella maggioranza, «in­
certezza e confusione»: c'è 
«uno scompiglio generale, un 
affannarsi a tappare una falla 
mentre s e ne apre un'altra e 
un'altra ancora». Lo stesso im­
barazzo del socialisti sulle vi­
cende di questi giorni «è la 
prova che la politica del Psi è 
in una situazione di stalk) che 
nuoce all'alternativa e allo 
stesso partito socialista». Del 
resto non è proprio Gladio la 
prova provata che II passaggio 
delta presidenza del Consiglio 
da De a Psi «non ha scalfito il 
nocciolo duro del potere con­
servatore»? E allora, possibile 
che in questa situazione «non-
si riesca a fare altro che agita­
re ossessivamente i soliti so­
spetti su inesistenti intese tra­

sversali, su accordi sottoban­
c o tra 1 comunisti e Andreot­
ti?». Possibile che non si riesca 
a guardare più in là, «al peri­
coli per la democrazia e alle 
responsabilità che incombo­
no su ciascuno di noi?», dal 
momento che -Occhetto insi­
ste - «quando un modo di go­
vernare è finito e uno nuovo 
deve prenderne il posto, si 
apre una fase di rischio». 

Ma se c'è malessere e Insof­
ferenza, c'è anche tensione 
Ideale e speranza nella socie­
tà italiana. E «questa manife­
stazione lo dice a tutto il Pae­
se, come lo hanno detto le lot­
te dei metalmeccanici, le ma­
nifestazioni del pensionati, 

1 tutti quegli studenti che torna­
no in piazza...». Insomma, 
«tutti sentono che è giunta l'o­
ra di cambiare». Noi - ha con­
cluso Occhetto - «ci mettiamo 
a disposizione, ci sentiamo 
parte di un movimento pro­
gressista e democratico» per 
la «rifondazione della nostra 
democrazia», per «dare un go­
verno diverso aiutarla, per da­
re vita ad una alternativa», 
perchè «la democrazia sia tra­
sparente e giusta». Avanti dun­
que «tutti insieme, con corag­
gio e con fiducia, verso la co­
struzione di un futuro diver­
so». 

Cossiga: «È pra di finirla coi fantasmi del passato» 
Scordiamoci il passato. Francesco Cossiga, in visita 
privata a Cairo Montenotte parla per un'ora ai consi­
glieri comunali rievocando decenni di storia del no­
stro Paese e concludendo con l'auspicio a non «evo­
care fantasmi». Gladio compreso. «Ho giurato fedel­
tà alla Costituzione e qualcuno paria di attentato al­
la Costituzione». Poi spiega: «Mi è venuta voglia di 
cìlrt quel che non ho detto...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
PkOMMJÌfn~ 

•JBCAJRO MONTENOTTE. 
Scordiamoci il passato. Limi­

to è del presidente della Re­
pubblica e lo ha fatto, con toni 
polemici nei confronti del Pei. 
parlando per circa un'ora ai 
consiglieri comunali del picco­
lo centro della Val Bormida 
dove era giunto per una visita 
semlprtvata. Coesiga. In base al 
programma, avrebbe dovuto 
peesenziaee alla commernora-
z t a w di Francesco Cesare 
Rosei, ecomparso nel 1977 do­
po aver diretto per breve tem-
C le edizioni Eri della Rai Tv. 

cerimonia era prevista nel 
salone della ecuoia per agenti 
di custodia e al termine II capo 
«Mio Staio avrebbe inauguralo 
una lapide ricordo. In prevtsto-
r*s dalla visita, temendo torse 
qualche manifestazione degli 
ecc4ofHI - la Val Bormida è 
stala clamfflcala zona a riechio 

ambientale- si è vista una mo­
bilitazione di forza pubblica 
dei tutto inusitata. Ai consiglie­
ri comunali di Cairo Montenot­
te Cossiga ha raccontato a mo­
do suo l i passato, spesso ac­
compagnandolo da ricordi 
personali, per ricavarne una 
sua Interpretazione dei pre­
sente e un suo auspicio per il 
futuro. Nel passato del nostro 
Paese Francesco Cossiga legge 
un segno costante di civiltà e di 
reciproca tolleranza. Elogia la 
lungimiranza di Togliatti che 
•comprese che l'epoca degli 
odi e del dopoguerra era finita 
e fece l'amnistia». Anche 

3uando era calata una cortina 
I ferro non solo in Europa ma 

anche nella nostra società, di­
c e Cossiga. «la saggezza dei di­
rigenti politici della maggio­
ranza e dell'opposizione fece 
si che la guerra errile strisclan-

Francesco Cossiga durante il suo discorso itela scuota degli agenti di 
custodia di Cairo Montenotte 

te non diventasse una guerra 
civile vera e propria». Grazie a 
questa saggezza «abbiamo 
praticato la oemocrazia possi­
bile nell'ambito di una Europa 
divisa in due». Non vanno di­
menticati «1 regimi di oppres­
sione dell'est, fondati suite 
baionette» ma neppure «le tra­
gedie di casa nostra quando gli 
operai cadevano sotto il fuoco 
della polizia in conflitti sinda­
cali». Mai, neppure nei mo­
menti pia difficili - ha detto 
Cossiga- è mancato il dialogo 
e il rispetto e II dialogo che ho 
sempre praticato con Togliatti. 
Natta, Ingrao. Paletta. Ricorda 
che Berlinguer definì la Nato 
«un valido scudo alla libertà di 
tutti compreso il Pei». «Proprio 
a Paletta, una settimana prima 
della sua morte che mi chiede­
va angosciato se ne fosse valsa 
la pena risposi di si che co­
munque ne è valsa la pena». 
Adesso che li mondo sui cam­
biando impetuosamente .dice 
Cossiga. non confondiamo il 
crollo dei regimi dell'est col ve­
nir meno dell'Ispirazione alla 
libertà del movimento comuni­
sta o cancellare 70 anni di sto­
ria del movimento operaio. A 
questo punto, dice li Presiden­
te della Repubblica riferendosi 
neanche troppo velatamente 
ai comunisti, si deve chiudere 
anche in Italia, come è awenu-
lo nel resto dell'Europa, li capi-
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| Mastelloni a caccia delle armi scomparse 

loto dei contrasto e delta divi­
sione. SI sgela un continente e 
cosa succede In Italia? «Si evo­
cano fantasmi» ma sono «om­
bre delle cose morte e non 
simboli di cose vive». Il «vento 
della libertà», aggiunge, «non 
sembra aver fatto crollare tutu I 
muri qui da noi». E spiega quali 
sarebbero questi «fantasmi» 
chiedendosi perchè mai nel 
nostro paese • si vorrebbero 
precessare dopo SO anni uo-

1 mini della Resistenza o coloro 
che avevano approntato stru­
menti a difesa del nostro pae­
se». Cossiga si è detto ango­
sciato per quella che ha defini­
to «incomprensibilità» delle ac­
cusa rivoltegli di attentato alla 
Costituzione o di alto tradi­
mento ribadendo che invece 
lui ha giurato fedeltà alla no­
stra Costituzione. «MI è venuta 
voglia di parlare - si è quasi 
giustificato Cossiga - ho visto 
facce oneste. Sono giunto alla 
fine del mio mandato e nono­
stante la «maleducazione Isti­
tuzionale di qualche giovanot­
to» sono ansioso di dire quello 
che non ho detto». Anche se 
era «più comodo», aggiunge. 
essere «un busto silenzioso, 
ma vignette delle rubriche do­
menicali», li passato, insom­
ma, va sepolto e bisogna guar­
dare avanti. «Altrimenti quan­
do mi recherò a rappresentare 
il nostro Paese in Europa di co­

sa dovrei parlare - si è chiesto 
Cossiga - di Gladio o del terzo 
livello comunista?» E con que­
sta domanda il capo dello Sta­
to si è congedato dai consiglie­
ri di Cairo Montenotte ai quali, 
dopo aver saputo che tre dei 
sei assessori erano donne, ave­
va scherzosamente osservato 
«ma allora dobbiamo stare at­
tenti...» La visita del Capo del­
lo Stato, prima del rientro in 
aereo a Roma si è conclusa 
con una sosta nel cimitero di 
Stella, piccolo centro del savo­
nese, davanti alla semplice 
tomba di Sandro Pettini. «Era 
un mio grande amico», ha det­
to al giornalisti. «Con luo ho 
sempre avuto un ottimo rap­
porto...». 

A secondo livello 
di Gladio gestiva 
«altri «arsenali? 
Anno 1967. Sigla di copertura: ufficio monografie 
del quinto comtliter. Due elementi apparentemente 
senza significato, dietro i quali si intravede la pre­
senza di un «secondo livello» di Gladio che non 
compare assolutamente nella relazione che An­
dreotti ha inviato in commissione Stragi. Ma nume­
rosi documenti di Sifar, Sid e Sismi smentiscono il 
dossier preparato dal presidente del Consiglio. 

GIANNI CIPRIAMI 

• i ROMA. «1 materiali vennero 
confezionati in involucri ed a 
partire dal 1963 ebbe Inizio la 
posa dei contenitori., venne 
iniziato, a panile dal 1972, li 
recupero di tutto il materiale 
che fu accantonato in stazioni 
dei carabinieri, gli esplosivi re­
cuperati, attesa l'impossibilità 
della Loro conservazione in ca­
serme o altre strutture ad uffici, 
furono tutu accentrati presso il 
Cag di Alghero». Questo è ti 
passaggio sui depositi di armi 
della «Gladio», contenuto nella 
relazione che Andreotti ha in­
viato in commissione Stragi. I 
documenti di Sifar. Sid e Sismi, 
pero, affermano cose diverse 
che smentiscono, su questioni 
non secondane, le affermazio­
ni del presidente del Consiglio. 
Anzitutto I servizi segreti utiliz­
zarono la caserme del carabi­
nieri a paitire almeno dal 1967 
e non dopo il 1972: scio una 
parte (e non tutto) l'esplosivo 
fu portato in Sardegna, mentre 
il resto rimase nelle stazioni 
deII'«Arma» 

Non si tratta di «cavilli», visto 
che proprio da questi elemen­
ti, e dalle successive testimo­
nianze di alcuni alti ufficiali del 
Sid, emerge il fatto che all'in­
terno di «Gladio* esistevano 
perlomeno due livelli e sorge il 
dubbio, legittimo, che il «se­
condo livelle» non fosse altro 
che una struttura che utilizzava 
la «rete clandestina» semplice­
mente come copertura. 

La sigla di copertura delle 
operazioni era sempre la stes­
sa: ufficio monografie del 
quinto comiliter. Una «etichet­
ta» stampata sopra le casse si­
gillate con dentro le armi. La 
sigla fu utilizzata nel 1972 
quando il Sid (senza avvertire 
gli americani) decise di ac­
cantonare il materiale nelle ca­
serme dei carabinieri. I giudici 
e alcuni parlamentari della 
commissione Stragi, però, 
hanno scoperto un documen­
to firmato dalJcapo<lett'utllcio 
•R» del Sid e dal capo della 
quinta sezione: I generali Fau­
sto Fortunato e Gerardo Serra-
valle. «Presso le 48 caserme 
della Legione di Udine - era 
scritto-dove dal 1967 c'erano 
in consegna fiduciaria anche 
altri materiali del servizio», in­
somma almeno per cinque an­
ni Gladio ha avuto un doppio 
sistema di gestione degli arse­
nali. Uno, i cosiddetti Nasco, 
del quale rispondevano alcuni 
«gladiatori». L'altro, nelle ca­
serme, trattato direttamente 
dai vertici del Sid e dell'arma 
dei carabinieri. 

Perchè? Ha raccontato ai 
giudici il generale Ferrara, vi­
ce-comandante dei carabineri 
negli anni 72-73. che già nel 
1967 l'allora capo del Sid, 

Henke. aveva chiesto di utiliz­
zare le caserme come depositi 
sempre con la copertura del-
•'«ufflcio monografie». La que-
stione della custodia, ha detto 
Ferrara, fu risolta nel senso che 
in caso di emergenza il Sid d o ­
veva Informare Ti comando ge­
nerale dei carabinieri il quale 
avrebbe a sua volta attivato la 
scala gerarchica fino ai co­
mandi di stazione. Un altro si­
stema di consegna, ha detto il 
generale Fortunato, era quello 
di presentare «mezza mille ore» 
che doveva combaciare con 
quella tenuta dall'ufficiale che 
aveva le casse delle arniL 

Ma di chi era quel materiale 
«parallelo»? Il generale Fortu­
nato ha prima sostenuto c h e 
non apparteneva a «Gladio»: 
poi ha detto che, probabil­
mente, erano armi ed esplosivi 
destinati alle formazioni di 
guerriglia. Un punto importan­
te da chiarire, soprattutto ora 
che cominciano a circolare 
con insistenza voci suU'èsi-
stenza di 4-5 depositi dei servi­
zi segreti nel centro riatta, non 
compresi nella lista consegna­
ta al giudice Mastelloni. 

Un altro «enigma» irrfseao è 
quello del numero dei «aladla-
ton». Il documento del Srfardel 
1959 parla, a proposito delle 
unità antiguerriglia, di 1500 
uomini per il pronto intervento 
e di altri 1500 per la mobilita­
zione. C'è poi la nota del Sismi 
248/139/21 6 allegata ad una 
lettera del Cesis che parla del-
T'impiego di circa 1000 ele­
menti di cui 300 già reclutati 
ed addestrati». Ma gli elenchi 
•ufficiali» sostengono chectao-
no solo 622 «gtodiatork Biso­
gnerà vedere se in questa cifra 
sono compresi quelli del «se­
condo livello». 

Interrogativi e dubbi che dif­
ficilmente, almeno da quanto 
hanno già dichiarato, potran­
no essere chiariti dagffeir: pre­
sidenti del Consiglio che ver­
ranno ascoltati dal comitato 
*, I l i n i . ' ^ " • - * " « - » 

pai larueiiiaie peri servon.»iier-
coledl sarà la volta del presi­
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini. E sempre sui misteri 
del Sid parallelo sono intetve-
nuli gli indipendenti di sinistra 
Franco Bassanmi e Stefano Ro­
dotà. «Va registrata con soddi­
sfazione la decisione di An­
dreotti di non opporre a segre­
to di stato - ha detto BassanM 
- m a occorre che sia applicata 
subito e senza eccezioni». Più 
duro il commento di Rodotà. 
«Si dovrebbe dimettere - ha af­
fermato riferendosi alta testi­
monianza resa da Andreotti al 
giudice Tamburino - chi si tro­
va a coprire un incarico cosi 
elevato e in passato lo ha rico­
perto non In mariterà discutibi­
le, ma addirittura sul fronte 
dell'illegalità». 
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DAL NOSTRO INVIATO 
M I C M I U M I I T O m 

M VENEZIA. «Dal muro del 
Cimitero dieci passi a destra: 
dai capitello di & Antonio sei 
paesi avanti...». Come nell'Isola 
del Tesoro, Il giudice Cario Ma-
steOonl comincia a seguire le 
inappe spedite da) Sismi. Sotto 
la mitica crocetta, stavolta. 
non ci sono doblonl ma bauli 
zeppi di pistole, mitra, plasti­
co. Sono dled In tutto, f dieci 
•Nasco» (nascondigli) perduti 
dal gladiatori, quelli che nel 
1972 non furono smantellati. 
«Un recupero troppo difficile, 
demolizioni da fare, cimiteri 
da «centrare», hanno giurato I 
servizi, e Andreotti a ruota. Pa­
ro che Invece non sia proprio 
coeL 
• La caccia al tesoro del magi­
strato vemziano è portila subì-
to. I vecchi ma ancora micidia­
li arsenali hanno cominciato 
ad essere Individuati, e in quel-
eh» caso (pare) già recupera­

ti fin da ieri pomeriggio. Dove? 
In tutta Citata del Nord ma pre­
valentemente In «zona Com­
bat», eie* in Friuli. I più lontani 
a Pinerolo, provincia di Torino. 
ed a Crescentino, comune del 
Vercellese. Un altro a Brusu-
glto, frazione di Corrnano, po­
chi chilometri da Milano. Un 
passaggio vicino a Verona, per 
Il cimitero di Arbizzano di Ne-
grar (qui, pare, dovrebbe es­
serci l'unico «Nasco» con 
esplosivo. 8 chili di O » ed ec­
coci in Friuli. Due •Nasco» a 
San Vito al ragliamento (Por­
denone), lutti gli altri neirudi-
nese: due a Reana del Rotale, 
uno a Majaco del Friuli l'ulti­
mo a S. Pietro al Natisone, nel­
la stretta valle che porta in Ju­
goslavia. E la zona di Aldo 
Speconia, l'alplno-bevitore 
che ingaggiava i gladiatori; ma 
anche diCano Cicuttlni uno 
degù autori della strage di Pe-
teano. 

Stando alle cartine militari 
arrivate dai servizi segreti I 
punti di riferimento più diffusi 
per Iniziare la ricerca sono mu­
ri di cimiteri, vecchie chiesette 
fuori mano, capitelli. Non è 
detto che tutti siano sopravvis­
suti al tempo e alla frenetica 
urbanizzazione diffusa. Ma-
stelloni, comunque, già dall'al­
tro Ieri ha messo In molo la 
«operazione smantellamento» 
ricerca dei nascondigli, rilievi 
fotografici, avvisi ai comuni e 
alle procure interessate (l'altra 
sera era ad Udine), richiesta di 
paren agli uffici tecnici A ruo­
ta, gli scavi veri e propri, e se 
necessaria anche qualche de­
molizione. Terza fase, la prin­
cipale In fin dei conti' verifica 
del contenuti. Il magistrato ha 
ottenuto dal Sismi, assieme al­
le mappe, anche l'elenco pre­
ciso di ciò che 1 Nasco dovreb­
bero contenere. Bisogna vede­
re se corrisponde, soprattutto 
per 11 capitolo esplosivi, saran­

no gli stessi, quelli ritrovati, in­
dicati nelle Uste originali? Ver­
rà fuori il plastico solo da un 
«Nasco» (come assicura An­
dreotti) o anche da altri? Cor­
rono a proposito voci contra­
stanti. 

Ma c'è, soprattutto, un pre­
cedente tanto misterioso 
3uanto allarmante' la scoperta 

el «Nasco» di Aurisina, sul 
Carso triestino, nel febbraio 
1972. Da un paio di grotte lun­
go la statale saltarono fuori va­
ri contenitori targali Sid. In tut­
to. 15 kg di plastico. 5 kg di di­
namite, bombe al fosforo, 90 
matite esplosive, 50 trappole 
esplosive, più micce, detona­
tori, pistole, cartucce, t carabi­
nieri (non si è mai saputo con 
precisione In che modo) sco­
prirono l'arsenale, e pochi 
giorni dopo lo fecero brillare. 
Punti controversi: secondo il 
generale Gerardo Serravalle, 
all'epoca responsabile di Gla­
dio nel Sid, 1 contenitori di Au­
risina erano sette, ma i carabi­

nieri ne travarano solo quattro. 
Uno di questi, oltretutto, era 
già aperto e visibilmente ma­
nomesso. Stando al verbali 
dell'epoca, dice ancora l'uffi­
ciale, risulta «del materiale che 
non vi doveva essere: materia­
te esplosivo di altra natura che 
non era mai stato posto nel 
•Nasco» È fortissimo, dunque, 
il sospetto che qualche «preda­
tore del Nasco perduto» avesse 
iniziato a saccheggiarlo, ma-

gari sostituendo il plastico pre­
dato con altri esplosivi. Due 

mesi dopo, va tenuto presente, 
gli ordinovisti friulianl effettua­
vano a pochi chilometri la stra­
ge di Peteano. compiuta usan­
do una miscela di polvere da 
cava e di plastico. 

L'attuale capo del Sismi 
turni. Martini ha ammesso 
l'altro giorno in commissione 
stragi: «Non ho elementi per di­
re se il deposito di Aurisina è 
stato saccheggiato nella parte 
che conteneva esplosivo». Lo 
stesso Andreotti accennava al­

la lontana scoperta, come cau­
sa dello smantellamento dei 
depositi di Gladio, nella prima 
edizione della lettera alla com­
missione stragi. Nella seconda 
versione ha prudentemente 
eliminato ogni nferimento ad 
Aurisina: perchè? 

Torniamo ai segreti che ca­
dono. A Mastelloni è armato 
anche il registro dei visitatori il­
lustri (Taviani, Andreotti, Cos­
siga, Lagorio. Zanone, Gui. 
Foriani, Lattanzio. Ruffini tra I 
molti) della base di Capo Mar-
rargiu. Il governo mantiene in­
vece ancora una riserva sull'al­
tra richiesta, l'elenco degli ad­
destrati. Forse il giudice lo ot­
terrà, ma purgato. 

Due giorni fa, l'amm. Martini 
ha messo le mani avanti in 
commissioni stragi. «Nella ba­
se si addestra anche il perso­
nale dei servizi stranieri. Non 
vedo perchè dovremmo forni­
re anche questi elenchi Sareb­
be una follia». 

V H S - D U R A T A 6 0 ' COLORE: 

Da un'intervista videoregistrata di ol­
tre 6 h sono stati estratti temi tra i più 
appassionati dell'esperienza umana e 
politica di Pietro Ingrao e della storia 
del Pei: 
- gli anni della giovinezza 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stali­

nismo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11" congresso del Pei 
- i problemi che emergono con la con­

testazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife­

sto» ' * A . * > ~*. 
- attraverso gli anni della controffensi­

va conservatrice, il crollo del model­
lo sovietico 

X 
Desidero ricevere in contrassegno n videocassette 1/2 VHS 
«Le cose Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Cognome e noma - — . . . 

Via Cap Città ,... Prov. 

Data Firma „ _. 

Cod. Fiscale Partita Iva _ 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo dal Movimento Operalo • OtnocrmOeo 
Via Sprovieri n. 14 • 00152 ROMA 
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Q u l l o W m . o affolla T j>du Scontri interni dopo i successi elettorali 
O U l i e u r l i l e UClia MJCga s'incrina là compattezza del movimento 
Oggi l'assemblea nazionale cambierà la struttura organizzativa del «Carroccio» 
Si cerca di superare così le difficoltà particolarmente forti nella «capitale» Bergamo 

Si divide Pannata dei «lumbard» 
Le jmjvince contestano Bossi: «Più democrazia» 

; Successi elettorali e scontri intemi. Per la prima vol-
" ta la compattezza della Lega lombarda sembra in­
terinarsi. E a respirare aria di fronda è Bergamo, la 

ci>città dove l'organismo direttivo provinciale è stato 
^tòmmissaristo ma la «normalità» sembra lontana. 
. Comincia qui la nostra inchiesta sulla Lega, tra le 

w prime contraddizioni di un movimento cresciuto 
' troppo in fretta. 

Oli-M V 

: 

AHOCLO PACCINSTTO 

h 
Jtll.„ 
Mi 

| H MILANO, Nessun riposo.' 
par H«guernero». Neppure do­
po i successi elettorali delle 

., amministrative bis di questa 
; «ettirnana. Oggi a Varese - la 

v pabì»4i Bossi-s i riunirà, per 
» kvlena volta dalla costituito-

'^ ne, - .('assemblea nazionale, 
j Non per tasteggiare ma per 
, metter di nuovo mano alla 
^•struttura; organizzativa del 
r-, movjnenta I centottanta 
.-Membri dell'organismo - a 
r i l u c o dei massimi dirigenti, 

•Jfk ufliclaB e i sottufficiali del-
'--Pannata leghista - dovranno 
f decidere suda Istituzione delle 

circoscrizioni,' organismi di 
spartito Intermedi trai consigli 
^-provinciali e le sezioni comu-
• <ntiki Una dibattito senza su-
«• apence,. visto l'unanimismo 

r" -che ha • sempre distinto - e 
•"''continua a contraddistinguere 
<^ la vita Interna della bega, ul-. 

-"• Umopartito a struttura «tenini-
• ''sta» d'occidente. E neppure 
• 'parUtotormente eccitante dal 
"momentoche sulla carta altro 

" Ttoh'sl'tratta che di rendere 
u pW aderente alle necessità at-
' ' lùalf l'orgànlrzaziooe di un 
^'movimento cresciuto troppo 
*;>m!tt», •.•••.;••• • ^ ^ ; 

Dietro rapparentemente in* 
uà rivoluzione territoriale, 
brano cetani in realta ma-

"più o meno scoperte 
potere Interno. Comun-. 

' j > còse, nelle fila 
'di Alberto da Gius-

~30tè$af*n5 WWW"*» » ' 
afflile. Tra quanti credono eie-
.^^tnente nella strategia (il 
. «progetta egemonico» per il 
. ^federalismo) di Umberto Bos-
4 «« : ne i la sua tattica e quanti, • 
v * i nome di una maggiore de-

- ! ' - ! " • ' • / . - - : • • " . >.• •••• • ••-• 

mocrazla intema, e «nell'Inte­
resse del movimento», punta­
no a limitare li potere del ca­
po. Le strutture intermedie, da 
Inventare ex novo e da affida­
re ad uomini nuovi, sembrano 
concepite apposta per ridi­
mensionare il ruolo - eviden­
temente giudicato eccessivo -

' dei vari livelli provinciali e dei 
loro leader. Specie là dove i 
lumbard vantano tradizioni 
più antiche e i gruppi dirigen­
ti, in un movimento moltipll­
catosi negli ultimi mesi, paio­
no più saldi e meno omoge­
nei col centro. 

Per capire meglio il livello 
dello scontro basta dare 
un'occhiata ai più recenti av­
venimenti di Bergamo. Qui i 
leghisti hanno la loro rocca­
forte: poco meno del 25 per 
cento del voti in provincia, un 
piccolo esercito di consiglieri 
- quasi un terzo di tutti gli elet­
ti sotto il simbolo di Alberto 
da Ciussano - , l'unico sinda­
co , due dei quindici consiglie­
ri regionali, uno del due euro-
parlamentari. E qui, una venti­
na di giorni lo. viene convoca­
to il congresso provinciale.. Al­
l'ordine del giorno, l'elezione 
del nuovo organismo direttivo 
e del segretario. Soltanto il pri-

: mo punto, però, viene onora­
t a Racconta Cisberto Magri, 
40 anni architetto con studio 
in un comune dell'hinterland, 
un passato nel Psi, da maggio 

.consigliere, regionale lum­
bard: «L'eiezione del segreta-

•• rio quella domenica è slittata, 
con la motivazione dell'ora 
tarda. Prima è stata spostata al 
martedì successivo, poi.alla 
domenica. Infine è stata rin­

viata sine die. Per ordine di • 
Bossi». 

E qualche giorno dopo * ar­
rivato il commissario, un po­
stelegrafonico di SO anni, con 
passate simpatie di destra, Eu­
genio Califfo. Motivo? I risulta­
ti delle elezioni del consiglio 
provinciale - secondo Magri -
non erano di gradimento del 
capo. Una spiegazione conte- ' 
stata dai vertici della Lega e 
da Adriano Poli, bossiano di 
ferro, capogruppo al consiglio 
comunale di Bergamo. «Li ab­
biamo commissariati sempli­
cemente perchè non sono 
stati In grado di eleggere il se­
gretario», replica II presidente 
nazionale (della «nazione 
lombarda», ovviamente). 
Franco Castellasi. • • 

Dietro le polemiche si scor­
gono due concezioni diverse 
sul modo di intendere il movi­
mento, la sua vita Interna. «Gli -
amici di Bergamo - spiega Ca-
stellazzi, che è anche presi­

dente del gruppo lumbard al 
Pirellone. sede del consiglio 
regionale della Lombardia -
tendono ad acquistare una 
maggiore autonomia di deci­
sione nei confronti del Consi­
glio nazionale della Lega (50 
membri, organismo interme­
dio tra segreteria e assemblea 
nazionale ndr). Ma in questa 
situazione storica non sono 
possibili momenti di autoge­
stióne». Cisberto Magri pero -
col sostegno del collega di 
consiglio Virgilio Castellile-
chio e dell'eurodeputato Luigi 
Moretti - anziché sul potere 
pone l'accento sulla demo­
crazia. Le divergerne - assicu­
ra - non sono sulla linea poli­
tica, sulla gestione degli enti 
locali, non esistono tentazioni 
filo De. «E' necessario Invece 
un modello più liberal - dice 
- e non per una questione di 
generica maggior democrazia 
interna: è indispensabile per 
la formazione di un nuovo 

gruppo dirigente, per la sua 
estensione numerica». 

Ma è proprio questo che 
Bossi teme di più. E su parte 
della Lega bergamasca spira 
aria di provvedimenti discipli­
nari. Provvedimenti che - co­
me la storia più recente del 
carroccio e delle sue propag­
gini liguri ed emiliane insegna 
- si profilano niente allatto 
soft. «Gli arrivisti - ha dichiara­

to Bossi qualche giorno fa - li 
cacciamo a calci nel sedere». 
Molto dipenderà comunque 
da Moretti. L'europariamenta-
re non si sbilancia ma il suo 
messaggio è chiaro. «CI sono 
solo divergenze organizzative 
- spiega - , non politiche. San­
zioni disciplinari? Perchè, se 
non ci sono state infrazioni?». 
E per ora lo scontro sembra 
avviato a ricomposizione. 

Tutto il potere 
a sette 
«sodibnd^^ 
ara MILANO. Con un milione 
183mila voti alle amministrati­
ve di maggio - il 18,9 per cen­
to - , la Lega lombarda è, do­
po la De, Il secondo partito 
della Lombardia. La sua strut­
tura organizzativa, però, è an­
cora In embrione. Gli iscritti 
sono circa 30mlla. Ma soltan­
to una piccola parte - 3-4mlla 
secondo la segreteria^nazio-
naie, che non è In grado .di 
fornire stime più precise - è 
costituita da «soci militanti..' • " 

Una precisazione niente af­
fatto marginale. Perchè per la 
Lega di Bossi non tutti sono 
uguali, nemmeno gli iscritti.. 
Per statuto. Ci sono) soci fon­
datori - sette in tutto, senatore 

. e moglie compresi - con il lo-
ro diritto a vita a partecipare al 
congresso ed il potere di ap- •• 

: portare deroghe allo, statuto, ' 
gtl ordinari-180-con diritto 
di voto al congresso naziona­
le, i militanti che, oltre a lavo-
rare per il movimento, posso­
no votare per gli organismi 
provinciali e I sostenitori, lum­
bard senza alcun diritto, che si ; ' 

'limitano a contribuire all'or-' 
ganlaazionecon Sversamen­
to dell* quota tessera annua­
le. 

Lo status di militante lo si 
acquista - dietro presentazio- : 

; ne di domanda scritta - per 
decisione dei consiglio prò- ' 

vinciate. A coordinare il tutto, 
con la segreteria politica na­
zionale, una segreteria orga­
nizzativa, - un'articolazione, 
sull'intero territorio regionale, 
In una cinquantina di sezioni 
(comprese 30 di paese) ed 
un apparato. Complessiva-
mente 25 funzionari, di cui 
una decina in forza ai comitati-
provinciali, e'20 impiegati teta­
nici. Pochi - secondo il segre- ! 
torio organizzativo Alessan— 
dro Patelll - rispetto alle esi­
genze, molti in relazione alle 
disponibilità di bilancio che, -
nell'89, si è attestalo attorno al . 
miliardo, comprese le spese 
per «Lombardia autonomista» ' 

il settimanale del movimento 
diffuso In 45/50miìa copie. -

Il vero punto di forza della 
Lega, tuttavia, da maggio è 
costituito dagli eletti negli enti 
locali. Le liste del carroccio 
hanno piazzato nelle istituzio­
ni circa 800 uomini, compresi 
15 consiglieri regionali e 56 
provinciali (ma è assai fre­
quente il cumulo di cariche, 
specie tra i dirigenti locali di 
maggior spicco). Rcccalorti 
leghiste, le province di Berga­
m o - c o l 23,4 per cento - , di 
Como - (22,9%), Varese 
(2255), Brescia (21%) e Cre­
mona (19,8%). Ma la Lega 
lombarda alle regionali si è af-
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Carlo Donat Cattin reagisce irritato all'ipotesi «di un rientro dei ministri demitiani; 
Si prepara il consiglio nazionale. Orlando avverte: «Cori la Rete parteciperò alle elezioni» 

de al governo? Siamo al circo» 
••-Si profila un accordo nella De? Sembra proprio di si 
.'>, e la sinistra sta valutando il nome da proporre alla 
.". «presidenza del Consiglio nazionale del partito. Do-
I -, m t Cattin riferendosi alle voci di un rientro dei mini-

In-^emìtiani parla di «uno spettacolo da circo 
equestre». Gargani minaccia di non votare la finan-

, ziària e Orlando riconferma la propria volontà di 
' - .uscire dalla De «in tempi brevi, brevissimi». 

O H J M P P B M M U N 

• • R O M A . Accordo vicino 
<: nella Dc?Alla viglila della con-
: vocazione del consiglio nazio-
v «»tef)«JWtsiom settimana sem-
^m.proptio di si, tanto che la 

', sinistra sta valutando la candi­

datura da proporre per la pre­
sidenza del partito quale nuo­
vo presidente della De. I nomi 
in ballo, naturalmente, sono 
due: De Mita e MartinazzolL 
Quale diventerà poi il candida-

CHE TEMPO FA 

lo ufficiale della sinistra, forse, 
è ancora presto per stabilirlo. 
Fatto è che le grandi manovre 
per il «rientro» della sinistra 
nell'aera di governo sono av­
viate. 

Non tutti, peraltro, concor-
dano sulle prospettive che si ' 
stanno per aprire. Cari? Donat 
Cattin, leader della corrente di 
"Forze nuove" e ministro del 
lavoro, a commento delle di­
chiarazioni del sottosegretario 
Nino Cristofori che aveva defi- . 
nito «comprensibile e legitti­
ma» l'ipotesi di un ritornò della 
sinistra nel governo, ha repli­
cato crudamente. «Di legittimo 
- ha detto • non c'è proprio 
niente. Non credo sia mai ac­

caduto nella storia del partito 
di assistere ad un slmile spetta­
colo che non esito a definire 
da circo equestre». 

L'andreottiano Nino Cristo-
fori anche ieri si è dimostrato 
conciliante nei confronti della 
sinistra. «A giudizio della mag­
gioranza del partito - ha rileva­
to - la presidenza spetta ad un 
esponente della sinistra» e lo­
gicamente sarà questa e indi­
care «quale sia questo nome». 
«Ma va anche detto - ha con­
cluso • che la presidenza del 
consiglio nazionale non è l'u­
nico problema da riiolvere». 

- - Carlo Fracahzani, ex mini­
stro e esponente della sinistra, 
ritiene che un'intesa nella De 
avrebbe significato «solo se è 

polltlcamentequalificata,seva • 
nella direzione del recupero di 
linea e ruoto del partito, di , 
adeguate risposte al problemi 
della società». In caso contra­
rio «è Interesse generale proce­
dere nella distinzione dei ruo­
li.. • 

Sulla nuova legge elettorale 
comunque il dibattito, meglio • 
il confronto, all'interno della ' 
De è tutto da vedere. Fracanza-
ni, ritiene, infatti, che se è vero 
che sono stati fatti dei passi 
avanti, è altresì «necessario in 
ogni caso avere presente il fine 
che ci si propone». Non tutti 1 

?fiochi comunque sono stati 
atti. Virginio Rognoni, non a 

caso, ha affemmato che «nien­
te deve essere dato per sconta­

to e previsto. Non giova a nes­
suno fermarsi giocando sugli 
errori degli altri». Da Avellino. 
Inoltre, Giuseppe Gargani, pre­
sidente della comissione giu­
stizia della Camera, ha annun­
ciato «che non voterà la legge 
finanziaria» e che inviterà «tutti 
1 parlamentari democristiani 
del Mezzogiorno a fare altret­
tanto» se non saranno stanzia­
te risorse adeguate per la rico­
struzione delle aree terremota­
te di Campania e Basilicata». 

in questo contesto, c'è da 
. registrare, un'intervista di Leo­
luca Orlando a "Panorama" 
nella quale annuncia che si di­
staccherà «in tempi brevi, bre- ' 
visslmi» dalla De. «Vado via 
dalla De- ha detto - perchè la 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola al trova 
In mezzo a due centri d'azione: l'anticiclone at­
lantico che si estende con le sue propaggini fino 
al Mediterraneo occidentale e una vasta depres­
sione che dalle regioni scandinave si allunga fi- . 
no alla nostra penisola ed al Mediterraneo cen­
trale. Tra questi due centri d'azione corrono ve-

• locemente da Nord-Est verso Sud-Est perturba-
- zioni di origine atlantica che durante la loro mar­

cia di spostamento interesseranno con fenomeni 
più o meno accentuali la fascia orientale della • 

Penisola. Fra llpassaggio di una perturbazione e 
arrivo della successiva si avranno migliora­

menti temporanei. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle Tre 
Venezie e sulla fascia adriatica condizioni di va­
riabilità caratterizzate da alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite. Durante il corso della giorna­
ta si potranno avere addensamenti nuvolosi più 
consistenti associati a qualche precipitazione, di 
carattere nevoso sul rilievi alpini olire I mille e 
cinquecento metri. Sulle altre regioni dell'Italia 
settentrionale, sul golfo Ligure e sulla fascia tir­
renica centrale e la Sardegna scarsa attivile nu­
volosa ed ampie zone di sereno. Sulle regioni 

. meridionali nuvolosità irregolare alternata ad 
ampie schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti nord-occidentali. 
MARI: mossi I bacini settentrionali e centrali, 
leggermente mossi quelli meridionali. 

• DOMANI: condizioni generali di tempo discreto 
latta eccezione per 11 settore nord-orientale e la 
lascia adriatica e ionica dove durante II corso 
della giornata si potranno avere annuvolamenti ' 
a carattere temporaneo. La temperatura senza " 
notevoli variazioni. 
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Intanto però fa capolino un 
ritratto del «leader maxime» 
che si discosta, e molto, dai-
ragiografia ufficiale. Un lea­
der dall'immagine vincente 
all'esterno e che usa il pugno 
di ferro contro il dibattito in­
temo perchè incapace di sin­
tesi. Un leader, insomma, con 
problemi di tenuta personale. 
Cosi cominciano ad emergere 
le contraddizioni irrisolte del 
carroccio. L'indeterminatezza 
della linea, la vacuità delle in­
dicazioni strategiche - come 
quella del «progetto egemoni­
co» sulle quali stuoli di leghisti 
si sono spellati le mani - mai 
svelate nei reali contenuti, 
rappresentano paradossal­
mente un punto di forza in 
questo momento di congiun­
tura elettorale aita. Consento­
no l'afflusso di consensi con 
le più disparate motivazioni. 
Ma quando i voti andranno 
conquistati per meriti propri e 
non più per demerito altrui? 

Una manifestazione 
degli aderenti 
alla «Lega lombarda» 

fermata come primo partito in 
98 comuni della regione, con­
centrati soprattutto nelle valli 
bergamasche, bresciane e 
iecchesi. E in diversi casi con 
percentuali superiore al 40 
per cento. A Cene, una venti­
na di chilometri da Bergamo, 
in valle Seriana, ha anche 
conquistato il comune, con 16 
consiglieri su 20, strappando­
lo alla De. Forti pattuglie le­
ghiste si sono insediate pure 

' nei consigli comunali dei cen­
tri maggiori. Undici consiglieri 
su 80 aMllano. 11 su 50 a Bre­
scia e Bergamo, 10 su 40 a Bu­
sto Arsizio, Gallarate, Legna­
no e Canta, 9 su 40 a Varese e 
Crema. . 

Cario Donat Cattin 

De, come strumento partilo, è 
in contrasto con gli stessi vaio- . 
rii che avrebbe voluto tutelare». . 
Per quanto riguarda, il futuro 
della "Rete", Orlando ritiene 
che deve restare «un polo di 
aggregazione che deve stimo­
lare i partiti al cambiamento». 
La "Rete", comunque, intende 
partecipare alle elezioni. 

Bettino Craxl 
«Ambigue 
le risposte 
diOcchetto» 

Il segretario 
del Pel precisa: 
«Non ho parlato 
di una proposta 
diAndreotn» 

Salvo Andò 
«Chiarire 
le allusioni 
comuniste» 

Bettino Craxl (nella foto), toma ancora sulla polemica sul 
•consociauvbmo» e si lascia andare a qualche battuta sul­
l'intervista di Occhetto a «Rinascita». «Beh. glielo abbiamo 
fatto dire ad Occhetto il nome. Ma continua a fornire rispo­
ste ambigue. Parla della fine del consociativismo ma sembra 
riferirsi a quel consocauvismo, non ad uno nuovo, che so, 
un consociativismo senza gli altri partiti Il segretario so­
cialista aggiunge poi un'altra battuta sulla visita di Occhetto 
a Corbaciov: «Lui va a Mosca ogni volta che c'è un congres­
so. Mi sembra che glielo abbia detto Intuii». 

Il segretario del Pei. Achille 
Occhetto ha rilasciato una 
dichiarazione sulle presunte 
«ricerche di intese, di corteg­
giamenti tra l'on. Andreotu' e 
il segretario del Bei». «Non 
c'è nulla di tutto ciò», ha det­
to Occhetto. Alla domanda 

di "Rinascita* («Ma Andreotti ha mandato anche un mes­
saggio») per dire «mettiamo una pietra sul passato e per il fu­
turo siete anche voi legittimati», il segretario del Pei ha rispo­
sto «con un ragionamento politico che non si può prestare 
ad equivoci di sorta». Occhetto, infatti, ha ribadito che «noi 
abbiamo escluso ogni ipotesi del genere, rompendo definiti­
vamente con ogni Torma di consociativismo» e più in U ha 
aggiunto «questa Repubblica non si può rifondare sui misteri 
e sui veleni del passato, che fatalmente condizionerebbero 
tutta l'evoluzione futura». «È evidente - conclude la dichiara­
zione di Occhetto • che questo non vuole assolutamente di­
re che l'on. Andreotti mi ha avanzato una qualche precisa 
proposta, della quale per altro io non mai parlato». 

Salvo Ando, della direzione 
socialista, dopo aver rilevalo 
che «non sono state solleci­
tazioni polemiche quelle ve­
nute dal Psi per capire quali 
scambi, quali fatti, quali spa-

' zi sarebbero stati offerti al 
* " " ™ * 1 " * ^ ^ m * m Pei da parte della De odi al­
cuni democristiani», ha affermato, che «non solo è logico, 
ma anzi doveroso, capire di più e meglio ciò che c'è dietro le 
allusioni del segretario comunista a proposito di baratti rifiu­
tati: si tratta di capire se siano scaramucce dialettiche oten-
tauVi volti a rendere ancora più torbido il clima politico». 

Il portavoce della segreteria-
socialista. Ugo Intini, ha vo­
luto osservare, a proposito 
del corteo di ieria Roma che 
•i rappresentanti dello stato 
democratico, a cominciare 
dal presidente della Repub-

™ " " - — " ~ " " - ^ ^ — — - bMca; sono stati indicati ne­
gli slogan e nei cartelli come dei criminali». Oggi però «Gor-
baciov incontrerà con spirito di amicizia e di collaborazione 
questi stessi rappresentanti» e questo, sempre per Intini, è un 
segno «degli effetti paradossali e incontrollabili provocati 
dalle campagne di linciaggio propagandistico condotte con 
il peggior stile del vecchio comunismo». E questi sono «i-fan­
tasmi del passatoci cui parla il presidente Cossiga». 

La necessità di realizzare la 
trasparenza nella vita politi­
ca italiana viene ribadita da 
Claudio Signorile in un arti­
colo sull'AvantL Per Signori­
le «la questione Gladio non 
sarà l'ultimo dei fatti di que­
sta lunga fase politica che 

emergeranno alla luce del dibattito-politico' e «il semplice 
fatto che sia possibile pensare (o lasciar pensare), come av­
viene in questi giorni tra De e Pei, ad una sorta di scambio fra 

-presenza comunista af governo e sanatoria generalizzataa 
sul passato, dimostra quanto fndlspensabue sia fondare sul­
la trasparenza, ogni possibile sviluppo della politica». «Il 
tempo che manca alla fine di questa legislatura - conclude 
l'esponente della sinistra socialista - è giusto quanto serve 
ad un programma che si ponga questi obiettivi per consenti­
re di andare alle elezioni, proponendo al paese nuove linee 
politiche sulle quali aggregare schieramenti ed alleanze che 
rispondano al vento fresco delle nuove idee e non alla stan­
ca riaffermazione delio stato di necessità». 

Ugo Intini 
«una campagna 
di linciaggio 
propagandistico» 

Gaudio Signorile 
«Fondare 
sulla trasparenza 
ogni sviluppo 
politico»* 

Luigi Preti 
«In Gladio 
buoni e onesti 
patrioti'* 

•La verità è che sii uomini 
del cosidetto Gladio devono 
considerarsi in sostanza 
buoni e onesti patrioti, men­
tre si fa di tutto per infamarli, 
creando un clima di sospet-

• to anche da parte di certi 
^ " ™ • " • • m m m m m ~ m m m m magistrati». È quanto sostie­
ne in editoriale sull'Umanità, Luigi Preti, presidente del con­
siglio nazionale del PsdL A suo avviso «il cosidetto Gladio 
era una piccolissima organizzazione paramilitare, che 
avrebbe dovuto in caso di invasione del territorio nazionale 
dare un contributo particolare alla difesa del territorio stes­
so, se l'Unione sovietica comunista avesse attaccato l'occi­
dente». - . . - * • • 
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IN ITALIA 

Disegno di legge al Senato 
Proposto nuovo «magistrato» 
È 3 giudice di pace 
Ora la parola alla Camera 

NIDO CAMBITI 

0 Senato ha 
espresso ieri, pressoché all'u-
rianimila (due soli voti contra­
ri), volo favorevole alla propo­
sta di legge per l'istituzione del 
giudice di pace, nel lesto pre­
disposto dalla commissione 
Giustizia, nel corso di un iter 
duralo parecchi mesi. Erano 
stati I comunisti (primo firma-
tarlo Francesco Macis) a pre­
samare la prima proposta, alla 
quale seguirono quelle del so­
cialisti e de) governo. 11 provve­
dimento ora approvato.che ha 
fatto riscontrare un sostanziale 
accordo tra tutti i gruppi, do­
vrebbe contribuire a restituire 
efficienza all'amministrazione 
detta giustizia dvile. sottraen­
do al giudice ordinario le in­
combenze derivanti da un 
contenzioso minore di dimen­
sioni enormi La nuova figura 

ht avrà, Infatti, il compito di diri­
mere controversie che costitui­
scono l'Immediata espressi» 
ne della società civile. La rifor­
ma - hanno ricordato i comu­
nisti Macis e Giovanni Correnti 
- muove dalla necessita di Jsti-
tulle una magistratura onora­
ria, n cui apporto, superando 0 
vecchio Istituto del giudice 
conciliatore. Induca efletti de­
fittivi sui carichi giudiziari «or-
dinari». Viene istituita una ma-

- gistratura realmente nuova, 
con assai eslese competenze 
In ambito errile. Per quanto ri­
guarda le competenze penali 
da riconoscere al nuovo giudi-

Calabria 
A giudizio 
prof. Accusa: 
atti di libidine 

IRBOOtOCALABSlA. Undo-
defllftltuiD tecnico 

commerciale «Da Empoli* di 
Reggio Calabria, Il prof. Ago­
stino RryU, di 41 anni, è stalo 
rinviato a giudizio, per atti di 
libidine nel eonfrontl di akw-
ne alunne deUlsltiuio, dal gru* 
dice dell'udienza preliminare 
di Paggio Calabria, Domenico 

Un altro docente, Fortunato 
Libri, di 52 anni. anch'egU ac-
cusatodello slesso reato, non 
si e presentato perche amma­
lato* la sua posizione è stata 
«mielata» dal processo. Stral­
ciata anche la posizione della 

. preside dell'Istituto, Giovanna 
' Cotronel, per mancata notiti-
- ca dell'atto di citazione. La 

preside « accusata di favoreg-
, giamento perché «invece di 
. avviare un Inchiesta per ac-
. certareifatti al (Ini disciplina-
i ri. avrebbe tentato di evitare lo 
; scandalo». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio slamo costretti 
ad uscire senza la con­
sueta pagina delle lette-
te. Ce ne scusiamo con 1 
lettori. 

ce si < deciso di prevedere una 
delega al governo affinchè 
provveda in merito. 

L'organico per questo nuo­
vo ruoto di magistrato onorario 
* stato fissato in 4.700; gli uffici 
avranno sede In rutti i capoluo­
ghi di mandamento, presso 1 
locali delle preture. Requisiti. 
età non inferiore al 50 anni e 
non superiore al 71; titolo di 
studio: laurea in giurispruden­
za: non è consentito 11 mante­
nimento del lavoro o profes­
sione precedente: titoli prete-
letiziali: aver svolto la profes­
sione di avvocato, di giudice, 
di insegnante di materie giuri­
diche all'università o nelle 
scuole superiori statali, aver 
svolto funzione dirigenziale 
nelle cancellerie, nelle segrete­
rie giuridiche e nella pubblica 
amministrazione. Indennità: 
40mila per ogni udienza civile 
e 80mlla per ogni udienza pe­
nale (non pio di dieci per tipo 
all'anno) e di SOmlla per ogni 
udienza. Vengono designati 
con Dpr su delibera del Csm. 

La durata dell'incarico è di 
quattro anni con possibilità di 
riconferma per altri quattro per 
una sola volta e dopo un inter­
vallo sempre di quattro anni 
La funzione di giudice di pace 
è Incompatibile con I parla­
mentari, I componenti dei Co­
mitati di controllo sugli atti de­
gli enti locali a gli ecclesiastici. 
Sui toro atti la sorveglianza e 
esercitata dal Csm. 

Cassazione 

Associazioni 
delle donne 
parte civile 
••ROMA. Le associazioni 
femminili e femministe del Mo­
lise hanno salutato con soddi­
sfazione l'attesa sentenza della 
Cassazione con la quale si ri­
conosce Il diritto del «Centro 
delle donne contro la violen­
za», operante a Campobasso, 
di costituirsi parte civile nel 
§recesso contro i tre responsa-

111 di una feroce «attmslòhe 
sessuale (con tentativo di omi­
cidio) avvenuta lo scorso an­
no a Campodlpletra ai danni 
di due contadine, madre e fi­
glia. Tale diritto, riconosciuto 
nel processo di primo grado In 
Corte d'Assise, era stato poi 
negato nel successivo proces­
so d'appello. Commenta Tina 
Cardarelli, responsabile fem­
minile del Pel. «La Cassazione 
sancisce la cittadinanza pro­
cessuale per le associazioni 
femminili in quanto portatrici 
di quell'interesse collettivo che 
e rappresentalo dalla libertà 
sessuale delle donne». Tale de­
cisione - prosegua Cardarelli-• 
•wterpreta e riconosce le istan­
ze nuove che si muovono nella 
società Italiana: entusiasmo 
perchè gratifico l'impegno, tal­
volta ostinalo, di un gruppo di 
donne comuniste che hanno 
Inizialo un percorso di sensibi­
lizzazione culturale e di solida­
rietà umana costituendo prima 
il Comitato per Giovanna Pelu-
so, poi II Centro delle donne 
contro la violenza». 

Una norma del nuovo codice Nei prossimi giorni a Roma 
di procedura penale la prima sentenza 
prevede una «riparazione» Della questione si occuperà 
fino a cento milioni di lire anche la Corte costituzionale 

Incarcerati «per errore» 
Ora lo Stato li dovrà risarcire 
Fino a cento milioni come «riparazione» all'inno­
cente ingiustamente incarcerato. A prevederlo è 
una norma, finora non applicata, del nuovo codice 
di procedura penale. Le domande sono già molte, e 
tra qualche giorno è attesa la prima sentenza da 
parte della Corte d'appello di Roma. Restano dubbi 
sull'applicazione della nuova norma, che sarà pro­
babilmente sottoposta alla Corte costituzionale. 

MITRO STIUMU-4ADIAU 

f a ROMA. Quanto vale un 
mese, o un anno, di carcere 
scontato da un Innocente? An­
che cento milioni di lire, se­
condo il nuovo codice di pro­
cedura penale entrato In vigo­
re poco più di un anno fa. OU 
•errori giudiziari», Insomma, 
cominceranno a costare caro 
allo Stato. In senso letterale. E 
a stabilire l'entità della «ripara­
zione» saranno le Corti d'ap­
pello, alle quali si sono già ri­
volti alcuni cittadini che hanno 
scontato dei periodi di deten­
zione a causa di accuse dalle 
quali sono poi stati definitiva­
mente scagionati. 

Quante siano esattamente le 
domande finora presentate 

non lo sa nemmeno il ministe­
ro di Grazia e giustizia. Certo e 
comunque che sono motte, 
come molti, del resto, sono I 
cittadini che, dopo un soggior­
no più o meno lungo In carce­
re, vengono prosciolti, o nel 
cui confronti vengono disposti 
il «non luogo a procedere» o 
l'archiviazione del caso, e che 
hanno diciotto metii di tempo 
per presentare la richiesta di 
«riparazione». Una norma che 
amplia notevolmente 11 con­
cetto di «errore giudiziario», 
che in base al vecchio codice 
poteva essere riconosciuto so­
lo in presenza di una revisione 
della sentenza definitiva da 
parte della Cassazione per «er­

roneità» o «ingiustizia» del pro­
cesso 

La prima sentenza di acco­
glimento di un ricorso del ge­
nere dovrebbe essere emessa 
a Roma - se verranno confer­
mate le «voci» circolate In que­
sti giorni a palazzo di giustizia 
- entro le prossime due o tre 
settimane dalla quarta sezione 
della Corte d'appello, chiama­
ta In causa da un cittadino che 
ha presentato la richiesta di «ri­
parazione per Ingiusta deten­
zione» prevista dagli articoli 
314 e 315 del nuovo codice, in 
base al quali la corte deve esa­
minare la richiesta In camera 
di consiglio - alla presenza dei 
rappresentanti dell'Avvocatura 
dello Stato e della Procura ge­
nerale - e successivamente 
emettere un'ordinanza di ac­
coglimento, ài rigetto o - co­
me è avvenuto per metà delle 
22 Istanze di «riparazione» fi­
nora presentate nelle capitale 
- di Inammissibilità. In caso di 
accoglimento, l'Avvocatura 
dello Stato può ricorrere alla 
Cassazione, alla quale spetterà 
la decisione definitiva. A quel 
punto il ministero del Tesoro -

in base a procedure e tempi 
tutti da definire ma che è fin 
troppo facile prevedere, come 
di consueto, lunghissimi - do­
vrà finalmente liquidare la 
somma stabilita dalla Corte. 

Ma a chi spetta effettivamen­
te la «riparazione»? I magistrati 
non sono affatto d'accordo tra 
loro. 1 giudici di Torino sem­
brano orientati - a differenza 
di quelli di Milano e, pare, an­
che di Roma - a respingere le 
domande relative a detenzioni 
e procedimenti penali conclu­
si prima del 24 ottobre dello 
scorso anno, data di entrata in 
vigore del nuovo codice. Ma 
non solo la Corte d'appello to­
rinese tenderebbe a non pren­
dere comunque in considera­
zione I periodi di carcerazione 
precedenti al 24 ottobre '89, 
anche se I relativi processi si 
sono conclusi successivamen­
te. La questione, probabilmen­
te, dovrà essere sotoposta alla 
Corte costituzionale Cosi co­
me quella di due Imputati, uno 
maggiorenne e l'altro mino­
renne, incarcerati e processati 
separatamente ma per 11 me­
desimo reato, uno prima e l'al­

tro dopo l'entrata in vigore del 
nuovo codice, che finirebbero 
per subire una -disparita di 
trattamento» che pare decisa­
mente incostituzionale 

Resta poi da chiarire quanto 
spetterà a chi è stato carcerato 
ingiustamente II codice si limi­
ta a fissare il massimo, 100 mi­
lioni Spetta pero ai giudici de­
cidere volta per volta la cifra, 
sulla base di elementi oggettivi 
- come la durata della deten­
zione o i danni economici su­
biti - e di altri meno facilmente 
quantificabili, come 1 danni al­
la salute o quelli morali e fami­
liari Anche cento milioni, pe­
ro, possono essere poco ri­
spetto alle sofferenze palile 
Ma, posto che esistono conse­
guenze che nessuna cifra po­
trà realmente risarcire - come 
la vicenda di Enzo Tortora tra­
gicamente Insegna - nulla vie­
ta comunque, dopo II referen­
dum di tre anni fa sulla respon­
sabilità civile del giudici, di ci­
tare In giudizio il magistrato re­
sponsabile dell'ingiusta carce­
razione per ottenere - a 
prescindere dall'eventuale «ri­
parazione» dello Stato - un 
adeguato risarcimento 

Conclusa la missione negli Usa della commissione speciale del Senato sulla filiale della Bnl 
Per i senatori sono rafforzati i sospetti della vigilia sui traffici illeciti con l'Irak 

Armi e tangenti ad Atlanta 
Cerano le armi e le tangenti dietro 1 crediti facili che 
la Bnl di Atlanta elargiva all'Irak. Dal viaggio negli 
Stati Uniti della commissione speciale del Senato 
che indaga sul quel colossale scandalo politico-fi­
nanziario tutti i peggiori sospetti escono confermati. 
Anzi rafforzati, come hanno detto 1 commissari; E il 
giro di soldi era cost vorticoso che é duro credere 
che Roma fosse all'oscuro di tutto, -, t 

DAL NOSTRO INVIATO 

o i u t v r a r. MINNUXA 
• a WASHINGTON. Partivano 
granaglie e arrivavano anni 
passando per la Turchia e la 
Giordania E ancora, agli 
esportatori di prodotti agricoli 
americani l'Irak imponeva di 
stornare parte del pagamenti 
in Europa. Erano qui che si co­
stituivano le tangenti. C'era 
Christopher Drogoul ac-

Suartierato negli eleganti uffici 
ella Bnl di Atlanta, c'erano al­

cune decine di banche sparse 
nel mondo, tre broker* motto 
attivi, la Rafldain bank e la 
Banca centrale irakene, una 
miriade di società Inglesi, ame­
ricane ed anche italiane ansio­
se di esportare merci nel paese 
di Saddam Hussein In guerra 
contro l'Iran- questi gli attori 
che hanno calcato 
per tre anni, tra l'86 e 1*89 elu­
dendo I controlli delle agenzie 
governative americane e fa­

cendola m barba ulla Bnl di 
Roma, alla Fed americana, al 
servizi di sicurezza, ai governi 
italiano e statunitense. Ma non 
c'erano soltanto affari disinvol­
ti, fondi neri e tangenti C'era II 
commercio Illegale di sistemi e 
componenti d'armamenti. I se­
natori italiani proprio al termi­
ne della loro proficua missione 
hanno saputo dal Banking 
Commtttee della Camera del 
rappresentanti che il trading 
d'armi è stato accertato - co­
me l'Unità ha anticipato ieri -
nel caso della Matrix Churchill, 
società beneficiata dai finan­
ziamenti della Bnl, che le auto­
rità americane hanno obbliga­
to a cessare l'attività e posto 
sotto sequestro dopo aver sco­
perto - a crisi del Golfo già 
esplosa -che essa era. In real­
tà, di proprietà (opportuna­
mente mascherata) Irakena e 

che faceva parte di una estesa 
rete di ditte tesa daU'Irak an­
che in Europa per trattare l'im­
portazione di armi. 

Un'occasione che gli irakeni 
e Orogoul non si erano lasciati 
sfuggire era costituirà dal mas­
sicci programmi di export alK 
mentale approntato dal gover­
no Usa a beneficio deH'rrak. Il 
25 per cento riguardava Bagh­
dad ed era garantito dalla Ccc 
statunitense, l'organismo che 
assicura I crediti all'estero. 
Drogoul e I suoi complici si 
erano inseriti in questi pro­
grammi, solo che insieme al 
prodotti alimentari passava al­
tro ricorrendo anche alla falsi-
locazione di documenti. Ora la, 
Bnl deve ancora recuperare' 
circa 400 miliardi di lire dall'I­
rate Se questo paese non ono­
ra il debito interviene la Ccc, 
ma se le autorità Usa provano I 
meccanismi truffaldini del diri­
gente della Bnl, gli oneri se li 
accollerà II contribuente Italia­
no che attraverso il ministero 
del Tesoro detiene II 96 per 
cento delle azioni della prima 
banca Italiana, appunto la na­
zionale del Lavoro 

I senatori italiani hanno 
chiuso ieri la missione ameri­
cana incontrando I giornalisti 
In un albergo di Washington. 
La soddisfazione per il lavoro 
compiuto era evidente. Hanno 

raccolto una montagna di noti­
zie, qualche scenario oscuro 
ora e più chiaro, nuovi filoni di 
indagine sono aperti, rapporti 
di collaborazione futura sono 
stati Instaurati con I' autorità 
giudiziaria, con il Congresso, 
con la Péd e conti Oso. una 
sorta di Corte dei conti degli 
Stati Uniti. Il presidente .della 
commissione speciale Glanua-
rio Carta e I senatori Massimo 
Riva, Carmine Garofalo, Enzo 
Berlanda e Lorenzo Acquaro­
no non hanno voluto allargare 
troppo le maglie del loro riser­
bo. Ma per tutti «sono rafforza­
ti- I sospetti della vigilia - affac­
ciati In Parlamento anche dal 
ministro del Tesoro Guido Car­
li - relativi al traffico d'armi, al­
le tangenti e alla possibilità 
che la truffa non poteva essere 
sfuggita ai controlli della Bnl di 
Roma. 

Al ritomo in Italia la com­
missione speciale - ascottata 
la relazione della delegazione 
- dovrà decidere che cosa la­
re Una strada sembra obbliga­
ta, un lungo e rinnovato lavoro 
di Indagine anche sulla scorta 
della messe di documenti già 
mandati a chiedere alla Bnl di 
Roma. Se essa si opporrà con­
dizionando l'invio dei docu­
menti alle leggi che regolano 
le istruttorie in corso in Italia e 
negli Usa, la commissione do­

vrà chiedere al Senato I poteri 
dell'autorità giudiziaria con la 
trasformazione In formale 
commissione d'Inchiesta par­
lamentare «La sensazione che 
la Bnl qui sia stata reticente -
ha detto Carta - non è soltanto 
nostra, il suo comportamento 

3ut negli Stati Uniti è giudicato 
eplorevole». Al .presidente 

della Bnl, Giampiero Cantoni, 
che da Roma, attraverso i gior­
nali, aveva detto di aver già of­
ferto la collaborazione tra­
smettendo alla commissione 
notizie sul conto Entrade (at­
traverso cui transitavano ope­
razioni illecite e tangenti), Car­
ta ha risposto che «contro la 
volontà della commissione so­
no stati pubblicati documenti 
sull'Entrade che non corri­
spondono a quelli in possesso 
della commissione stessa» «Le 
chiavi per risolvere i giochi 
enigmistici contenuti nei rap­
porti inviati da autorità e orga­
nismi Italiani alla commissione 
- ha detto Massimo Riva - le 
abbiamo trovate negli Stati 
Uniti Ipotesi fumose sono di­
ventate piste di notevole spes­
sore» «Nessuno - ha dichiara­
to il senatore Carmine Garofa­
lo - potrà ora decentemente 
sostenere che la vicenda di At­
lanta assomiglia al caso del 
cassiere che fugge con I soldi 
della banca.» 

Gerardo 
Chiaromonte 

La «piovra» a Torino 
L'Antimafia 
chiede iridarne 
«Proporrò alla commissione parlamentare antimafia 
di svolgere un'indagine a Torino». Lo ha annunciato 
Gerardo Chiaromonte al termine dell'incontro con i 
rappresentanti delle categorie commerciali e arti­
giane, preoccupati del crescere dei fenomeni crimi­
nali e delle tensioni sociali che sarebbero «acuite 
dalla presenza degli extracomunitari». «Ma evitiamo 
paragoni che non reggono con altre città». 
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• • TORINO Episodi inquie­
tanti Un gruppo di extracomu­
nitari propone giorni fa ad al­
cuni negozianti della zona più 
•calda» di San Salvano una sor­
ta di contratto di «protezione» 
dagli albi immigrati, e qualche 
commerciante, per un attimo, 
sembra essere tentato Poi, ec­
co degli istituti di vigilanza che 
offrono preventivi per coprire 
coi loro agenti un'intera por­
zione di territorio, sopperendo 
alle carenze della forza pubbli­
ca. Nell'incontro col sen Chia­
romonte, che della commis­
sione antimafia è il presidente, 
i dirigenti di commercianti e 
artigiani non lesinano le 
espressioni di condanna. Giu­
seppe De Maria, della Feder-
florl, è Intransigente' «Abbia­
mo detto no, sarebbe come 
accettare tangenti legalizzate*. 
Ma, aggiunge, si £ di fronte ai 
«segni di un'esasperazione che 
diventa incontrollabile». 

Gli accenti, per la verità, non 
sono univoci. Secondo Gio­
vanni Giustetto della Contese*-
centi, scippi e roicrodelin-
quenza registrano un «balzo 
repentino Ione dovuto al fatto 
che gli Immigrati hanno crea­
to, loro malgrado, un grande 
serbatoio di manovalanza». 
Dietro l'abusivismo commer­
ciale nelle strade, c'è quello 
delle centrali di distribuzione 
che vanno colpite, È d'accor­
do Riccardo Salari, presidente 
dei tabaccai «Ormai si vendo­
no sigarette di contrabbando 
ovunque, ma per quanto ne 
sappiamo, a reggere le fila so­
no delinquenti nostrani, in 
odoredi maflaecamorra». 

De Maria « allarmato, il mal­
contento cresce e viene caval­
cato dalle Leghe mentre «lo 
Stato, assente, è sostituito da 
un antistato». Tende Invece a 
sdrammatizzare Carbotta della 
Cna: non risulta un aumento 
considerevole di fatti crimino­
si, c'è semmai tensione per il 
timore di una crescita Incon­
trollata dell'immigrazione che 
«può rappresentare un poten­

ziale di piccola criminalità»: e 
allora si trarla di decidere Inter­
venti concreti per rispondere 
al «fabbisogni umani» degli Im­
migrati e integrarli nella socie­
tà. Ma Ottavio Guala dell'asso­
ciazione commercianti è d'al­
tro avviso, critica «la demago­
gia con cui si affronta il proble­
ma degli extracomunitari», 
non si possono «promettere la 
casa e la sanità che ancora 
mancano a tanti italiani», c'è a 
rischio di «fare del razzismo 
verso quelli di pelle bianca» 

Domenico Carpanini, capo­
gruppo Pei in Comune, ammo­
nisce a non stabilire assurde 
equazioni Ira immigrazione e 
criminalità. Torino, che è una 
città civile, non può non chie­
dersi perchè non si interviene 
«contro chi pretende lOOmila 
lire a testa per far dormire 15 
persone in una stanza». 

Torino non è Napoli, dice 
Chiaromonte tirando le som­
me dell'Incontro, perchè lag­
giù «la criminalità organizzali 
ha una base di massa». Biso­
gna Impedire che anche-qui 
«decine di migliaia di persone 
vivano neU'Iliegalilà». La legge 
sull'immigrazione ha lacune, 
non aiuta gli enti locali a svol­
gere una funzione di alleggeri­
mento delle tensioni sociali, 
ma bisogna far di lutto perchè 
funzioni. La massa di denaro 
che circola attorno ai 20mila 
tossicodipendenti di Torino è 
enorme, e questo «non dipen­
de certo dalla presenza degli 
extracomunitari», il povero im­
migrato marocchinoo tunisino 
può spacciare droga, ma non 
è sicuramente lui a gestire l'or­
ganizzazione. L'eventuale in­
dagine della commissione an­
timafia dovrà prestare grande 
attenzione elle attività finan­
ziarie fasulle che pullulano sul­
l'onda deUe attività illecite, e 
verificare «l'adeguatezza nu­
merica, l'efficienza e la profes­
sionalità delle forze dell'ordi­
ne* perchè lo Stato deve ga­
rantire il diritto alla sicurezza 
del cittadina 

L'appello a conclusione della conferenza «La mente umana» 

«Assistere in modo nuovo i malati mentali» 
H Papa chiede una legislazione adeguata 

r^ 
Il Rapa, concludendo la V Conferenza internaziona­
le su "La mente umana", ha sollecitato governi ed 
istituti scientifici ad "una forte azione preventiva" 
per curare i inalati di mente da considerare come gli 
altri. Un appoggio ad una legislazione che sviluppi 
la tanto discussa legge n. 180.1 ritardi nel valutare 
l'importanza delle neuroscienze data l'interdipen­
denza tra Aids,tossicodipendenza, sessualità. 
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•icrrrA DEL VATICANO SI 
sono conclusi ieri pomeriggio 
i lavori durati tre giorni delKV 
Conferenza Intemazionale sul 
tema «La mente umana» con 
un discorso del Papa che, nel 
riaffermare II bene prezioso 
che è rintelllgenza umana, ha 
sollecitato governi ed Istituti 
scientifici ad «una fotte azione 
preventiva» per assistete in 
modo nuovo i malati di mente 
da considerare «al pari di chi è 
colpito da qualsiasi altra ma-

Giovanni Paolo n è partito 
da quanto è emerso dalla 
Conferenza, che ha visto con­
frontarsi scienziati di 95 paesi, 
e cioè che le attività normali 

ed anormali della mente uma­
na, come il pensiero, l'umore, 
il comportamento, sono in­
fluenzati in modo evidente 
dall'ambiente sociale In cui vi­
vono le persone e sono stret­
tamente connesse con II loro 
•background» culturale, per 
sostenere che vanno superate 
tutte quelle forme di assisten­
za che «portano all'isolamen­
to del malato di mente ed alla 
sua emarginazione». Ha detto 
che «innumerevoli sono le 
prove, rigorosamente convali­
dala dalla scienza, del singo­
lare aiuto che l'amore può of­
frire, in sede preventiva e tera­
peutica, per II superamento di 
non pochi disturbi mentali. 

causati sovente da una disor­
dinata organizzazione della 
propria vita e del rapporto, er­
rato o carente, Instaurato con 
gli altri». In tal modo, il Papa 
ha manifestato il suo pieno 
sostegno ad una legislazione 
che, come la tanto discussa 
legge Italiana n. 180 del 1978. 
aveva posto due priorità Im­
prescindibili nella regolamen­
tazione della materia: consi­
derare I malati di mente come 
tutti gli altri malati e negare la 
necessità di un ricovero coat­
to. Due aspetti • aveva sottoli­
neato ieri mattina il costituzio­
nalista Nicola Occhtocupo 
(rettore dell'Università di Par­
ma) • in piena armonia con 
l'art.32 della nostra Costituzio­
ne che tutela la salute come 
diritto fondamentale della 
persona umana e presuppo­
sto della sua dignità. Ma va 
detto che questo orientamen­
to è stato sostenuto, con per­
suasive argomentazioni scien­
tifiche, da molti studiosi sia di 
parte laica (Sakcs. Cassidy, 
Mackhann, Sudakov, Gazza-
niga, Liang Shu) che di parte 
cattolica (Manni.Gamelro, 

Marchesi, suor Teresa Lopez, 
ecc.) messi insieme dal Ponti­
ficio Consiglio per la pastorale 
degli operatori sanitari presie­
duto da mona. Fiorenzo Ange­
lini. Questi ha spiegato che. 
con la Conferenza, ha voluto, 
non solo, mettere davanti al­
l'opinione pubblica mondiale 
l'importanza che vanno assu­
mendo le neuroscienze nel 
decennio 1990-2000 dedicato 
agli studi sul «cervello», ma an­
che documentare come, fino 
ad oggi, siano stati trascurabili 
gli impegni degli Stati per af­
frontare una serie di malattie 
di grande rilevanza sociale 
come la demenza, 1 disturbi 
cerebrovascolari, Il morbo di 
Parkinson, le psicosi affettive, 
la schizofrenia e cosi via. In 
Italia spendiamo 13.261 mi­
liardi di lire all'anno per la cu­
ra di malattie neurologiche e 
psichiatriche (un calcolo fat­
to sulla base di pernioni di in­
validità civile, indennità di ac­
compagnamento e perdita 
della capacità lavorativa). Ne­
gli Stati Uniti si spendono 305 
miliardi di dollari all'anno per 
il trattamento e la riabilitazio­

ne dei disturbi e delle Infermi­
tà che colpiscono il cervello 

La necessità e l'urgenza di 
affrontare i problemi del ma­
lati di mente, che sono perso­
nali e sociali, potenziando la 
ricerca nel campo della neu­
robiologia dello sviluppo e 
dell'Invecchiamento, delle 
neuroscienze cognitive, della 
neuroimmunologia e delle 
tecnologie btomedlche, sono 
state sottolineate con approc­
ci diversi da tutti gli scienziati 
presenti alla Conferenza. Ed II 
Papa, compiacendosi con lo­
ro, ha voluto ieri sera ricorda­
re ai governi che 6 necessario 
fare di più perchè è provata, 
per esempio, «l'interdipen­
denza tra l'Aids, la tossicodi­
pendenza e l'uso disordinalo 
della sessualità» Inoltre, è di­
mostrato che «non poche ma­
lattie mentali sono dovute a 
denutrizione, carenze igieni-
co-sanitarie, degrado ambien­
tale». Ritornano, cosi, in primo 
plano I problemi Nord-Sud 
anche sotto questo angolo vi­
suale Di qui I urgenza di porsi 
tutti In una ottica nuova nel 
salvaguardare «Il bene supe­
riore» che è il cervello. 

Vince l'ultimo classificato al conservatorio di Cagliari 

Diventa direttore dell'ente lirico 
perché la poltrona spetta al Psi 
E adesso la lottizzazione non risparmia neppure I diret­
tori d'orchestra. All'Ente lirico di Cagliari il ministro del­
la Pubblica istruzione ha nominatodirettore artistico un 
giovane che annovera tra i titoli il solo diploma di Con­
servatorio, scavalcando artisti e compositori noti in tutta 
Europa. Il motivo? Quel posto «spettava» ad un sociali­
sta. E adesso insegnanti e dipendenti del Conservatorio 
e dell'Ente lirico sono in rivolta. 
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• i CAGLIARI. L'ultimo clas-
siflceto vince. Tra I trenta 
compostitort, artisti e studiosi 
che hanno partecipato al 
concorso per la nomina di 
direttore del Conservatorio di 
musica di Cagliari (che com­
porta automaticamente an­
che l'Incarico di direttore ar­
tistico dell'istituzione del 
concerti e del teatro lirico), il 
prof, Angelo Guaragna, 36 
anni, romano, è certamente 
quello che annovera meno 
titoli in assoluto. Nel suo cur­
riculum si pud leggere che è 
diplomato in composizione 
e direzione d'orchestra, che 
insegna dal '77 «Armonia e 
contrappunto» al Conserva­

torio di Cagliari, e che ha di­
retto diversi «enesemble» in 
città Italiane. Eppure tanto 6 
bastato per sbaragliare una 
concorrenza assai più titola­
ta compositori di fama inter­
nazionale, vincitori di impor­
tanti concorsi in Italia e In 
Europa, con significativi pre­
cedenti di direzione artistica. 
Tutta gente famosa e stimata, 
ma priva, a differenza di 
Guaragna, del titolo più Im­
portante' la tessera del Psi. 
Del partito cioè al quale, per 
accordi di governo, «spetta» 
la direzione dell'Ente lirico di 
Cagliari (la sovrintendenza è 
•cosa» invece dei democri­
stiani). 

Logiche ormai consolidate 
nelle banche, alla Rai, negli 
enti pubblici, ma assai meno, 
forse, nel mondo dell'arte 
Ecco cosi che contro la no­
mina decisa dal neo ministro 
alla Pubblica Istruzione Ge­
rardo Bianco, si è levata una 
autentica rivolta. Cinquanta 
insegnanti e collaboratori del 
Conservatorio hanno firmato 
una lettera aperta al ministro 
per chiedere conto della sua 
incredibile decisione Per co­
noscenza vengono allegati I 
curriculum di alcuni parteci­
panti al concorso c'è chi, co­
me Franco Oppo, è addirittu­
ra citato nelle enclcolpedle 
italiane e straniere di musica 
e le cui musiche sono radio­
diffuse in tutto il mondo; chi, 
come Alberto Peyretti ha vin­
to numerosi concorsi inter­
nazionali e ha diretto impor­
tanti orchestre in tutta Italia; 
chi.come Massimo Blscardi 
pu6 vantare una grossa car­
riera a livello europeo come 
pianista e direttore d'oRche-
stia sia nel repertorio Urico 
che In quello sinfonico; chi, 
infine, come Michele Marmi­
li ha già diretto numerosi 

conservatori e orchestre, vin­
cendo numerosi concorsi in­
temazionali. Quali sono allo­
ra le ragioni della scelta? Al 
ministro, la risposta. Obbliga­
toria, secondo le nuove nor­
me sulla trasparenza ammi­
nistrativa. «Chiediamo che 
vengano resi pubblici - affer­
mano i firmatari della lettera 
aperta - gli atti del concorso, 
compresiowiamente i cnten 
di valutazione adottati» Enel 
frattempo non si escludono 
clamorose azioni di protesta 
nei confronti di Guaragna. 
•Niente di personale - spie­
gano gli insegnanti -, né ov­
viamente pregiudizi politici. 
Anche il suo predecesseore, 
il maestro Bonavolontà, ora 
in pensione, era socialista: 
ma aveva ben altri titoli per 
dirigere conservatorio e Isti­
tuzione dei concerti». 

E il neo direttore lottizzato 
come risponde7 Con molta 
schiettezza. «E la legge, per­
versa quanto si vuole, delle 
nomine. Non l'ho inventata 
io, e non sarò né il primo e 
neppure l'ultima vittima (o 
beneficiario, se vogliamo) di 
questo sistema. .J>. 

6 l'Unità 
Domenica 
18 novembre 1990 
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IN ITALIA 

I mali di Napoli 
Vigili senza benzina 
Serbatoi a secco 
dopo la visita del Papa 
Vigili urbani senza benzina, fax della procura in panne 
e i lavori di scavo abusivi al di sotto di una chiesa del 
'600 nel centro storico di Napoli non vengono bloccati 
La vicenda mette in luce una citta allo sfascio dove i vigi­
li urbani hanno consumato le ultime gocce di benzina 
una settimana fa in occasione della visita del Papa. Le 
conseguenze sono il traffico paralizzato, l'abusivismo 
che dilaga, la sfiducia dei cittadini che cresce. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 
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••NATOLI. «Non possiamo 
intervenire: siamo senza 
benzina!». E la laconica ri­
sposta del vigili antlabusivi-
smo di Napoli alla richiesta 
di intervento su un lavoro di 
scavo abusivo nel centro sto­
rico di Napoli. Anno dopo 
anno vengono alla luce i resti 
della citta romana e greca al 
di sotto di una chiesa del 
600, S. Giuseppe di Ruffi. che 
contiene opere pregevoli fra 
cut una di Luca Giordano. 
Ma anche in Procura te cose 
non vanno meglio. «Non ab­
biamo ricevuto nessuna co­
municazione sulla situazione 
degli scavi, né potremmo 
averne perché il fax* in pan­
ne e quindi non possiamo ri­
cevere fonogrammi». Tre epi­
sodi fra toro collegati: abusi­
vismo, vigili senza benzina. 
Procura senza fax, che testi­
moniano dell'assurda situa­
zione napoletana. 

Tutto II corpo dei vigili ur­
bani di Napoli è da un mese 
senza benzina. I vigili moto­
ciclisti sono rimasti appiedati 
e le poche auto che circola­
no lo fanno a spese del viag­
giatori. •Figuratevi che per ef­
fettuare il servizio durante la 
visita del Papa abbiamo pro­
sciugato i serbatoi fino all'ul­
tima goccia e solo cosi le pat-
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tuglie dei motociclisti hanno 
potuto svolgere il proprio 
compito», raccontano al co­
mando. Anche venerdì, 
quando la città è stata atta­
nagliata da una morsa di traf­
fico senza precedenti, i vigili 
urbani non hanno potuto far 
altro che assistere impotenti 
al primo maxi-ingorgo del­
l'autunno. 

Solo una questione di ma­
nutenzione. Questa sarebbe 
la ragione della paralisi del 
fax della Procura della Pretu-

. ra. Intanto, però, il servizio di 
manutenzione - se tutto va 
bene - arriverà, forse, solo 
domani, cosi si potrà ritoma-
re a riceve i fonogrammi. 

I lavori di scavo sotto la 
chiesa intanto continuano, 
sotto l'occhio vigile di qual­
che «estraneo» che non ab­
bandona mai il cantiere. La 
Soprintendenza ha cercato 
di porre rimedio a questa si­
tuazione, ha protestato, ha 
chiesto, ma invano, l'inter­
vento dei vigili urbani e della 
Procura. Appunto. 

Né ci si aspetta molto dalla 
Curia partenopea, proprieta­
ria della chiesa: con uno sca­
ricabarile fanno notare che 
la tutela dei beni artistici e ' 
storici tocca allo Stato. 

Un'ordinanza del sindaco 
proibisce gli «usi potabili» 
Il provvedimento della Usi 
riguarda tutta la città 

Il divieto fino a febbraio 
L'ordine dei biologi 
sul forte rischio idrico 
per bambini, anziani e malati 

A Napoli vietato bere 
l'acqua scura dei rubinetti 
Il sindaco di Napoli Nello Polese ha firmato un'ordinanza 
che vietagli usi potabìlidell'acquache presenticaratteri-
stiche organolettiche alterate nel colore o nella limpidez­
za». Il provvedimento arriva dopo mesi di polemiche fra 
Comune, Provincia, Regione e Usi. In numerosi quartieri 
della città continua ad uscire dai rubinetti un inquietante 
liquido marrone. Il presidente nazionale dei biologi: c'è 
pericolo per bambini, anziani ed ammalaticronici. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. In attesa che arri­
vi acqua pulita, il sindaco di 
Napoli, il socialista Nello Pole­
se. ha deciso di firmare l'ordi­
nanza che vieta di bere l'acqua 
scura che sgorga dai rubinetti. 
Il provvedimento, predisposto 
dal responsabile della Usi me­
tropolitana, professor Gaetano 
Ortolani, riguarda l'intero terri­
torio della citta ed è valido fino 
al prossimo febbraio, data di 
scadenza della deroga sui limi­
ti di tollerabilità del mangane­
se varata a luglio dalla Regione 
Campania. L'acquedotto na­
poletano si alimenta in gran 
parte dai pozzi del Lufrano. ri­
sultati altamente inquinati per 
l'eccessiva presenza di nitrati e 
manganese, che superano di 
400 volte i limiti imposti dalla 
legge. Nei mesi scorsi, l'ex sin­
daco Pietro Lezzi non volle fir­
mare il provvedimento di non 

potabilità dell'acqua, soste­
nendo che tale decisione 
avrebbe creato una rivolta tra i 
cittadini. Nella tormentata vi­
cenda intervenne anche il con­
siglio superiore di Sanità che, 
dopo aver eseguito "accurate 
analisi" su campioni di acqua 
color marrone, alfermò la "po­
tabilità* del prezioso liquido. 
Poi ci fu l'incontro a Roma fra il 
presidente del consiglio An-
dreotti e i responsabili della 
•grande sete». In quella occa­
sione le promesse si sprecaro­
no. Nel capoluogo campano 
dovevano arrivare, entro otto­
bre, 2000 litri d'acqua ai se­
condo in più. inoltre i ministri 
assicurarono che l lavori per la 
captazione dei nuovi pozzi re­
gionali, sarebbero stati accele­
rati, e che il completamento 
del nuovo Acquedotto della 
Campania Occidentale (i can­

tieri furono aperti IS anni fa) 
sarebbe avvenuto entro giugno 
del'91. Le promesse non sono 
state mantenute. I lavori, inlat­
ti, sono fermi da mesi. Sul ri­
schio idrico a Napoli è sceso 
nuovamente in campo il presi­
dente dell'Ordine Nazionale 
dei Biologi, il professor Emesto 
Landi: «L acqua che fuoriesce 
dai rubinetti a Napoli non solo 
é sgradevole e di colore scuro, 
ma per alcune fasce della po­
polazione, come i bambini, gli 
anziani e gli ammalati cronici, 
é fortemente a rischio per la ' 

massiccia presenza di nitrati e 
manganese». L'inquinamento 
da sali, sostiene Landi, <e frutto 
del ricorso continuo dell'ac­
quedotto municipale alle ac­
que del Lufrano a forte presen­
za di manganese» e della man­
cata miscelazione con altri 
flussi idrici regionali, « h e po­
trebbero ricondurre a normali­
tà la potabilità dell'acqua». Il 
professor Landi ha poi lamen­
tato l'inerzia degli Enti preposti 
che dovrebbero garantire la 
salute dei cittadini: •Periodica­
mente a Napoli si parla di al-

Rffomimento 
di acqua 
potabile 
nella 
zona 
orientale 
della 
dna 

larme acqua, ma istituzional­
mente si fa poco per prevenir­
lo, si dovrebbe per esempio fa­
re un serio censimento delle 
falde acquifere nella provincia 
e nella regione, ma nessuno si 
muove». Infine il professor Er­
nesto Landi ha rivelato che 
l'ordine Nazionale dei Biologi 
aveva preparato le basi per 
uno studio sulla qualità delle 
acque a Napoli: «Con rammari­
co abbiamo dovuto prendere 
atto che il Cir (comitato regio­
nale impiego) non ha voluto 
finanziare la ricerca». 

Sentenza d'appello a Cagliari 
Condannati due allevatori 
per Tornicidio di un pastore 
di quindici anni 
•"•CAGLIARI. Pesanti con­
danne in appello per i due 
imputati.-assolti in primo gra-
•Jtripar insulf icienza d\ prove, 
al processe-per omicidio de l 
pastorello quindicenne Se­
bastiano Mura ' di Dorgali 
(Nuoro) ucciso' a fucilate 
quattro anni (a mentre custo­
diva il gregge in una zona tra 
Nuoro e Orane. 

I giudici della Corte d'Assi­
sa d'appello, presieduta da 
Tommaso Contini, hanno 
condannato a ventiquattro 
anni e tre mesi di reclusione 
gif allevatori Mario Loi, di 36 
anni, e Luigi Salta, di 51 (en­
trambi di Dorgali) ritenuti re­
sponsabili del delitto. Il pub­
blico ministero, sostituto pro­
curatore Francesco Massida, 
aveva chiesto la condanna 
all'ergastolo per I due impu­
tati. 

In apertura di processo, gli 
avvocati Gianni Merlin! e 
Giannino Guiso (che difen­
devano i due imputati) ave­
vano. Inutilmente, richiesto il 

Sanità 
Vista difettosa 
per 30 milioni 
di italiani 
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• • FIRENZE. Circa dieci milio­
ni di italiani hanno un deficit 
visivo ma lo Ignorano o non se 
ne curano e non portano oc­
chiali. È uno dei dati fomiti dal 
coordinatore della commissio­
ne prevenzione difesa della vi­
sta, Umberto Maltagliati, nel 
c o n o della presentazione del­
la decima edizione delta mo^ 
sua •Firenze moda occhiale» 
che ti apre oggi I portatori di 
occhiali nel nostro paese sono 
circa 22 milioni (il 35 per cen­
to della popolazione, contro II 
42 percento a livello europeo 
e s f 50 per cento negli Usa) 
menile, secondo la commis­
sione, gli italiani che soffrono 
di dUetti visivi correggibili sa­
rebbero oltre 30 milioni. E in 
questo quadro - ha spiegato 
Makaguau - che la commissio­
ne (un organismo privato, 
contràriamente a quanto av­
viene negli altri paesi) ha rea­
lizzalo alcune campagne di in­
formazione (t'ultima io scorso 
ottobre con 190 spot sulle reti 
Flninvesi) dirette sia ai non 
portatori di occhiali, sia a quel-
fi che li portano per indurli a 
controllare la vista periodlca-
menie. La commissione sta 
studiando ora campagne pio 
specifiche, dirette In particola­
re agli automobilisti, molti dei 
quali mancano di una «cultura 
visiva», e a) bambini. 

rinvio dei procedimento. 
La rtchiesui era stata moti, 

vara dall'esigenza di attende­
re la decisione della Corte di 
Cassazione sur ricorso con 
cui i difensori hanno, nelle 
scorse settimane, sollevato 
una questione di "legittima 
suspicione*, chiedendo che 
il processo si svolgesse in al­
tra sede. 

A giudizio elei due legali, la 
sentenza assolutoria di pri­
mo grado è "suicida", cioè 
contraddittoria In quanto le 
conclusióni sono di segno 
opposto alle argomentazioni 
svolte nella motivazione e 
questa circostanza, sempre 
secondo la difesa, avrebbe 
potuto influenzare l'esito del 
giudizio d'appello celebrato 
in Sardegna. 

Durante le arringhe difen­
sive, ricordata l'eccezione 
presentata e non accolta, gli 
avvocati Merlin! e Guiso, ave­
vano chiesto l'assoluzione 
peri toro assistiti. 

Turismo 
Un «inverno 
a Palermo» 
a prezzi record 
tm PALERMO. •Inverno a Pa­
lermo» è l'iniziativa che l'a­
zienda provinciale per il turi­
smo di Palermo promuove nel 
periodo dicembre '90-febbralo 
TM. al fine di favorire l'incre­
mento turistico a Palermo e 
provincia. La proposta preve­
de un'offerta turistica da lan­
ciare sul mercato nazionale 
comprendente pacchetti di 
quattro giorni a tariffe concor­
renziali. «Inverno a Palermo» 
rientra nel quadro della vasta 
atuvtti istituzionale dell'azien­
da rivolta al consolidamento 
delle correnti turistiche già ac­
quisite ed al fine di reperire 
nuovi segmenti di mercato. L'i­
niziativa, gii proposta con suc­
cesso lo scorso anno, e stata 
sostenuta dal presidente del­
l'azienda, nonché presidente 
della Provincia, Francesco Cai-
daronello. I pacchetti vacanza 
prevedono soggiorni in alber­
ghi a 4 e 3 stelle a tariffa scon­
tata del 50 percento nnonché 
una visita della citta, escursioni 
a Cefalo e Monreale ed una se­
rata di gala, organizzati dall'a­
zienda. Il prezzo complessivo 
del pacchetto, a persona, è di 
21 Ornila lire in alberghi a 4 stel­
le e di ISOmila lire In alberghi a 
3 stelle, con trattamento di 
mezza pensione escluso il co­
sto del viaggio, per il quale l'A­
malia. Ali ed Ailsarda che. 
tranne i primi due soggiorni, 
concedono una tariffa agevo-

Gli esperti di Civilavia hanno recuperato alcuni strumenti del Dc-9 

Zurìgo, sì farà ricorso al test Dna 
per identificare le vittime del disastro 
«Abbiamo recuperato una decina di strumenti di 
bordo del Dc-9». Lo ha annunciato ieri mattina Al­
berto Di Giulio, capo dell'ufficio sicurezza del volo 
dell'aviazione civile-italiana, al termine di un sopral­
luogo sulla collina di Stadel. Questi pezzi serviranno 
a spiegare la tragedia? intanto, gli esperti elvetici an­
nunciano che si ricorrerà dove possibile al test del 
Dna per identificare i cadaveri. . • 

MARINA MORPUROO 

••MILANO. Errore dei piloti, 
distrazione della torre di con­
trollo, black-out della strumen­
tazione? Mentre ci si arrovella 
intomo alle Ipotesi che potreb­
bero spiegare il tragico schian­
to avvenuto mercoledì sera a 
pochi chilometri dall'aeropor­
to di Zurigo, i tecnici continua­
no a lavorare nel tentativo di 
raccogliere tutti gli elementi 
utili. Ieri mattina sei rappresen­
tanti di Civilavia sono tornati 
sulla collina di Stadel, tra 1 resti 
del DC-9. e hanno recuperalo 
una decina di strumenti di bor­

do. L'analisi di questi apparec­
chi fornirà una chiave di lettura 
dell'incidente che è costato la 
vita a 48 persone? SI riuscirà a 
capire se e stato l'apparecchio 
a tradire due piloti come Raf­
faele Liberti e Massimo De 
Frola, descritti da tutti come 
•abili e prudenti»?. Purtroppo -
spiega Alberto Di Giulio, capo 
dell'ufficio sicurezza del volo 
dell'aviazione civile italiana -
molti di questi strumenti sono 
cosi malconci che hi stenta ad 
identificarli. Di Giulio ha già 

annunciato che nei prossimi 
giorni lui e gli altri cinque 
membri della commissione di 
Civilavia torneranno a Zurigo; 
per ispezionare nuovamente 
la zona, e questa volta dall'al­
to: -Partiremo da cinque chilo­
metri prima del punto di im­
patto, e cercheremo altri rotta­
mi». Il capo dell'ufficio sicurez­
za non si sbilancia sulle cause 
della tragedia, e parla di «otto 
o nove ipotesi possibili». DI 
una cosa pero è certo: «£ sem­
plicistico dire che la colpa è 
del pilota o della torre di con­
trollo». Lo stesso concetto -
con spirito magari diverso - é 
espresso dai piloti della Cgil. 
che in un loro comunicato 
hanno spiegato che il libro tec­
nico di bordo del DC-9 precipi­
tato mercoledì sera riportava 
la segnalazione di «anomalie» 
non meglio definite. 

Intanto, a Famborough, i 
tecnici del Ovil accidenl inve-
stigation branch continuano 
l'opera di decodificazione del­

le due scatole nere. La registra­
zione delle voci sarà pronta 
martedì, e in giornata verrà 
esaminata dalla commissione 
d'inchiesta. Sull'importanza 
del «voice recorder» non ci si 
fanno illusioni: i dati di questa 
prima scatola potranno essere 
mollo utlffsolo quando verran­
no confrontati con i dati fomiti 
dall'altra scatola («flight recor­
der») . «Allora potremo stabilire 
con esattezza velocità, quota, 
potenza dei motori, assetto del 
velivolo ed eventuali virate» di­
ce Alberto Di Giulio: ma per il 
«flight recorder», si «a, ci vorrà 
molto tempo. Di Giulio, rife­
rendosi alla polemica tra 1 so­
stenitori dell'ipotesi «colpa dei 
piloti» e quelli dell'ipotesi «col­
pa della torre di controllo», 
spiega che «rvorf è la forre di 
controllo che pud stabilire la 
quota dell'aereo, ma il radar di 
avvicinamento». Anche se. am­
mette il capo dell'ufficio sicu­
rezza, «non sappiamo ancora 
quale sia la procedura in vigo­

re all'aeroporto di Zurigo per il 
passaggio dell'aereo dal radar 
alla torre di controllo» Tra i pi-
ioti le procedure zurighesi pa­
re godano fama di complessi­
tà: l'aeroporto di Ktoten è con­
siderato molto sicuro, ma si di­
ce che l'avvicinamento richie­
da calcoli estremamente preci­
si. 

Altre notizie giungono dall'I­
stituto di medicina: legale di 
Zurigo, dove i 46 corpi atten­
dono un riconoscimento. L'A-
litalia ha mandato in Svizzera 
campioni dei tessuti delle divi­
se, esemplari dei fregi e dei di­
stintivi: potrebbero servire a 
dare un nome ai resti dell'equi­
paggio. I medici hanno prele­
vato dei campioni di organi e 
di sangue da alcuni dei cada­
veri, perche pensano di pof>r 
ricorrere al test del Dna (usan­
do eventuali genitori o figli co­
me campione di confronto) 
per risolvere i casi più difficili e 
risparmiare ai familiari visioni 
troppo terribili. 

I presidi: 
«Sia ripetuta 
la prova 
del concorso» 

Il presidente dell'associazione nazionale presidi, Giorgio 
Rembado, ha chiesto che venga «annullata e ripetuta» la 
prova scritta del concorso a preside di scuola media che si è 
svolta giovedì 15 novembre a Roma, viste le 'gravi disfunzio­
ni che hanno inficiato e turbato lo svolgimento» della prova 
stessa. A parere di Rembado «disorganizzazione, confusio­
ne, mancanza di controlli agli ingressi, impiegabili ritardi 
negli adempimenti di identificazione dei candidati e di det­
tatura del testo della prova d'esame, numero ridotto ai com­
missari addetti alla vigilanza, hanno reso inaccettabile una 
prova già di per se stessa adatta a selezionare i candidati per 
le loro attitudini a svolgere funzioni direttive». 

Il giudice Massimo Scuffi, 
della prima sezione del tri­
bunale civile di Milano, ha 
concluso l'esame di un atto 
di citazione inviandolo al tri­
bunale per la decisione pre­
sentato da Ali Asci Dorre, ex 

•••»»•»••»»»"••»"•»••»•»»»»••»•»»•»••• responsabile della Camera 
di commercio Somala e dal in India, nei confronti del segre­
tario del Psi Bettino Craxi. del sindaco di Milano, Pillitteri e 
dell'ex segretario generale della Camera di commercio ita-
Io-somala Bearci. I due somali sostengono che nel 1978 
quando fu istituita la camera di commercio italo-somala. di 
cui Pillateli era presidente, fu loro promesso il 10 percento 
del valore degli affari realizzati tra i due paesi. Si tratta di un 
miliardo e mezzo, richiesta che i tre citati in giudizio consi­
derano invece del tutto infondata. 

Due somali 
citano Craxi 
ePilIRteri 
per 1500 milioni 

Licenziato uccise 
l'allevatore 
L'accusato 
nega ancora 

Sarà Ira breve rievocata in 
Corte d'assise l'uccisione 
dell'allevatore Francesco 
Rosario Cancedda. SS anni 
di Fonni (Nuoro) assassina­
to a fucilate alla estrema pe­
riferia dell'abitato di Orista-

•»»»»»•»••»»»»»»»»•»•»»••••»••»»•••»»» no. Mercoledì 5 dicembre 
inizia infatti il processo contro il presunto omicida, il pastore 
Giovanni Pirisi. 21 anni pure di Fonni chiamato a rispondere 
di omicidio volontario premeditato. Ex dipendente dell'alle­
vatore, l'imputato e in carcere da sette mesi ed ha sempre 
respinto le pesanti accuse per essere stato licenziato, pro­
clamando la propria assoluta estraneità all'episodio di san­
gue. Il delitto venne consumato il 7 marzo allorché nelle vici­
nanze dell'ovile Francesco Rosario Cancedda venne fatto 
segno ad alcune fucilate: raggiunto alla testa l'allevatore 
mori praticamente all'istante. 

Per gli oltre 45mila buddisti 
italiani ien é stato giorno di 
festa. Dopo una lunga atte­
sa, infatti, il consiglio dei mi-
nistn ha sbloccato il decreto 
presidenziale che conferisce 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ personalità giuridica all'Ubi. 
" " " • ™ ™ ^ " ^ ™ " • " ™ " • l'Unione buddista italiana. È 
il primo riconoscimento ufficiale per l'associazione che rap­
presenta I seguaci di 25 centri e di tre diverse tradizioni: zen. 
tibetana e tailandese. Il grappo più numeroso e destinato a 
una rapida crescita, e rappresentato dai singalesi. Gli immi­
grati dallo Sri Lanka di fede buddista sono già cinquemila 
sparsi in tutta Italia. Lo status di ente morale permetterà fra 
l'altro all'Ubi di vivere di donazioni come già fanno gli altri 
movimenti religiosi «riconosciuti-dal governo. 

Occorre assicurare i cani da 
. tartufi. È la proposta, rivolta 

a tutti i cercatori italiani del 
costoso tubero, dagli orga-

• ruzzatoli della quinta mostra 
' mercato del tartufo bianco' 

che si chiude oggi con la as-
•»»••»»»»»••••••»••"••'•»•"•••»••»• segnazione del «tartufo della 
pace» al segretario dell'Onu, Perez de Cuellar. I cani adibiti a 
questo lavoro - e stato ricordato - hanno prezzi altissimi, dai 
S agli 8 milioni per quelli più bravi Per questo occorre salva- ' 
guardarli da incidenti o anche da possibili furti. L'unico mo­
do e, appunto, quello di assicurarli. 

L'Unione 
buddista 
è un ente 
morale 

Icanl 
da tartufo 
devono essere 
assicurati 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI C J 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­

CEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di domani 19 
novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e pomeridia­
ne di martedì 20 e mercoledì 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ec­
cezione alle sedute di giovedì 22 novembre. 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per martedì 
20 novembre alle ore 20.30. 

I protagonisti della più popolare soap-opera Usa risponderanno da Raidue alle telefonate degli spettatori 

I «Beautiful» si raccontano stasera in diretta tv 
Diretta per i «belli» di Beautiful stasera, dopo la pri­
ma puntata domenicale della soap che sta ipnotiz­
zando l'Italia (continua pero la messa in onda po­
meridiana) i «divi» risponderanno in diretta su Rai-
due al pubblico. Ma hanno poco da raccontare: il 
successo nasce con questa serie televisiva e loro 
fanno di tutto per assomigliare ai personaggi che in­
terpretano. Solo il figlio di John Wayne... 

SILVIA QARAMBOIS 

• • ROMA «Scandalo»: secon­
do Ronn Moss. il più amato tra 
i protagonisti di Beautiful, per il 
quale Roma ha patito nuovi in­
gorghi stradali più che per la 
visita di un capo di Stato, la ri­
cetta del successo è qui. E 
Scandalo in una soap-opera 
che ha superato le 1 SO puntate 
in Italia (600 in America) si­
gnifica parlare di stupri, pro­
cessi, divorzi operazioni chi­
rurgiche- ma a nessuno dei ra-
Suzzi che a grappoli attendono 

i star fuori dall'Hotel Plaza 
viene in mente che Beautiful 
possa «fare scandalo». Forse 
hanno ragione gli altri «divi». 
Clayton Norcross, Teri Ann 
Linn, Elhan Wayne, che ripeto­
no che al pubblico piace vede­
re gente bella, ricca, vincente; 
nella soap televisiva persino la 
famiglia povera dei Logan ser­
ve a dar risalto al fascino e allo 

stile della famiglia rivale i For­
rester... 

Divi: sono bastati cinque 
mesi a meritar loro questo 
abusato appellativo. Prima 
erano degli sconosciuti, o po­
co più. Teri Ann Linn ha in un 
cassetto la coroncina di Miss 
America, ma si vanta di aver 
fatto la giornalista a Hollywood 
prima di buttarsi per i provini 
di Beautiful, e andata bene e 
da tre anni è Kristen, la sorella 
di Ridge Forrester, con il suo 
sorriso smagliante e il look da 
bambola. Le foto del cast di 
Beautiful, che da questa sera 
vedremo su Raidue anche la 
domenica alle 21 (oltre all'ap­
puntamento delle 14 nel giorni 
feriali), mostra tutte donne co­
me lei - un po' più giovani, un 
po' più vecchie - pestate fra le 
mani di un truccatomene le ha 
rese copie della «tenibile Bar-

bie», la bambola che Insieme 
agli hot-dog, al basket e, ap­
punto, alle soap-opera, è uno 
dei cardini degli States. 

Rnon Moss (che da parte 
sua assomiglia a «Ken«. il fi­
danzato di «Barbie») e l'unico 
che può vantare un passato ci-, 
nematografico; e stato Rugge­
ro nei Paladini di Giacomo 
Battiato. "Non mi sento intrap­
polato dal successo di Ridge -

spiega l'attore - perché è un 
personaggio che'ho inventato 
puntata dopo puntata. Quan­
do finalmente finirà Beautiful 
neanche mi riconoscerete, 
tanto faro una parte diversa. 
Ma nessuno pud dire quando 
questo succederà 

Per Norcross l'abbandono e 
già avvenuto: il fratello biondo, 
Thome, in Amenca non c'è 
più, ma qui in Italia dovranno 

Tre de) 
protagonisti 
del serial 
«Beautiful», 
da sinistra, 
Ronn Moss, 
Terry 
Ann Lyon 
e 
Ethan Wayne 

passare ancora molte stagioni 
con lui. Norcross è. fra i quat­
tro, quello col mito del self-
made-man: partito con 300 
dollari in tasca e una laurea in 
cinematografia, folgorato dalla 
visione di Fratello sole, sorella 
luna di Zeffirelli. ha deciso di 
entrare cosi nel mondo del ci­
nema e ora vuole passare die­
tro la macchina da presa: «La 
cosa bella nella vita - dice - è 

sapere cosa si vuol fare. Ma bi­
sogna avere coraggio». 

Ethan Wayne, tiglio del miti­
c o John, non ama parlare di 
papà: con lui è entrato nel 
mondo del cinema a 8 anni, in 
Big Jack, insieme hanno fatto 
alcuni spot, poi, quanto Ethan 
aveva 17 anni, il re del Western 
e morto. «Ho cominciato a fare 
lo stunt-man e ho conosciuto 
molte controfigure che aveva­
no lavorato con mio padre» di­
ce, ma subito aggiunge: «Non 
mi dovete paragonare a lui: 
era molto diverso, i tempi era­
no diversi, il lavoro era diver­
so». Ethan è il più scorbutico 
della compagnia (manda via 
l'interprete che non lo soddisfa 
durante la conferenza stam­
pa), il più bizzoso (quando ai 
•quattro» vengono richieste età 
e misure per soddisfare le do­
mande delle fan non trova di 
meglio che sfilarsi la scarpa e 
leggerne ad alta voce il nume­
ro), l'unico che soffre il caldo 
della serata e se ne va in giro in 
maniche di camicia. E anche 
l'unico che firma autografi e 
pesa per le foto ricordo. 

Per loro, i «belli» di Beautiful. 
Raidue ha organizzato venerdì 
una serata di gaia al Plaza che 
è stato il trionfo del kltch: quat­
trocento ospiti scelti, soffitti af­
frescati e gigantografie degli 
attori della soap, folla rumo­

reggiante all'esterno e look-ca­
ramella per le signore all'inter­
no, dieci primi e la guerra al ta­
volo self-service dove taglitene 
al tartufo e mousse d'aragosta 
sono riniti molto prima degli 
appetiti. E, per finire, lo spetta­
colo: targhe ricordo alla Carrà 
e alla Sampo. le canzoni di 
Memo Remigi e Mia Martini... -

Giampaolo Sodano, il diret­
tore di Raidue e gran cerimo­
niere aveva già dato le cifre del 
successo di Beautiful, da un 
sondaggio risulterebbe che il 
49.11 per cento dei telespetta­
tori e di cultura medio-alta e il 
42,51 di istruzione superiore. 
Un pubblico, dunque, partico­
larmente colto e al 40 percen­
to maschile. Poi, si lasciava an­
dare: «Amore, odio, sentimenti 
della vita: Beautiful ha una ca­
rica fortemente educativa, per­
ché educa a ragionare, a di­
scutere questi valori». Claudio 
C. Fava, esperto di cinema e 
•papà» Italiano di Beautiful è 
motto più realista: «Nelle soap 
- spiega - si sposano il sogno 
americano, che ormai fa parte 
anche detta nostra cultura, e il 
feulleton. Questa in particolare 
è un miracolo di sceneggiatu­
ra. Gli americani si sono accor­
ti di aver Inventato un genere 
valido quanto il western, e 
adesso lo studiano anche all'u­
niversità». 

Ì 
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Il capo della Casa Bianca Delusione ad un anno dalla svolta: 
ricevuto da Havel e Dubcek «Ci resta ancora tantissimo da fare» 
promette contenuti aiuti economici Washington strappa consensi 
al popolo della rivoluzione di velluto per la crisi nel Golfo 

Bush a Praga con un pugno di dollari 
;i iBush promette qualche nuovo aiuto economico ad 

una Cecoslovacchia senza più gli entusiasmi di un 
anno fa. Una gran folla lo ha accolto in Piazza Ven-
ceslao, ma con una certa freddezza, dovuta forse al­
la coscienza che le risposte ai problemi non verran-

rri no dalle ricette americane cosi come non sono ve-
=!T nule da quelle socialiste. È però riuscito a farsi dare 
ip" corda sulla crisi nel Golfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

& . 
SIIQMUNOQINZBKrtQ 

IPRAOA. >Fuck the Usar», 
valf... IfJrss. diceva la scritta in 

rv.' nerofumo sul muro della citta 
US vecchia Qualcuno l'ha correi-

' la, tracciando un'Usa cubitale 
sopra «Usar» Il risultato e che 

^ Rinveniva ora è rivolta agli uni 
fi e agli altri. Ad un anno da 

quella che gli Americani chla-
, . mano «la rivoluzione di venu­
l a lo», la Cecoslovacchia e Invece 

1 tulle spine Quella che Ralph 
Dahrendof definisce la «luna di 

; ~ miele» di tutte le vere rivoltalo-
; ni (da quella Inglese del 1688. 

i j» a quella Americana del 1776, a 
?% quella Francese del 1789. a 

quella Russa del 1917) è finita. 
ir,£v E questo fa anche si che Bush 
gs j , venga accolte a Praga con as-

••$ sai meno calore di quanto ap­
pena pochi mesi fa era stato 
accollo un altro americano di 
origine cecoslovacca, il mito 
del rock Frank Zappa. 

Un gruppo di studenti, vete­
rani delle dimostrazioni che 

' avevano abbattuto il regime 

i* 

M'1 net 1989 «portato l'ex carcera-
i¥ to Havel al Castello di Praga gli 
$*$ avevano aerino chiedendogli 

r. *:, .• di non celebrare affatto l'anni-
fc3<! .• Versarlo' «Non vogliamo che i 
Me*, (unzionari del vecchio regime 

f vengano a riderci In faccia». Ie­
ri abbiamo visto cortei di gto-

„,, vani entrare in piazza San Ven-
y'j; oeslaa con striscioni che dice-
£ ' vano: «Attento Bush, quelli a 
k . culparli sono sempre comuni-
Si: iti travestiti» e altri in giubbotti 
S>. di pelle, capigliature punk, 

passamontagna calati sul viso 
e bandiere nere dell'Anarchia. 
Altri ancora (giovani e no) 
certamente in piazza ci sono 
andati perché per loro Bush (o 
Zappa, o Bruce Springsteen, 
da questo punto di vista non fa 
nessuna differenza) rappre­
sentano la figura di qualcosa 
che trascende la realtà, un'A­
merica simbolo di liberti e «di­
versità», tipo la Terra dell'Oro 
sognata dai poveri emigranti 
europei di molti decenni, cosi 
come nel '68 poteva essere mi­
raggio di eguaglianza e diversi­
tà la Cina di Mao. Oppure la 
maggioranza delle gente stipa­
ta in piazza ad ascoltare Bush 
e Havel sembrava più a un fu­
nerale che alla celebrazione di 
un anniversario A parte le pri­
missime file riprese dalie tv ad 
agitare bandiere a stelle e stri­
sce e cantare in coro »We shall 
overcome», quelle dove per ac­
cedere bisognava avere un In» 
vito speciale, il resto della piaz­
za non ha dato prova di parti­
colare entusiasmo, né verso 
Bush né verso il loro Presidente 
Havel che gli aveva offerto 
questo bagno di lolla. 

L'alzata di spalle del soldato 
Schwevk? O la delusione, anzi 
•H nervosismo e l'Impazienza» 
cui si é rilerito lo stesso Havel 
ammettendo' «Oggi noi siamo 
qui un po' Imbarazzati. Sap­
piamo benissimo quanto ci re­
sta da fare e ci chiediamo per­
ché sia cosi difficile far decol­

li presidente cecoslovacco Havel con Bush. A sinistra il presidente ame­
ricano nel Parlamento di Praga accanto a Alexander Dubcek 

lare il nostro progetto». «E forse 
perché abbiamo sottostimato 
il retaggio del vecchio regime e 
sopravvalutato le nostre capa­
cita7 £ forse perché qualcuno 
sta deliberatamente cercando 
di sabotare I nostri sforzi''. 
Perché non siamo riusciti a 
realizzare anche le cose più 
semplici, come il far luce sulle 
circostanze del massacro dello 
scorso anno?... Perché il nostro 

clima politico viene sistemati­
camente avvelenato dalla de­
magogia, dall'Intolleranza po­
litica, etnica, razziale?.»», ti é 
chiesto Havel. 

Tutte domande su cui alme­
no una cosa è certa: che non 
potranno avere risposte da Bu­
sh (e nemmeno da Gorbaciov, 
che pure un anno aveva in pra­
tica dato, con il suo nullaosta 
al "Ciascuno alla sua maniera». 

il vero segnate di via alle rivolu­
zioni dcll'89) Il clima l'ha av­
vertito lo stesso presidente de­
gli Usa che si è guardato bene 
dal fare eccessiva retorica, co­
me avrebbe fatto Reagan o an­
che lui stesso un anno fa, sul 
sistema americano e che pre­
vale su quello del Male. «Sono 
tempi difficili per voi», ha detto 
al Parlamento presieduto da 
Alexander Dubcek, coi quale 
aveva avuto un incontro a tu 
per tu poco prima, «ma sappia­
te che l'America non vi abban­
donerà in questi momenti de­
cisivi» L'aiuto è In dollari, un'I­
nezia di 60 milioni che vanno 
ad aggiungersi ai 370 già pro­
messi all'Intera Europa centra­
le ed orientale, più l'Impegno 
a mettere una buona parola 
per 1 prestiti della Banca mon­

diale e del Fondo monetano. 
Qualche goccia di benzina in 
più, nessun aluto sulla strada 
da percorrere che a Praga, co­
me nel resto d Europa bisogna 
trovarsi da soli 

In cambio di questo Bush ha 
chiesto solidarietà contro Sad­
dam Hussein nel Golfo già in 
questa prima tappa cecoslo­
vacca del viaggio che si con­
cluderà in Arabia dopo l'in­
contro con Kohl oggi in Ger­
mania, quelli con Corbaciov, 
Mitterrand e gli altri Alleati oc­
cidentali a Parigi all'inizio del­
la settimana. «Non c'è popolo 
che sia in grado di capire me­
glio di voi Cechi e Slovacchi la-
posta nel Golfo», gli ha detto 
Bush, tracciando un parallelo 
diretto tra l'Invasione hitleria­
na della Cecoslovacchia nel 
1939 e quella irachena del r î-

wait lo scorso 2 agosto Raffor­
zando poi l'argomento con un 
secondo dato il danno che la 
crisi petrolifera sta arrecando 
ad economie come quella ce­
coslovacca 

E sul tema Golfo Bush ha 
avuto corda dall'ospite Havel 
Quando ad una conferenza 
stampa improvvisata gli hanno 
chiesto se gli Usa stavano 
agendo responsabilmente ha 
nposto. «È necessario resistere 
al male, è necessario resistere 
all'aggressione». Quando gli 
haDno chiesto te non teme 
che il Golfo sottragga risorse 
alle già debilitate economie 
dell'Est, ha riposto- «Tutte le ri­
torse che vengono spese per 
resistere all'eggerssione, in 
qualunque parte del mondo si 
verifichi, alla fine sono a profit­
to dell'intera umanità». 

; . . II senatore indugia mentre da Craxi viene un nuovo no alla missione -r 
; "" Parte oggi da Roma una delegazione dì pacifisti con monsignor'Capucci che incontrerà SaddàmUussein 

Gli ostaggi scrìvono a Eanfani: «Devi partire» 
l'4:- Fanfani indugia, ma gli ostaggi incalzano e, in una 

8siterà, lo invitano a partire. Assemblee di parenti in 
iverse regioni. Da Parigi Craxi lo invita però a desi­

stere. Parte oggi per Baghdad una delegazione di 
pacifisti italiani guidata da monsignor Capucci che 

.'•'>' chiederà a Saddam la liberazione di tutti gli ostaggi. 
• Medici di ritorno dall'lralc molti hanno bisogno di 
cure. 

t 
IttOMA. Feniani sonda e ri­

tiene, Intanto gli ostaggi incal­
zano e lo Invitano a partire. Al­
tri. Craxi « tra questi, lo Invita­
no a desistere. Una delegazio­
ni di pacifisti si mette in viaggio 
oggi per Baghdad. 

Pantani dunque aspetta pri-
fi> ma di «sciogliere la riserva». 

«~.<3 pesa gli elementi raccolti nel 
Wi. - numerosi incontri. Da Bagh­

dad gli ostaggi gli scrivono ri­
cordando -Il momento di peri­
colo» che stanno attraversando 
e il «pieno apprezzamento» per 
l'iniziativa del senatore che 
•sta incontrando difficoltà a li­
vello politico» L'invito è ovvia­
mente a superarle e a compie­
re la missione che poterebbe 
beneficio «da un punto di vista 
umanitario». E le difficoltà per 

problema unico», gli stranieri 
trattenuti «ai nostri occhi devo­
no essere tutti uguali e tutti 
hanno II medesimo diritto di 
riacqulstre la libertà». 

Per Craxi ha un senso «ogni 
iniziativa che ottenga il risulta­
to di liberare gli ostaggi di tutu i 
paeslvDi qui discende - ha 
concluso - la considerazione 
che lo porto per altre Iniziative 
che hanno un diverso obiettivo 
e un diverso carattere». 

rs?^-«£^TwP^P«ir^ì^^ps^«o^ •• www?, w _...,, 

Fanfani certo non mameano 
Ieri da Parigi é venuto II no di 
Craxi 

Il segretario socialista, nella 
capitale francese per ricevere 
da Perez de Cuellar l'incarico 
di coordinare un gruppo di 
«saggi» che dovrà occuparsi 
della ricaduta economica del­
la crisi del Golfo, non ha atlac-.. 
caio direttamente Fontani, ma 
il messaggio é chiaro «Quello 
degli ostaggi • ha detto - è un 

Craxi a Parigi ha avuto una 
nuova investitura da Perez ed 
Cuellar (del quale 6 consiglie­
re speciale per I problemi della 
sicurezza e della pace) Dovrà 
coordinare un gruppo di lavo­
ro incaricato di mettere a pun­
to proposte per aiutare i paesi, 
in particolare quelli in via di 
sviluppo, che subiscono più di 
altri le ripercussioni della crisi 
del Golfo 

Per gli ostaggi però nessuna 

p Per il Sunday Times fra due mesi 
^Saddam avrà la bomba atomica 

Baghdad minaccia: 
«Adesso abbiamo 
un'arma segreta» 
L'irak minaccia: attenzione abbiamo «un'arma se­
greta» in grado dì neutralizzare un'eventuale aggres­
sione americana. Gli Usa, per controllare meglio il 
territorio iracheno, mettono in orbita un satellite-
spia Parigi avverte: la macchina bellica di Saddam, 
per la mancanza di ricambi, è ormai alle corde: tra 
due mesi l'esercito iracheno sarà annientato. E in­
tanto Mosca preme per una soluzione araba 

ih 
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t'ir lì 

• H DUBAI L'Irak. che anche 
ieri ha minacciato di «annien­
tate, gli interessi americani e 
dei loro alleati in coso di guer­
ra*, avrebbe un'arma imprevi­
sta» che renderebbe impossibi­
le l'aggressione americana. Lo 
ha detto II generale iracheno 

Mundhir Abdul-Rahman, 
esperto missilistico e respon-

. sabile della sezione «morale 
delle truppe» dell'esercito di 
Baghdad al giornale delle for­
ze armate «Al-Qadissiya». «Gli 
americani- ha aggiunto l'alto 
ufficiale- ti troverebbero di 

fronte ad una sorpresa qualora 
decidessero di attaccare 11 no­
stro paese». Ora, continua il 
generale, «Il fattore sorpresa» 
può essere ottenuto mediante 
•un corretto posizionamento» 
delle truppe oppure, appunto, 
•con l'uso di un'arma imprevi­
sta» È solamente propaganda 
quella di Abdul-Rahman? O il 
generale si riferisce alla deter­
renza chimica? O altro ancora, 
tipo bomba atomica? «Quando 
l'amministrazione americana 
lancerà la sua aggressione, si 
tratti di adesso o del prossimo 
futuro, si accorgerà- ammoni­
sce il responsabile «morale» 
dell'esercito iracheno- di esse­
re entrata in guerra sulla base 
di calcoli strategici tardivi e 
sbagliati». Pare addirittura che 

l'Irak possa disporre di una 
bomba nucleare entro due 
mesi. Lo sostiene il «Sunday Ti­
mes» citando un rapporto dei 
servizi segreti americani. I pro­
gressi compiuti in campo nu­
cleare dagli esperti di Saddam 
Hussein sarebbero di gran lun­
ga più importanti di quanto si 
credesse Tecnologia importa­
ta da Svizzera e Germania e un 
giacimento di uranio nella re­
gione di Mossul, presso il con­
fine turco, avrebbero consenti­
to di realizzare a tappe forzate 
il programma per la produzio­
ne della bomba, della quale l'I­
rak In caso di conflitto farebbe 
uso In passato, gli Stati Uniti 
pensavano che gli iracheni 
non avessero ancora strutture 
adatte e che in ogni caso non 

« * # • • i 

avessero l'uranio necessario 
Recentemente però si é appre­
sa l'esistenza del giacimento di 
Mossul, presso U quale sono 
sorti due stabilimenti del •Mini­
stero per l'Industria militare». 

tn ogni caso, gli Usa da Ieri 
hanno un'altro potentissimo 
•occhio» in grado di fotografa­
re installazioni in territorio ira­
cheno e captare comunicazio­
ni Si tratta di un satellite-spia 
messo in orbita dagli astronau­
ti, tutti militari, dello Shuttle 
•Atlanta», lanciato nello spa­
zio, per una missione segreta 

Ma c'è anche chi sostiene 
che la macchina bellica di 
Saddam Hussein sia ormai in 
crisi, in quanto le sanzioni 
stanno mettendo rapidamente 
in ginocchio non solo l'indu­
stria civile ma sopratutto la 

concessione dì Craxi alle ini­
ziative delle delegazióni. 

Anche i pacifisti che parto­
no oggi da Roma pensano ad 
una soluzione della crisi, ma 
andranno a dirlo a Saddam 
•Siamo qui per compiere un 
gesto di pace, condividiamo 
con tanta porte dell'opinione 
pubblica europea il totale rifiu­
to della guerra, che avrebbe 
carattere catastrofico, ma che 
tuttavia si annuncia sempre 
più vicina» si legge nella lettera 
che sarà consegnata al presi­
dente iracheno Porta le firme 
di Giovanni Bianchi e Franco 
Passuello, presidente e vice­
presidente delle Adi. Giampie­
ro Rasimeli! presidente dell'Ar­
ci e Tom Benettollo della presi­
denza Arci, Chiara Ingrao por­
tavoce della «Associazione per 
la pace» e Raffaella Bolini, diri­
gente dell'associazione. Il 
gruppo sarà guidato da Monsi­
gnor Marion Capucci, arcive­
scovo di Gerusalemme 
Nelle loro parole (ieri l'Iniziati­
va é stata presentata Roma) 
nessuna concessloone all'Irate 
(l'occupazione del Kuwait vie­
ne condannata con un richia­
mo all'Onu), ma la ferma vo-
lontàè di opporsi alla guerra-
•Non vogliamo rassegnarci» 
Monsignor Capucci che é stato 

Assemblea del coordinamento 
dei familiari 
degli ostaggi italiani in Irak 

struttura militare rimasta senza 
parti di ricambio e senza ma­
nutenzione adeguata Lo affer­
ma «uno stretto collaboratore», 
rimasto comunque nell'ano­
nimato, del presidente france­
se Mitterrand, intervistato dai 
quotdiano statunitense «Wa­
shington Post». Molti degli ar­
mamenti a disposizione di Ba­
ghdad sono di provenienza 
francese e I servizi d'informa­
zione di Parigi sono giunti alla 
conclusione che essi stanno a 
tal punto deteriorandosi che se 
Saddam non lascerà entro un 
paio di mesi il Kuwait, rischia 
•un'umiliante sconfitta milita­
re». Consiglia, dunque, questo 
presunto braccio destro di Mit­
terrand diamo ancora due 
mesi di tempo alle sanzioni 

invitato da Saddam e ha avuto 
un colloquio con Andreottl 
che ha auspicato il buon esito 
della missione ha detto che nei 
colloqui a Baghdad affronterà 
il problema degli stranieri trat­
tenuti «senza nessuna discrimi­
nazione». Capucci ha ricorda­
to di avere «un debito impor­
tantissimo verso l'Italia» che lo 
spinge ad occuparsi «in modo 
particolare dei cittadini italia­
ni.. 
La delegazione porterà agli 
ostaggi italiani anche un mes­
saggio del segretario del Pei 
Occhetto Nel corso della con­
ferenza stampa è stato annun­
ciato che il governo italiano ha 
autorizzato l'invio in Irak di 
medicinali di impiego genera­
le (vaccini per i minon, anti­
biotici). 

Ieri intanto tono rientrati 
daU'Irak alcuni medici volon­
tari della Croce Rossa italiana 
che hanno potuto visitare gli 
ostaggi che lo hanno richiesto, 
circa cinquanta. Almeno venti­
cinque hanno bisogno di cure 
specialistiche e di farmaci di 
provenienza italiana. «Nel 
complesso - hanno raccontato 
i medici - le condizioni dei no­
stri connazionali sono soddi­
sfacenti, a parte una grande 
nostalgia di casa». 

economiche In modo tale da 
piegare la resistenza irachena 
e poi, nel caso, «sarà relativa­
mente facile» battere sul terre­
no Saddam. 

L'Urss intanto sembra pre­
mere di nuovo e fermamente 
per unasoluzione pacifica del­
la crisi del Golfo. Il vice mini­
stro degli esteri sovietico, Vla­
dimir Petrovski, ieri ha insistito 
a Tunisi sul 'fattore tempo» sot­
tolineando la necessità di un 
ruolo arabo nella soluzione 
del conflitto L'inviato di Oor­
baciov ha detto in una confe­
renza stampa al termine dei 
colloqui con il presidente del-
l'Olp Yasser Arafat e quello tu­
nisino Zln El Abldln Ben Ali 
che «esistono possibilità di una 
soluzione araba». 

A presidente Usa 
è oggi in Germania 
per incontrare Kohl 
m» BONN. Sette giorni dopo 
Gorbaciov, arriva oggi In Ger­
mania il presidente statuniten­
se George Bush, che viaggia In 
Europa alla ricerca di nuovi so­
stegni all'iniziativa antl-irache-
na E di crisi del Golfo e del 
suoi possibili sviluppi discute­
ranno durante il loro colloquio 
Bush e il cancelliere tedesco. 

Il presidente statunitense, 
accompagnato dalla moglie, 
resterà in Germania appena 
cinque ore e mezzo, prove­
niente da Praga e diretto a Pari-
Si 

Un portavoce governativo 
tedesco, Hans Klein, ha an­
nunciato Ieri il programma 
della visita Bush atterra nella 
b.ise militare americana di 
Ramstein Poi corre in visita al 
Duomo di Spira, poco distan­
te. E qui che troverà ad acco­
glierlo il cancelliere Helmut 
Kohl. Dal sagrato della grande 
chiesa romanica il presidente 
americano terrà un breve di­
scorso. Subito dopo, rapido 
trasferimento nella villetta pri­
vata di Kohl, a Oggersheim, 
dove Bush e consorte saranno 
ospiti a pranzo dei coniugi 
Kohl. f 

I colloqui politici veri e pro­
pri saranno seguiti da un breve 
incontro con I giornalisti, sulla 
porta di casa Kohl Infine, la 
partenza per Parigi, dove lune­
di si apre il vertice della Confe­
renza per la sicurezza e la coo­
pcrazione in Europa (Csce). 

Hn qui U programma ufficia­
le della visita. I due uomini po­
litici, dunque, avranno tempo 
solo per un velocissimo scam­
bio di vedute. La stampa tede­
sca e americana, aspettando 
di sapere oggi pomeriggio che 
cosa Bush e Kohl si sono effet­
tivamente detti, ai lancia in 
confronti gastronomici tra la 
visita dei signori Bush e quella 
del coniugi Gorbaciov, che 
hanno incontrato i Kohl tene 
giorni fa. Sarà veramente tutto 
esattamente come con Gorba­
ciov? Perchè se cosi tosse, an­
che i coniugi Bush, di qualche 
anno più anziani della coppia 
sovietica, dovranno sottomet­
tersi alla difficile prova del te­
mibile «Saumagen», piatto tipi­
co del Palatinato- ventre di 
maiale ripieno, ti cancelliere 
tedesco lo ha offerto la setti­
mana scorsa agli ospid sovieti­
ci, avvertendoli però prima che 
•il Saumagen non corritponrJe 
in pieno ago ultimi dettami 
della scienza deU'atonentazto-
ne» 

Ma a presidente americano 
ha di fronte « t é un Intenso 
programma di viaggi, viste, in­
contri in giro per il mondo, «te» 
mani • Parigi per ti vertice 
Cace, giovedì in Arabia Saudita 
per una visita atte truppe Uta. 
Edè per questo cheaBorm. in­
forma l'agenzia Anta, ti ritiene 
cheli meno per Butti tara pio» 
babilmente «un pochino più 

,M 

Eledoni in Bosnia „ 
Quaranta partiti in lizza 
La Lega dei comunisti 
contro le liste nazionaliste 
Prime elezioni multipartitiche oggi nella Repubblica 
iugoslava di Bosnia-Erzegovina. Favoriti sono i comu­
nisti ed il partito del premier Markovic Ma anche i 
gruppi legati alle principali nazionalità locali (musul­
mani, serbi e croati) contano di ottenere un buon ri­
sultato. Uno dei leader della neonata Lega comunista-
movimento per la Jugoslavia nega che il partito sia lo 
strumento di un golpe militare imminente. 

•a) BELGRADO. In Bosnia-Er­
zegovina si vota oggi nelle pri­
me elezioni multipartitiche da 
quando la Repubblica fa parte 
della Jugoslavia socialista. Ca­
ratterizzata per 45 anni da una 
relativamente armoniosa con­
vivenza tra tre componenti et­
niche («musulmani», serbi e 
croati, rispettivamente il 40%, il 
32% ed il 20% della popolazio­
ne totale) la Bosnia avverte 
ora 1 sintomi del malessere che 
sta contagiando tutto il paese 
attraverso il risveglio dei senti­
menti e delle rivalità nazionali­
stiche 

Gli elettori potranno sceglie­
re tra qualche migliaio di can­
didati che si presentano in una 
quarantina di liste diverse, t 
sondaggi d'opinione danno 
come favoriti i candidati della 
•Lega comunista-partito socia­
lista democratico» e dell'Al­
leanza delle forze riformiste 
guidata dal primo ministro An­
te Markovic. Ma I partiti di ca­
rattere nazionale confidano di 
ottenere un buon risultiate 

Per contrastare la Lega I Me 
maggiori partiti a base nazio­
nale (partito d'azione demo­
cratica -musulmano-, partito 
democratico serbo e unione 
democratica croata) avrebbe­
ro perfino raggiunto un accor­
do segreto Pur presentandosi 
divisi al giudizio degli elettori, 
sarebbero disposti ad allearti 
nel dopo-voto Tutti gli osser­
vatori sono tuttavia concordi 
nel ritenere che nessun partito 
potrà raggiungere la maggio­
ranza assoluta. 

intanto sono stati annunciati 
ieri 1 risultati finali del primo 
turno elettorale in un'altra Re­
pubblica Iugoslava, la Mace­
donia, dove si è andati alle ur­

ne domenica scorsa. Risultano 
eletti solamente undici depu­
tati su 120 sei appartengono • 
partiti dell'etnia albanese, tre 
alla tega ajrmmlsta-parttt» 
della riforma, ed urto ciascuno 
all'alleanza delle forse riforni­
ste di Anre Markovic ed «I par­
tito socialista. Il ballottaggio 
per i restanti 109 seggi si svol­
gerà tra sette giorni. In altre 
due Repubbliche, la Serbia e il 
Montenegro si andrà alle urne 
il 9 dicembre. Succesdnmen» 
te dovranno estere convocate 
le prime elezioni libere tu sca­
la federale, che interesseranno 
tutta la Jugoslavia. 

A Belgrado è stata annun­
ciata ufficialmente la natcttaiil 
un nuovo partito, la «Lega co­
munista-movimento per la Ju­
goslavia», t n i cui fondatori 
molti sono ufficiali delle Ione 
armate.Lo ha annunciato il ge­
nerale Steven Mlrkovfc, ««za­
po di «tato maggiore dell! 
cito, ora in pensione. Il <j 
le Mirkovic ha detto che il tuo 
partito avrà per motto la Irate 
«popoli di Jugoslavia, unttevVe 
come principale obiettivo 
•bloccare lo smembrameli») 
della Jugoslavia». Egli ha nega­
to che si tratti di un partilo di 
militari o dello strumento par 
attuare un colpo di stato, n ge­
nerale ha fornito anche un'in­
dicazione chiara di amicizia 
per il Partito socialista serbo di 
Slobodan Miiosevic (cioè il ra­
mo serbo detta vecchia Lega 
dei comunisti), sottolineando 
che «i nuovi comunisti» appog­
geranno quel partiti che opeta-
no per la federazione Iugosla­
va e per il socialismo, parole 
che sono state interpretate ce» 
me un attestato di «imperia 
verso Miiosevic 
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NEL MONDO 

,L, Proposte anti-crisi 

Vdecalogo di Oorbacicv per «rivoluzionare» il potere soviet!-
• ' CO. ' 
• 1 . Potere esecutivo subordinato direttamente al presidente 
> 3> Creazione del Gabinetto dei ministri con nuovi membri. 
•.Istituzione della vicepresidenza. 

'• ' 4.' Nuòvi poteri al Consiglio di federazione' da organo con-
' suktvo a struttura di coordinamento Ira centro e repub-
•• bliche. • • • 

S. 'Creazione del Comitato Inter-repubblicano presso il 
Consiglio di federazione come organismo di lavoro, (or-

, urtato da esperti e specialisti. 
•6i Abolizione del Consiglio presidenziale. 

• 7-btrluxionedel Consiglio di sicurezza. 
.0.'Formazione (entro 10-12 giorni) del servizio speciale 
,.,, prejaoUpreskfentepercombatterelacrimlnalitàel'eco- ' 
, .nomia sommersa. 
. t - tstituizione della Camera di controllo (presso il presi-
, , . dente) per vigilare sull'applicazione di leggi e decreti. • 
1. H i Entro due settimane elenco di misure urgenti per l'ap-

provvigionamento alimentare da approvare al Soviet su­
premo. , 

RtJbi foto fctajr& un rnorAenlodal dbatuto al Soviet suprama; qui soprs* 
K 1 • Ipnjmier sovietico Nftotfj Ryzhkov 
% " * ~ ~ — 7 ~ ~ -

$K Le reazioni del Parlamento alla nuova svolta istituzio-
,f- naie di Gorbaciov. «Un progetto simile non nasce in 
^ a fe Ote, è (rutto di riflessioni...!, dice un suo consiglie-
1" fé, La «Tass» parla di un «successo tattico» del leader. Il 
* j proidente uscito indenne dalla manovra a tenaglia di 

•f.Y, detta e sinistra. Un nuovo incontro, a quattr'occhi, 
Vcèrì Eltsin al quale, però, non ha lasciato margini. Il 
&" premierRizhkov:«Noncercarenévirtcitori né vinti». 

$*' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

I MOSCA. «No, non « li frutto 
' d i . una improvvisazione...» 

Mot^tt'conilglieri personali 
' dk?4ortttciov. • il deputalo 

ShaJthnazarov. si 
» di spiegar» U per* 

isjTKkdalcapo net corridoi del. 
; SoiMMiprtma Le proposte di 

" : delltlrss sono 
1 slajlf «ppena lanciate e hanno 

avuto un effetto-bomba: 
•Quando una persona - dice il 
consigliere - <5 investita di que­
sta responsabilità cosi alta, 
giunge il momento in cui le 
esitazioni superano il momen­
to critico e decide, pertanto, di 
agire. Cosi e non diversamen­
te». Forse Gorbaciov pensava 
di presentare il suo clamoroso 

Il leader del Cremlino vince 
tendendo la mano ai radicali 
Rivoluzionata la fisionomia 
del potere sovietico 

Segnato il destino di Rizhkov 
n nuovo premier avrà un vice 
Più potere alle Repubbliche 
Il 17 deputati a congresso 

Il Soviet approva Gorbaciov 
«Sì al governo presidenziale» 
Gorbaciov cambia, ancora una volta, il volto del-
l'Urss. Una rivoluzione al vertice con la proclama­
zione dei governo presidenziale. Segnato il destino 
di Rizhkov. Abolito il «Consiglio presidenziale», am­
pi poteri al «Consiglio di federazione», creati il «Con­
siglio di sicurezza» e il vicepresidente. Misure per 
l'approvvigionamento alimentare. «Congresso dei 
deputati» il 17 dicembre. 

DAL NÒSTRO CORRISPONDENTE 
M I K M O M R O I 

m MOSCA. La crisi dell Urss 
ha convinto Gorbaciov a ridi­
segnare, con un colpo ad effet­
to, la struttura di poiere centra­
le creando di fatto un governo 
del presidente. Il leader soviet!- '' 
co ha vinto una nuova batta­
glia, ha strappato ancora più 
forza ricevendo il sostegno 
della maggioranza del Soviet 
supremo (316 a favore, 19 
contrari, 31 astenuti) grazie ad 
un'operazione politica straor­
dinaria che ha assorbito tutte 
le denunce e le impazienze e 
ha sposato la richiesta di com­
piere una •immediata riorga­
nizzazione radicale del potere 
esecutivo». Insomma, tenden­
do la mano alle pressioni della 
sinistra radicale. Il presidente 
sovietico assume su di sé la re­
sponsabilità del governo reale, 
rappresentato sinora da) con­
testato Gabinetto guidato da 
Nlkolai Rizhkov, e quello che 
arriverà stamane a Roma In vi­
sita ufficiale sarà un Gorbaciov 
ancora più potente, legittimato 
da un voto di approvazione di 
un pacchetto di proposte, 
snocciolate in fretta in appena 
quindici minuti, che dovrebbe­
ro garantire una rimessa sui bi­
nari della locomotiva Urss di-
retta.in caso contrario, a tutto 

vapore su un binano morto. La 
Tass non ha usato mezzi termi­
ni: •Gorbaciov arriverà al verti­
ce di Parigi come l'unico lea­
der capace di tenere Insieme 
l'Unione Sovietica» 

Gorbaciov si è presentato al­
le dieci del mattino di ieri con 
dodici paginette dattiloscritte, 
il cui contenuto era rimasto, si­
no ad allora, oscuro ai più (Ri­
zhkov confesserà di aver sapu­
to tutto soltanto venti minuti) 
per proporre alcuni sostanziali 
mutamenti costituzionali, a so­
li nove mesi dalla sua elezione 
a presidente. 

Il leader del Cremlino ha co­
minciato senza troppi pream­
boli in un clima di grande atte­
sa. È andato subito ai sodò e 
ha annunciato la sua «rivolu­
zione istituzionale» che, per 
importanza, fa il paio con le 
decisioni della XIX conferenza 
del Pcus (giugno 1988) che 
apri la strada al nuovo parla­
mento, e con quelle del «Con­
gresso straordinario del depu­
tati del popolo» (nel marzo 
scorso) che lo elesse presi­
dente e creo il «Consiglio presi­
denziale» e quello «federale». 
Una rivoluzione che cambia la 
fisionomia del potere centrale. 
Il presidente diventa pratica­

mente anche premier del nuo­
vo «gabinetto di ministri», avrà 
un suo vice che dovrebbe esse­
re il suo «braccio operativo, e 
una fetta importante di potere 
viene trasferita al «Consiglio di 
federazione», l'organismo in 
cui sono rappresentati tutti i 
presidenti delle repubbliche. 
•Tutto ciò che riguarda il paese 
nella sua fase decisionale - ha 
detto Gorbaciov - deve essere 
discusso e approvato dal con­
siglio». Le decisioni dovranno 
essere «accettabili per tutti» 
Sembra di capire, anche se 
Gorbaciov è stalo, forse voluta­
mente generico, che l'affida­
mento di poteri pieni a questo 
organismo sia una risposta alla 
pressante richiesta di avere un 
peso decisionale da parte del­
ie scalpitanti repubbliche del­
l'Unione. Una mossa per bloc­
care le dissidenze, per ricono­
scere le sovranità ma nell'am­
bito di una Unione che Gorba­
ciov intende conservare inlatta 
a tutti i costi. Tra gli applausi 
dell'aula ha affermato: «Dalla 
nostra amara esperienza, ba­
gnata dal sangue, ne risulta 
che non ci possiamo dividere, 
né dobbiamo». 

Risoluto nell'opporsi alla 
dissoluzione dello Stato, alla 
modifica delle frontiere, Gor­
baciov ha ribadito d'esser fa­
vorevole: invece, alla «ridefini­
zione delle funzioni», alla divi­
sione delle competenze e dei 
poteri. Polemico verso i «nuovi 
combattenti per la sovranità», 
Gorbaciov ha riconfermato 
che 11 nuovo «Trattato dell'U­
nione» è pronto e sta per esse­
re portato alla conoscenza del­
la gente che si dovrà pronun­
ciare fin molte repubbliche 
probabilmente con i referen­
dum». Ma, nel frattempo, Gor­

baciov ha proclamato la liqui­
dazione del «Consiglio presi­
denziale», segnando il destino 
di molti suoi componenti. Un 
organismo che sembrava do­
vesse essere sempre più lo 
strumento vero del potere, do­
po la scomparsa dell'articolo 6 
della Costituzione sul ruolo 
guida del Pcus e del suo Polii-
buio. In nove mesi questo or­
ganismo vede già la sua fine, 
soppiantato da nuovi strumen­
ti tutti sempre strettamente le­
gati alla presidenza, al governo 
presidenziale, È il caso del 
•Consiglio di sicurezza» per il 
quale, tuttavia, Gorbaciov non 
ria fornito alcuna delucidazio­
ne. Quali poteri'' Da chi sarà 
formato7 Quali uomini nuovi vi 
arriveranno? Mistero, anche 
per decine di deputati Interpel-

Anche sul nome del vicepre­
sidente si sono fatte le diverse 
illazioni ma nulla è trapelato. 
Né si è saputo molto sulla 
composizione di altri organi­
smi annunciati da Gorbaciov. 
CI sarà un servizio speciale 
•per garantire la sicurezza dei 
cittadini» e sul tema dell'ordine 
pubblico il leader sovietico ha 
annunciato cambiamenti di 
personale sia al centro sia nel­
le repubbliche. Un campanel­
lo d'allarme anche per l'attua­
le ministro dell'Interno Baka-
tln? Interrogativo senza rispo­
sta come é rimasto in sospeso, 
anche se chiaro nelle finalità, 
l'apparire di un Comitato che 
coordini l'attività della 'magi­
stratura, che abbia sede presso. 
la presidenza. Secondo Gorba­
ciov, il nuovo organismo per la 
difesa dell'ordine pubblico 
può diventare operativo anche 
entro 10-12 giorni. E l'urgenza 

investe anche il «Comitato di 
controllo» che dovrà preoccu­
parsi di far applicare le leggi 
del parlamento e i decreti del 
presidente. Sia Gorbaciov, sia 
Rizhkov hanno lamentato l'as­
soluto caos che impera a cau­
sa della generale inosservanza 
della legislazione conente. Il 
Comitato avrà dei terminali in 
ogni regione, una sorta di ple­
nipotenziari o di prefetti che 
dovranno garantire la conti­
nuità di governo anche nelle 
più sperdute periferie. 

Nella nuova sistemazione, 
Gorbaciov ha messo dentro 
anche il ruolo delle forze ar­
mate per ricordare la necessità 
del rispetto dovuto ai «figli del 
popolo che difendono la sicu­
rezza della nostra patria» e per 
sollecitare il parlamento a «va­
rare leggi» per garantire la pro­
lezione sociale ai militari. Il 
vertice militare, aveva detto 
l'altro ieri, subirà quanto prima 
dei mutamenti. Probabile l'ai-
tontamente dell'attuale mini­
stro della Difesa, il maresciallo 
DmitrfjJazov. 

Gorbaciov non ha dimenti­
cato, infine, la drammatica si­
tuazione degli approviggiona-
menti alimentari. «Le risorse 
non sono inferiori all'anno 
scorso», ha assicurato. E ha 
chiesto un rapporto entro IO-
15 giorni con un pacchetto ur­
gente di misure per favorire la 
distribuzione alla popolazione 
e sconfiggere gli speculatori. 
Tutto questo piano verrà sotto­
posto al voto definitivo nella 
seduta del 23 novembre men­
tre le modifiche costituzionali 
saranno esaminale, per la rati­
fica, dal «Congresso dei depu­
tati» convocato per il 17 dicem­
bre. -

Rizhkov: «Era necessaria una via d'uscita 
Non dobbiamo cercare vincitori né vinti» 
«pacchetto» tra un mese, al 
Congresso dei deputati. Ma ha 
anticipato le sue «riflessioni». 
Non si sa se perche inseguito 
dalla pressione di Eltsin. Vista 
l'antipatia personale tra i due, 
sembra di potersi escludere. 
Ma é un fatto che l'altro ieri i 
due leader sono tornati a par­
larsi, proprio dopoché il presi­
dente della Russia aveva lan­
ciato una nuova bordata con­
tro il premier Rizhkov. Un con­
tentino, dunque, ad Eltsin? In­
terrogativi che rimangono tali. 
Ma Shakhnazarov conferma 
che il destino del presidente 
del Consiglio è ormai segnato. 
Non ci sarà a capo del nuovo 
esecutivo subordinato al presi­
dente. 

Ed eccolo Rizhkov, in un im­
peccabile vestito blu, letteral­

mente assediato da giornalisti 
e telecamere. Non h» peli sulla 
lingua: «Sarò contento di qual­
siasi posto in cui poter essere 
utile al popolo. No, non mi pa­
re che Gorbaciov si voglia ac­
caparrare ancora più potere. 
Non si tratta della sua figura, é 
una necessità...». Ed Eltsin? •£' 
vero, molte delle proposte di 
Gorbaciov riprendono quei 
che da tempo maturava nel 
suo parlamento». Allora Rizh­
kov perdente? «Non dobbiamo 
cercare né vincitori, ne vinti. 
Dovevamo trovare una via di 
uscita...vedete la situazione 
era di nuovo tale..il paese non 
poteva più aspettare. Penso 
che nella lotta politica enormi 
masse sono scese in campo 
ma adesso è indispensabile 
l'unità. Se ciò avverrà sarò sod­

disfatto. E. poi, sarebbe inge­
nuo pensare che qualsiasi go­
verno avrebbe ricevuto solo 
applausi. Quando si passa da 
un solco all'altro non tutto e 
accolto con entusiasmo». 

Infatti, dalla tribuna del So­
viet supremo, nonostante il vo­
to largamente maggioritario, 
sono egualmente state indiriz­
zati contro Gorbaciov strali pe­
santi. Gorbaciov è rimasto nel­
la sua logica centrista, che e la 
sua vera forza, subendo pres­
sioni anche serie II deputato 
Viktor Alksnls, del gruppo «So-
]uz» (500 deputati circa) ha 
detto «si» alle proposte del pre­
sidente ma ha ammonito: «Il 
credito di fiducia di Gorbaciov 
nel paese si è esaurito. Se en­
tro un mese, all'apertura del 
Congresso dei deputati, non si 

opererà una radicale svolta 
nello staio delle cose, ponemo 
la questione della sua ulteriore 
permanenza». E, dalla sinistra, 
Jurii Afanasiev, del «Gruppo in­
terregionale» ha proposto di 
sospendere la Costituzione 
dell'URSS, ha chiesto il voto di 
sfiducia verso il governo Rizh­
kov, le dimissioni del capo del 
parlamento e dei suol vice. A 
Gorbaciov ha rimproverato 
d'aver «capitolato» alla destra 
sulle questioni economiche 
•facendo tornare il paese ai 
1985-. cioè all'inizio della pe-
restrojka. 

Il dibattito ha svelato più vol­
te le tentazioni forti, i richiami 
al pugno di ferro. Ciò spiega, 
pertanto, la grande abilità di 
Gorbaciov nell aver saputo su­
perare con una manovra di­

rompente l'accerchiamento a 
tenaglia delle opposte tenden­
ze. Un deputato bielorusso gli 
ha detto: «Lei ha bisogno di un 
potere per essere anche temu­
to». E uno dell'Estremo Oriente 
ha caricato: «Quando non fun­
ziona la convinzione, ci vuole 
la coercizione». Il sindaco di 
Leningrado, il giurista Anatoli) 
Sobciak, è cautamente ottimi­
sta: «L'azione di Gorbaciov po­
trebbe essere un primo passo 
verso un vero governo di coali­
zione...». Sarà cosi? Non è af­
fatto scontato. La battaglia ri­
prenderà giovedì prossimo. 
Ma la >Tass» esalta già la prima 
vittoria del presidente: «Ha col­
lo il frutto quando era maturo 
e non ha lasciato spazio ad Elt­
sin per una ampia critica co­
struttiva». DJcvSer. 

JLìncontro con il Papa, la firma del trattato di amicizia, il premio Fiuggi gli appuntamenti clou per il presidente dell'Urss 

Tra Vaticano e Quirinale il tour de force romano 
^OafUOMA. Un tour de force di 
', « t t t » w r per Mlkhail Corba-
;IcltÌ»ttVrMsU«vWta romana, a 
: i ena dràrrarmo dal suo trion-
tetlfAano. t'aereo del presi-

J-dante-sovietico attener* alle 
'a 1MQ« Fiumicino dove sarà ri-
i csjtMintBi presidente del Con-
| fjtfiocpfl gli onori militari. Di n 
\ Qaabaciov ti sposterà al Quiri-
A iter», per un» breve cerimonia. 

A|b.-12.30 l'appuntamento è 
• C«,Qk»vannl Paolo II . L'u-
* dMCOa,. di cantiere privato-
£<dow»bbe durare circa tre 

Ì Sìr}i.crorà e ripetendo il rito 
£ q]f uh anno fa' i due dovrebbero 
fì\ panare dapprima a quattr'oc-

I r * poiana presenza del soli 
_.lttHetl. Ohre alla delegazio-

; t rie ufficiale potrebbero essere 
i presenti » ministro degli esteri 
Sfrèvardnadze e 11 segretario di 
•Ufo CasaroH. «Non è escluso 

h però-ha detto il portavoce vati-
t; cairn l'JYavarro-che la signora 
,>OMMciova t i * con il marito 
•\ par^^Hutare il- Papa». Karol 
i WtìrVU »N leader del Cremll-
i mr^rxinfromerannosul futuro 
; dr^nuova Europa, superale 
I le b«rkw fra E«e ove», esul­
ar-»•>• •-

la crisi delGolfo. 
Poi di nuovo al Quirinale per 

colloqui ristretti con Cossiga, 
che ieri parlando in Liguria ha 
sottolineato la «chiaroveggen­
za politica del leader soivieti-
co. Alle 14.30 il sospirato pran­
zo. Sempre al Qurlnale, dopo il 
caffé, cominceranno gli incon­
tri con Andreotti. Alle 17.45, 
dopo la solenne firma del trat­
talo di amicizia itafo-sovietico, 
il presidente sovietico e il capo 
del governo italiano parleran­
no con i giornalisti. I toni del 
trattato non hanno precedenti 
nelle relazioni bilaterali fra i 
due Paesi. Italia e Unione So­
vietica affermano che «qualora 
una delle parti fosse oggetto di 
un attacco, l'altra parte, senza 
pregiudizio degli obblighi deri­
vanti dai trattati di alleanza cui 
appartiene, non presterà al­
l'aggressore alcun aiuto milita­
re né assistenza di alcun gene­

re». Gorbaciov firmerà anche 
un accordo finanziario del va­
lore circa di 7 mila miliardi di 
Uretrali I990eII 1994ediun 
accordo di cooperazione am­
bientale. -

Il presidente sovietico con­
cluderà il suo blitz romano, ri­
tirando il premio intemaziona­
le «Fiuggi» che gli sarà conse­
gnato al Quirinale, nel salone 
dei corazzieri, con una ceri­
monia che inizierà «Ile 18.15. 
Parleranno Andreoiii e Cossi­
ga, poi alle 19 la corsa verso 
l'aeroporto da dove Gorbaciov 
partirà per Parigi per un' altra 
giornata memorabile con la 
riunione della Csce e la firma 
del trattato sul disarmo con­
venzionale. 

La capitale si prepara ad ac­
cogliere Gorbaciov in stato 
d'assedio. Alcune strade ro­
mane saranno off-limits per 
tutta la giornata. I controlli dai 
tetti sono già in opera da ien 
mentre oggi saranno in servì­
zio duemila uomini oltre a una 
struttura riservata composta da 
«Gis» e >Nocs». Per seguire il 
leader sovietico non resterà 
che la televisione, Raiuno se­
guirà in diretta gli appunta­
menti salienti della giornata 
romana di Gorbaciov anche 
durante lo spettacolo «Dome­
nica in» 

Un anno dopo Milita 
la grande casa europea 
e la difficile riforma 

JOLANDA BUPAUNI 

• i Ora come allora Mlkhail 
Gorbaciov giunge a Roma a ri­
dosso di un Incontro con il pre­
sidente americano George Bu­
sh. Un anno fa nelle acque agi-
tatissime del mare di Malta ve­
niva sancita la fine della guerra 
fredda, lunedi a Parigi, con la 
firma del trattato sulle armi 
convenzionali in Europa, si av­
via il processo della Helsinki 2. 
Una occhiata dall'alto sull'an­
no trascorso, che dal panora­
ma tagli fuori il territorio del­
l'Unione Sovietica, fa pensare 
ad una sorta di marcia trionfa­
le- se la crisi del Golfo non 
avesse offuscato il sogno di un 
mondo finalmente pacificato e 

capace di risolvere con il nego­
ziato le crisi regionali - del lea­
der sovietico nelle relazioni in­
temazionali. «La strada di Ro­
ma - scriveva la Pravda il 28 
novembre 1989 - passando 
per Malta conduce al nuovo 
appuntamento di Helsinki, per 
una nuova Conferenza per la 
sicurezza in Europa». Obietti­
vo, questo, della diplomazia 
sovietica, largamente raggiun­
to. L'attuale ambasciatore so­
vietico in Italia, Nikolaj Adami-
scin, allora vice di Eduard She-
vardnadze, affermava «L'Euro­
pa é ai centro della visita, per 
che è qui che avviene il muta 

mento. La nostra concezione 
della casa comune é proprio 

Suesta: il superamento delle 
Materni». Ea confermare II su­

peramento delle divisioni vi 
sono le firme di questi atomi, a 
Parigi, a Bonn, oggi a Roma di 
trattati di amicizia che'prefigu-
rano la necessità dell abban­
dono delle dottrine militari 
della Nato. 

Un anno fa, da Roma, Gor­
baciov avvertiva il cancelliere 
Kohl che l'unificazione della 
Germania non era all'ordine 
del giorno, se non si sanciva 
l'inviolabiltà dei confini con la 
Polonia, l'Urss, la Cecoslovac­
chia. Oggi la Germania é unifi­
cata e il trattato sull'Oder-Neis-
ser firmato. 

La realtà, ovviamente, é 
molto più complicata. I sovieti­
ci prevedevano, allora, che la 
costruzione della casa comu­
ne avrebbe richiesto, all'incir-
ca, un decennio. Gli eventi, in­
vece, sono andati al galoppo. 
Il muro di Berlino era crollato 
da 20 giorni, quando Gorba­
ciov venne a Roma l'anno 
scorso per incontrare il Papa e 
le autorità italiane. Ma il regi­

me cecoslovacco di Jakes era 
ancora in piedi: sarebbe frana­
to pochi giorni dopo, quando 
da Mosca, Il 3 dicembre, venne 
la condanna dell'intervento 
del 1968. E quella frana porta­
va via con et, definitivamente, 
l'ipotesi di una trasformazione 
graduale, l'ipotesi della rifor-
mabilità dei regimi dell'Est 
Quella frana accelerava, an­
che, i processi politici in Unio­
ne sovietica. E proprio i pro­
cessi politici interni all'una 
portano oggi a Roma un Gor­
baciov diverso. Formalmente 
rafforzato nei suoi poteri presi­
denziali, di fatto insidialo dai 
numerosi fenomeni disgregati­
vi, ai quali, con la discussione 
al Soviet supremo di questi 
giorni, si cerca di far fronte. 

Nel salotto di villa Abame-
lek, a Roma, l'anno scorso se­
devano, intorno a Gorbaciov, 
l'economista Shatalin. il poli­
tologo Ambarzumov, il diretto­
re di «Moskovskie novosli» Egor 
Jakoviev, membri della lolla 
delegazione che accompa­
gnava il presidente. Tre Intel-
ieduali che solidarizzavano 
con Gorbaciov, in nome delle 

Trump 
evita 
per miracolo 
la bancarotta 

Il plurimiliardario americano Donald Trump (nella foto) é 
miracolosamente riuscito a conservare il controllo sul «Tai 
Mahal», lo sfarzoso casinò di Atlantic city, perla del suo im­
pero immobiliare Trump ha convinto i sotloscritton dei 676 
milioni di dollari, che erano siati spesi per costruire l'im­
menso casinò, ad ad accettare, invece dei soldi, il 50 per 
cento della proprietà. I sottoscrittori inoltre gli hanno anche 
affidato la gestione del locale e uno stipendio annuale di 
500mìla dollari, a patto che egli riesca a portare il bilancio 
rapidamente in attivo Messo a segno questo colpo Trump 
dovrà fronteggiare entro dicembre numerose altre scaden­
ze. Infatti il finanziere per raccogliere i capitali per il «Taf 
Mahal» aveva emesso delle «obbligazioni spazzatura» ad atti 
tassi di interesse, che a causa dei mancati incassi dei casinò 
non è mai n uscito a coprire. 

I giornali 
conservatori 
abbandonano 
laThatcher 

Alcuni fra i giornali che da 
sempre sostengono il partito 
conservatore si sono rivoltati 
contro Margaret Thatcher e 
hanno chiesto apertamente 
le sue dimissioni. Non sol-

^^_____mm^^_^ tmu> '• «Sunday Times», ma 
" • • • • • • • " " ^ ™ anche il «Mail on Sunday», 
considerato finora come un modello di fedeltà ai conserva-
lori in genere e alla signora pnmo ministro in particolare, 
scrivono a tutte lettere nei loro editoriali della domenica che 
per la signora é giunto il momento di andarsene. «E convin­
zione di questo giornale - afferma il direttore del "Mail on 
Sunday" in un articolo di prima pagina - che se i conserva­
tori vogliono nmanere al governo vi é soltanto una scelta ra­
gionevole- Michael Heseltine» «Se lo sfidante sarà battuto -
continua l'editoriale - il successore della signora Thatcher 
non sarà nessuno tra gli altri notabili di partito Sarà il capo 
dei laburisti Neil Kinnock». Il «Sunday Times», in un articolo 
intitolato «Un riluttante addio», sostiene anch'esso la stessa 
tesi. L'effetto degli articoli tanto più colpisce in quanto tutti i 
giornali della domenica pubblicano sondaggi da cui risulta 
che Heseltine é il candidato preferito dall'elettorato e l'uo­
mo che abbia qualche possibilità di recuperare il terreno 
perduto dal partito nei confronti dei laburisti. 

Brasile: 
nessun colpevole 
per il naufragio 
in cui morirono 
due italiani 

A 675 giorni dal naufragio di 
capodanno del «bateau 
mouche IV«, che provocò la 
morte di 55 persone, tra cui 
2 italiani, a Rio de Janeiro si 
è concluso il processo pena­
le con l'assoluzione degli 11 
imputati. Se la sentenza sarà 

confermata in appello l'agenzia turistica che organizzò il 
tragico veglione non sarà tenuta neanche ad indennizzare i 
parenti delle vittime 11 giudice Jasmine Simoes ha motivato 
l'assoluzione, sostenendo che l'imbarcazione, di cui i periti 
hanno ampiamente documentato il cattivo stato, aveva su­
perato tutti i controlli. L'unico colpevole sarebbe stato il ca­
pitano, morto nel naufragio, il quale avrebbe mal distribuito 
i passeggen a bordo, nonostante il maltempo. 

aie 
Una bomba 
uccide 
un diplomatico 

L'esplosione di una bomba, 
nascosta nella mezza da ba­
seball, ha ucciso James Tho­
mas, un diplomatico cana­
dese, mentre stava giocando 
un incontro amichevole a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Santiago del Cile. Il dipto-
•^""™" ,"—""•"^•"•^"^"•1"" malico, un commerciante 
canadese responsabile della sicurezza dell'ambasciata Usa, 
é morto subito dopo il ricovero in ospedale, mentre arni 
compagni di squadra sono rimasti feriti L'attentato 0 stato 
rivendicalo ad una radio locale da un'Organizzazione cile­
na per la liberazione della Palestina». La partita si stava svol­
gendo tra una formazione mista americano-canadese e una 
formazione dell'università del Cile 

L'Arci gay 
consegna oggi 
una lettera 
a Gorbaciov 

I gay Italiani, tramite l'Arci 
gay. hanno scritto una lette­
ra aperta a Mikhail Gorba­
ciov e gliela consegneranno 
oggi nel corso della sua visi­
ta a Roma. É la seconda che 

_^_^__^_____^_ gli indirizzano e lo fanno per 
•"""••""^•"""•••"™™""""—""" sollecitare l'attenzione del 
presidente sovietico sulla situazione drammatica dei 15 mi­
lioni di uomini e donne gay in Urss. Nell'Unione Sovietica in­
fatti esiste una legislazione repressiva di età stallarla, che 
prevede, in base all'articolo 121 del codice penale, 5 anni di 
carcere per rapporti omosessuali. «Sappiamo - è scritto nel­
la lettera -che l'articolo 121 è stato largamente usato, spe­
cie nel passato, per reprimere il dissenso e ricattare persone 
non gradite», siamo ben consapevoli «delle difficoltà che sta 
attraversando in questo momento il suo paese ma crediamo 
che un vero precesso di riforme non possa non mettere al 
centro la questione dei diritti dei cittadini per ciò che riguar­
da la sessualità, l'identità e la privacy». Infine i gay italiani 
chiedono a Gorbaciov l'abolizione dell'articolo 121 e la le­
galizzazione delle organizzazioni gay che in questi giorni si 
sono costituite a Mosca e a Leningrado. 

VIRGINIA LORI 

rivoluzioni in corso in Europa 
Orientale e dell'idea di sociali­
smo umano propugnato dal 
segretario del Pcus in un arti­
colo programmatico uscito al­
la vigilia della visita ufficiale in 
Italia Oggi Shatalin é l'uomo 
simbolo dello schieramento 
che fa capo a Eltsin, Ambarzu­
mov ha restituito la tessera del 
partito, quando a Mosca alla 
testa del rinato Partito comuni­
sta russo è stato eletto l'ultra 
conservatore Polozkov; Jakov­
iev ha pubblicato sull'ultimo 
numero del suo giornale un 
appello che suona come un ul­
timatum al presidente per l'ac 
cordo con Eltsin, per le dimis­
sioni del governo Rizhkov La 

Mikhail 
Gorbaciov 

frattura prodottasi in questi 
mesi, si ricomporrà? Gorba­
ciov ha detto ien al Soviet su­
premo «di contare sulle forze 
che sono a favore della pere-
stroika per isolare gli estremi­
smi e i separatismi e che sono 
contro la perestrojka». La riso­
luzione 
approvata a stragrande mag­
gioranza dai deputati sembra 
aver raccolto l'appello. Vedre­
mo il 23, quando Gorbaciov 
tornerà da Parigi, se quel voto 
è peloso, poiché la quasi una­
nimità raggiunta potrebbe na­
scondere I insidia di un carro 
su cui sono saliti in troppi e 
con troppo contraddittorie fi­
nalità, oppure se la via detl'ac < 
cordo é stata imboccata. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

MPAMGL L'ordine del gior­
no, fissato un aniio la su pro­
posta di Gorbaciov, e «la nuova 
architettura europea». Ma gli 
incontri bilaterali. I tavoli di ne­
goziato meno palesi e più Im­
portanti riguarderanno la crisi 
del Golfo. James Baker e a Pa­
rigi da Ieri pomeriggio, ed ha 
gli rissato una scaletta di ap­
puntamenti con tutti I ministri 
degli esteri del paesi membri 
del Consiglio di Sicurezza del­
l'Orni presenti nella capitale 
francese II suo scopo e di gua­
dagnare consensi per la pros­
sima risoluzione contro Sad­
dam Hussein, quella che do­
vrebbe dar via libera ad un in­
tervento'armato sotto l'egida 
delle-Nazioni Unite. La piatta-
torma americana, tanno sape­
re toatftfrpMmatfcheUsa. avrà 
cura dr non stabilire automati­
smi tre la risoluzione e l'Inter­
vento motore, ma piuttosto di 
esercitare un'altra, pesante 
pressione su Baghdad. Non si 
tratterà dldar l'ordine di «apri­
re il fuoco», ma di far sapere 
che ormai può accadere, con 
l'approvazione della comunità 
internazionale. Ne parlerà an­
che Bush stasera a cena all'Eli­
seo con il pio coriaceo dei suoi 
alleai), Francois Mitterrand, te­
stardo partigiano di una sotu-
alone negoziata del conflitto. Il 
presidente americano ne di­
scuterà poi con Gorbaciov, nei 
faccia-a-laccia che I due 
avranno martedì a colazione. 
Ma In precedenza, oggi stesso, 
Baker e Shevardnadze avran­
no già preparalo 11 terreno. Gli 
americani temono di veder In­
sorgere troppe cautele mosco-
vile sul Golfo, soprattutto da 
quando due settimane fa Gor­
baciov, proprio qui a Parigi, 
aveva definito •inaccettabile» il 
ricorso alle armi Da allora la 

prudenza sovietica non ha fat­
to che aumentare, in netto 
contrasto con il rafforzamento 
del dispositivo militare ameri­
cana Una formalità appare in­
vece l'incontro tra Baker e 11 
ministro Inglese Douglas Hurd, 
vista la perfetta sintonia dei 
due governi 

Tutto ciò accadrà « latere» 
della Conferenza, confinata 
nel fastosi saloni dell'avenue 
Weber, gli stessi che videro i 
lunghi negoziati tra vietnamiti 
e americani Qui, a due passi 
dall'Arco di Trionfo, si officerà 
la consacrazione geopolitica 
dell'.lndimenticablle r89». I 
fronti tanto clamorosamente 
aperti un anno fa sembrano 
già rientrati nel confini nazio­
nali Pentole In ebollizione, ma 
non tanto da impedire un'ge­
nerale, convinto consenso tra I 
governi della nuova Europa. 
Certo; qualche poltrona vacil­
la, il suo occupante avrà la te­
sta altrove Gorbaciov innanzi­
tutto, paracadutato a Parigi net 
pieno della crisi sovietica Ma 
anche Bush, che arriva accom­
pagnato dall'esito preoccu­
pante di un sondaggio che, per 
la prima volta, lo vuole gradito 
a meno della metà dei suol 
concittadini. Per non parlare 
della Thatcher, al minimo sto­
rico del gradimento In patria e 
sfidata all'interno del suo stes­
so partito. Perfino Mitterrand, 
dall'alto dei suoi dieci anni di 
permanenza all'Eliseo, lunedi 
rischia di ritrovarsi senza pri­
mo ministro, costretto alle di­
missioni dalla maggioranza 
dell'Assemblea. Ma sui tavoli 
in mogano dell'avenue Weber, 
a consolazione dei Grandi, 
non ci saranno contenziosi in­
temazionali. Solo carte da fir­
mare, già pronte. Di Importan­
za epocale, senza dubbio. Ma 

Si apre domani a Parigi la Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea cui partecipano 34 paesi 
La firma del trattato sia disarmo convenzionale 
Martedì vertice Bush-Goibaciov: in agenda la crisi del Golfo 

'[così 1 nuovi "tetti" per Nato e Patto di Varsavia} 

^5*"C' 

CARRI ARMATI 20.000 ^ ^ ^ 

ARTIGLIERIA 20.000 f j f J 

MEZZI BLINDATI 30.000 gS& 

ELICOTTERI 2.000 * t ^ £ » 

AEREI 6.800-7.200 ««dbfe 

AVIAZIONE NAVALE 430 j | S * 1 — 

Inumi «tetti» 
per gì 

coftvenzioflsjin 
Europa di Nato t 
Patio di 
Varsavia, A 
destra nogreiso 
del palazzo dova 
si svolger» a 
partire da 
domani la 
Conferenza per 
la sicurezza eia 
coopcrazione in 
Europa (Cscs). 
SottoicrrJnfstri 
dogi Esteri dei 
tre passi Baltici 
(lituani, Estonia 
e Lettonia) 
invitati a Parigi 
dal governo 
francese. 

La consacrazione 
dell'indimenticabile '89 
Si apre domani a Parigi il secondo ver­
tice delta Conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea, dopo quello 
di Helsinki nel 1975. Vi parteciperanno 
34 capi di Stato e di governo. Bush e 
Gorbaciov sono attesi questa sera, e 
dovrebbero incontrarsi martedì matti­
na per la colazione. Domattina all'Eli* 

seo sarà firmato Raccordo di Vienna 
per il disarmo convenzionale. Protago-

' nistì dello storico evento \ sedici paesi 
' della Nato e i sei paesi del Patto di Var­
savia. Il negoziato sul disarmo ripren­
derà il 26 novembre. Ma nella capitale 
francese si getteranno le basi per un si­
stema di sicurezza paneuropeo. 

0AL NOSTRO COWniSPONDEMTE 
Ol*NII |MAitÌ ÌLÌr 

carte già scritte dalla storia, 
nelle strade di Bucarest e Pra­
ga, Berlino e Mosca. Cosi non è 
stato troppo difficile, .ieri a 
Vienna, concludere definitiva­
mente l'accordo sul disarmo 
convenzionale. Il documento 
che domani sarà sottoposto al­
l'Eliseo alla firma solenne dei 
16 paesi della Nato e dei sei 
del Patto di Varsavia stabilisce 
che ciascuna delle due allean­

ze non potrà schierale pio di 
20mila carri armati. 20mila 
pezzi d'amglieria, 30mila blin­
dati, €800 aerei da combatti­
mento fr2000elieotteri. Nessu­
no deittue.' In altre* parole, sari 
in grado di attaccare di sorpre­
sa. Resta da negoziare (si ri­
prenderà Il 26 novembre) il 
numero delle truppe, e c'è da 
giurare che l'accordo si fari 
prestoe bene, i/interrogativo è 

piuttosto un altra che ne sari 
dell'atto di Varsavia? Corre vo­
ce che Gorbaciov colga que-, 
«l'occasione parigina per an­
nunciarne lo scioglimento. 
Quel che è eerto è che la di­
mensione politica ha preso il 
sopravvento, e qui a Parigi do­
vrebbero gettarsi le basi per un 
sistema di sicurezza paneuro­
peo basato sulla cooperazio­
ne Dal grembo della Csce do­

vrebbe nascere un sistema 
multipolare, che non conterra 
pia nulla dell'antico confronto 
est-ovest L'orientamento mili­
tare guarderà di più verso II 
Mediterraneo, abbandonando 
definitivamente le sponde del­
l'Elba. «L'Europa senza guerra 
non sari un'Europa senza Al­
leanza Atlantica», dicevano Ieri 
a Bruxelles gli alti responsabilf 
della Nato Ma un'alleanza che 
sari garante della nuova sicu­
rezza europea, con l'assenso 
pieno dell'Unione sovietica; 
un'alleanza che lascerà le teo­
rie della •risposta flessibile»per. 
nuove strategie, rivolte verso il 
sud del monda L'alleanza at­
lantica ne sari il nuovo asse, 
anzi lo 4 gii. Ieri a Budapest un 
comitato di esperti del Patto di 
Varsavia ha fissalo ai l luglio 
del "9i l'ultimo termine per lo 
smantellamento della struttura 
militare orientale. Che peraltro 
gii non esiste più, come ha 
sottolineato un generale un­
gherese 

La Conferenza dovrà trovare 
Inoltre il modo di sopravvivere 
a se stessa. Verri cosi istituito 
un segretariato a Praga, che 
curerà un meccanismo di con­
sultazione permanente SI par­
la di un vertice biennale e di 
più frequenti riunioni dei mini­
stri degli esteri A Vienna si in­
stallerà un centro di preven­
zione dei conflitti», organo tec­
nico e militare che veglierà sul­
l'applicazione degli accordi di 
disarma Dalla Francia, all'ulti­
mo momento, è venuta la pro­
posta di creare un organismo 
di arbitraggio orientato soprat­
tutto a dirimere controversie 
suscitate dalla presenza di mi­
noranze etniche. Arduo com­
pito. Ne sanno qualcosa letto­
ni, estoni e lituani, presenti a 
Parigi, contrariamente alle loro 

aspettative, nella semplice 
qualità di ospiti dei francesi. 
Né gli americani né gli europei 
hanno ritenuto opportuno ag­
giungere una grana in più al 
pesante sacco con il quale arri­
va Gorbaciov. Trattamento di­
verso invece per l'Albania, che 
15 anni fa boicottò la confe­
renza di Helsinki. Da un anno I 
dirigenti di Tirana chiedono di 
far parte della Csce. Per ora 
hanno ottenuto lo statuto di 
osservatori. Non potranno, par­
lare, ma soltanto ascoltare. 

Qualche settimana fa Ro­
land Dumas paragono il docu­
mento finale della Csce alla Di­
chiarazione dei Diritti dell'Uo­
mo. Oggi, alla vigilia della riu­
nione, tanta ambizione appare 
ridimensionata. E stata preoc­
cupazione degli stessi francesi, 
del resto, di dare un'impronta 
•leggera» al megavertice. Uni­
ca nota fastosa sari la cena di 
martedì a Versailles. Non si 
tratta di sminuire l'avvenimen­
to, ma di lasciarlo in una sorta 
di limbo, la Csce infatti corre 
ad ogni pie sospinto il rischio 

- di sostituirsi alla Cee o al Con­
siglio d'Europa o alla Nato, se 
non quello di diventare una 
polipesca creatura burocrati­
ca. Deve restare piuttosto l'ab­
bozzo della «casa comune», o 
della «confederazione» euro­
pea, una porta sul futuro, un 
quadro di riferimento Soltanto 
questo suo carattere permea­
bile le ha del resto consentito 
di navigare nella tempesta. 
Quindici anni fa Helsinki fu per 
Solgenitsln «un tradimento», 
per Raymond Aron «una com­
media», poiché serviva gli Inte­
ressi brezneviarU. Ma quella 
struttura è sopravvissuta a 
Breznev, e oggi accoglie nel 
suo seno ampio e indefinito le 
nuove democrazie dell'est. 

Nel quarto anniversario della mone 
del compagno 

Nel piccolo super-organizzato Stato asiatico germoglia la pianta della crìtica, la voglia di democrazia 

Singapore? Un «collegio» efficiente ma asfissiante 
Nella Singapore dei record produttivi, dei grattacieli, 
dell'ordine e della immacolata pulizia, germoglia la 
pianta dell'insoddisfazione, della crìtica, del dubbio. 
Sono spesso i più dotati di cultura, ingegno, ricchez­
za, a sentirsi a disagio. «Sindrome da collegio», qual­
cuno la definisce, voglia di democrazia. All'Istituto di 
studi sul Sud-Est asiatico invitano a non applicare al­
la realtà locale metridigiudizlooccidentali 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMMLMIIT1NITTD 

s * SINGAPORE. Vincent è uno 
yuppy in crisi. Di pagina in pa­
gina il protagonista di «Raffles 
place ragtime» scopre quanto 
si» logorante indirizzare ogni 
energia vitale verso il denaro 
ed il successa Quanto sia taci­
le d'improvviso vedersi cata­
pultato al margini della corda­
ta, espulso dalle anticamere 
del potere e della ricchezza 
rreBe quali ci si credeva salda­
mente installati Sari Ubero e 
tornerà a respirare solo quan-

, do riuscirà a recidere 11 cordo­
ne ombelicale con quel mon­
da Lascerà il lavoro, ritroverà 
l'amore, riscoprirà gli amici, i 
familiari, il tempo Ubero e la vi­
ta. 

'«Raffles place ragtime», ope­
ra prima di Philip Jeyaretnam. 
è il romanzo del malessere est* 
straziale strisciante nella su­

per-organizzata e ultra-effi­
ciente isola-Stato Incuneata tra 
Malaysia ed Indonesia, un 
paio di paralleli a nord dell'e­
quatore. Nella Singapore dei 
record produttivi continua­
mente battuti, della crescita 
economica mediamente vici­
na alio* annuo, nella Singa­
pore dei grattacieli, dell'opu­
lenza, della pulizia e dell'ordi­
ne formalo «Svizzera asiatica», 
sta germogliando la pianta 
della critica, dell'insoddisfa­
zione, del dubbio Non tanto o 
non solo tra coloro che meno 
beneficiano del progresso e 
dell'aumento del tenore di vi­
ta, ma proprio tra 1 più dotati di 
cultura, Ingegno, ricchezza. 

Un slngaporlano su 6 ha 
pensato di abbandonare per 
sempre il paese, rivela l'inchie­
sta condotta per r«institute of 

polky studies», da Chlew Seen 
Kong e Tan Em Ser. E numero­
si sono coloro che non si limi­
tano a progettare l'espatrio, se 
ne vanno proprio. Quattroml-
lasettccento nel 1988, altri 
duemila l'anno scorso «Non ci 
sarebbe da stupirsi -afferma 
Chlew- se alcune migliala di 
slngaporianl continuassero ad 
andarsene ogni anno fn Cérca 
di pascoli più verdi» Quali pa­
scoli? La ricerca ha accertalo 
che la parte della popolazione 
più sensibile alla sirena dell'e­
migrazione è costituita'da gio­
vani, scapoli, ben Istruiti e ben 
pagati. E tra costoro sono tre 
volte più numerosi gii anglofo­
ni rispetto al cittadini di lingua 
madre cinese il che dimostre­
rebbe che ad attrarre I poten­
ziali emigranti sono I modelli 
di vita, di consumo, di organiz­
zazione sociale e politica del­
l'Occidente. 

Il direttore d'albergo Rober­
to Pregarz, uno dei 400 Italiani 
residenti in loco, vive a Singa­
pore da 30 anni, ne conosce 
bene la realti. Interpreta il ma­
lessere delle giovani genera­
zioni singaporTane cqme una 
sorte di sindrome da collegio. 
«Si sentono soffocare -dice-. In 
questa Singapore che cresce e 
si arricchisce a velociti super­
sonica non hanno vissuto 1 du­
ri momenti del decollo, e per 

loro i successi economici sono 
un fatto scontato. Chiedono la 
liberti di espressione e di azio­
ne politica del paesi occiden­
tali, che hanno visitato o cono­
sciuto guardando la televisio­
ne. Vorrebbero mettere tutto in 
discussione e, non condivido­
no la. pruder»o,dei .governanti 
ed I toro tabù, Vorrebbero af­
frontare Uberamente ad esem­
pio le questioni razziali e reli­
giose, mentre le autoriti temo­
no che ciò posse innescare la 
miccia della conflittualità in 
una società come quella di 
Singapore, prevalentemente 
cinese e confuciana ma popo­
lata da una consistente mino­
ranza malese • musulmana. 
Insomma i giovani si sentono 
prigionieri di un collegio, il mi­
gliore del collegi forse, ma pur 
sempre un collegio» 

Un collegio la cui gestione è 
continuamente in bilico tra de­
mocrazia ed autoritarismo II 
voto e libero, non ci sono bro­
gli Ma le opposizioni hanno 
grande difficoltà a ter sentire la 
propria vocc.Sla perché il go­
verno monopolizza stampa e 
televisione (e limita a piaci­
mento la circolazione delle 
pubblicazioni straniere), sia 
perché frenata dal timore di In­
correre negli arbitrari rigori 
dell'Isa (Legge sulla sicurezza 

intema) In base all'Isa chiun­
que pud essere arrestato e de­
tenuto senza processo qualora 
venga sospettato di attività an-
U-nazionale. Nata per combat­
tere la minaccia comunista, 
continua ad essere usata con­
tro l'opposizione anche oggi 
che Lcomunlstihanno deposto 
le armi. Nonostante le difficol­
ti in cui operano, 1 partiti ami-
governativi nelle ultime due 
consultazioni hanno comples­
sivamente sfiorato il 40% dei 
consensi Ma, penalizzati dal 
meccanismo elettorale unino­
minale, non sono riusciti a 
mandare in Parlamento che 
uno o due deputati. 

Sharon Slddique, vice-diret­
trice dell'Istituto di studi sul 
sud-est asiatico, non condivide 
le critiche al sistema politico 
slngaporlano «Se si giudica se­
condo metri occidentaU, que­
sta non è una democrazia. Ma 
guardiamo le cose dall'inter­
no, e scopriremo che c'è una 
linea di tendenza verso una 

Graduale liberalizzazione Goh 
hok Tong, che sta per pren­

dere in mano le redini del go­
verna dopo la volontaria ri­
nuncia di Lee Kuan Yew (pri­
mo ministro Ininterrottamente 
dal 1959) rappresenta una 
nuova generazione di leaders, 
assai più inclini dei loro prede­

cessori al dialogo ed al pubbli­
co dibattito II Partito d'azione 
popolare (Pap) non è un mo­
nolite, stanno emergendo al 
suo intemo tendenze diverse». 
Si comincia a capire, secondo 
la Slddique. che la gente è de­
siderosa di esprimersi autono­
mamente senza necessaria­
mente aspettare rimbeccata 
del governo e delle sue innu-
merevoU «campagne» per la 
pulizia, per la gentilezza, per li­
mitare le nascite, per incre­
mentare le nascite, per spinge­
re le donne istruite a sposare 
uomini del loro rango intellet­
tuale e convincere le persone 
meno colte ed intelligenti a re­
stare «single», eie 

«È vero tuttavia che esiste in 
certi strati della popolazione 
un senso di insoddisfazione, di 
disorientamento. Direi che e il 
frutto della recessione econo­
mica degli anni I98S e 1986, 
del brivido provocato dallo 
sconosciuto fenomeno della 
crescita zero Sino ad allora le 
energie mentali erano assorbi­
te nel vortice di una crescita 
impetuosa. Quella pausa im­
provvisa spinse a riflettere' co­
sa c'è che dobbiamo corregge­
re nel nostro modello di svilup­
po' qual'è l'impatto del pro­
gresso economico sul vivere 
sociale? chi siamo noi e che 
stiamo a fare in questo angolo 

del mondo»? 
In questo clima di turba­

mento psicologico collettivo 
ecco maturare la fuga dei cer­
velli, Il moltiplicarsi della do­
manda di democrazia. Un tur­
bamento che, secondo la Sld­
dique. è soprattutto travagliata 
ricerca di un'identità naziona­
le «Perché Singapore e essen­
zialmente una comunità di im­
migrati, dalla Cina, dalla Ma­
laysia, dall'India Ed è un pro­
blema Interpretare questo ete­
rogeneo mosaico di genti di­
verse per lingua, cultura, 
costumi e religione, come una 
nazione Cosi quando si chie­
de perché Singapore resti in­
dietro rispetto a paesi come 
Taiwan e la Corea del sud, che 
stanno rapidamente liberaliz­
zando i loro sistemi politici, si 
dimentica di considerare che 
quelle sono nazioni con pro­
fonde, omogenee e secolari 
radici culturali Mentre la no­
stra è una creatura giovane, in 
cui convivono molte compo­
nenti dive-se, ed il problema 
numero uno è come amalga­
marle, trovare un insieme di 
valori che tutti possano condi­
videre. Non dimentichiamo 
l'esemplo negativo dello Sri 
Lanka, dove I integrazione fra 
diverse comunità etniche è fal­
lita. Sono alla guerra civile* 

LUIGI 
I compagni e gli amici del Madori-
none lo ricordano con «Ima e affet­
to e in «ia memoria sottoscrivono 
lOOmlla lire per rUnrla. 
Firenze, 18 novembre 1990 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

UMHSSICN0RIM 
la moglie e U fratello sottoscrivono 
per l'Unita. 
Pofgibonsl (Si), 18 novembre 1990 

Nel S» anniversario delta morte del 
compagno 

aujoASsmau 
I familiari k> ricordano a quanti lo 
conobbero» «amarono e In tua me­
moria sottoscrivono per la stampa 
comunista. 
Empoli (FI), 18 novembre 1990 < 

Ieri ricorreva II 2* anniversario della 
morte del compagno 

CARLO FOOD 
primo «Indaco di Vaiano Sinda gio­
vane hi antifascista e militante del 
partito comunista clandestino Nel 
1932 fu condannato dal tribunale 
speciale di Firenze, liberato in segui­
to ad amnistia continuo la lotta 
clandestina. Nel '41 fu nuovamente 
arrestato e rimase in carcere fino al 
'43 per la caduta del fascismo. Di 
nuovo a Vaiano durante l'occupa­
zione tedesca, organizzo la Resi­
lienza. Comandante della forma­
zione partigiana che partecipo alla 
liberazione di Prato, dopo il '44 si 
prodigo per la riorganizzazione del­
ia camera del Lavoro di Vaiano del­
la quale fu segretario Nel SI venne 
eletto sindaco • si impegnò per lo 
sviluppo della Val di Bbenzio 
Prato (FI). 18 novembre 1990 

Mercoledì scorso ricorreva n setti­
mo anniversario della scomparsa di 

LTVWCATHAM(Blns>*Or 
La moglie e la figlia lo «cordano con 
afletto e in sua memoria sottoscrivo­
no per lUnH» 
Firenze, 18 novembre 1990 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
dd compagno 

JOStSTANCHOU 
la moglie, le figlie, t generte i nipoti 
lo ricordano con grande arreno al 
compagni • amici che ramarono e 
stimarono e In sua memoria sotto-
scrivono lOOmlla lire per rUnlla. 
Empoli (Fi), ISnovembre ISSO 

Nel primo snnlvsnarlo della scom­
parsa del compagno 

ROBERTO BECCAI 
la rnoglie,MlgU e la sorella nel ricor­
darlo CMi immutato affetto a quanti 
lo hanno conosciuto, sottoscrivono 
per t'Unita. 

a RfpoU (FI). 18 novembre 

Nel primo anniversario della scorri-
parsa dd compagno 

SABATtNOWSOU 
dirigerne della sezione del Pei di fto-
signano Maritano, t familiari W rf-
cordir» e sottc««3tvono per l'Unità. 
Rostgnano Marittimo (U) , 18 no­
vembre 1990 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ENZO LOGLI 
della sezione del Pei di Casciana 
Terme, la moglie Dia lo ricorda con 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità 
Pisa, 18 novembre 1990 

Nel 13* anniversario della «compar­
sa del compagno 

OUUO CECCHERINI 
la moglie e I familiari lo ricordano e 
in sua memoria sottoscrivono 50mi-
la lire peri Uniti. 
Nodlca (PI). 18 novembre 1990 

Nel S> anniversario della scomparsa 
del compagno 

PtERLUKIMAUKXHI 
della sezione del Pei La Rotta, la 
moglie la figlia, il Kenero e le nipoti-
ne, lo ricordano con afletto e in sua 
memoria sottoscrivono SOmila lire 
per l'Unità 
Pisa. 18 novembre 1990 

Net secondo anniversario della 
scomparsa di 

UDUTUISTOS 
la sua emica Anna la ricorda ed» 
tanto alletto Sottoscrive per tVnHH 
Novale Milanese, 18 novembre 1990 

Nel quarto armrversano della scom­
parsa del compagno 

CARLO MASSONE 
la moglie lo ricorda con immurato 
affetto e in sua memoria sottoscrive * 
palVnlO. •' 
Genova. 18 novembre 1990 . ' 

I compagni delle sezioni Mantova-
nWadova e AnpM3ttolenghl sono 
vicini ai familiari per la morte pre­
matura del compagno 

«TOrMO D'ONOFRIO -
attivista della sezione Sottoscrivo-
no per IVnUÙ. 
Milano. 18 novembre 1990 

La moglie, i figli, le nuore ricordano 
il compagno 

MARtOLUCCHEnA 
a tre anni dalla scomparsa. Sooo-
scrivono per / fmlfl. 
Pero (MI). 18novembre 1990 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

UKUN0ERBA 
nel itcordarlocon immutalo afTetto. ' 
la famiglia sottoscrive per I Vitto. 
Milano, 18 newembre 1990 

Nel 2* anniversario della morte di 
RENZO PECORA» 

lo ricordano la moglie. I figli, la mio-
raconimmulatoatfetto Sonoscnvc-
no per IVnuù in suo ricorda 
Milano, 18 novembre 1990 - - -

I comunisti di Acqualagna si unbop-
no al dolore della moglie Nadia, del 
HgDo Lucio e della mamma Tina per 
la prematura scomparsa del compa­
gno 

CIOIKIOMISSAMttOM ; 
segretario della sezione di Acquate- ' 
gna e sonoscrtvono 300.000 lire per 
Funlla. 
Pesaro. 18 novembre 1990 

Momenti di Storia delle donne comuni­
ste attraverso le protagoniste dell'epoca: 

Le responsabili femminili nazionali 
11° GIORNATA DI STUDIO „ 

LE DONNE COMUNISTE 
dal '26 al '46 

Lunedi 19 novembre 
ore 15.00-19.00 
Istituto Gramsci 

via del Conservatorio 55 
Int&verramo: 
Nadia Spana Michela De Giorgi Antonietta Sor­
c i Laura Mariani Chiara Daniele, Paola Gcdottl 
De Biase. Marcella Ferrara Ciglia Tedesco. 
Partecipano: 
Anna Maria Cartoni Gisella Florianinl Francesca 
Izza Miriam Mafai Marisa Rodano, Marisa Musa 

Archivio Storico delle Donne 
«CAMILLA RAVERA» 

CGIL 
Confederazione Generale 

Italiana del Lavoro 

FILPT-CGIL 
Federazione Italiana 

Lavoratrici Poste 
e Telecomunicazioni 

SUMMIT ROMA HOTEL 
Via dena Stazione Aurelia, 99 - Rorna " .' 

6 dicembre 1990, ore SUO 
Conferenza di Produzione sui Servizi 
Postali: un'Azienda PT all'altezza 
delle esigenze delle collettività: le 
proposte della CGIL e della FILPT. 
Partecipano: 
- A. PIZZINATO. segretario confederate CGIL 
- R. TREFILETTI, segretario generale aggiunto 

FILPT 
- C. ROMFO. segretario nazionale FILPT 

7 dicembre 1990, ore 9,30 
Tavola Rotonda sui Servizi Postale 

Partecipano: ' 
- B. TRENTIN, segretario generale CGIL 
- on. O. MAMMÌ, ministro delle Poste 
- dr. E. VESCHI, direttore generale ministero PT 
- sen. G. BERNARDI,presidente Vili Commissio­

ne del Senato della Repubblica 
- on. A. TESTA, presidente IX Commissione della 

Camera dei deputati 
- on. G. MANGIAPANE, deputato Pei 

10 l'Unità 
Domenica 
18 novembre 1990 

* 
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ECONOMIA&LAVORO 

Il governo ha approvato i decreti delegati 
che rendono operativa la legge Amato 
Gli istituti di credito a capitale pubblico 
potranno trasformarsi in società per azioni 

Ricapitalizzati, e questa è l'ultima volta, 
Bnl, Banconapoli e Banco di Sicilia 
Ma il nuovo sistema prende il via 
sotto una pesante ipoteca democristiana 

i Banche Spa, parte una riforma a metà 
Le Casse di Risparmio diventano SpA, ma la Oc ha 

„ tenuto ben stretto il bastone del comando. Ieri il go-
c ' verno, approvando i decreti delegati del ddl Amato, 
, ha stabilito che soci «esterni» potranno detenere al 
; massimo il 30% della partecipazione e, in particola-
« «e, che gli enti locali non potranno superare il 10%. 
. Stanziati 1.800 miliardi per ricapitalizzare Bancona-
. poli. Banco di Sicilia e Bnl. Nomine rinviate. 

MACIA TARANTINI 

IROMA. Associazioni cul-
• turali ed enti locali entrano. 
i ma dalla porla di servizio Ol-
J i n a ridurre del 2 1 * I indica-
l storie della commissione' FT-
$ ruuue della Camera, il corei-
\ flHo del ministri ha ieri pun- ' 

tuaiarato che questi Ingressi 
; «esterna vanno «ad integra-
j itone» delle assemblee delie 

il cui assetto resta 
' queilodi sempre 

l > Tra De e socialisti, Il demo-
:; cristiano Guido Carli ha me-

K disto: una percentuale del 
'! 30% di ingressi «democratici», 
f contro il 2 0 * stabilito dal go-

H verno nel disegno di legge 
i j onginarlo,econtroil5!*sta-
' ì bullo con un voto di maggio-
nranza •contrarla la Oc - a 

t I decreti delegati che tra­
sformano le banche pubbli. 
c h e fai Società per azioni so­
n o tre,;* andranno naturat-

leW con attenzione 

.3 

quando saranno disponibili-
non sono stali ancora diffusi, 
perché la trattativa 6 andata 
avanti fino all'ultimo minuto, 
tra venerdì e sabato. 

Ieri mattina, si e prima riu­
nito il Ocr, Il comitato Inter­
ministeriale per il credito e II 
risparmio, che si è ben guar­
dato dal mettere all'ordine 
dei giorno la questione delle 
nomine Poi, il consiglio dei 
ministri. «Abbiamo deciso 
nello spirito originario della 
legge», ha dichiarato il sotto­
segretario di palazzo Chigi, 
Nino Cristofon «Non avrem­
mo potuto - ha aggiunto -
inserire un numero maggiori­
tario di soci esterni» 

Le Spa. La trasformazione 
in Società per azioni è ogget­
to del primo dei tre decreti 
delegati approvati ieri. L'arti­
colo 23, relativo alle assem­
blee delle Casse d I risparmio, 
recto testualmente.. •Jftitq-
grazlone.. deve avvenne me­

diante nomina di almeno il 
30% del numero massimo dei 
soci, previsto nei rispettivi 
statuti, di soggetti designati 
da istituzioni culturali, da en­
ti e organismi economico-
professionali, nonché da enti 
locali .che non possono su­
perare il 10% del predetto nu­
mero massimo» Sara scritta 
negli statuti delle singole cas­
se b mappa dei soggetti coo­
ptati, e anche le percentuali 
relative della loro partecipa­
zione Un potere enorme re­
sta nelle lobby politico-am­
ministrative che governano 
le Casse Per le deroghe al 
principio del S I * si rende 
necessario «il coinvolgimen­
to del governo al massimo li­
vello» 

0 capitale . Il secondo dei 
decreti delegati stabilisce 
quella che dovrebbe essere 
I ultima ricapitalizzazione 
degli Istituti di diritto pubbli­
co, che d'ora in poi dovran­
no cercare solo nel mercato 
il loro ossigeno Si tratta di 
I 800 miliardi da spartire tra 
Banco di Napoli (850) . Ban­
c o di Sicilia (600> e Banca 
Nazionale del Lavoro' (350) . 
Una prima spartizione d i e 
prelude ad importanti nomi­
ne degli istituti del Sud, anco­
ra rinviale 

Le pensloaL II terzo e ul­
timo decreto delegato riguar­
da la condizione previden­
ziale dei dipendenti degli en­

ti creditizi esclusi o esonerati 
dall'assistenza generale ob­
bligatoria Dal I* gennaio 
1991 saranno iscritti all'lnps, 
quelli già in servizio attraver­
so un fiondo speciale», i nuo­
vi assunti direttamente. Gli 
Istituti di credito interessati a 
questo provvedimento sono 
Banco di Napoli, Banco di Si­
cilia, San Paolo di Tonno, 
Monte dei Paschi, Carfplo, 
Cassa Vittorio Emanuele del­
le province siciliane, di Tori­
no, Firenze, Padova e Rovigo 
e di Asti 

Il Cfcr, come dicevamo, 
non si è occupato di nomine 
Non solo. Non si è voluto 
neppure esprimere sul con­
tenzioso che opponeva la De 
aIPsi Presieduto dal ministro 
Guido Carli, per un'ora circa 
ha sbrigato pratiche di «ordi­
naria amministrazione» e in 
cinque minuti, come Pilato, 
si è lavato le mani dalla re­
sponsabilità di indicare una 
quota Ha, semplicemente, 
approvato i decreti nel testo 
varato a suo tempo dal go­
verno, come se esso non fos­
se passato In parlamento e 
non avesse II trovato propo­
ste di modifica. Sperare che 
questo organismo possa ave­
re uno scatto di orgoglio ri­
spetto alla propria Inadem­
pienza nelle nomine ormai 
scadute e sempre meno rea­
listico 

E ora Carli ci dica 
Conta di più la Camera 
o i diktat della De? 

ANGSLOM MATTIA 

• • Il ministro del Tesoro si è 
guardato bene ieri dal sotto­
pone al Clcr la necessità di rin­
novare le oltre 40 nomine ban­
carie scandalosamente »in 
prorogatio» da tempo La De e 
divisa al suo intemo e Ira poco 
il suo Consiglio nazionale do­
vrà riunirsi e, probabilmente, 
apporterà aggiustamenti agli 
equilibri intemi La mappa del­
le nuove aggregazioni 6 anco­
ra in movimento e non e alte 
viste un incontro formale, tipo 
Yalta tra la De e I suoi alleati 
In tali condizioni il «metodo 
delle spoglie» non si è potuto 
introdurre in pratica nonostan­
te I febbnli incontri di questi 
giorni di banchieri e uomini di 
fiducia del panorama correnti-
zio democristiano che, non es­
sendo approdati ad alcun ri­
sultato, hanno reso impossibi­
le la pattuizione del «do ut dea» 
con gli altri parliti di governo II 
Clcr - questo passivo certifica-
tore di decisioni altrui -non e 
«tato neppure investito del 

problema Si e consumata cosi 
la prima scorrettezza istituzio­
nale Se non si convoca questo 
organo, cui spettano le nomi­
ne, pur essendo la cosa grave, 
almeno si tenia di salvare le 
apparenze Ma quando questo 
organo comunque bisogna 
riunirlo per altre ragioni è ma­
nifestazione di boria istituzio­
nale impedire che faccia il 
•suo mestiere» tra l'altro rego­
larizzando i vertici bancari che 
oggi versano in una situazione 
di novello feudalesimo, come 
ebbe a dire la Cassazione rite­
nendo illegittima la •proroga-
tic 

Ma II Consiglio dei ministri, 
riunitosi subito dopo il Clcr, ha 
consumalo un'altra grave scor­
rettezza. Ha disatteso il parere' 
della Camera che li esprimeva 
favorevolmente sui decreti de­
legati, ex legge Amalo, a con­
dizione che. tra l'altro, tosse 
elevata dal 20* ad almeno il 
51* del numero massimo dei 

soci (senza riferimento al vi­
genti statuti) la quota di com­
ponenti da immettere nelle as­
semblee delle Casse di Rispar­
mio-associazione, per desi­
gnazione di organismi ecor» 
mico-professionali, enti territo­
riali, istituzioni culturali. Con 
tale norma si intendeva infran­
gere il medievale principio del­
la cooptazione La De, che fi­
nora si è avvantaggiata di tale 
principio a man bassa, e insor­
ta Ha gridato allo scandalo, 
proprio lei, contro il metodo-
usi, che invece è assolutamen­
te imparagonabile al caso del 
soci di una Cassa di Risparmio 
Ha tenuto riunioni su riunioni 
con i «suoi» banchieri, furente 
perche le si volevano toccare 
ie proprie casse E il Consiglio 
dei ministri - sulla base di un 
patteggiamento ancora poco 
chiaro - ha ridotto la quota dal 
51* al 30% e l'ha riferita al nu­
mero massimo dei soci fissato 
negli statuti una quota, dun­
que, aggiuntiva, che «peserà» 
molto meno nelle assemblee 
E la condizione posta dalla Ca­
mera? Il governo non ha tenta­
to neppure un abbozzo di giu­
stificazione Ma la cosa non 
pud finire qui 

Conclusione, la giornata di 
ieri e indicativa di come la De 
vede la trasformazione crediti­
zia e finanziaria attivata dai de­
creti delegati ex legge Amato 
Ce materia perche su tutto 
questo il ministro dòLTesoro n* 
sponda in Parlamento 

*Q 
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Via libera di palazzo Chigi al piano sponsorizzato dal ministro dell'Industria Battaglia 

Risparmiare energia d costerà salato 
Luce più caia e nuove tasse sulla benzina 

i>Binsjf^r»%fliinrsiroQiinrRfluiiiNi 

••ROMA. Pagheremo tutti, 
con aumenti delle tasse sulla 
benzina, il risparmio energeti­
c o Ossia, lo finanzieremo con 
la fiscalizzazione degli even­
tuali cali del prezzo industriale 
dei prodotti petroliferi Con 
l'anno nuovo, il sistema tariffa­
rio Enel sarft rivoluzionato in­
sieme alle tariffe «multlorarie», 
anche il servizio dovrebbe di­
ventare più moderno, elimi­
nando I più macroscopici 
sprechi Tardi e con timidezza, 

, il governo italiano ha ieri dato 
Il «via libera» ad un piano di ri­
sparmio energetico E lutto da 
riempire di contenuti, ma rap­
presenta un successo dei re-

' pubblicani e del ministro del­

l'Industria, Adolfo Battaglia, 
che un mese fa avevano mi­
nacciato una crisi di governo 
nel caso non fosse stato vara­
to 

ti comunicato ufficiale di pa­
lazzo Chigi, certo senza mali­
zia, minimizza l'evento Il con­
siglio dei ministri «ha espresso 
avviso favorevole sul contenuti 
di un documento relativo ai 
piano per il risparmio energeti­
co» Ma Cirino Pomicino ha 
dovuto trovare - come chiede­
va Battaglia - quasi 4 000 mi­
liardi in più di quelli che, origi­
nariamente, erano stanziali a 
questo scopo in legge finanzia­
ria Erano 1400 nella stesura 

in discussione alla Camera, se 
ne aggiungeranno subito 
3 420. mentre altri 900 miliardi 
lo Stato li tirerà fuori con una 
nuova tassa, sull'anidride car­
bonica, che penalizzerà 1 con­
sumi di questo inquinante Lo 
scopo £ di ridurre le emissioni 
di ossido di carbonio, entro il 
duemila, di 24 milioni di ton­
nellate l'anno In tutto, da qui 
al 1993. per il risparmio ener­
getico saranno disponibili 
7210miliardi 

Ma secondo Battaglia, che 
ieri ha illustrato il piano al ter­
mine del consiglio dei ministri, 
questo investimento pubblico 
trascinerà con sé almeno 

8000 miliardi di investimenti 
privati L'anno prossimo - ha 
informato il ministro dell'Indu­
stria - , pagheremo una «bol­
letta» energetica di 33.000 mi­
liardi nel 1995, grazie al piano 
discusso ieri, ne sarà rispar­
miata la quota equivalente alle 
importazioni italiane dall'lrak 
prima della guerra del Collo 8 
milioni di tep, tonnellate equi­
valenti petrolio Da quell'anno, 
calcola Battaglia, si risparme­
ranno 2000 miliardi l'anno, 
12000 nel decennio. Posto 
che il prezzo a barile di petro­
lio sia di 30 dollari e che il 
cambio lira-dollaro rimanga 
invariata.. Della manovra sui 

prezzi petroliferi - che scatterà 
solo dopo la fine della guerra 
del Golfo-abbiamodetto De­
gli investimenti pure. Il piano 
contiene altri due capitoli 
nuove leggi e diversificazione 
delle fonti. Sono due capitoli 
vuoti, un'indicazione generale 
che andrà riempita di misure 
concrete Ecco come ha elen­
cato le priorità il ministro del­
l'Industria 1 due disegni di leg­
ge di attuazione del Pen (pia­
no energetico nazionale), già 
presentati alle Camere; «azioni 
specifiche» per diversificare le 
fonti a livello di Regioni e per 
incrementare l'uso dei combu­
stibili alternativi. 
NT. 

r^ MI tr n,f- -v 

«nuova» Consob difenderà i soldi dei dttaclini? 
^ 

le che sia il suo volto futuro 
nismo di vigilanza della Borsa 
farei conti con le esigenze 
klì del risparmio. Bessone. 

fiducia agli investitori» 

MASSIMO CICCHIMI 

L'investimento di 
i nel mercato dei valori 

i che rappresenta og-
di efficienza delle 
evolute», dopo la 

i di yuppismo e di •rea-
" «della metà degli an-

t toma ad essere per l'Ita-
t obiettivo piuttosto tonta-

i c'era da attendersi al-
I momento che l'approc-

i la Borsa, con i fondi 
. con i titoli atipici ha 
ntato per le famiglie 

i l'occasione non desi-
r rimetterci centinaia 
.Ma se qualcuno ha 

> vuol dire che qualcun'al-
guadagnare Non 

i stati soltanto I «truffatori 
:gHSgarlala.iCutae-

> almeno hanno dovuto 

conoscere di persona qualche 
magistrato) Anche i grandi fi­
nanzieri del «salotto buono» 
hanno fatto la loro parte 

Eppure la tutela del rispar­
mio, non solo come interesse 
individuale, ma anche come 
valore sociale, è prevista già 
nel dettato costituzionale. 
Questa tutela e pero ampia­
mente assente nel nostro ordi­
namento legislativa 

Sulla base di questa consta­
tazione un nutrito gruppo di 
docenti delle principali Univer­
sità italiane ha dato vita ad un 
progetto di rlcerctrcon 1 obiet-
•tivo esplicito di arrivare a defi­
nir» uno «Statuto dei diritti del 
risparmiatore». 

Il progetto, partilo da Geno-
v i il 9 giugno scorso, si é finora 

articolato in un dibattito all'U­
niversità di Napoli in cui sono 
state affrontate le questioni ge­
nerali attinenti alla tutela delti-
sparmiatore inteso come con­
traente debole e quelle relative 
alle funzioni di controllo; Il 10 
novembre, presso l'Università 
di Pavia si e discusso di pubbli­
cità dei prodotti finanziari, del 
ruoto di attestazione che va at­
tribuito alle società di revisione 
in materia di prospetto infor­
mativo, di disciplina degli 
esposti del risparmiatori In ca­
so di danno ingiusto Pisa ospi­
terà nel gennaio prossimo la ri­
flessione sulla nuova discipli­
na per la vendita «porta a por­
ta» di valori mobiliari mentre a 
Bari, nel mese di marzo, si af­
fronterà il discorso più genera­
le della disciplina degli inter­
mediari non bancari Gestioni 
patrimoniali, inskjer trading ed 
altri illeciti finanziari sono le 
tappe successive del progetto 
che dovrebbe concludersi 
nuovamente a Genova nel 
1992, intenzionalmente in 
coincidenza con l'avvio del 
mercato europeo 

•Il risultato finale - sostiene 
il commissario Consob Mario 
Bessone - dovrebbe essere II 
varo di un Insieme di provvedi­
menti legislativi che. sommato 

alle disposizioni regolamentari 
di Consob. Isvap e Banca d Ita­
lia nonché ai codici di autore­
golamentazione delle associa­
zioni degli intermediari, costi­
tuisca uno strumento con cui, 
nel rispetto della tutela della li­
berta d'iniziativa dell'Impresa 
finanziaria, si riesca, attraverso 
la tutela effettiva del risparmia­
tore-famiglia a restituire agli in­
vestitori quella fiducia e quella 
credibilità nei mercati mobilia-
n che costituiscono il presup­
posto indispensabile por il loro 
sviluppo quantitativo e quaUa-
tivo» E già alcune idee interes­
santi sono sul tappeto Interna 
di pubblicità ingannevole di 
prodotti finanziari si propone, 
come sanzione, quella di im­
porre a spese di chi l'ha fatta, 
una campagna pubblicitaria 
•correttiva» Per le vendite por­
ta a porta si sta studiando non 
solo di allungare il periodo di 
riflessione a dispoisizione del 
sottoscrittore prima di accetta­
re il contratta ma anche di 
prevedere che, trascorso que­
sto periodo, vi debba estere un 
assenso preciso del soroscrit-
tore perché il contratto abbia 
validità Alle società di revisio­
ne si richiede non soltanto di 
venficare la conformità dei 

prospetti informativi alle di­
sposizioni di legge, ma anche 
di verificare la corrispondenza 
delle informazioni societarie n 
contenute con quelle desumi­
bili dai documenti societari. 
Per la ulteriore trasparenza 
nella formazione dei prezzi 
vanno studiate forme di tra­
smissione telematica in rete 
delle quotazioni sul modello 
del mercato dei depositi Inter-
bancari o del secondario dei ti­
toli di stato 

«Su alcuni temi - prosegue 
Bessone - non siamo alla sem­
plice circolazione di idee ma 
In prossimità di interventi con­
creti Ad esempio, per quanto 
riguarda la pubblicità, in attesa 
del varo di unaapposita diretti­
va Cee, previsto entro l'anno, 
stiamo per emanare una "rac­
comandazione temporanea" 
da trasformare In provvedi­
mento cogente non appena 
verrà recepita la normativa co­
munitaria nel nostro ordina­
mento» 

Man mano che si discute di 
progetti esce fuori inevitabil­
mente il disegno di una Con­
sob nuoto. E si, perché già do­
po pochi anni di vita tutti av­
vertono l'esigenza di adeguare 
questo organo di controllo su­

gli intermediari alle nuove esi­
genze. Sarà una Consob •mo­
nocentrica» con tutti i poteri e 
le conseguenti responsabilità 
concentrate nella figura del 
presidente come propone Fi­
lippo Cavazzuti nel suo dise­
gno di legge o un organo che 
manterrà le caratteristiche at­
tuali di collegialità, come pre­
ferirebbero Gustavo Minervini 
e lo stesso Bessone? Guido 
Rossi, intervenendo al conve­
gno di Pavia, ne vorrebbe fare 
uno strumento che si pone in 
rapporto «dialettico» con gli in­
termediari, un po' sul modello 
della Sec statunitense Ma la 
SEC, a torto o a ragione, man­
da la gente in galera mentre il 
nostro governo, per bocca del 
direttore generale del Tesoro, 
Mario Sarcinelli, propone che 
la Consob sia una «fair play au-
ihority» Buone maniere per la 
Consob e «moral suasion» per 
la Banca d'Italia come dire 
•non disturbare il manovrato­
re» 

Il lavoro attorno allo «statuto 
del risparmiatore», nella misu­
ra in cui propone soluzioni al­
ternative, mette in preventivo 
uno scontro politico 

Ne potremo valutare la por­
tata e gli esiti già nei prossimi 
giorni, a partire dalle soluzioni 

che verranno date ad alcuni 
problemi assai pratici Verrà fi­
nalmente messa In grado di 
funzionare la sede Consob di 
Milano? E quale personaggio 
verrà scelto per la poltrona di 
commissario rimasta vacante 
dopo il passaggio di Figa al mi­
nistero delle Partecipazioni 
Statali? Sarà un personaggio 
legato agli ambienti politico af­
faristici di Roma come paventa 
Cavazzuti o una personalità in 
grado di garantire il livello di 
autonomia e indipendenza 
della Commissione? Già, auto­
nomia e indipendenza, e il di­
scorso vale per tutte le autorità 
di vigilanza Quello che avvie­
ne per I grandi appalti assicu­
rativi dove una ventina di com­
pagnie si é praticamente spar­
tita il mercato, i processi di fu­
sione effettuati o in program­
ma per gli istituti di credito di­
mostrano che si sta passando 
ad una fase nuova Dalla lottiz­
zazione alla concentrazione 
del potere. La critica che tutti I 
giorni dobbiamo sorbirci al 
monopolio ed alla pianifica­
zione burocratica dei sistemi 
dell'Est diventa un po' grotte­
sca In bocca a chi sta realiz­
zando in casa propria un vero 
e proprio regime 

Prorogati 
i termini 

Ser il condono 
scale 

Formazione 
e lavoro: 
i contributi 
al Centro-Nord 

Il Consiglio dei ministri, nella sua riunione di ieri, ha proro­
gato al 14 dicembre 19901 termini per la presentazione della 
domanda e per il pagamento della prima rata del condono 
in malena previdenziale Questa decisione è stata criticata 
dal segretario confederale della Cgll Giuliano Cazzola (nella 
foto) il quale ha affermato che «la reiterazione é la riconfer­
ma di una norma sbagliata II guaio é che questo autogol é 
stato segnato dalla stessa Inps» 

Le imprese del Centro-Nord 
continueranno ad avere dal­
lo Stato solo il 75 per cento 
dei contributi per i contratti 
di formazione lavoro, contro 
il 100 percento per le impre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se artigiane del Meridione 
«»»»»»»»»»,»»»»»,»»"""«»»»«"»",««»»»1 Per le imprese del Centro-
Nord non sarà però possibile superare il numero dei contrat­
ti del 1989 Per Giuliani» Cazzola, segretario confederale 
della Cgil, «al di là della fiscalizzazione delle imprese per il 
Centro-Nord viene riconfermata la norma sul tetto nuraen-
co del contratti che rende praticamente impossibile sapere 
anticipatamente quali sono i contratti su cui la fiscalizzazio­
ne agirà» 

Il segretario generale ag­
giunto della Cgil. Ottaviano 
Del Turco, si é detto «allar­
mato» per le reazioni alla 
tassa sui guadagni di Borsa. 
Il governo e il parlamento, 
ha detto il dingente sindaca­
le, devono prestare attenzio­

ne alla risposta che daranno a questa nuova piccola insurre­
zione fiscale Sarebbe singolare infatti che si riconoscesse 
agli agitatori di questi giorni diritto di veto C'è da chiedersi -
ha aggiunto Del Turco - con quale autorità il governo e la 
maggioranza potrebbero, il giorno dopo avere accolto tale 
richiesta, continuare a chiedere alla vasta platea dei lavora­
teci dipendenti di compilare regolarmente il modello 740 

Il segretario generale della 
Cui Franco Marini ha defini­
to «sacrosanta» la decisione 
di tassare i guadagni di Bor­
sa. È una scelta - ha dei*.» -
che va difesa con determi­
nazione Sarebbe un duro 
colpo al pnncipo dell'inte­

resse generale se il governo e il Parlamento facessero marcia 
indietro Nel nostro paese - ha aggiunto il segretario della 
Cui - si levano grandi protesta quando si tassano cespiti che 
finora hanno goduto di condizioni di privilegio mentre nes­
suno protesta, salvo il sindacato quando si inasprisce la tas­
sazione sui lavoratori dipendenti e sui pensionati 

Borsa/1 
Del Turco: 
«Una piccola 
insurrezione 
fiscale» 

Borsa/2 
Per Marini 
«sacrosanta» 
la tassa 
sui capital qains 

Borsa/3 
PeiTon.P.ro 
sulla tassazione 
non si discute 

fi presidente della commis­
sione Finanze e Tesoro della 
Camera, on Franco Plro 
(Psi), ha affermalo che oc­
corre avere la massima 
apertura ad ogni suggerì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento tecnico che si basi 
•^"•~*™'"™^—"•"•^™" sull'accettazione del princi­
pio della tassazione dei guadagni di Borsa in forme non pe­
nalizzanti per il mercato Al tempo stesso peto sulla tassa­
zione non si discute Piro ha aggiunto che «tutti devono sa­
pere che non e è paese occidentale in cui, in fatto e in dirit­
to, i guadagni di capitale non siano tassati» 

Borsa/4 
Bastianini(PIÌ) 
ha molte 
riserve 

Il rappresentante liberale al­
la commissione Bilancio 
della Camera, on Attilio Ba-
stiantili, ha esporesso riolle 
riserve sulla legge che colpi­
sce I capital gains. Bastiamni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha detto che occorre «dare 
•"™~™"~"""'~"^—""^* subito serenità alla Bona, 
settore che rischia di essere travolto dall'attuale confusione 
e incertezza» L'esponente liberale ha aggiunto che «é ora 
responsabilità del governo ascoltati gli operaratori del setto­
re, formulare una proposta equa e praticabile per la tassa­
zione dei capital gains» La tassa, per Bastianini. deve essere 
secca ed è necessario escludere la necessità di un interi-
mento nel modulo 740 

Borsa/5 
Anche il Psdi 
difende 
la legge Formica 

In una nota del Psdi apparsa 
sud' Umanità si afferma che i 
socialdemocratici sono stati 
e nmagono convinti che i 
guadagni di Borsa debbano 
essere tassati «E' un princi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pio-si legge nella nota-dal 
»»j»»»j»j»»»»»»»»»j»»»»««»»j»»»•»•»»» qugj,, oon torniamo indie­
tro Se è II caso, secondo il ministro Formica di apportare ag­
giustamenti tecnici, lo si faccia ma subito per non generare 
dubbi» 

Cabettì: 
«In dieci anni 
case più care 
del 100%» 

Giovanni Gabetti, parlando 
ad un convegno a Genova 
sul mercato immobiliare ita­
liano ha sostenuto che in 
questo settore è prevista una 
crescita del cento per cento 
in dieci anni Questo anche 

""••••»••»•»••••••»••"•••»•••••••» per la tendenza della gente 
a spendere di più per la casa, avendo ormai esaurito l'acqui­
sto di altri beni di consumo 
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ECONOMIA E LAVORO 

NUOVO Antitrust ^cent^ra, abusi, 
.rmiiuiA Mot. poSlz lonl dominanti: pronta 

a decoll-are l'istituzione chiamata a regolare la materia 
Parla il vicepresidente delTUnipol chiamato a fianco di Saja 

«sotto 
come 

• a l BOLOGNA. Sindacalista, 
presiderite dell'lnps. manager 
assicurativo, ora all'Antitrust 
un percorso certamente parti­
colare. Militello, che signilicato 
gli attribuisci? «L'aspetto più 
evidente è certamente il pas­
saggio da una pratica rivendl-
cativa a una pratica di gover­
no L'acquisizione di una di­
mensione nuova dei problemi, 
ciò che Occhetto, proponendo 
la costruzione del nuovo parti­
to, ha felicemente definito co­
me la contaminazione con al­
tre culture. Attenzione pero, 
non è stalo il mio, come non lo 
è per il partitonuovo, il passag­
gio da una cultura a un'altra, 
da un polo a un altro, ma II 
tentativo di sperimentare una 
nuova cultura di governo, per 
dare risposte ai bisogni di giu­
stizia, di liberta che hanno 
sempre animato le lotte dei la­
voratori». All'Inps. ricorda Mili­
t i l o l'operazione -bilancio 
parallelo» è stata latta creare le 
condizioni più giuste per la ri­
forma pensionistica. Si trattava 
di ricostruire il modo come si 
realizzava i l grande processo 
redistrlbUtivo dell'lnps, che 
colpiva due volte i lavoratori. 
Saccheggiava I contributi dei 
lavoratori t** dirottarli all'assi­
stenza e alle imprese (•Tema 
quanto mal attuale, considera­
ta la cassa' Integrazione alla 
Fiat e 1 prepensionamenti alla 
Olivetti») e poi. crealo lldeltctt. 

Un ex sindacalista, comunista, tra i 
controllori» del capitalismo italiano. 
Giacinto Militello è stato chiamato a far 
parte dell'Authoriry antitrust, presieduto '. 
da Francesco Saia, che ha il compito di 
vigilare sulla applicazione della legge . 
sulla tutela del mercato e della concor­
renza. Una legge per la quale la sinistra < 

si è battuta tenacemente in Parlamento 
e che finalmente colma una lacuna gra­
vissima. Tra poche settimane dunque 
Militello lascerà la poltrona di vicepresi­
dente dell'Unipol per approdare all'Au-
thority. Prima era stato per quattro anni 
al vertice dell'lnps, al quale era arrivato 
dopo molti anni di Cgil. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

si diceva al lavoratori che non 
c'erano i soldi per pensioni più 
eque. 

•AirUnipol-diceMitllello-
il discorso cambia: si parte dal­
la previdenza integrativa, pe­
raltro mai concepita come al­
ternativa al sistema pubblico. 
Qui si individua un altro aspet­
to decisivo per la tutela del ri­
sparmio del lavoratori: l'uso 
del Tfr (trattamento di fine 
rapporto, cioè le liquidazioni) . 
per dar vita al fondi pensioni­
stici. La previdenza integrativa 
permette raccolta di risparmio 
e impieghi a lungo termine, 
ma l'anomalia è che oggi ven­
gono investili a breve. I fondi 
pensione, cosi come avviene 
negli altri paesi, diventano in­
vece strumenti di investimento 
Istituzionali, per stabilizzare i 
mercati finanziari, finanziare le 

: Imprese e l'innovazione, gesti-
. re in modo diverso il debito 
pubblico». Insomma, In un 

. WALTSRDONDI 

paese dove la Borsa è domina­
ta da pochi grandi gruppi, è 
possibile con nuovi strumenti 
allargare la base del mercati fi­
nanziari. «Il problema e che I 
lavoratori sono detentori di ri­
sorse economiche, ma sono 
privi di potere di decisione. 
Quello dei fondi pensione è un 
pezzo possibile di un processo 
di riforma e democratizzazio­
ne della Borsa». ;•••••••.''-•. 
• Ma un disegno di questo gè- . 

nere quanto è condiviso e 
scontato, anche in Unlpol? «Al 
mio arrivo un anno fa ho trova­
to una Unlpol assai sensibile a 
queste ricerche e a percorrere 
questa strada e sono convinto 
che contlnuerè. Certo, c'è la 
consapevolezza che essa assu­
merà dimensioni significative 
solo se verrà dal .sindacati una 
scelta convinta e univoca». Ar­
rivando airunlpol Militello ha 
incrociato la Lega delle coope­
rative, alle prese con problemi 

dì identità e di ruolo, che sa­
ranno al centro del congresso 
della, primavera prossima. Che 
idea ti sei Tatto, della Lega? «La 
mia esperienza fn Lega è stata 
breve ma intensa. Là curiosila 
maggiore che ho avuto è stata 
quella di capire come si riflet­
tesse nella vita della Lega la 
grande offensiva neollberlsta e 
la crisi della sinistra negli anni 
Ottanta. Ho trovato delle im- : 

prese efficiènti, che hanno cer­
cato di non essere travolte dal­
la crisi e di restare sul mercato, 
ritraendosi dalla vacuità che a 

- voltò conosce la .politica, svi­
luppando Incapacità manage­
riali e di fare utili. Questa è sta­
ta una sorpresa positiva che mi 
ha dato fiducia. Ho colto perà 
che questo processo di moder­
nizzazione aveva dei connotati 
in. qualche modo regressivi 
perchè: camminava conte­
stualmente ad un pericolo di 
chiusura : nell'aziendalismo. 

, con ' conseguente appanna­
mento delle logiche di sistema 
e nelle imprese caduta della 

- partecipazione e della ricerca 
di nuove relazioni sindacali, di 
forme innovative di organizza­
zione del lavoro». Insomma, è 
andata avanti la capacita di . 
«fare come gli altri» («In Unipoi 
anche di più, essendo consi­
derata tra le compagnie più ef­
ficienti»), ma a scapito'della 
identità cooperativa. «Se ogni 
impresa cooperativa pensa so­
lo a se stessa e al proprio con­
to economico, cosa che certo 
deve fare, rischia perù di per­
dere la scommessa sul futuro, 
di offuscare la sua missione 
strategica. Considero assoluta­
mente giusto che la Lega trovi 
la propria legittimazione nelle 
imprese e non più nei partiti, 
ma. sarebbe profondamente 
sbagliato che possa ridursi a 
solo strumento di servizio alle 
imprese. Il problema infatti è 
come la Lega riesce a tradurre 
in impresa i bisogni, di lavoro, 
di servizio, di qualità della vita 
e dei consumi, diffusi fra i citta-
dinteriavoratori». 

Ora ti appresti ad assumere 
il tuo incarico istituzionale al­
l'antitrust, con che spirito af­
fronti questo nuovo impegno? 
•Lascio'con rammarico l'Uni-
poi e il movimento cooperati-, 
vo: Ho accettato lai proposta di 
far parte dell'Authority perchè 
penso di potervi portare le 

competenze acquisite nelle di» 
verse esperienze compiute. MI 
appassiona molto il tema dello 
Stato regolatore. In fondo l'An- . 
titrust cos'è? Uno strumento . 
per regolare I comportanti-
menti dei soggetti economici 
esbtenti sul mercato per impe­
dire che qualcuno abusi della 
propria forza, fissando prezzi : 
troppo alti a danno dei consu­
matori, impedendo il libero 
gioco del mercato, falsando le 
regole della concorrenza, im-
pedendo la produzione e il 
progresso tecnologico, abu- , 
sando di posizioni dominanti.. 
Il compito sarà molto difficile 
perchè quando si parla di con- . 
centrazloni o di •abusi» non si 
è di fronte a categorie giuridi-
che consolidate, che spetta al-.. 
rAuthority far applicare. Si trai- , 
ta diconcetti economici, perdi 
più in evoluzione in una fase di 
internazionalizzazione dell'e­
conomia e dei mercati. La defi­

nizione delle regole su cui la­
vorerà l'Authorily. che si com­
pone peraltro di personalità 
cosi autorevoli e riconosciute, 
non è dunque affidata a delle 
formule, ma a un grande senso 
di indipendenza e di pruden­
za; o, meglio ancora, alla logi­
ca dell'interesse generale e /o 
dei consumatori, termini non 
sempre coincidenti». Militello 
insiste sulla novità e la delica­
tezza del compilo che è chia­
mato a svolgere questo organi­
smo. «Da parte mia vorrò as­
solverlo eoa grande senso del­
l'istituzione. Ciò che mi affasci­
na è la possibilità di attivare la 
nuova struttura tecnica previ­
sta dalla legge; costruire intor­
n o all'Authority una rete di 
competenze molto qualificate. 
R mio ideale sarebbe quello di 
far diventare l'Antitrust una 
struttura indipendente e presti­
giosa sul modello della Banca 
d'Italia». 

Il segretario della Fisac-Cgil Veroli commenta il progetto di fusione 

Il progetto di costituzione della Banca Romana con 
raccorpamento del Banco di Roma con il gruppo Cas­
sa di Risparmio-Santo Spirito ha ricevuto ieri il via libe­
ra <lel ministro per le Partecipazioni statai) Plga che ha 
firmato la direttiva con la quale l'In autorizza la con­
centrazione. Qual è il punto di vista dei 24mila dipen­
denti coinvolti nell'operazione? Parla Sergio Veroli, se­
gretario nazionale dei bancari CGIL 

M A M I M O C W C H I M 

t a ROMA, n progetto di fusio­
ne dei tre principali istituti di . 
ereditò romani - esordisce Ve­
roli-ci è stato annunciato con ' 
le rituali assicurazioni sulla sal­
vaguardia dei diritti acquisiti • 
del livelli occupazionali.' ma 
sappiamo bene che queste dl-
chiarazioninbn hanno nessun 
valore. Dei 24mila lavoratori 
ben Minila lavorano a Roma e 
più di 6mlla sono addetti agli 
uffici interni È evidente che 
presto ci'trovcrcmodl fronte a 
seri problemi di «esuberi» o co­
munque di mobilita. È altre!-
tantoevidenteche non saremo 
disponibili a sacrificare gli in­
teressi del lavoratori alfe logi­
che di potere delle lobbies pc-

Uuco-Nnanziarie. 
• Aoche tecoiwo vols i 

«tai^al» AwbeottJ»? 
In questa operazione gli aspet-

prevalgono palesemente su 
quelli tecnico-finanziari. Il sin­
dacato ha dato un giudizio po­
sitivo sulla legge Amato in 
quanto puntava ad un rafforza­
mento patrimoniale degli isti­
tuti di credito, all'integrazione 
polifunzionale delle rispettive 
specializzazioni operative, al 
recupero di efficienza e pro­
duttività concorrenziali. Ebbe­
ne in questa vicenda ci sembra 
che nessun obiettivo venga 

raggiunto. ',., 
Spiegaci meglio Q perche. ".'• 

Quanto al patrimonio, il valore 
delle tre banche -una volta ac­
corpate- sarà inferiore a quello 
dei tre istituti presi singolar­
mente e ciò perchè la Cassa di 
Roma ha preso 1 sòldi per pa­
gare CIRI a prestito dalle stesse 
banche oggetto di acquisto; 
dal punto di vista delle sinergie 
operative le tre banche sono 
del veri e prorpl doppioni che 
operano sullo stesso mercato 
con gli stessi prodotti; dal pun­
to divista dell'efficienza basti 
dire che le nuove procedure 
operative del gruppo saranno 
quelle della Cassa e ciò per 
Banco Róma e Santo Spirito, 
che già operavano nel nuovo 
sistema dei pagamenti proget­
tato dalla Banca d'Italia, sarà 
un salto airindietro di almeno 
diecianni. 

Quali Iniziative pensate di 
mettere la campa- Ddllm-
medlatoratnraT 

Abbiamo chiesto un Incontro 
urgente all'IRI ed alla Cassa 
per studiare un «piano di fatti­
bilità» dell'operazione In cui la 
garanzia dell'occupazione ci 

venga dimostrata nella sua 
." compatibilità con i progetti del 

nuovo gruppo. Sappiamo be-
' ne che le prese in giro in questi 
' incontri sono atrordine del 

giorno. Basti pensare che dieci 
giorni prima dell'annuncio 

. della sua cessione II vertice del 
Banco Roma, ci aveva convo-

: calo per illustrare l progetti 
operativi per II coordinamento 

. delle sue attività con le altre 
due banche Iri secondo gli im­
pegni assunti lo scono anno e 
mai smentiti da parte del mini-

' stero delle Partecipazioni Sta­
tali. E evidente che I nostri in­
terlocutori godono di scarsa 
autonomia decisionale. Le 
scelte vere vengono assunte al 
di fuori delle imprese e gli or­
gani statutari stono chiamati 
soltanto a dare il loro avallo 
forniate. Non vedo come que­
ste premesse si concilino col 
proposito del ministro Carli di 
aprire il capitale delle banche. 
al mercato ed ul capitale di ri­
schio. Di solito chi mette I soldi 
vuole anche decidere o, alme­
no, essere informato corretta­
mente. E strano che queste co­
se dobbiamo ricordarle pro­
prio noi ai novelli apologeti del 

. mercato totale. • 

Dopo la rottura delle trattative per il nuovo contratto 

• I MILANO. I lavoratori delle . 
assicurazioni tornano in piaz­
za per il contratto. Martedì 20 
novembre, promossa da FUIa 
(Cgli-CisMJil) e dall'autor»- : 

ma Fna. una importante mani­
festazione a Milano per prote­
stare contro il silenzio assoluto 
dell'Anta, l'associazione delle 
imprese di assicurazione, se- -
guito alla rottura della trattati­
va. Un silenzio interessato di 
ormai due mesi che I lavoratori 
si propongono di rompere 
protestando sotto le finestre 
dell'Anta, in piazza San BabHa, 
dove H segretario FSsae Fabio 
Sormanni terrà il comizio con­
clusivo. Dopo l'interruzione 
del negoziato sono proseguiti 
gli scioperi articolati. Ormai 
consumalo l'ultimo pacchetto 
di dieci ore di sciopero 8 in to­
tale 24 ore da marzo). Scioperi 
con adesioni plebiscitarie del 
90-95 per cento, come osserva 
il segretario nazionale Fisac 
Gianni DI Natale, secondo cui 
l'An la tace proprio pere he'è in 
crisi la sua capacità di rappre­
sentanza: «Crisi verticale di 
rappresentanza alimenatata 
dal regime di concorrenza 

spietata, dove ogni impresa fa : 
la sua politica. Eppure siamo 
in un settore in cui l'apporto 
del lavoratore è decisivo, poi­
ché li prodotto è a sua volta un 
servizio: proprio per questo 
l'incapacità a regolare II rap- , 
porto di lavoro produce effetti 
dirompenti». Il 27 novembre 
l'Ania si riunisce a palazzo 
Brancaccio, Roma, per la sua : 
assemblea annuale. Un'occa­
sione che il sindacato attende' 
per saperne di più sulle valuta­
zioni del fronte padronale cir­
ca il contratto ma anche sul fu-, 
turo del settore che gli indici 
(di fonte imprenditoriale) di­
cono promettenti da qui al 
1995, parlano di raddoppio 
delle produzioni. Ma l'assem- ; 
biea Ania giunge in un clima di 
totale ingovernabilità. Il muro 
di gommadegliassicuratori in­
duce anzi il sospetto che, oltre 
alla crisi di rappresentanza 
dell'Anta, altri fattori siano en-, 
tran nella vicenda contrattuale. 
Ad esempio il tentativo di ina­
sprire lo scontro varando una 
manovra politica più ampia e 
premere su governo e partiti 

per una riforma della respon-
, sibilila civile auto più favore­
vole alle imprese e ottenere 
aumenti più consistenti. Oppu­
re per accrescere il potere con­
trattuale sulla Finanziaria (gli 
assicuratori vedono male la 
cancellazione dei benefici fi­
scali legati ad alcune polizze 

' per i riflessi negativi del merca' 
to). 

Giovedì 22 novembre le 
agenzie di assicurazione chiu­
dono su tutto il territorio nazio­
nale. I circa 50 mila addetti 
delle agenzie in appalto scio­
perano perii contratto scaduto 
da ormai tre anni. «Situazione 
insostenibile», dice Fabio Sor­
manni. «Lo Sna. l'organizza­
zione padronale più rappre­
sentativa, continua a porre 
condizioni inaccettabili e a su­
bordinare l'intesa al rinnovo 
della. Convenzione tra Ania e 
associazione degli agenti». 
Una «impostazione» che com­
porta il blocco di qualsiasi ne­
goziato. L'altra associazione, 
l'Unipass, ha già firmato. Le 

: sollecitazioni del ministero 
verso lo Sna sono continue ma 
cadono nel vuoto. OC.LAC. 

Sicurezza sul lavoro e sub-appalto, una indagine della Fillea-Cgil di Legnano. Le contromisure e i possibili interventi 

Edilizia ad alto rischio, 
Prendiamo un'area del Nord, Legnano, nel cuore 
della Lombardia, e indaghiamo a tappeto su tutti i 
cantieri edili. Risultato? Le irregolarità rasentano lo 
scandalo e nessuna fase del lavoro si salva. A meno 
che l'impresa non ne tragga dei benefici economici 
immediati. Da un convegno della Fillea-Cgil, che ha 
raccolto un voluminoso dossier, una serie di propo­
ste di intervento. • 

OAL NOSTRO INVIATO 
- • GIOVANNI L A C C A M 

e comunque 

• • LEGNANO. : La conferma 
che 1 edilizia è.una realtà ad al­
lo rischio stavolta proveniente 
da una Inchiesta a tappeto 
condotta lo scorso luglio nei 
74 cantieri edili di Legnano, 
una indagine della Fillea-Cgil 
che In, pochi giorni, e all'Insa­
puta degli stessi lavoratori, 
aveva raccolto una grande mo­
le Hi dati eloquenti Sull'argo­
mento si è tenuto nel giorni 
scorsi uh convegno a Legnano 
nel quale gii autori dell'indagi­
ne, -Paolo Gozzo e Gianfranco 
Sallustro, hanno spiegalo i ri­

sultati. Impressionanti i casi di 
irregolarità, che rasentano lo 
scandalo, documentati da fo­
tografie delle quali la vita è 
sempre In pericola Nessuna 
fase del lavoro si salva: scavi, 
viabilità del cantiere, opere lo­
gistiche, lavori accanto alle li­
nee elettriche, strumenti, peri­
coli di caduta dall'alto, demo­
lizioni, mezzi di protezione e 
segnaletica Interna. Ne esce 
uno spaccato drammatico del­
la sicurezza, concepita come 
•variabile non strutturale ri­
spetto alle dimensioni dell'im­

presa», sia essa grande o pic­
cola. La ditta edile è Indotta a 
rispettare le norme di preven­
zione soltanto quando queste 
combaciano le sue esigenze 
produttive. Ad esempio: se le 
tavole di un ponteggio sono 
ben connesse, si cammina me­

glio e si perde meno tempo. In 
ogni caso i costi della sicurez­
za non rientrano mai nella fase 
di progettazione, e nel corso 
della costruzione il rischio-in­
fortunio diminuisce in propor­
zione al costi di produzione, 
come accade con II subappal­

lo selvaggio e con l'impresa 
malavitosa o mafiosa. L'infil- • 
trazione della mafia e della 
malavita, a differenza del re­
cente passato, oggi non incide 
più soltanto nella fase del su­
bappalto e nella gestione, ben­
sì anche quando si progetta e 
quando si discutono gli stru­
menti urbanistici. • 

Il dibattito. Per l'architetto 
Cesare Steven la sicurezza do-, 
vrebbe nascere assieme al pro­
getto. Altrimenti «le morti bian­
che sono morti annunciate e 
differite». La sicurezza, dice 
Stevan, o è globale o non è. Il 
pretore Michele DI Lecce pro­
pone di rivedere la normativa 
sugli appalti e di combattere 
l'appalto illecito, contenitore 
di sola manodopera. La nuova 
legislazione antimafia è utile 
ma le sanzioni sono inadegua­
te ed inefficaci. Per Cario Smu­
raglia oltre alla repressione 
giudiziaria (la legge si può. 
sempre eludere) serve il con­
corso di tutte le energie, sinda­

cato compreso. La sua vigilan­
za e soprattutto la contrattazio­
ne preventiva. Trasparenza e, 
controlli di tutti I soggetti legit­
timati, pubblici e privati. Il se­
gretario confederale Cgil Fau­
sto Bertinotti, concludendo, ri­
valuta innanzitutto l'empiri­
smo dell'indagine in quanto 
«riappropriazione del sapere 
da parte dei lavoratori». GII 
strumenti dell'indagine sono -
grezzi ma, accettando la par­
zialità del punto di vista, que­
sto tipo di inchiesta può essere 
generalizzato e ripetuto ovun­
que. Sono, per Bertinotti, le 
condizioni per ricostruire il 
movimento, come dice Mao: 
•Solo chi fa l'inchiesta ha dirit­
to alla parola». Bertinotti pro­
pone di ampliare la ricerca al­
l'elemento soggettivo: accanto 
al riscontro del fatto riprendere 
il questionario per capire co­
me i lavoratori vivono la situa­
zione osservata. Costruire dun­
que il sapere per formare gli 
«esperti grezzi», ossia i delega­

ti, perno della battaglia per la 
sicurezza da condurre accanto 
ad altri saperi, soprattutto 
scuola e università. La città 
stessa - prosegue Bertinotti -
dipende dal grado con cui la 
cultura della sicurezza viene 
accolta: «Se l'operaio schianta 
dà una Impalcatura, anche la 
città fa schifo». Per Bertinotti la 
esposizione al rischio è in rap­
porto alla organizzazione del 
lavoro (lo dimostrano i cantie­
ri dei mondiali) mentre il tipo 
di irregolarità, più numerose 
sui dispositivi non legati alla 
produzione, indica che «il pro­
dotto è più protetto dell'uo­
mo». .Proposta conclusiva del 
leader Cgil: serve un intervento 
di sistema, un collettivo di 
presenze con cui I lavoratori 
estendono il controllo sul pro­
cesso lavorativo», rivendican­
do e contrattando le modalità 
della prestazione di lavoro, ma 
anche «un sistema d'intervento 
in cui il ruoto della Usi ridiventi 
fondamentale per riaprire una 
grande battaglia sulla salute». 

L'Azienda trasporti consorziali di Bologna in data 16 
novembre 1990 ha indetto un 

CONCORSO PUBBLICO 
per la copertura di n. 1 posto di 

Capo ripartizione -
responsabile detta funzione 
Analisi e Programmazione 

del Centro elaborazione dati 
dei settore Organizzazione e Sviluppo 

- del dipartimento Organizzazione e Personale. 
Termine di scadenza per la presentazione delle do­
mande or» 12,00 del 7/12/1990 
Validità della graduatoria degli idonei: 24 mesi •-
PRINCIPALI REQUISITI: 
- aver compiuto il 18° anno di età e non aver supera­

to Il 35* anno: 
- essere in possesso del diploma di laurea in infor­

matica. 
In alternativa, essere in possesso del diploma di 
laurea in Matematica o in Ingegneria o in Fisica" o in 
Economia e Commercio o in Statistica ed aver matu­
rato un'esperienza di lavoro o professionale di al­
meno due anni nel campo dell'analisi e programma­
zione; oppure essere in possesso del diploma di 
scuola media superiore ad indirizzo Informatico ed 
aver maturato un'esperienza di lavoro o professio­
nale di almeno sette anni nel suindicato campo di 
attività. ' 

Per ogni pio esatta e completa notizia, anche in ordi­
ne ai requisiti, si rinvia al bando di concorso. 
Copia det bando di concorso può essere ritirata a.Bo­
logna presso le portinerie dell'impianto Zucca (via 
Saliceto 3/a) e dei depositi Battindarno (via Battinoar-
no 121) e Due Madonne (via Due Madonne 10) oppu­
re presso I posti informazioni dell'Azienda (piazza Re 
Enzo e piazza Medaglie d'Oro), a Imola e Porretta 
presso I locali uffici dell'A.t.c. Potrà pure essere ri­
chiesta (anche telefonicamente) all'A.t.c. - Diparti­
mento Organizzazione personale • via di Saliceto 3/a, 
Bologna (tei. 350188 - 350169) 

Rinascita 
Sul numero in edicola dal 19 novembre 

• -À-Ji- : Tuttala verità. .•.'.',',•,' 
Gladio, Ustica, stragi! P2: intervista ad Achille 
Occhetto. La storia dei servizi e dette loro deviazioni 
m Italia e In Europa 

. Modello Terremoto -
Dieci anni dopo il sisma tutto è cambiato: In 
peggio. Articoli di Becchi Collida, Sales, Lamberti. 
Di Nola, D'Agostino, ; Mandolini. Clnquegranl. 
Di Frenna e Gubbiotti . ',,.,..,.. 

Un ordine pieno di caos 
Parla II premio Nobel Ir/a Prigogine: «Siamo 
sull'orlo di uria st/ac^inariarrvrjrutìone- - ,•....,,. 

OGNI LUNEDI IN EDICOJ^A 

COMUNICATO Al POSSESSORI 
DEI BIGLIETTI DELLA LOTTERÌA 

FESTA NAZIONALE DB L'UNITÀ 
MOPENA :-••:•:•.,: 

La direzione della Festa nazionale de l'Unità di Mode­
na, tenuto conto Che per una serie di contrattempi non * 
stato possibile rendere noto 1 numeri estratti della Lot­
teria m tutta Italia nel giorrH stabiliti, ovvero H 30 settem­
bre e H 7 o t t o c ^ 1990. ha deciso di rxolunc^raH termine 
della ecadenza per il ritiro dei premi stessi , portandolo 
dal22NC1IWBRE1990al22r»CEllBRE.990. ' 
E stato altreet deciso d< pubblicare I numeri estrani, re­
lativi al dieci premi in palio, tutte le domeniche dal 14 ot­
tobre 1990 fino alla scadenza del termine. 
mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmt^mmmmmmmmmmm 

I NUMERI VINCÈNTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE L'UNITA - MODENA 

Questi I numeri vincenti delta lotteria > 
dellaFestanazlonalede/'Ui/MdiModena . 

1*) Serie B 61818 (Hre 100 mWonl) 
2") Serta O 42679 (Autocamper) 
3*) Serto O 70051 (Fiat Croma) 
4*) Serie C 17131 (Fiat Tempra) 
S*) Serie B 2957* (viaggio In Cine) 
e*) Serto C 37989 (viaggio hi Pera) 
7*) Serto D 3B383 (viaggio In Messico) 
•*) Serto A 87031 («leggio in Indie) 
90 Serto D 99084 (viaggio m Usa) 

.0*) Serto C 87008 (viaggio a Cuba) 
I premi vanno ritirati entro il 22 dicembre 1990 presso la 
Federazione del Pel di Modena, via Fontanelli 11, teiefo-
no 059/662811. 

' 46" ESTRAZIONE 
(17 novembre 1990) 

BARI „. 843373 421 
CAGLIARI 119 77236 
FIRENZE. 16 64 89 54 48 
GENOVA 142184 956 
MILANO. 8832652312 
NAPOLI 10 9335637 
PALERMO 8636 74679 
ROMA 15 54117 53 
TORINO 387521 285 
VENEZIA........... 19598916 3 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 - 1 2 1 - 2 1 X - 1 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 78.473.000 
ai punti 11 L. 2.688.000 
ai punti 10 L 172.000 

IL LOTTO E 1 SUOI 
SO NUMERI 

Il (loco del Lotto, coma il sa. 
4 Importalo sul miniar* «ora-
prati dall' 1 d 90, cM quali 
•Otranto S vangano attratti tet-
timanalmanta MI una mota. 

La ruota tono 10 • quinti 
90 in tutto tono gli attratti di 
ogni sabato a tutta la ruota. 

Sappiamo anche chele tor­
ti di gioco atabHrW aorte: 

ESTRATTO o AJNBATA 
<1 numaro) premio la «tao di 
«tacita: ,11,23 «otta «e alatala: 
• AMBO (2 numeri) •Menilo: 
2S0 volta la porta: 
• TERNO (3 nuotarli pie» 
mlo: 4.250 «otta la Boera: 
• QUATERNA (4 miMeril 
Drenilo: 80.000 «alfa; -
• CINQUINA (6 rttunari) 
premio: 1.000.000di «otta. 

latta * «tasta m ira miliardo. 
Va detto tubilo paro che 

ambete a ambo tono la torti 
maglio pagata (M 62 par canto 
Orca della probabilità mattala 
tJeal. H «amo * al tane porto 
138 par cantal, in coda la qua­
terna (10 par canto obesi e 
ta cinquina con addirittura ti 
2,3 per «ante dalle probabilità. 

Ecco porche H ~l^n»f*e~ 
pfeTsrtto tosofti «Ili 

AMBATACAMBO 

12 l'Unità 
Domenica 
18 novembre 1990 

a 



ECONOMIA E LAVORO 

• « > 

Lama 
î  «Tanti errori 
| abbiamo fatto 
| negli anni 80» 
! 5fs • • MILANO. Lavoro, impresa,' 
1 i's conflitto: su queste tre catego­

rie econòmiche e necessaria 
una nuova cultura, che deve ri­
guardare siagli esponenti dei 
mondo del lavoro che quelli 
del mondò delle' imprese: l o 
hanno'afferrhato ieri a Milano, 
durante una •tavola rotonda» 

"promossa dal centro di iniziati-
• va riformista (l'area migliorista 

milanese del Rei), Ir vicepresi­
dente del Senato Luciano La-

j n a , u .vicepresidente, della; 
Contindustria Carlo Patrucco, 
43p<wnvole,Luigi Alialo, leader 
della •marcia dei 40 mila», il 
ministro. dell'Industria del «gp-.. 
.Verrò cjmj^'.tfaqfralKfl Bor-
'gHihi e due ecc^iórnistl;'Massi­
mo Blandir è franco Targetti. 
|n sala era presente.,tra gli altri, 
anche 11 consigliere delegato 
della .fedenneccanlca Felice 
Mbrtillaro. Bianchi, a nome del 
antro; ha esposto le linee del­
la nuova impostazione riformi­
stica sull'impresa. Essa, si basa 
- ha spiegato - sul presuppo­
sto che sia errato, oltre che 

' Inutile, ricercare o Inseguire 
•luoriusclte dal sistema capila-

itofta* e che invece si possa e 
d'debba agire net contesto del ' 
*stem»capltallstico per fntro-
rWrre. sul terreno della stessa 
gestióne delle Imprese, corî  
crete e praticabili trasforma-
Storti ispirate al principi del so-
cialismo democratico. Si parla. 
Insomma, di partecipazione 
dei lavoratori alle decisioni e al 
•cwrjto del processi produtu-

* * rJtO^arteclpazione agli stessi 
proaju aziendali. Si parta di re-
•Ibuiiontlegate al consegui-
« a r t o di* obiettivi strategici ,e 
tecnologici dell'azienda. La 
composizione dei conflitti e il 
toro superamento 7 e stato sot­
tolineato da tutti -devono av-
«•fitre attraverso nuove regole 
-oell'ambitc-democratlco. . 

' Lama ha ricordato il lungo 
1 ; periodo in cui egli ha diretto. 

quale segretario generale, la 
1 -. Cffi, sottolineando alcuni «er-
, ,roo stòrici», commessi soprat-

, juqb negli anni 80: tetalte alla 
' Rat, H referendum stilla scala 

mobile. Il «lassismo» - ha sot­
tolineato Lama - e stato patri­
monio non solo del rnovimen-
itfoperalo, ri» anchedèi pa­
droni delie, aziende. Borghin» 

\ L^JlM0HenutocheJ< 

\% 

I settemila «esuberi » all'Olivetti 
I ricercatori della Ico: ^ 
«Non servirà tagliare l'occupazione 
se non muta Finterà strategia» 

L'azienda era in grado 
di anticipare le tendenze 
ma poi, a metà anni 80, ad Ivrea 
è arrivato 0 «reaganismo» 

Colpa del 
Martedì i 12.000 lavoratori Olivetti del Canàvese 
sciopereranno e scenderanno in piazza ad Ivrea,. 
per affernutre Una loro profonda convinzione: non 
servirà a nulla tagliare 7.000 posti di lavoro per sal­
vare la maggiore industria informatica italiana, se 
non cambierarino strategie e criteri errati di gestione 
in azienda. Ce ne parlano i tecnici della tco, il gran­
de centro di progettazione del gruppo. 

..r-, 'i-v» - "DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILS COSTA 

••IVREA. Cirio De Benedetti 
era soddisfatto della consocia­
ta commerciale che l'OlIvettl 
ha a Parigi, perche realizza , 
buoni livelli di fatturato. C'era 
però un piccolo particolare 
che l'Ingegnere ha scoperto In 
ritardo: la consociata francese 
(come pure quelle di altri pae­
si) vende anche in Malia. E non 
vende due atre personal com­
puter a clienti Italiani occasio­
nali, ma intere-partite di centi­
naia, di personal ai grandi di­
stributori, che speculano sul 
differenziale prezzi, sul fatto 
che nel nostro paese l'Olivetti 
pratica prezzi più alti perchè è 
il mercato su cui «gioca in ca­
sa». 

A raccontarci l'istruttivo epi­
sodio sono i tecnici che incori-
trtamo'alla Icó, il vecchio fab­
bricone di Ivrea dell'Olivetti, 
che « diventato un centro di 
progettazioni! e di ingegneria 
dell' hardware e del. software, 
popolato esclusivamente di 
«amici bianchi». «Una volta -
commentano - i dirigenti di 
.quest'azienda sapevano come 
bisogna /are per fare .bene, Se 
c'era un lavoro da assegnare, 

sapevano individuare a colpo 
sicuro le professionalità speci­
fiche cui affidare quel compito 
e ne verificavano passo passo 
l'avanzamento. Poi, a mela de- -
gli anni '80, è approdato an­
che in Olivetti il •Reaganismo». 
Hanno fatto venire sociologi 
che hanno tenuto conferenze 
al «top management» ed ai 
quadri, spiegando che ciascu­
no dev'essere Imprenditore di 
se stesso e deve puntare al suc­
cesso senza badare ai mezzi 
con cui ci arriva. Hanno intro­
dotto la filosofia degli incenti­
vi, dati a chi raggiunge l'obiet­
tivo, non importa come abbia 
fatto. E sono proprio gli incen­
tivi, uniti all'assenza di indirizzi 
e controlli dal centro, che spie-, 
gano le •importazioni paralle­
le» installa fatte da consociate 
estere per conseguire I loro 
obiettivi di vendita». 

Finche 1 profitti erano ahi, 
grazie allo straordinario suc­
cesso che ebbe a meta degli 
anni "80 il personal computer 
M24, gli incentivi erano in pe­
cunia. Col ridursi dei margini, 
furono sostituiti da •benefits»,' 
viaggi-premio, trasferte fittizie;. 

rimborsi fasulli. Con abusi: alti 
dirigenti come Plot e Tato do­
vevano dedicare parte del loro 
tempo al controllo delle note 
spese del collaboratori. Ma vi ' 
sono state degenerazioni dalle ', 
conseguenze pio gravi. La filo- • 
solia «reaganiana» lia prodotto 
In azienda una serie di guerre 
intestine tra società, tra gruppi 
all'interno di ciascuna società, ' 
tra singoli personaggi e «orda-
te». Ne hanno fatto le spese 
una serie di dirigenti che si so­
no dimessi nel volgere di pochi 

. mesi: ring. Mercurio, il «padre» 
deU'M24, che se ne è andato 
perche l'OlIvettl Sistemi da lui 
diretta veniva privata di com­
petenze sui personal; il capo 
del personal ing. Bisone che è 
passato alla corteorrente Com­
paq! ring. Tàtoed altri. 

Sono questi conflitti interni ' 
uno dei motivi per cui l'Olivetti, 
dopo aver previsto con notevo­
le ' lungimiranza 'l'evoluzione 
dei mercato Informatico, ha 
cosi spesso sbagliato le scelte 
di prodotto e, quel che è peg­
gio, ha perseverato a lungo ne­
gli errori. Gli esempi si spreca­
no. Nel campo dei sistèmi in­
formatici per le banche, la 
consociata australiana dell'O-
Uveiti ha creato un «applica­
tion builder», cioè un'ottimo 
.programma che permette a 
ciascuna banca' di generarsi 
da sóla i programmi applicativi 
per le sue specifiche procedu­
re e necessita contabili. Ma la 
casa madre di Ivrea aveva già 
commissionato un program­
ma analogo ad' una software-
house Italiana. Ed ora, per ge­
losie e conflitti tra gruppi, non 

si la una scelta tra I due pro­
grammi ed entrambi vengono 
offerti ai clienti, col risultato di 
disorientarli. -
- Appena due anni fa, nel 
1988, erano state create due 
distinte divisioni in azienda, 
una per i personal ed una per i 
mini computer. Cosi si creava­
no due feudi perdue •cordate» 
aziendali, Cuna contro l'altra 
fieramente armata. Eppure 
c'era già in Olivetti chi aveva 
perfettamente capito che l'av­
vento di nuovi microprocessori 
come gli Intel 386 e 486 avreb­
be accelerato il «down-slzing». 
Cioè la tendenza tecnologica 
ad avere potenze di elabora­
zione maggiori in macchine 

. sempre più piccole, e quindi si 
sarebbe affermata una genera­

zione di personal che avrebbe­
ro permesso di avere sulla seri-

. vanla la stessa potenzache pri­
ma avevano , minicomputer 
grandi come armadi. 

Cosi l'Olivetti ha perso il tre­
no dei personal di fascia alta, 
che altre case come la Com­
paq hanno saputo prendere 
tempestivamente. «Ed oggi . -
dicono amaramente I.tecnici -
capita ancora che lo stesso 
cliente si veda offrire da due 
distinti venditori dell'Olivetti 
due prodotti diversi, un perso­
nal computer di fascia aita e 
un personal travestito da mini­
computer, con due nomi com­
merciali diversi e due diverse . 
versioni del sistema operativo 
Unix. In azienda non si capi­
sce più chi debba vendere che 

cosa a chi». 
Ci sarebbe da dire ancora 

degli •errori» della proprietà, 
cioè dell'fng. De Benedetti, che 
tagliava gii investimenti per 
avere profitti più alti in corso 
d'anno. Ma questi esempi di­
mostrano già che quella del-
l'CHivettlnon è una crisi inelut­
tabile, piovuta da un'entità 
astratta come il mercato. Ed 
hanno quindi ragione i lavora­
tori a dire che non sono inelut­
tabili gli «esuberi» di personale, 
che tagliare 7.000 posti di lavo-
ro non salverà gli altri posti di 
lavoro, se l'Olivetti non sarà 
costretta a cambiare strategia 
e metodi di gestione azienda­
le. «Ridurre l'occupazione - ha 
scritto la Flom di Ivrea - non 
vuol dire vendere di più». 

BE^WJ 
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il* 
f 1̂ ZWnuB," anni 

•3+31 j te lotte portano al suicidio». Il 
• .nsppresentante della Conlin-. 

dustria Patrucco ha detto di es­
tere d'accordo con Borghinl, 

' ftetroUneando che ledilflcoità 
sistema Italia derivano dalla 

<„ toancaroa di lina politica eco­
nòmica, che penalizzerebbe 

. non solo I lavoratori ma anche 
J e Imprese. Il con.trattp.dei me-

* 'l^ne^àolcl. secando l'attuo 
. , co,'non si conclude per le 15 
* ]_. r n ^ tire in più o in meno, ma 

s j « ^ , l » nwicanza «..regole, 
,VMO»W politica dei redditi) per 
' «iMutarela sfida dettatrasfor-
_j,«»»f(z|poerieiprossirnlanni. „ 

^Benedetti insiste: 

•o smorza», 
• • ROMA. Sul numero, De 
Benedetti non tratta. Dice di 
non poterlo fare. Anche ieri, il 
"presidente dell'Olivetti.- ap­
profittando di un convegno a 
Sorrento - è. tornato' a parlare 
della crisi che ha investito l'a­
zienda di informàtica. Ed ha ri­
badito che «non c'è alcun mar­
gine di nugoziazione sulla 

.quantità di. .tagli», all'occupa­
zione. Si parla di 7000 esuberi 
in tutti gli stabilimenti (5000 in 
Italia) «e tanti resteranno». Più 
disponibilità, Oe Benedetti l'ha 
mostrata, parlando delle solu­
zioni ad adottare per arrivare 
attaglio dei postUn questo ca­

so, ^Ingegnere» ha detto che 
«intende muoversi d'intesa col 
sindacato». Una disponibilità*, 
comunque, molto limitata. Nel 
senso che vuole si studiare con 
le organizzazioni dei lavoratori 
le misure per far frónte alla cri­
si, ma De Benedetti, quelle mi­
sure le ha molto chiare. Anzi, 
ce l'ha molto chiara, perchè fi­
nora l'Olivetti ha parlato solo 
di una cosa: il pre-pensiona­
mento. Anticipandolo addirit­
tura a cinquantanni •£ la prc* 
posta meno costosa - Ha ag­
giunto De Benedetti - e non ha 

. certo i costi Indicati da quaku* 

U «<«n)era ritjKa»o>l«i0lrvetti ad Ivre^ 

no». Quel «qualcuno» sarebbe 
il'ministro del Lavoro. Ma an­
che Donat Cattln ieri è tornato • 
sull'argomento (e anche lui to' 
ha fatto parlando al margine di'. 
un convegno, a Roma): perdi-' 
re che è scettico sul preperisto-" 
namento. «Credo - ha d e t t o ' 
l'esponente •forzanovista» -
che sarft difficile che accoglie-, 
remo questa proposta, tanto 
più se si pensa-di estenderla ai 
lavoratori di cinquantanni». In 
ogni caso, il ministro ha. fatto 
due calcoli £ ha spiegato che 
un preperuionamentoa 50 arn , 
ni comporta un onere dì 156 
milioni per, dipendente. Se la 

stessa misura (cioè la sospen­
sione del rapporto di lavoro, 
prima di raggiungere l'età pen­
sionabile) viene presa per 1 di­
pendenti 55ennL l'onere per lo 
Stato - in questo caso l'Inps -
scende a novanta milioni. 

SI discute sul come attenua­
re gli effetti dei taglio all'occu­
pazione. SI'discute e si litiga: 
Sull'urgenza degli interventi, 
pero, nessuno ha dubbi. Lo ha 
ricordato anche Franco Marini," 
ancora, per un po', segretario 
CUI, prima, di passare alla «po­
litica», cioè alla de: «Credo e 
spero che la situazione di crisi 

denunciata dell'Olivetti non 
sia l'inizio di uria recessione 
ma solo un momento di diffi-

. colti. Si tratta tuttavia di una 
difficolta di settore Importante, 

. che va valutata con estrema at-
' tenzione.e i.cui rimedi vanno 
, attuati con estrema rapidità». 

Già, ma come? Solo con i pre-
' pensionamenti? Un'idea la 
,-', suggerisce Dei Turco, segreta­

rio aggiunto Cgil. Si potrebbe 
(are cosi: creare un fondo ad 

. hoc, costituito da contributi a 
carico soprattutto delle Impre­
se, ma anche con piccole quo-

. te di sostegno pagate dallo Sla­
t t o edai lavoratori. - o s a 

E .G3 • •* 

Un momento della manifestazione a Firenze 

No ai tagli della Finanziaria 
In ventimila a Firenze 
con là sola Cgil. Per la 
difesa dello Stato sociale 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

- LUCIANO IMBASCIATI 

M FIRENZE. La Toscana boc­
cia la legge finanziaria e la po­
litica dei tagli alla spesa socia­
le. Lo hanno detto i lavoratori, i 
pensionati e gli studenti che 
hanno dato vita ad una grande 
manifestazione regionale. Un 
lunghissimo corteo (oltre 
15.000 persone) ha percorso J 
ieri mattina il centro storico di 
Firenze. 

Dietro agli striscioni, ai ma­
nifesti è ai cartelli lavoratori di 
tutte le categorie provenienti 
dalle città e dai piccoli centri 
toscani. C'erano gli edili, i me­
talmeccanici, i. lavoratori dei 
cantieri di Livorno e delle ac­
ciaierie di Piombino, le ope­
raie delle fabbriche di abbi­
gliamento deil'empolese, i la­
voratori del commercio e delle 
campagne, Folta'la delegazio­
ne di Prato dove il tradizionale 
settore del tessile sta attraver­
sando la crisi più grave della 
sua storia. Moltissimi 1 pensio­
nati e poi i lavoratori del pub­
blico impiego. dell'Università* 
dei trasporti. Decine e decine 
gli striscioni con i nomi delle 
città e delle zone, dalla Val di 
Corata al Valdamo. dalla Val-
deb* alla' Versilia, dalla Ma-
.renuto aita VaJtiberina. ..-.-., 

Unsuccessoche ha ripaga­
to ampiamente t'impegno del­
la Cgil toscana. Alla manifesta­
zione Infatti non hanno aderito 
la Osi e la Uil. Con le altre due 
confederazioni non è stato 
possibile l'accordo per via del­
le diverse valutazioni sulla fi­
nanziaria. L'iniziativa della 
Cgil ha avuto una risposta so­
ciale molto lotte. «E stata una 
scommessa - ha detto il segre­
tario regionale Guido Sacconi -
che abbiamo vinto tutti insie­
me». La Toscana è la prima re­
gione che fa sentire la sua voce 
sulle questioni dei tagli e della 
Finanziarla. Per AllleroGrandi, 
della segreteria nazionale del­

la Cgil, «da Firenze è venuto un 
segnale molto importante per 
la Cgil e per tutto il movimento 
sindacale». 

«Quella di oggi non è un'ini­
ziativa contro qualcuno ma 
per spingere l'intero movimen­
to a chiedere cambiamenti 
della politica finanziaria al go­
verno», ha detto Grandi riferen­
dosi all'assenza dalla manife­
stazione di Clsl e Uil. Il segreta­
rio della Cgil ha espresso un 

' giudizio severo sulta Finanzia­
ria e contro l'ipotesi di abolire 
la tassa sui guadagni in borsa, 
«una delle poche misure che il 
governo ha accolto tra le pro-

: poste sindacali». Non equità e 
ingiustizia: questi sono i carat­
teri delle misure decise dal go­
verno per la sanità, la finanza 
locale, la previdenza. «Il sinda­
cato chiede delie modifiche, 
scelte diverse, vogliamo cam-

' biare parti importanti di questa 
finanziaria e delta politica eco­
nomica». 

•Problemi di disavanzo, di 
deficit - ha concluso Grandi -
vengono sollevati solo quando 
si parla di servizi e spese socia­
li. Quando invece l'Olivetti o 
altre aziende chiedono I pre­
pensionamenti allora il disa­
vanzo scompare dai ragiona-
meriti del governo. Lo Stato si 
deve accollare I costi che gli 
scaricano addosso le impre­
se». • • " . - - . -

La'Cgil non ha risparmiato 
critiche anche alle tasse addi­
zionali decise dalla Regione 
Toscana sul bollo e sulle con-

' cessioni. Un'iniziativa intem­
pestiva, l'ha definita Sacconi 
d i e peto ha giudicato positiva­
mente la costituzione del fon­
do speciale regionale che sarà 
costituito con i proventi delle 
tasse e destinato ad alcune in­
terventi più urgenti come ad 
esempio nel settore degli ac­
quedotti. 

già recessione, si contro-misure 

r< 

L'Esthato 
le attese ^ 
E Biella è in tilt 

*• 'RHaturee tintorie del «sistema Biellese» sono In gravi 
" " difficolta. Chiusure, ricorti all'amministrazione con-

\ -\; frollata, a rischio più di 5.000 posti di lavoro. Le pro-
,v/'' duzioni del Terzo Mondo e la lotte competitività te-
;?^ desca tra le cause della crisi. Ma pesano anche erro-
•ì ì rie ritardi delle imprese, e la mancanza di una poli-
f ' tica industriale del governo- Un convegno del Pei: 
^•Ì<fflecf£arétrtc^èrheirti^ù^di servalo; f 
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„ , v . . pimatoitaio«ftTri 
'^MTteÉUA. La sospirata pre-
«inoaione del Biellese a proviti-
eia-autonoma rischia drewe-
vtwit nel momento psicologi-
«unente meno propiziò. Per 
<UNHerla importante dell'indu-
sMa tessile sono tempi duri, di 
o b i . Chiusure, amministrazio­
ni controllate,, cassa integra­
zione. La crisi è strutturale e 
congiunturale, precisano, una 
vota, tanto concordi, sindacati 
e imprendllori. Anche' se poi,' 
sulle terapie,' scattano •sensibi-' 
•UH «vene. *•••••"• '' 

Va male soprattutto nel 
comparto della filatura petti­
nata e in. quello della .tintoria 
(360*z)eode* oltre Umiia dr«. 
pendenti). Bruno Perin dei tes­
tili Cgil sgrana il rosario delle 
aziende neigual: «Nell'occhio 
dei ciclone ci sono più di 50 
stibUirpentJ, anche nomi ned 

carne la Tlitval, la Bertrand, la 
Flterosa, con più di 1400 di­
pendenti. Ma/bisogna mettere 
nel conto le imprese dell'in­
dotto, le piccolissime aziende 
e i laboratori del lenisti artigia­
ni che .vengono coinvolti nel 
dissesto». 

Insomma, i posti «a rischio» 
sono almeno 5000, il ITO del­
l'Intero settore tessile e abbi­
gliamento. Per non-parlare del 
300 pendolari bidlesi che bol­
lano la cartolina all'OHvetti di 
Ivrea e hanno mille motivi di 
preoccupazione. Quel record 
che ancora all'inizio della pri­
mavera Inorgogliva II Bieltese. 
solo ll3*^li.<«isoccupati. sem­
bra destinato a diventare un 
malinconico ricordo. Le cau­
se?. Tante. Una.è l'irrompere 
sul mercato dei paesi del Ter­
zo Mondo (Corea del sud, Tur­

chia e tc ì nella' fascia mèdio-, 
bassa della produzione. Quali­
tà non eccellente, ma prezzi 
bassi. E la competitività del 
Biellese viene messa a dura 
prova. £ un dato strutturale co­
me si usa dire, oggettivo. E poi-
che il salario dei lavoratori tes­
sili di terzo livello, i più nume­
rosi nel Bieltese, si aggira sul 
milione e lOOmlla, è da ritene­
re assai improbabile che qual­
cuno voglia mettere sotto ac­
cusa le retribuzioni. 

Un po' meno oggettivo è 11 
fatto che parecchie filature di 
fibre sintetiche avevano spinto 
la produzione confidando che 
l'apertura del mercati dell'Est 
avrebbe rappresentato la clas­
sica gallina dalle uova d'oro. 

' Ma, come riconoscono gli stes­
si industriali, si è trattato di un 
•boomerang». Tanto più che 
nella congiuntura sfavorevole 
gioca li suo peso anche il'mu-
tare dei gusti e delle abitudini 
del consumatore: è tornalo In 
auge II •capospalla», la giacca, 
mentre declina la stagione feti-' 
ce della maglieria. E al primi 
segnali di Incertezza nella pro­
spettiva, le banche hanno 
chiesto il rientro del fidi la­
sciando allo scoperto le Impre­
se più piccole. 

Carlo Enoch, rappresentan­
te delle filature di pettinato 
nell'Unione Industriale, attac­
ca la mancanza di una politica 
industriale del governo, sostie­
ne che «I concorrenti più temi­
bili nelle fasce medie sono I te­
deschi che sfruttano al massi­
mo sinergie e impianti».: Q6 
che non hanno- saputo fare, 
ammette, le aziende btellesl. A 
suo parere, pero, dovrebbe es­
sere solo «la legge del merca­
to» a selezionare le imprese. 
Replica Perin: •L'imprenditoria 

Il «sistema Prato» 
Da ]Mccx)fo è bello 
a piccolo è crisi 
Il sistema produttivo pratese è in crisi. La lana «car­
data» prodotta con gli stracci non tira più. Le asso­
ciazioni degli artigiani propongono di chiudere 
1.300 tessiture, che lavorano in conto terzi ed occu­
pano oltre 2 mila addetti. Proposta l'anticipazione 
dell'età pensionistica e l'adozione di «bonus fiscali». 
Le amministrazioni comunale e regionale, i partiti e 
i sindacati chiedono lo «stato di crisi». . 

v DAL NOSTRO INVIATO 

, . PIERO BKNASSAI ~ 

non può autoassolversi dai 
suoi erron, sconcandone le 
conseguenze sulle spalle dei 
lavoratori. L'assenza di una 

: strategia lungimirante non ri­
guarda soloil governo. Abbia­
mo proposto politiche e inter­
venti concertati per la riqualifi­
cazione . dell'area-sistema, 
mentre l'associazione degli in­
dustriali non ha neppure volu­
to concordare uri protocollo 
d'Intesa, utilizzando le leggi e . 
l'estensione della1 Clg speciale. 
alle aziende minori, per limita­
re i costi sociali». E in concomi-
tanza con lo sciopero naziona­
le dei metalmeccanici; si sono 
fermati anche 1 tessili biellesì 

' per chiedere «soluzioni diverse 
e più avanzate perii problema 
occupazionale»: • 

In un convegno tenuto qual­
che giorno la, il Pei ha avanza­

to precise proposte Dice il re­
latore, Pier Salivotti. «Sono 
emersi ritardi seri nei processi 
innovativi, ma anche sul piano 
dell'organizzazione produtti­
va, di sistema. Vige ancora nel­
la nostra area un anacronistico 

. individualismo d'azienda che 
non consente,la creazione di 
moderne strutture di servizio». 
Sì è visto che è necessaria e 
possibile una ristrutturazione 

- degli orari di lavoro per utiliz­
zare al meglio gli impianti, che 
hanno un'obsolescenza rapi­
dissima: «Con un'organizza­
zione sociale diversa, sarebbe 
possibile anche II lavoro festi­
vo. Imprenditori, sindacati, en­
ti locali dovrebbero concorda­
re obiettivi comuni anche sul 
terreno delle infrastrutture...Ma 
dall'Unione sono venule so­
prattutto polemiche». 

• i PRATO. Nelle abitudini di 
tutti i giorni le pesanti coperte 
di- lana sono state sostituite 
dalle trapunte e dai piumoni. I 
cappotti hanno ceduto il passo 
ai giacconi di fibra sintetica e 
quelli rimasti nelle collezioni 
degli stilisti sono confezionati 
con stoffe' 'pregiate. La lana 
«cardata», prodotta riciclando 
gli stracci, non va più di moda. 
Ed il sistema industriale prate­
se, vero emblema nazionale 
del «piccolo è bello», che ha 
fatto le sue fortune negli anni 
7 0 sfruttando il know-how ac­
quisito In questa vera e propria 
operazione di 'riciclaggio dei 
materiali tessili di scarto, è an­
dato in crisi! -Ai mutati gusti 
della gemè è' delia moda si è 
aggiunta una maggiore con­
correnza dei paesi del sud-est 
asiatico, che sono in grado di 

, offrire sul mercato prodotti 
, identici a costi molto più bassi. 

Il sistema produttivo pratese 
basato sii una frammentazio­
ne delle varie fasi produttive è 
andato in tilt Ed in particolare 

' il comparto delta tessitura, che 
nei 19 comuni comprendenti il 
comprensorio pratese e le aree 
limitrofe delle province di Fi­
renze. Pistoia e Arezzo com­
prende circa 8.500 aziende ar­
tigiane, che lavorano in conto 
terzi, con oltre 23 mila addetti 
e rappresentano circa il 60% 
della struttura produttiva. «Sia-

' mo di fronte • afferma Giusep­
pe Stea, segretario dei tessili 
della Cria- ad un eccesso di 

. ' capacità' produttiva che riguar-
' da un intéro sistema di impre­

se. Ih pratica siamo nelle stes-
' 'se condizioni denunciate in 
' questi giorni dall'OUvetti. Può 

sembrare assurdo, ma se non 
interveniamo con celerità, sa-

, ranno proprio le aziende che 
in questi anni hanno compiuto 
investimenti, adeguandosi alle 
nuove realtà del mercato, che 
rischiano di estere tagliale fuo­
ri». E per tentare di riequilibra­
re domanda ed offerta, Cna e 
Conlartigianato pratesi pro­
pongono di chiudere 1.300 
tessiture in conto terzi, che 
danno lavoro a poco più di 2 
mila. Si tratta in gran parte di 
aziende a conduzione familia­
re, che hanno in dotazione 
vecchi telai, 1 cui titolari ed i lo­
ro coadiuvanti (spesso la mo­
glie) hanno un'età media at­
torno ai 60-62 anni e che non 
hanno alcun Interesse ad inve­
stire nuovi capitali per miglio­
rare gli impianti di cui dispon­
gono. 

. «Al governo - continua Stea -
abbiamo chiesto, senza però 
finora ottenere una risposta, di 
aiutare questi artigiani ad usci­
re dalla produzione. Non chie­
diamo la cassa integrazione 
per 1 lavoratori autonomi, ma 
di mettere in campo alcune 
misure fiscali che permettano 
loro di cessare l'attività. Si trat­
ta di persone che hanno oltre 
30 anni di contributi assicurati­
vi, anche se la legge dice che 
fino al compimento del 65 an­
ni di età non possono andare 
in pensione. Un primo inter­
vento potrebbe essere proprio 
quello di permettere loro di 
usufruire della pensione matu­
rata con due o. tre anni di anti­
cipò. A questo potrebbe essere 
aggiunto un «bonus» fiscale 
che permetta di ridurre 1 costi 
derivanti dallo smantellamen­
to degli impianti. E i costi di 

questa manovra non sarebbe­
ro esorbitanti. Secondo i nostri 
conti si aggirerebbero attorno 
ailOOmiliardidilire». 

Una cifra non indifferente, 
ma i dirigenti degli artigiani 

. pratesi fanno notare che il set-
, tore tessile, nonostante la crisi. 

è ancora in grado di produrre 
un fatturato annuo di circa 5 
mila miliardi di lire, il 50% dei 
quali destinati all'export e con 
un saldo attivo delta bilancia 
dei pagamenti di circa 1.300 
miliardi. Un progetto; il primo 
del genere in Italia per il setto­
re dell'artigianato, che ha tro­
vato ampio consenso nella ca­
tegoria e per imporre il quale 

. c'è ampia disponibilità a lotta­
re affinchè il governo sia co­
stretto a pronunciarsi, dopo i 
tanti impegni verbali. Per il 6 e 
7 dicembre prossimi sono già 
state proclamate due giornate 
di completo fermo di tutte le 

' attività e con il possibile bloc­
co del traffico cittadino con 
lunghi cortei di camioncini, 
normalmente usati per il ira-
sporto dei tessuti. 

Una situazione allarmante 
che investe l'intero comparto 
tessile e che ha spinto l'ammi­
nistrazione comunale di Prato, 
i sindacati, la Regione e le for­
ze politiche a chiedere al go­
verno la proclamazione dello 
stato di crisi strutturale del set­
tore, che come ha ricordato re­
centemente in una interroga-

' zione al ministro dell'industria 
la parlamentare comunista Ro­
sanna Minozzi, ha provocato 

' negli ultimi due anni la perdita 
di 6 mila posti di lavoro e nel 
solo 1989 la chiusura di 250 
aziende. 

l'Unità 
. Domenica 
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Latte vaccino 
Meglio non darìo 
ai bambini 
sotto! 12 mesi 

Non bisogna dai* ti bambini lana di mucca primi che ar> 
btano compiuto l'arno o3 età. Secondo Brbvnwharton, pro­
fessore di nutrizione umana alTUnlverstU di Glasgow, infatti, 
B latte vaccino contiene troppo poca vitamina D per I tabt* 
•ogni dei piccolo, • troppi grani saturi Inoltre recenti studi 
avreM)erodlmo»^tocJw un terzo del baralìinl con meno di 
un anno allattati con latte di mucca hanno mlcrosanguina-
menU a livello dell'intestino, che sono però upparentemente 
inslgniflcanti dal punto di vista clinica Whirton suggerisce 
perciò, ove possibile, di continuare l'allattamento materno 
lino almeno al tento mese, di proseguire quindi fino ai sei 
mesi con le formule neonatali presenti In commercio, e di 
passare quindi a un latte di proseguimenti), anch'esso di-
sponiblie In varie forme In commercia li nutrizionista scoz­
zese di Infine un consiglio: dopo l'anno, bisogna dare al 
bambino il latte di mucca intero, e non quello screma-
s9i(fttteVtafcd«xifA)«rrktt 1990). 

Stop dell Organizzazione 
mondiale della santi* alla 
nuova terapia contro l'Aids 
proposta dalla ' Romania 
quando a governare il paese 
era ancora Ceaucescu, A ot­
tante bambini colpiti dalla 
malattia, i medici rumeni 
hanno somministrato ITT-

V23/A. una molecola la cui spiccala attiviti contro 1) virus 
dell'immunodencienza umana sarebbe stata privata soltan­
to da alcuni esperimenti condotti nei topi L'attuale ministro 
rumeno della sanità ha chiesto etTOms di svolgere un'in­
chiesta per accertare la liceità di tale protocollo «gruppo di 
esperti inviati dall'agenzia intemazionale per la salute ha 
condotto una rapida indagine, e ha tornito le proprie con­
clusioni la molecola ha struttura ignota, non è noto D pro­
cesso di fabbricazione, non esistono dati di lirmococineUca 
nell'animale, non sono noti studi sull'efficacia In vitro né so­
no disponibili I dati detta sperimentazione nell'animale Per 
tali motivi, nell'attesa che questi punti vengano chiariti, il mi­
nistro della Sanila rumeno ha interrotto il trial in corso. 
(WhoPnsx 1980). 

Presto sarà forse possibile 
diagnosticare un bambino 
mongoloide già in utero, 
senza dover ricorrere a tec­
niche invasive come amnlo-
centesi o prelievo dei villi co­
nati. A sostenere questa tesi 
sono due ostetrici ungheresi 
di Szeged, che hanno usato 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

StopdeU'Oms 

spcrifflcirtazloire 
ano Aids 
In Romania 

Nuova ecografia 
può diagnosticare 
la sindrome 
di Down in utero 

Molto più 
pericolosi 
IproiettUi 
di plastica 

I un parUcotore Uno di ecografia, eseguita con una sonda po-
stt all'Interno della vagina, per trovare le stirn mate della ma­
lattia di Down nei feuglà al primo temestre di gravidanza. 
Dopo uno studio durato oltre due anni. I ricercatori unghere­
si hanno Analmente espresso il proprio verdetta esiste un 
segno esograflco significativo per il morbo di Down, e cioè 
la presenza di un ispessimento della nuca del feto attorno 
alliindlcesima-dodlceslma settimana di gestazione 11 ri­
scontro di tele anomalia non «pero sempre indicativo di 
mongoMsma Bisognerà perciò affinare ulteriormente la tec­
nica dell'esame, prima di poterlo usare come metodo pre­
coce di screening, (lanosi 1990) 

I proiettili di plastica usati 
dalla polizia britannica pro­
vocano più danni del previ­
sto Entrati In uso nel Regno 
Unito solo dsl 1988. ma già 
utilizzati (al posto dei prece­
denti in gomma) neJlIrlan-
da dei Nord dal 1975, sono 
stati l'oggetto di uno studio 

con**todaA.folcrileeJ.Cn)b»oa<ìS^ldelRoyalVic-
toryrsosplial<urMasLldueriannoanalizaati>Udecc4tode' 
gli ottanta pazienti che si sono presentati negli ultimi armi al 
pronto soccorso del toro ospedale perche colpiti da un 
proiettile in plastica. DI queglfottanta, 33 hanno richiesi© U 
ricéverò In ospedale e addirittura quattro tono morti In se­
guito a una normaatone ventricolare (un disturbo del ritmo 
del cuora causato dall'urto del proiettile conno la parete art-
striare sinistra del torace) o a un tamponamento cardiaca I 
restanti paztenti erano pure stati colpm da infinto, da tratture 
toraciche o da disturbi polmonari di varia (gravita, fino al 
poeumotoraca(flrù*^jltoo^youmol 1990). 

Attenzione al cioccolato, 
potrebbe farvi passare per 
alcolisti. Il pericolo, fortuna­
tamente, « per ora presente 
solo in Svezia» ma nulla vieta 
che in un premimo futuro le 
norme restrittive scandinave 

t a a B ^ a B ^ a ^ M n a a a a a a a i ( si estendano anche in altri 
paesi. Le autorità svedesi 

hanno Infatti posto la soglia massima di alcolemi per i gui­
datori a 20 mg/100 mi di sangue Qualunque valore superio-

1 pensami sanzioni. Il fatto è che recendf studi 
da A. Hunnisett dimostrano come l'introduzione 

non di alcool ma di 5 grammi di glucosio, cioè dizucchero, 
porto dopo un'ora a una concentrazione di akrool etilico nei 
sangue di quasi lOmg/100 mi. Ciò sarebbe devutoaun pro­
cesso di fermentazione dello zucchero da patte dei microbi 
intestinali, con formazione di alcool. Per tale motivo l'auto­
revole tanorf pone in guardia 1 patiti del cioccolato una ta­
voletta c l̂OOgranunTconUene 65 grammi di zuccheri, una 
quantità sufficiente per alzare «illegalmente» i livelli di alcc-
l emla .OanoXir^ 

I l cioccolato 
può far apparire 
alcolista 
anche un astemio 

I vulcani 
ri spenti 
I d i Venere 

La foto che riproduciamo qua 
sopra è stata scattata dalla 
sonda Magellano il 7 novem­
bre scorso. Ritrae una sene di 
coni di lava larghi circa 23 chi­
lometri e alti al massimo 7000 

^ ^ ^ ^ metri. I coni vulcanici ricorda-
m"^mm no In modo impressionante al-

cunloaterl terrestri. In particolare quelli del Mount Saint Helens, 
«/ II vulcano americano esploso qualche anno fa. Ut sonda Magel-
Jw land ha «catturato» queste immagini nella zona orientale della re-
•V gionevenusiana di Alpha Regio. 

.Un saggio sulla società delle opportunità 
L'estendersi della telematica libera tempo e capacità creativa 
ma isola Y uomo e discrimina radicalmente le donne 

La creatività glaciale 
• I Curiosa coincidenza. 
Nell'ultimo numero del bime­
strale TTK Futuriste pubblicato 
un articolo di YoneJI Masudn, -
fondatore e presidente dell'I­
stituto per la società Informati­
ca di Tokio Eccone l'incipit: 
«L'umanità sta attraversando 
una rivoluzione sociale diversa 
da quelle precedenti- la Rivolu­
zione delle Opportunità». La 
quale si caratterizza come se­
gue l.«La gente annette mag­
gior valore al tempo che agli 
oggetti, perché ha soddisfatto 
il bisogno di consumare ed ac­
cumulare beni materiali». 2 Vi­
viamo più a lungo e abbiamo 
più tempo libero a disposizio­
ne. 3Xe nuove tecnologie in­
formatiche ci permettono di 
guadagnare ulteriore tempo li­
bero e di espandere la nostra 
creatività. 

Quindi: Il futuro appartiene 
ai «creatori di opportunità», di 
cui l'autore ci fornisce alcuni 
esempi il primo è di tipo priva­
to* una casalinga giapponese 
47enne impara l'ebraico, e va 
in gita In Israele. GII altri sono 
più «sociali», riguardano la 
creazione di opportunità per il 
volontariato, negli affari, nella 
pubblica amministrazione Un 
signore 36enne aluta del bam­
bini a costruirsi una casetta. 
Un altro crea una cooperativa 
di produttori per la coltivazio­
ne bioorganica del risa Un 
terzo organizza un progetto 
per pulire l'acqua del canali: la 
sua Iniziativa cortocircuita va­
rie burocrazie e collega diret­
tamente i cittadini alla propria 
giunta comunale. I canali tor­
nano limpidi, traboccano di 
pesci e crostacei, e I cittadini ci 
fanno del canottaggla 

Coincidenza, dicevamo: è 
appena uscito in Francia un di­
vertente volume dell'america­
no George ClWer. Intitolato *•* 
cwcosmo, difende una tesi 
non del tutto originale L'eco­
nomia, dice Gilder. va pensata 
in termini quantici, non più in 
base alle leggi della termodi­
namica, come ieri quando si 
spendevano per la produzione 
enormi quantità di energia. 
L'era del silicio ha sostituito 
quella del petrolio, insomma, 
del Kuwait non ci importa l'oro 
nero bensì la sabbia, cioè il si­
licio del circuiti. I quali consu­
mano pochissimo «I pregi del­
l'economia quantica stanno 
nella rapida crescita del rap­
porto mentemateria. Da quan­
do I transistor costano cosi po­
co da potersi raggruppare a 
milioni nel software, la mente 
è diventata la prima fonte di 
valore nei principali prodotti di 
mercato» 

Gilder prevede la diffusione 
di computer potenti quanto gli 
attuati Cray, ad appena mole 
dollari Cuna e un mondo In­
formatizzato, risparmiatore di 
risorse energetiche e avido In­
vece di capacità mentali. In­
somma, sostengono il giappo­
nese e l'americano, i compu­

ter, e gli altri mezzi di circola­
zione dell'lnfomailone - mo­
dem, telefono, telefax, televi­
sioni via cavo % altre fibre 
ottiche - sono le fate benevole 
che presiedono alla nascita 
dell'homo sapiens. A guardar­
ci attorno qui In Europe, le 
merci non ci sembrano «infor­
mate» da capacità mentali de­
gne di aggiungervi molto valo­
re - i rigatoni di Giugiaro? - ne 
il tempo libero di amici e co­
noscenti viene più di ieri dedi­
cato alla creazione di opportu­
nità. Semmai troviamo nuovi 
eremiti, rinchiusi con le pro­
prie macchine, non sbarbati e 
In pantofole alle 5 di sera, restii 
ad uscire da casa e da sé, an­
che con li pensiera Sentiamo 
spasso parlare di romanzieri 
che dialogano soprattutto con 
toscitermodel proprio perso­
nal • più rararoerite col mo-

Si discute sulla «società delle opportu­
nità», la dimensione del mondo con­
temporaneo che permette di liberare 
tempo libero e capacità creative. Ma 
quale creatività? La diffusione dell'e­
lettronica e in particolare della tele­
matica isola l'uomo, lo porta ad un 
rapporto intenso con le macchine «in­

telligenti». Ma soprattutto discrimina la 
donna, che, non a caso, è oggi total­
mente assente dai panorama del 
«computer diffuso». Opportunità e di­
scriminazione, creatività e isolamento 
sembrano i paradossi a cui l'umanità 
dei paesi più sviluppati è condannata 
in virtù dello sviluppo stesso. 

derni, di consulenti attaccati al­
la tastiera, eoe Nessuno sem­
bra aver soddisfatto II bisogno 
di far soldi, tanto da godersi II 
tempo libero come 1 giappo­
nesi privilegiati di Yoneji Masu-
da-

Temiamo alla coincidenza. 
D francese Philippe Breton, au­
tore del saggio la tribù inhr-
mctìqttt, sottotitolo: Inditela 

SILVI! COYAUD 

su una passione moderna, so­
stiene che il mondo 6 diviso in 
due: da una parte troviamo i 
•resistenti atavi» al mondo in­
formatico che disumanizze­
rebbe I rapporti interpersonali, 
resistenza destinata a soccom­
bere. Per la tribù, Invece, rag­
gruppata attorno al mito detta 
«creatura artificiale», Il compu­
ter* il luogo del «rito di passag­

gio nella società moderna» I 
membri hanno con questo 
nuovo partner «Meri e propri 
rapporti affettivi». La pratica 
del computer, e soprattutto dei 
suoi programmi, modifica la 
Wettanscnauung e porta alla 
percezione del sé In quanto 
macchina. L'uomo fai rapporto 
con lo strumento si rivolge a se 
stessa puro Narclsa II tempo 

che egli trascorre alla tastiera 
gli dà la sensazione di aver «ac­
cesso al cosmo» oltre lo scher­
mo, ad un ordine ben più pa­
cato di quello dell'implacabile 
cyberspazio descritto dalla 
fantascienza di William Gib-
soa Nella sua realtà per cosi 
dire virtuale, l'universo oltre lo 
schermo «è logicamente giu­
sto, io spazio infinito è retto da 
regole che permettono un 
nuovo rapporto con la libertà, 
nonostante la schiavitù volon­
taria cui acconsentono i patiti 
dell'informatica». Il legame 
con il partner non umano con­
sente pero un'intensa comuni­
cazione, e tiene unita la tribù. 

Philippe Breton commenta I 
dati raccolti dalla sociologa Jo-
stane Jouet sulla composizio­
ne della tribù, «fi demografo 
della tribù Informatica consta­
terà... che essa è popolata da 

Disegno 
di Mitra 
Drvshaf 

una notevole quantità di mac­
chine, da un gran numero di 
personaggi maschili, ma In fin 
dei conti da pochissime don­
ne „ Il piacere e il desiderio in­
vestiti nella tecnica appaiono 
fenomeni essenzialmente ma­
schili. 

Le donne utilizzerebbero là 
macchina senza trasformarla, 
mentre gli uomini ne hanno 
una concezione interattiva. In­
ventano nuovi programmi, 
nuovi linguaggi, e ovviamente 
nuove macchine E sperano di 
scalare le vette dell'Intelligen­
za artificiale A questo proposi­
to, è istruttiva la lettura di un li­
bro appena pubblicato da 
Adelchi Uommf e /mattine 
tnleltigentì, di Jeremy Bern-
stein, brillante saggio divulgati­
vo sulh storia oWinteWgenza 
artificiale II titolo « esatto atta 
lettera. Vi compaiono, tra fotte 
schiere di geni rnatematjei e 
non. tre sole signore Due sorto 
delle divulgatrid. Lady Ada 
Augusta, contessa di Lovelace, 
che descrisse per la posterità le 
macchine calcolatrici costruì» 
o immaginate da Babbage; e 
Pamela McCorduck. autrice di 
Stona deU'tnielUxnza annida­
te. Muzzio Ed .Padova 1907. 
La terza e N., l'ipotetica amica 
che si presta al test di Turtrig. 
cioè a rispondere talvolta al 
posto della macchina intelli­
gente per vedere se rutena» si 
lascia ingannare e contonde la 
risposta umana con quella 
elettronica. 

Nell'era informatica, riuscirà 
la femmina della specie • sal­
vare i rapporti umani ormai 
divenuti unicamente interfertv 
minili? 

Alcuni uomini sono convinti 
che le donne tendono a con­
forma»! a quanto la società ri­
chiede loro Nel nostro caso, 
ad adeguarsi al predominio 
del rapporto uomo-rnacchmft. 
Vengono in mente raccerti di 
fantascienza esemplari che «t 
svolgono nel futuro totalininsg, 
automatizzato (/tanto -di #*• 
miglia, di JBallard, per esem­
plo) Isaac Asimov, futurologo 
honoris causa, lascia atte don­
ne una tenue speransa. Nel ro­
manzo Il sole nudo, narra del 
pianeta Aurora dove nessuno 
si tocca più se non per rorridjs 
necessità del concepimento. 
Tutto il resto si svolge attraver­
so macchine e robot, ed ogni 
singolo abitante si dedica ad 
espandere la propria creativi­
tà. Su Aurora gli umani, senta 
alcun contatto ftsicocon ipeo-
pri simili, vivono in redprcca-e 
severa lontananza, alleviata se 
proprio ci tengono da Incontri 
in video, durante I quali d si 
«vede» rappresentati, sanse 
mal «fniarrianrii {sarebbe 0 
colmo detta maleducazione). 
A tradire il bell'ordinamento 
del pianeta, non per sponta­
nea ribellione ma Istigata dàlia 
dirompente visita di un aitante 
Terrestre, 6 una casalinga, Che 
come la casalinga giapponese 
dell'inizio, ha degli hobby pri­
vati, e nessun interesse sociale-

Una nuova identità per la scienza di sinistra 
fa* Non sempre un libro che 
nasce come semplice raccolta 
di articoli funziona Può essere 
irritante a causa della mostra 
di narcisismo dell'autore, può 
essere un'accozzaglia di pen­
sieri sparsi che raccolti insie­
me, rivelano un effimero data­
to, rispetto alla presunta mag­
giore durata del testo unitario. 

Invece, in questo caso, no. 
Le Trentatri variazioni su un 
tema, che II titolo promette, 
mantengono in pieno una for­
te coerenza intema SI tratta 
dei brevi testi che Marcello Cini 
ha scritto sotto (orma di rubri­
ca periodica sul mensile SS -
Scienza Esperienza, tra il mar­
zo 1983 eilfebbralo 1988 

La fine di questa rivista (fi­
glia legittima del vecchio Sape­
re?, quello, per intenderci, sotto 
la guida, negli anni 70, di An­
ton Giulio Maccacaro), fine 
avvenuta ormai quasi tre anni 
fa, e slata una perdita molto 
sentita per il panorama cultu­
rale e politico della sinistra II 
vuoto Informativo e di intelli­
genza critica rimasto scoperto 
consiste nell'assenza oggi di 
una riflessione continuativa at­
tenta alle Interdipendenze tra 
ricerca scientifica e produzio­
ne tecnica, tra queste e la salu­
te, l'ambiente, (Industria, e tra 
tutto ciò e le «leggi» di un'eco­
nomia di mercato. 

Questo vuoto non * stato più 
colmata Tanto più opportuno 
dunque, anche come strumen­
to per la testimonianza e la 
memoria, questo piccolo libro 
in cui Cini raccoglie i passi di 
tutta la sua sezione, che mo­

strava, nel concreto, ogni me­
se, cosa significa oggi essere 
«scienziati di sinistra» e, cosi 
come in passalo aveva fatto 
Enriquez, occuparsi da scien­
ziato, di epistemologia. 

Al testi di SE è affiancato un 
saggio a due voci il «Dialogo 
tra l'Autore e un Benpensan­
te» Pagine utili e sottili che fan­
no Il punto sulle questioni at­
tuali più controverse di una 
epistemologia che si vuole cri­
tica e politica. Un seggio dun­
que più teorico che serve a 
chiave di lettura di tutti i suc­
cessivi esempi concreti. La po­
sta A capire quali sono oggi le 
slide più significativi: per tutti, 
mentre si divarica sempre più 
l'arco del giudizi sulla scienza. 
Mentre cioè, a lianco di una 
crescita di potenzialità nuove 
in settori in rapida espansione 
(penso agli studi sul cervello, 
all'ingegneria genetica, all'In­
formatica), cresce una nuova 
attenzione critica - a volte 
un'apprensione - dell'opinio­
ne pubblica e della collettività 
civile sull'idea stessa di pro­
gresso, si dà forma al concetto 
di limite, si chiede sul valori 
che presiedono le scelte E 
proprio di questi ultimi anni la 
richiesta di scambio e di di­
scussione tra i «soggetti dentro 
e fuori della scienza», come di­
ce li sottotitolo del libro, e la 
critica ad entrambe le pretese 
unidirezionali che dai «dentro» 
del mondo della ricerca si pro­
pongono come «divulgazione» 
e dal «fuori» come pura fruizio­
ne o luddismo antisclcntista. 

Trentatrè variazioni su un temaè il tito­
lo del libro di Marcello Cini uscito per i 
tipi degli Editori Riuniti. È la raccolta 
del brevi testi che Cini ha scritto sotto 
forma di rubrica periodica sul mensile' 
SE • Sdenta e esperienza tra il marzo 
1983 e il febbraio 1988. Nel libro si af­
frontano temi che si pongono al cro­

cevia tra l'epistemologia, la sociologia 
della scienza, l'etica e la politica del 
«fare» scienza L'azzardo è quello di 
cercare di capire, a dispetto dei tempi, 
in cosa consiste oggi una cultura 
scientifica di sinistra. Con la costante 
preoccupazione del fisico e un'identi­
tà politica marxista. 

Su quali cose 6 allora urgen­
te far chiarezza? 

Coglierei tre ordini di pro­
blemi che emergono dal libro 
1 Fare il punto sull'epistemo­
logia e II limite delle sue prete­
se normative 2. («connettere 
gli anni 90 agli anni 70 In meri­
to a un pensiero critico e politi­
co sulla scienza. 3 Distingue­
re, per poter poi mettere in re­
lazione etica, i due livelli sem­
pre presenti nel pensiero 
scientifico quello dei «linguag­
gi» e quello dei «metalinguag­
gi» 

Non e e una risposta esausti­
va a cosa significa fare episte­
mologla oggi, ma certamente 
occorre partire da una revisio­
ne dell'Impianto nomptooìco 
classico Non è più possibile 
parlare di una universalità del 
metodo, ne di facili demarca­
zioni tra scienza e saperi, tra 
scienza e storia. Basta pensare 
alle scienze che lavorano sul­
l'irreversibilità temporale, dal­
le termodinamiche, all'evolu­
zionismo, alla geologia, alla 

fsXeNACUkQLIASftO 

paleontologia, sui crinali in cui 
il metodo storico si intreccia 
con quello sperimentate Oc­
corre un'epistemologia dun­
que che, a fianco delle referen­
ze logico-formali, si confronti 
con la concretezza dei soggetti 
ricercatori che hanno scelto di 
aderire a un metodo, non neu­
trale, né sceso dal pensiero pu­
ro, bensì frutto di convenzioni 
interpersonali, di motivazioni 
del singolo e di interessi di 
gruppo, dunque di presuppo­
sti di pensiero e d'azione. 

Con questo la chiave episte­
mologica si (onde nel secondo 
punto, più politico, e implicita­
mente permette di trovare il fi­
lo rosso che lega gli studi sul 
•contesto» scientifico degli an­
ni Settanta, alla ricerca di oggi 
Una ricerca su cosa nel modo 
attuale di fare scienza è eredi­
tà, più ancora che galileiana, 
positivista, e cosa, tra le molte 
tendenze attuali è Indicatore di 
nuovi stili di pensiero, che do­
mani saranno nuovi vincoli 
scientifici 

Ultimo punto, I linguaggi, o 
le regole, interni ad un discor­
so disciplinare e le convenzio­
ni che 11 stabiliscono «La 
scienza e come un gioco le cui 
regole vengono cambiate 
mentre si continua a giocare 
rissare le regole fa anche parte 
del gioco. Ma giocare seguen­
do determinate regole e accor­
darsi per cambiarle sono due 
cose concettualmente diffe­
renti Cercare di distinguere I 
due momenti e l'unico modo 
per capire costa sta succeden­
do» 

Capire cosa sta succedendo 
è anche l'unica strada per cer­
care criteri di una dimensione 
etica della scienza non estrin­
seca ad essa Non l'etica della 
conoscenza «disinteressata» 
che, nell'era del brevetti, per 
tutti suona ormai vuota di cre­
dibilità, ma neppure l'etica 
giuridica che dall'esterno crea 
nuove normative 

Un etica da ricercare invece 
nello scarto tra regole e meta-
regole, come regola di auto-

consapevolezza collettiva del 
mondo scientifico Tutti temi 
dunque che si pongono sul 
crocevia tra l'epistemologia la 
sociologia della scienza, relSca 
e la politica del «fare» scienza. 
CIO che rende feconde queste 
intersezioni, è la costante 
preoccupazione di un fisico. 
che è rimasto tale e proprio 
dall'interno di questa scienza, 
lavora in senso teorico e critico 
ed autocritico Una identità 
scientifica •compromessa» nel­
la sua asetticità da una identità 
politico marxista altrettanto 
fondattva di quella di fisico e 
che è stata ed è costantemente 
testimoniata nell'azzardo di 
cercare di coniugare, a dispet­
to dei tempi, in cosa consiste 
oggi una cultura scientifica di 
sinistra, «distinguendola dalla 
pura e semplice riaffermarte­
ne del valore positivo della 
scienza». «Cultura scientifica di 
sinistra» nonostante i continui 
superficiali fraintendimenti, 
non ha mai significato in Italia, 
fin dalle radicali analisi dell'A­
pe e l'Architetto, fare una 
«scienza operaia» smantellan­
do quella «del capitale», ma in­
vece dare dignità d'analisi alla 
critica del contesto storico e 
materiale di un attività che. 
proprio per questo, al pari di 
altre attività, deve giustificare 
al proprio intemo e alla socie­
tà - non solo sul plano della 
logica ma su quello meno faci­
le degli interessi e delle re­
sponsabilità - le proprie scelte. 
Nell'iniziale «Dialogo», il con­
trocanto dell'arguto Benpen­

sante (non diversamente che 
nei dialoghi galileiani, quello 
del dotto Sagredo, depositario 
del sapere dominante) rap­
presenta la gamma delle tante 
obiezioni cui si espone questo 
modo di pensare, ma soprat­
tutto coglie il loro comune de­
nominatore stilistico- il corto­
circuito riduttivo Cosi II rico­
noscimento che il soggetto co­
struttore di mondi scientifici -
con buona pace di Popper - 6 
centrale anche per I* sue moti­
vazioni ed è significante in 
quanto soggetto collettivo, si 
scorcia in psicologismo Op­
pure l'attenzione al modo di 
pensare processuale, ecologi­
co e ai problemi nuovi che og­
gi la dimensione planetaria 
delle trasformazioni ambienta­
li pone alla scienza, 6 tradotta 
in irrazionalismo. Cosi non tor­
si schiacciare sull anarchismo 
di un Feyerabend, né sul pan-
vitalismo ecologico di Capra, é 
possibile anche con la difesa 
del semplice postulato di ogni 
pensiero critico, che non può 
essere strettamente disciplina­
re perché, per dirla con Bate-
son e un pensiero che connet­
te In questo senso epistemolo­
gia e sociologia, stona della 
scienza e cntica dell'economia 
di mercato sono costantemen­
te attraversate e "usate" stru­
menti che non hanno come fi­
ne l'autoedJTicazione, ma il 
tentativo di dare un'ossatura 
teorica, etica e politica globale 
al mondo scientifico che si af­
faccia al Duemila Dargli nuo­
va credibilità e credito, da sini­
stra 
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Dario Fo sta provando «Zitti, stiamo precipitando» sta girando a Roma «Year of the Gun», thriller 
nuovo spettacolo sul tema dell'Aids ambientato nei nostri anni di piombo 
«Per la prima volta non parlerò dei nostri politici» «Ma non è un film sul caso Moro», dice il regista 
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Linguaggi e discorsi 
riproducono attraverso 

i media la cultura 
' della dscrirninazione 

: una conversazione 
con lo studioso olandese 

• • ;! Tuen van Dijk 
L'analisi della comunicazione 
^ ; tra individui 
J f ; rivela ciò che la gente 
?:« ; pensa davvero 

al di là di dò che dichiara 

L'immagine di 
una mensa 
popolare a 
Roma e sotto, 
nella stessa 
città, una 
scritta razzista 
sui muri del 
quartiere dov'è 
situatala 
mensa 

razzismo 
OABHIUX* TURNATUFtl 

l . S u quali siano le ragioni 
itfturali del razzismo, la so-

cinjqgia politica e le analisi 
economiche hanno detto e 
spiegato a sufficienza. Resta 
peftjtflocochiarocome si pro­
durne^ riproduce U razzismo^ 
allenitalo e Ira I gruppi sociali 
ne£a*fta.dcj| giorno dopo gior-
ne* come i,diversi gruppi so-
ciati conlribu beano proprio at­
traverso le loro azioni ed inte-
rsatosr) quotidiane» rafforzare 
meJletB'.dl comportamento. 
créoerW.rhc«5l di pensare raz- ' 
atsCIrfyastato si è cercato di ' 
st^fgftie-ttJtto e » con gli studi 
suttrterrnazione del pregiudi-
zi**'delle ideologie come si-

". intenzionali e precosti-
j si trattasse sempre e 
ie di cospirazioni e 

prRppaml Formatisi una volta 
i ptffilHtte, ^ • . - • • • - • 

Jkprataaor Tuen van Dijk, 
I ) docente di Diacourse studies 

aHmtwerslia di Amsterdam in . 
" urmmiiurtoaRoma, organlz-

j •• za»? dall'associazione ltalia-
RMtaunb hainvece proposto 

I * qualcosa di nuovo: l'analisi 
, deM comunicazione, dei Un­

t e dèi:diaconi nello stu-
razzismo. Per coro-

:come nella vita quo-
iti rafforzi un modo di 
e e di agire razzista, 

' sptosd, Indipendente dalla 
> c o M p f v o l e u del singolo in-

'•_• dJvJd*o,di,maggioreaiuto può 
s esi i iwr sostiene van Diik - l'u-
, sorella linguistica, dello stu-

jr'dlo dell'interazione quotidia­
na, della comunicazione che 

^:t pasta e si crea fra individui e 
: grappi sociali. Al professor van 
.Dijk abbiamo chiesto di chia-
; ne i biche modo i suoi studi e . 
' le sue ricerche su discorsi uffi-

fe ciaU dei politici e degli amml-
•0 Disvalori, sulla conversazione: 

IL quotidiana'e sul media posso- : 

f no Orci qualcosa di più su co- ; 
!JL . . * : » ." ... .... 

• • " ' - : ' ! - . « • - • . - • ' • • ' • ' 

me si riprod-jce il razzismo: ; 
•L'unico modo per osserva­

re e cercare di capire nel detta­
glio e non solo per grandi linee 
come si formano le credenze e 
certi modi di pensare, è lo stu­
dio della comunicazione che 
si stabilisce fra individui - spie­
ga van Dijk -. Perché e attra­
verso la comunicazione che si 
formano le nostre credenze, le 
nostre rappresentazioni socia­
li. Il nostro sistema cognitivo». 
Come dire che agiamo e pen­
siamo in un certo modo per­
ché comunichiamo in un certo 
modo e viceversa!. Attraverso 
l'analisi di ciò che la gente di­
ce e di come lo dice - prose­
gue Van Dijk - si può ricostrui­
re cosa pensino veramente le 
persone al di là delle afferma­
zioni perentorie ed esplicite 
del tipo «non sono razzista, 
ma...». Oppuie «non ho niente 
contro gli immigrati, ma quel­
li...». Dove gli l'uso del dimo­
strativo indiai una distanza ed 
una separazione fra il gruppo 
dominante e ijll immigranti, fra 
un noi è un le ro, e la paura co­
munque di usare termini co­
me. I neri, 1 turchi, gli arabi». 

Il professor van Dijk, che ha 
svolto le sue ricerche in Olan­
da, in Inghilterra e negli Stati 
Uniti, ha osservato che sempre 

, più si cerca di dare di sé pro­
prio nella-> conversazione 
un'immagine noblle.-antirazzi-
sta. di grande civiltà e tolleran­
za che tende a tallonare 
un'immagine positiva del pro­
prio gruppo ed invece a fornir­
ne,, sia pure implicitamente, 
Unti negativa degli altri. «Se si 
lascia parlate la gerite a ruota 
libera, spontaneamente, e si 
ascoltano con attenzione le 
parole che dicono e come le 
dicono, dalla maggior parte 
delle conversa doni quotidiana 
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viene fuori che si hanno In 
mente aspetti e idee mollo ne­
gative sui gruppi che proven­
gono da altri paesi ed altre cul­
ture - spiega van Dijk. Intanto 
si parla di loro sempre come 
un problema, come una mi­
naccia, come gruppi di perso­
ne pericolose e comunque in 
competizione nella spartizione 
delle risorse». > 

Ma come si arriva a queste 
concettualizzazioni e quindi a 
questo tipo di discorso? In che 
modo le elites intellettuali, gli 
insegnanti, chi fa cultura, chi 
lavora nei media contribuisce, 
sia pure non sempre intenzio­
nalmente alla formulazione di 
discorsi e di modi di pensare 

razzisti? Il professor van Diik 
che ha lungo studiato i media 
ed i libri di lesto, (e di prossi­
ma pubblicazione su questo 
tema un suo libro dal titolo 
«Raclsm and media») sostiene 
che «L'elite al potete sia eco-
nomico-Dolltio che culturale 
contribuisce in modi diversi e 
molteplici alla riproduzione 
del razzismo attraverso l'uso di 
carte espressioni, di certe for­
mulazioni. Nella slampa non' 
c'è mal una critica su come gli 
stessi giornali usano dei di-. 
scorsi razzisti. I giornalisti cer­
cano un proprio linguaggio 
che non viene mal messo In di­
scussione. Ma so. a parte una 
scontata analisi del testi da lo­

ro scritti, si va ad interrogare la 
gente su cosa hanno capito, su 
cosa hanno memorizzato, su 
cosa ha colpito la loro immagi­
nazione leggendo un articolo, 
si vede come passano posizio­
ni e concettualizzazioni razzi­
ste, come il linguaggio dei me- • 
dia si riflette sulla loro mente. 
Nei giornali si parla degli im­
migrati solo in riferimento a 
violenze, rivolte e gli atti di di­
scriminazione non sono mai 
presentati come strutturali ma 
sempre come incidenti attri­
buibili solo a certi gruppi di 
persone (la gente comune) o • 
a certi gruppi politici (I'estre-
ma destra)». 

Spesso infatti, e lo abbiamo . ' 

visto anche in questi giorni nel­
le vicende seguite allo sgom­
bro della Pantanella a Roma, si 
attribuisce ai ceti più poveri e 
meno colti un atteggiamento 
razzista connotandoli come i 
depositari ed i produttori del 
razzismo senza encr conto che 
sono le elites a controllare la 
produzione ideologica e la di­
scussione pubblica sull'immi­
grazione. Come produrre allo­
ra un controdiscorso e modi di 
comunicazione non razzisti? 
Secondo van Dijk bisogna par­
tire dallo smontare, linguaggi e 
discorsi che vanno a tonnare 
le nostre rappresentazioni so­
ciali, per poter arrivare a cre­
denze e mentalità non razzi­

ste. Insomma bisogna svilup­
pare una maggiore attenzione, 
una maggiore critica ed auto­
critica per creare una sorta di 
resistenza e di controcultura in 
sistemi sociali che sono al fon­
do prevalentemente razzisti. 
Tutti facciamo parte di questi 
sistemi e bit! vi aderiamo in 
molteplici forme e maniere. 
Ogni persona può essere in di­
versi momenti della sua vita 
più o meno razzista. «Ad esem­
pio - spiega van Dijk - nessun 
bianco può definire in modo 
certo cosa sia razzista e cosa 
no. ed è per questo che io mi 
rifiuto di fare della diagnostica 
sul chi è razzista e chi no. Se 
un atteggiamento è razzista lo 
si può chiedere solo ad un ne­
ro, perché solo lui é in grado di 
avvertire emarginazioni e di­
scriminazioni che a noi non 
sembrano tali. Noi tutti parteci­
piamo ad un sistema razzista 
ed etnocentrico anche se 
ognuno alla sua propria ma­
niera ed anche se alcuni con­
tribuiscono più di altri a raffor­
zarlo. Anche il più liberale de­
gli imprenditori che può esser­
si battuto per delle leggi anti­
razziste, al momento di assu­
mere un immigrato trova, per 
non farlo, una serie di ragioni 
o scusanti del tipo "non si 
adatta alla mia organizzazione 
del lavoro"; "ha una diversa 
concezione del tempo"; "po­
trebbero nascere dei conflitti", 
per lasciarlo poi senza lavoro». 

Insomma tutti noi siamo 
parte del problema e solo am­
mettendolo forse possiamo 
rompere quello che pare un 
circolo vizioso. Esplicitare la 
natura razzista dei propri ed al­
trui comportamenti può se­
condo van Dijk rafforzare l'an-
tirazzismo. Un invito insomma 
a vigilare su ciò che giorno per 
giorno viene riprodotto nell'in­
terazione e nei discorsi, nei 

, giornali, nei libri di testo o nel­
la conversazione quotidiana. 

Iln ^ riforno 
te» o'».>. 

tìnuóvo libro di Elisabetta Rasy 
sj intitola «L'altra amante» 

ta storia aperta che insegue 
la memoria di quattro personaggi 

ti da una novella di Balzac 

''' «41: 'Questo racconto di Elisa-
•Jaf Rasy, L'altra antan» 

fP (njìra*99;iiit 2I.000, Ganan-
' ti)Iè~*CTit!o per quel pochi, o 
S tanta, cui non rimanga oscuro 

un. diacono sul destino delle 
, storie. Che « quello di ritorna­

c i revi* storie «vogliono ripetersi 
* ; - dice la scrittrice - purché ci 

; Stalin tenue filo di non ancora 
' detto: lo spazio per aggiungere 
, utmdnola.b Un suono addirit­
tura; uhi descrizione, o una 

\ prflsàazlpoe che « stata èva-
: s a v i a loro sorte e diversa da 

[(quella itegli individui, delle 
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- persone reali, i quali non sono 
. destinati invece a reincarnarsi 

fino alla «perfezione dell'as­
senza». Le storie, ce ne vuole 
per esaurirle: «L>: più misere, le 
più banali, le più incongrue, e 
tutte, davvero, non hanno pa­
ce, e non ne danno, fino a che 
non si compiono, finché non 
riposano in una geometria per­
fetta, in un tutto pieno che le 

' annulla, le rende nobili e pron­
te alla sparizlom:, Irripetibili». 

È questo il percorso del rac­
conto. Un percorso ad alto ri­
schio, che lerxkr all'Irripetibili­

tà: o al silenzio. Ritornare e n- -
Detersi finché un tenue file-di 
non ancora detto offra occa-

' sioni é la sorte di ogni raccon­
to, del raccontare: che, per tor­
nare, per ripetersi, per acquisi­
re quella parola non delta, 
quel suono, quella descrizio­
ne, quella precisazione, deve 
perseguire, senza mai raggiun­
gerla, la geometria perfetta do­
ve le storie finiscono. Ma é pur 
vero che per raccontare una 
storia bisogna conoscerne la 
fine. E allora questa fine è il ve­
ro principio, é l'inizio della via 
del ritomo. Il raccomodi Elisa­
betta Rasy sta nello spazio di 
questa contraddizione. La sto­
ria ritoma per sfuggire al silen­
zio, ma è costretta a sfidare il 
silenzio per tornare. 

Il discorso che brevemente 
si é fatto non avrebbe una giu­
stificazione se non si arricchis­
se di un cenno alla nota che la 
scrittrice pone a chiusura del 
suo libro: L'altra amante nasce 
dalla lettura di una novella di 

Balzac, La fausse maitresse, co­
me trascrizione, e quindi non 
come riscrittura, ma come ap­
propriazione, come esercizio 
e, quel che più conta, come ri­
parazione dovuta alla «falsa 
amante», costretta, nel raccon­
to di Balzac, a occupare un po­
sto vuoto, come se questa fi­
gura di donna marginale e irre­
golare - e questo, insieme alla ' 
riflessione sul ritornare delle 
storie, è il secondo momento 
chiave del racconto - non fos­
se che un buco ro;ro, o un pu­
ro espediente narrativo». E qui 
siamo nel vivo del racconlo. -

I personaggi sono quattro: -
Anne Marie Strohl, suo marito, 
un tale che conosciamo come 
l'amministratore, e Stella. La 
donna marginale e Irregolare è 
quest'ultima. Stella vive in un 
capannone in una lontana pe­
riferia, in un luogo disordinato. 
e marginale e irregolare, come 
lei. È Stella, anzi, è la storia di 
Stella che via via prende per 
intero l'attenzione del lettore. 

Stella assiste i cani che le ven­
gono affidati come pensionan­
ti, cani uggiolanti, grassi e goffi ' 
per malattia o magri per fame. 
Il capannone-casa di lei è un 
luogo dove si assomma il di- ' 
sordine. Della figura di Stella si 
sa che si distingue per le meni- • 
ora magre e il petto pesante. 
Da un certo punto in poi si sa ' 
che essa riceve le visite del­
l'amministratore. Strane visite. 
L'uomo arriva con la sua auto­
mobile, entra e va a sedersi su 
una vecchia poltrona. Stella gli 
accarezza il corpo attraverso i < 
vestiti, a lungo, con gesti che 
non hanno niente di amoroso, 
che si ripetono come un rito, e 
che rivelano, se mai, un desi­
derio d'amore sempre eluso o 
frustrato! Il capannone di Stel­
la è forse destinato alla distru­
zione. Il luogo entrerà in quel­
l'ordine orizzontale delle geo-
metrie di luci che di notte fian­
cheggiano te periferie indu­
striali ai margini delle città. 
Stella scompare nel buio. Il let­

tore, se ripensa alle ultime pa­
gine, di Anne Marie Strohl ri­
corda'il pallore, di suo marito 
una figura che si perde sullo 
sfondo e dell'amministratore 

; un finale, veloce passaggio in 
automobile. Il gioco a quattro 
- ma il gioco vero è a tre: la si­
gnora Strohl, Stella e Cammini-
stratore, ed è un difficile gioco 
d'amore - si scioglie, e la storia 
si avventura in quell'azzardo 
tra perfezione dell'assenza e 
desiderio di ripetersi. 

In realtà è questo lo spazio 
in cui si svolge l'itinerario del 
racconto di Elisabetta Rasy. È 
un itinerario che colma il vuo­
to tra un passato e un presente 
(si noti il frequente trascorrere 
del verbi dal passato remoto al 
presente), tra una storia rac­
contata e una storia da raccon­
tare sempre di nuovo, tra spa- • 
zio devastato e spazio geome­
trico. Anche qui, come in altri -
racconti della scrittrice, Prima 
estasi. Il tinaie della battaglia, ' 
preciso rilievo assume il rap­

porto tra persona e corpo, al­
tro rapporto difficile, che solo 
Stella, forse, risolve accettando 
la propria asimettria atletica di 
ex ballerina e il disordine con 
cui si muove nello spazio tra la 
pallida Anne Marie e l'ammini­
stratore: che si presume essere 
il solo capace di un «esatto cal­
colo della distanza e della ge­
rarchia dei corpi» in un luogo. 

E in questi spazi che si for­
ma L'altro amante. Si forma 
per aggiunte necessarie, ten­
denti a una irraggiungibile 
compiutezza. Ma una storia 
compiuta è una storia che 
muore nella sua perfezione. È 
una storia che non sente più il 
desiderio di ripetersi. L'altra 
amante, come la novella di 
Balzac. desidera invece ripe­
tersi, offrirsi a sua volta alla tra­
scrizione e all'esercizio di so­
pravvivenza. Stella é viva e bel­
la perché precaria e imperfet­
ta. Essa colma, come donna, il 
posto vuoto della «falsa aman­
te» balzachiana. 

La poetessa Amelia Rosselli 

Parla la poetessa Amelia Rosselli 

D diario 
dell'inconscio 

LUIGI AMENDOLA 

WM ROMA A distanza di tre 
anni dall'uscita del suo ultimo 
libro di poesia. Antologia poe­
tica. Garzanti. 1987. curato da 
Giacinto Spagnoletti, Amelia 
Rosselli dà alle stampe un libro 
di prosa. Diario ottuso (1954-
1968). per i tipi dell'Ibn Edito­
re (Istituto Bibliografico Napo­
leone), con una bella e accu­
rata prefazione di Alfonso Be-
rardinelli. «Il Diario ottuso, so­
prattutto quella specie di mini­
romanzo (come lo definisce 
l'autore) che e il primo capito­
lo, è uno dei testi fondamentali, 
di Amelia Rosselli - scrive Al­
fonso Berardinelli - È un diario 
che cerca il massimo di ogget­
tivazione, spostando il presen­
te al passato e la prima alla ter­
za persona. È un referto narra­
to a se stessi, monologando, 
nel tentativo di capire qualco­
sa che non si piega alle spiega­
zioni e resta groviglio di fatti e 
pensieri». La stessa Amelia 
Rosselli, in una nota contenuta 
nel libro, avverte «... é evidente 
che lo sperimentare in prosa è 
ciò che m'attira: ugualmente 
vero e probabile é che si dica ' 
di più in prosa che non in poe­
sia, spesso manieristica o de­
corativa» innescando cosi la 
curiosità del lettore sul com'è 
la prosa di un poeta. Nono­
stante, storicamente, la mag­
gior parte dei poeti che si ci­
menta nella narrativa indulga 
ad una «prosa poetica», talvol­
ta stucchevole, Amelia Rosselli 
riesce ad evitarla «come fosse 
la peste», anzi, usando la vigi­
lanza assidua del casellante, 
uniforma la scrittura al calco 
della sua pagina poetica, inse­
rendo le stesse contrazioni, le 
cesure, gli spazi e i tempi stret­
tamente legati al suo caratteri­
stico stile. Le marcature, i «la­
psus» (di cui parlava Pasolini) 
della poesia di Amelia Rosselli, . 
sono qui ugualmente presenti 
e portanti. 

Di questo nuovo libro parlia­
mo direttamente con l'autrice. 

Amelia ROMCIO, come nasce 
lituo Interesse per la prosa, 
è un lanammoramento re-
ceateodlhingadau? 

Innanzitutto il titolo. Diario ot-
tuso(19S4-l96S).dicecheso- . 
no testi scritti circa trentanni 
fa, ed é naturale che mi abbia 
sempre interessato, già da al­
lora, quella capacità della pro­
sa di sottintendere una grande 
motivazione - forse più che la 
poesia - e la possibilità di rie­
laborare, limare, far depositare 
e poi depurare, di cui in poesia 
sento minore l'esigenza visto 
che l'ispirazione poetica, per 
me, coincide con una maggio­
re istintualità. Inoltre mi attira 
la «suspense» che pervade la 
narrativa, la capacità di trasci­
nare il lettore dietro l'interroga­
tivo del «cosa accadrà?», ma 
molta narrativa contempora­
nea é carente di «suspense». 
Per quanto riguarda Diario ot­
tuso, invece, direi che esula un 
po' dalle caratteristiche delle 
prosa convenzionale, innanzi­
tutto perché è una sorta di dia­
rio che cerca la massima og­
gettivazione possibile e poi 
perché, riferendosi ad un pe­
riodo ben definito della mia 
esistenza, ho cercato di celare 
i referenti individuali, persone, 
luoghi, situazioni. E un'opera­
zione in levare. 

Attualmente d Intere**! *o-
prattutto di poesia o leggi 
anche la narrativa contem-

' Donnea? -

In questo periodo non sto scri­

vendo, ma in compenso leggo . 
molto. Ho trascorso l'estate 
immersa nei racconti di Corra-
do Alvaro e devo dire che ne è 
valsa proprio la pena. Un gran- • 
de scrittore, sicuramente uno 
dei maggiori contemporanei 
Dai nuovi narratori leggo qual­
cosa, ma non tutto ed al solito 
leggo molta poesia: in genera- ' 
le, trovo che c'è troppa auto­
biografia, si scrive per sottra- ' 
zione alla vita. La poesia non 
deve essere confessione, ma 
ricerca di verità. Del mio lavoro 
poetico uscirà, l'anno prossi­
mo, da Garzanti, un nuovo li- , 
bro, Spleen (19S3I966). di 
poesie scritte in inglese e tra­
dotte da Emmanuela Tandel-
k>. 

Ritieni casuale questo tao Ur 
• brodlpro*a,olove<liliiseri-

to nel contesto dei tuoi mol­
teplici Interessi? 

< Per un autore come me, che 
scrive in tre lingue (inglese, 
francese e italiano), nulla è ' 
casuale. Direi che ogni espe­
rienza fa parte del mosaico più 
grande che è la ricerca. Da ; 
adolescente pensavo di diven­
tare musicista, avevo studiato 
organo e composizione, mala . 
vicenda di mio padre. Cario 
Rosselli, ha mutato anche il 
corso delle mie scelte. Sono ' 
stata molto influenzata dal 
neorealismo, ma lo studio stes­
so della filosofia mi conduceva 
alla letteratura, poi c'era in fa­
miglia il precedente di mia 
nonna, scrittrice veneta di tea­
tro dialettale. Con la scrittura -
ho un rapporto curioso, mai di 
continuità. Ad esempio, per un 
periodo di sei anni ho smesso 
di scrivere, poi una mattina mi 
sono svegliata ed ho scritto di 
getto Impromptu: avevo elabo­
rato nell'inconscio un poemet­
to originato sei anni prima. 
Questo fatto dice che la parola 
va usata con accuratezza e che -
l'inconscio lavora spesso per ' 
me. Non escludo di riprovarci .-
con la prosa, fra qualche tem- -
pò. anche se è molto più fati- . 
cosa della poesia. 

Come vedi 0 rapporto della A 

• poesia e della narrativa di -
. qualità con li mercato edito- -> 
: itole? ... ... 
È un'epoca di massa che si ri- ; 
percuote sull'uso congruo del- -
la parola, sulla poesia. In Italia, 
del resto, non c'è alcun finan- ; 
ziamento pubblico per la lette- ' 
ratura, forse perché non si vo- • 
gliono creare individui colti, ; 
avveduti, ipercritici... Eppure , 
sia in Russia che in America ci ' 
sono finanziamenti per gli 
scrittori, ed è singolare che 
questo avvenga in paesi dove, i 
nella scrittura, si accentuano 4 
ottiche diverse: fattori ambien- , 
. tali in Russia e fattori biologici 
. in America. Non mi pare che * 
l'erudizione sia un rischio; è 1 
improbabile che l'operalo -:: 
istruito sia un danno, semmai . 
è vero il contrario. Comunque 
anche nella didattica c'è con- ' 
fusione e spreco per eccesso 1 
di privatizzazione: c'è ovun- A 
que crisi della parola e della 
conoscenza, un aiuto all'edito­
ria letteraria sarebbe auspica­
bile, ma c'è molta ambiguità 
politica. Del resto, gli autori di 
qualità non si fanno troppo * 
cruccio di tutto questo, Marcel 
Proust che non ha avuto grandi 
tirature in vita, aveva un rap­
porto di grande dolcezza nei 
confronti del mondo, la stessa . 
Recherche»\ chiude con visioni , 
decisamente positive.- ., . .. , , ,-

E J>.i;i',\'[ii.v h < S.::t: Islfc. r 
l'Unità 

Domenica 
lcVnovembre 1990 
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Un nuovo libro di Gilles Deleuze 

La filosofia 
della superficie 

I M B U T O D I I M I T A N O 

• I «Una folgorazione si è 
prodotta, e porterà il nome di 
Deleuze. Un nuovo pensiero e 
possibile, di nuovo il pensiero 
e possibile. È là, nei testi di De-

> leuze, saltellante, danzante, 
davanti a noi, tra noi... Un gior­
no, (orse, il secolo sari deleu-
siano». Ow cosa volesse esat­
tamente dire Foucault con 
questa dichiarazione non lo 
sappiamo e neanche ci inte­
ressa saperlo. Ciò su cui è im­
portante interrogarsi e. invece, 
lo spazio problematico che 
viene aperto da questa frase: 
qua! e questo muovo pensie­
ro» prodotto da Deleuze e In 
che senso postiamo parlare di 
secolo deleuziano? 

Nel provare a rispondere a 
queste domande facciamo ri­
ferimento all'ultimo libro di 
Deleuze recentemente pubbli­
cato in Francia, Pourparlers 
(Les Editions de Mmult, Paris). 
una raccolta di interviste ed in­
terventi (1972-1990) che ri­
percorrono gran parte dell'iti­
nerario intellettuale del filoso­
fo francese, dai due volumi, 
scritti in collaborazione con 
Felix Guattari, su Capitalismo e 
schizofrenia (L'Anll-Oedipe e 
Mille Plolcaux), al fondamen­
tali lavori sul cinema (L'Imma-
gine-mooimento e L'immagine-
tempo'), Udullbri). al libro sul­
lo stesso Foucault (Feltrinelli) 
e a quello dedicato a Leibniz e 
il barocco (La Piega. Einaudi). 

Ma, al di la dei vari temi trat­
tati, un unico filo ci sembra at­
traversare l'Intero libro e più In 
generale l'intera ricerca filoso­
fica detaizlana, e questo filo 
sembra dipanarsi intomo all'i­
dea di una fondamentale pro­
duttività ae\ pensiero filosofico 
che deve liberarsi dalla «statici­
tà» delle forme e del sapere e 
porsi come emergenza del 
nuoto, dell'imprevedibile, del­
l'inatteso: «La filosofia non è 
più comunicativa di quanto 
non sia contemplativa o rifles­
siva: è creatrice o rivoluziona­
ria, per natura, in tanto in 
quanto non smette di creare 
dei nuovi concetti». CIO che de­
ve essere radicalmente supera­
to e proprio la posizione meta­
fisica di un osservatore che, 
estemo alla realtà, pretenda di 
parlarne in termini di essenze, 
di forme, di «essere»: «L'Astrat­
to non spiega nulla, deve esse­
re spiegato esso stesso: non ci 
sono né universali, ne trascen­
dentali, n i Uno, né soggetto 
(o oggetto), nò Ragione, non 
ci sono che processi, che pos­
sono essere di unificazione, di 
soggetuvizzazione, di raziona­
lizzazione, ma nulla di più. 
Questi processi operano in 

( "molteplicità" concrete... lo 
concepisco la filosofia come 
una logica delle molteplicità». 
Qui emerge prepotentemente 
l'Idea, molto «moderna» e «at­
tuale», di un pensiero legato al­

l'empirico, al manifesto, alla 
singolarità, alla superficie (»la 
filosofia come dermatologia 
generale, o arte delle superfi-
cl>). Ma ciò che bisogna sotto­
lineare è proprio come questa 
«arte delle superne!» sia presa 
In un meccanismo eminente­
mente processuale, come la 
creazione ^ di nuovi concetti 
non sia tanto un'operazione 
definitiva di tipo classlficato-
rio-descrittlvo, ma sia, Invece, 
un'operazione sempre «relati­
va», innestata In un «divenire» 
che la mette costantemente in 
questione, facendole mutare 
continuamente forma. Pensare 
non significa tanto produrre 
totalizzazioni concettuali sotto 
la garanzia di un pensiero on­
nipotente, significa, semmai, 
mettere il pensiero in «variazio­
ne contirua>. in una incessan­
te modificazione, perché ciò 
che conta non sono tanto le 
configurazioni concettuali che 
di volta in volta si costituisco­
no, quanio i «passaggi» da una 
configurazione all'altra e le co­
stanti «modulazioni» della con­
figurazione stessa. In breve, è 
un modello «temporale» quello 
che caratterizza eminente­
mente il discorso filosofico, la 
sua produttività ed 11 suo stile 
(«Io stile in filosofia è il movi­
mento del concetto»). 

Ed i proprio lo stile del di­
scorso deleuziano a dare un'i­
dea migliore'di ciò che stiamo 
dicendo, e l'inesauribile pro­
duzione di quelle che potrem­
mo chiamare figure concettuali 
ad Illuminarci. Deleuze parla 
di «linee di fuga», di «plani di 
Immanenza», di •nlveau», di 
•pieghe», Cloe utilizza una se­
rie di «immagini» che portano 
Inscritte esplicitamente le idee 
di relazione, mutazione, pro­
cesso, variazione: «La piega 
non è un universale. È un "dif­
ferenziarne", un "differenzia­
le". Vi sono due specie di con­
cetti, gli universali e le singola-
Ma. Il corcetto di piega * sem­
pre slngo.are e non può avan­
zare se non variando, bifor­
candosi e metamorllzzandosi». 

Vi sono dei filosofi animati 
da forti esigenze di sistematiz­
zazione il cui procedere argo­
mentativo, fondato su nessi lo-
gicc-causali. garantisce una 
più immediata comprensione 
del loro testi, e ve ne sono altri 
che. invece, costruiscono il lo­
ro discorsa con vertiginosi cor­
tocircuiti, tenendo-insieme 
stringenti avvitamenti ed 
espansioni improvvise, i cui ef­
fetti non sono tanto quelli di 
conseguire una qualche mitica 
coerenza, quanto quelli di «da­
re a pensare», di suscitare ri­
flessioni, di richiedere, esplici­
tamente, un'espansione dei lo­
ro testi nella mente del lettore. 
Ebbene, Deleuze appartiene a 
questa seconda categoria di 
pensatori, i più sorprendenti, i 
piùstimoUnti. 

In mostra a Roma, 
alla galleria «L'isola», 
diciotto sculture di Manzù 
eseguite dal '53 ad oggi 

Dal «Passo di danza» 
al «Cardinale seduto», 
dalla gracilità genninale 
alla forza ed il potere 

Inviolabili 
corpi femminili 
* • ROMA. Sono decenni, a 
cominciare dalla line degli an­
ni Venti a Milano, che, senza 
quasi mal cedere all'abitudine 
visiva quale si può formare sul­
lo stilismo o sul sentimentali­
smo. Giacomo Manzù sculto­
re, pittore e disegnatore osser­
va il corpo femminile, il volto 
femminile. La sua Immagina- • 
zione inesauribile sgrana uno 
sguardo amoroso e implacabi­
le, riflette, fantastica, varia le 
combinazioni dell'essere e del 
gestire comportamentale fa­
cendo oscillare la struttura del­
la figura tra l'immobilita asso­
luta e la furia appassionata dei 
movimenti. Spesso parte dal 
più semplice e dal più banale 
del quotidiano ma riesce quasi 
sempre a scoprire una realta 
segreta che sta dietro la realta 
abitudinaria e a generalizzare 
il più minuto particolare del­
l'osservazione. 

Rispetto alla quantità di cor­
pi femminili che ha plasmato, 
dipinto e disegnato, si può dire 
che il corpo maschile appaia 
assai più raramente e valga 
plasticamente come risonan­
za, specchio, stimolo e provo­
cazione nei confronti del cor­
po femminile. Caso limite, in 
tutta la scultura di Manzù, e la 
meravigliosa serie degli 
«Amanti», scolpiti in diverse 
materie e In molti formati, ne-

fill anni Cinquanta e Sessanta: 
corpo dell uomo, che è nu­

do, In piedi, seduto, disteso, 
stringe nell'abbraccio d'amore 
il corpo femminile, che è vesti­
to: ma finisce per essere avvol­
to e scomparire nella corolla 
fantastica delle pieghe della 
veste della donna che appare 
dominatrice. Le pieghe sono 
uno sviluppo Iperbolico, quasi 
surreale, delle pieghe baroc­
che della santa Teresa in estasi 
del Bernini nella quale mistici­
smo e erotismo formano un vi­
luppo Inestricabile. 

Molto variato, il corpo fem­
minile toma in 15 sculture tra il 
1953 e il 1990. esposte a Ro­
ma, galleria l'Isola (via Grego­
riana 5; ore 10-13 e 16-19.30), 
fino a gennaio 1991. È molto 
forte e impressionante lo stac­
co che tutte queste sculture del 
corpo femminile, ritratti com-

Presl, hanno nei confronti dei-
alluvione di immagini del cor­

po femminile che ipiù diversi 
media ci offrono spudorata­
mente o d Insinuano nel sensi 
e nei pensieri per Invitar! e 

DARIO MICACCHI 

Due tra le sculture In mostra a Roma; «Tebe che cade», bronzo, 1985-90 e a destra « Passo di dani8».bronzo, 1953 

convincerci a consumare que­
sto e quel prodotto, questo o 
quell'oggetto. 

L'uso erotico-consumistico 
del corpo femminile è arrivato 
a un punto tale che il senso 
umano, a cominciare da quel­
lo del fanciulli, ne è radical­
mente deviato: bellezza e eros 
guidano lo sguardo al deside­
rio di un oggetto e di un cibo. 
Trovarsi davanti a dei corpi e a 
dei ritratti femminili che non ti 
vogliono far consumare niente 
ma ti si of'rono come forme 
dell'essere può essere una for­
te, sorprendente emozione; 
certamente la scoperta o la ri­
scoperta che c'è una dimen­
sione dell'essere protenda e 

segreta, direi inviolabile, sotto 
la cancellazione consumistica 
che se ne fa. 

Questo corpo femminile co­
me Manzù lo vede, lo sente, lo 
scolpisce è una forma primor­
diale e germinale: qualcosa 
che sta In una natura lontana o 
in una stanza d'una moderna 
pompeiana Villa dei Misteri 
dove si rappresenta una Inizia­
zione alla vita o un'annuncia­
zione della vita. SI guardi il pic­
colo bronzo del 1953 (altezza 
cm.75): un «Passo di danza» 
che e l'ingresso nella vita di 
una giovane donna bella e for­
te: si leva in altezza come il 
tronco snello di un albero e la 
verticalità sull'orizzonte si fa 

smisurata in forza del capelli 
foltissimi attorti come una lia­
na che arriva fino a terra: nel 
moto sulle punte il corpo rag­
giunge una leviti Impressio­
nante che fa perdere peso al 
bronzo e si presenta come una 
pura e vitale emanazione di vi­
ta. Se volete fare un confronto 
paragonate questo gracile ma 
straordinario frammento di vi­
ta della piccola ballerina con 
la mole immane del «Cardina­
le seduto», un bronzo reso an­
cor più metafisico dalla dora­
tura, che ancora nel 1989 rin­
nova l'immagine di un potere 
antico e tremendo che è pri­
gioniero dell'abito e del ruolo 
come pugnale nel fodero, con 

3uelle pieghe dell'abito fisse 
a secoli e le piccole mani che 

si aggrappano alla stoffa: è 
una statua di una statua di un 
tempo molto crudele che non 
consente altre pieghe che 
quelle dell'abito ufficiale. 

Trattato simbolicamente 
quasi come una forma di Bran-
cusi, questo cardinale è cla­
morosamente un religioso -
un ceto che Manzù ha ben co­
nosciuto in carne e ossa, senti­
menti e idee, oltreché averlo 
preso, con figure ignude e figu­
re vestite, per molte sue tipiche 
composizioni dalle primitive 
•Crocifissioni» al motivo tanto 
variato del «Cardinale» alle 
complesse «macchine» narrati-

La parola delle donne, la produzione di sapere teorico 
Il pensiero della differenza 
dalla scienza alla filosofìa 
Occorrono strumenti teorici alti 
per produrre un sapere al femminile 
che scardini il concetto del «neutro» 

OALLA NOSTRA INVIATA 
LCTIZIAPAOLOZZI 

( • MILANO La settimana 
scorsa, alla Libreria delle don­
ne di Milano, presentazione 
della collana diretta da Luisa 
Muraro «Il pensiero della diffe­
renza». Comprende, spiega 
Muraro, scritti di donne e uo­
mini che esprimono al più alto 
livello II pensiero delU diffe­
renza sessuale. La collana ap­
pare nella serie «Gli Studi» de­
gli Editori Riuniti. L'editore. Mi­
chelangelo Notarianni, ag­
giunge in una scheda che «al 
pensiero e alla cultura della 
differenza, risultati del nuovo 
femminismo, a lungo e ancora 
In prevalenza fino a oggi, gli 
uomini, anche quelli detti "uo­
mini di cultura*, hanno reagito 
In due modi, paralleli e di 
Identico senso: o col silenzio 
ghettizzante o col plauso stru­
mentale e incondizionato. 
L'interlocuzione è stata un fat­
to eccezionale. Preoccupazio­
ni sessiste e forse ancor di più 
di rispettabilità e di ruolo han­
no prevalso sul bisogno di co­
municazione e sulla sfida 
emotiva. Qualcosa si sta rom­
pendo. In questo muro Invisi­
bile di estraneità. Le donne 

parlano sempre di più a tutti e 
in un linguaggio che tra l'altro 
è spesso (contro noiosi e ritor­
nanti pregiudizi) un modello 
di straordinaria limpidezza lin­
guistica». 

Le donne parlano. E invado­
no campi come la scienza, il 
diritto, la storia, la filosofia. Per 
Muraro era necessario «prati­
care dei fori nella cultura acca­
demica con il suo circuito trop-
po misero». Ecco il testo Inau­
gurale «Al di la di Dio Padre» 
della teologa « filosofa ameri­
cana Mary Dary (già nota in 
Italia per «La Chiesa e il secon­
do sesso») contro la cultura 
patriarcale della religione cat­
tolica. Segue «Nonostante Pla­
tone» della filosofa Adriana 
Cavarero (presentato su que­
sto giornale). Di prossima 
pubblicazione «Grammatica 
della giustizia» di Elizabeth 
Wolgast. una ricerca che am­
plia l'orizzonte della teoria del­
la giustizia a partire da casi 
concreti: bambini maltrattati, 
discriminazioni, pornografia. 
In preparazione un testo di 
Ipazia, comunità scientifica 
femminile che lavora sull'auto­

rità femminile e sulla relazione 
fra competenti e incompetenti 
nel fare scienza. 

Nessuna traccia di speculi­
amo o «un programma di ribel­
lismo libresco». Le rotture sono 
già in atto in quei campi che il 
pensiero della differenza ha 
modificato. «Pensiero facile, 
constata Muraro, per chi ha 
questa pratica, difficile per chi 
non ce l'ha». Difficile, anzi cri­
ptico, Illiberale, fondamentali­
sta, antiriformista. Chi non ne 
vede I vantaggi, lo combatte. 

Ora, per la filosofa Luce Iri-

garay «la differenza sessuale 
rappresenta uno dei problemi 
o il problema che la nostra 
epoca ha da pensare». Tauto­
logia? Proviamo a spiegarlo in 
altro modo e cioè che, caccia­
to dal Paradiso Terrestre non 
fu l'Individuo, l'Uomo, la Per­
sona, bensì Adamo e Eva. Due 
corpi dipinti da Masaccio 
mentre tentano di nascondere, 
alla luce, la loro nudità; il fatto 
di essere nati uomo e donna. 

E che cosa rivendica il pen­
siero della differenza se non il 
riconoscimento di questo fat­

to? Riconoscimento significa 
necessità, costrittiva, di sepa­
rarsi da ciò che un sesso, quel­
lo maschile, ha raccontato del­
l'altro. Per le donne è indi­
spensabile sottrarsi a quella 
spartizione del mondo che as­
segna a un sesso la riflessione 
teorica e culturale, mentre al­
l'altro spetterebbe il vissuto, 
l'esperienza quotidiana. Pen­
siero, insomma, contrapposto 
alla maternità, al lavoro di cu­
ra. Come se non si potesse par­
lare di liberti femminile, anco­
randola alle condizioni mate­
riali. Qui e ora. Con dei vincoli 
precisi. Poiché la liberti ha 
sempre dei limiti. Sennò è fol­
lia, eccesso, delirio di onnipo­
tenza. 

Ma liberti non coincide con 
emancipazione. «Le donne, af­
ferma ancora Muraro, si sono 
liberate dall'handicap di por­
tarsi alla pari con gli uomini». 
Una volta le emancipate erano 
poche, pochissime privilegiate 
rispetto alle tante, depresse, 
ansiose, incerte. La società Im­
poneva rinunce: omologarsi e 
insieme nnnegare la apparte­
nenza di sesso. 

Oggi si è presa coscienza di 
ciò che per secoli era stato oc­
cultato: il fatto di essere uomi­
ni e essere donne. Tuttavia, 
questa presa di coscienza ri­
chiede, per circolare, un lin­
guaggio non specialistico. Le 
giornaliste sono chiamate in 
causa. Spesso sbagliamo. Non 
ci tacciamo capire. Non trovia­
mo l'equilibrio, le mediazioni 
tra un pensiero nuovo, le sue 
teoriche e l'esperienza diffusa. 

Eppure quel pensiero ha 

modificato prima di tutto il 
rapporto tra gli uomini e le 
donne. Cambia la realtà, avari 
livelli ma «le donne che di que­
sto cambiamento sono prota­
goniste, hanno a disposizione 
strumenti teorici e di lettura 
bassi» osserva Muraro. Per non 
arenarsi a interpretazioni psi­
copatologiche o pslcosociolo-
giche, occorrono "Strumenti al­
ti di lettura» nei vari campi di 
conoscenza. DI qui 1 libri della 
collana, politici e filosofici In­
sieme. Il riconoscimento fem­
minile nel confronti della co­
munità di Diotima; l'aula affol­
lata ai seminari di Laura Boel-
la, studiosa di Ernst Bloch, 
Hannah Arendt: l'interesse per 
le discussioni del centro Virgi­
nia Woolf, indicano che le 
donne fanno politica espri­
mendo una domanda di sape­
re filosofico. 

Naturalmente, una politica 
che denuncia sempre il luogo 
dal quale parla. Alla sezione 
Teresa Noce di Milano, invito 
alle «compagne, giornaliste e 
tutte coloro che sono interes­
sate alla politica delle donne» 
per 11 libro «Signora Sezione» di 
Mariticela Masala. Cronaca di 
una sezione, fortissimamente 
voluta da nove comuniste, di­
verse per storia, cultura, età. 
che, senza eleggere un diretti­
vo o una segreteria; senza vo­
tare e dividersi tra maggioran­
ze e minoranze, ora conta un 
centinaio tra iscritte e sosteni­
trici. 

Questa politica si esprime in 
alcuni atti molto pratici, molto 
concreti. Esempio: un articolo 
di Miriam Mafai, pubblicato 
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vo-simboliche delle Porte di 
Salisburgo, di Rotterdam e di 
San Pietro: ma è anche simbo­
lo di un potere come murato 
nella sua funzione sociale. 

Una recente «Figura reclina­
ta» che sembra sollevarsi se­
guendo un suono lontano e ri­
spondere con l'evidenza eroti­
ca della carne alle grandi ossa 
delle figure reclinate di Henry 
Moore e una figura femminile, 
moderna Venere, raccolta nel­
la caviti d'una poltrona a con­
chiglia, «Tebe in costume» un 
bronzo del 1982, stanno a do­
cumentare la nuova sensualità 
aurorale con ia quale Manzù 
vede il corpo femminile aven­
do per modella la giovane Te­
be che, sotto molti aspetti sen­
sibili e formali, viene a sostitui­
re la moglie Inge che e stata a 
lungo la modella prediletta. 

Tebe é assai vicina, nel cor­
po e nella psicologia, ai tipo di 
bellezza libera e aggressiva di 
oggi: e fanciulla e donna, è 
acerba ma piena di carni ed ha 
un non so che di ironico e di 
sfottente nell'essere e nell'e­
spressione trionfante. Rispetto 
alla figura di Inge è più sensua­
le e aggressiva, in particolare 
nel due grandi bronzi di «Ebe 
seduta» e «Ebe che cade», e 
Manzù d i alla pelle del bronzo 
un colore e una porosità stra­
bilianti, una luce che faceva 
parlare Cesare Brandi di un lu­
minismo lunare e che, a mio 
vedere, « la pelle di quell'enig­
ma che Manzù ha visto in que­
sta nuova giovinezza. 

Tebe, come forma della 
scultura, non rispetta canoni e 
il corpo si libera nello spazio 
con la stessa naturalezza «ca­
ravaggesca» con la quale lo 
scultore realizza I suoi cesti di 

frutta e di verdura Questa stes­
sa naturalezza che alita vita ca­
ratterizza lo stupendo ritratto 
di una ragazza giapponese di 
nome Shinobw L'estroversio­
ne e il magnifico aggetto nello 
spazio che hanno tutte le figu­
re femminili degli anni Ottanta 
contrasta sia con la grande fi­
gura di «Inge» 1964-1990 che 
sembra raccogliersi in una for­
ma di anfora trascolorando col 
tempo e come se le pieghe 
dolci della veste venissero a 
poco a poco a celare il corpo 
lasciando scoperto un volto 
impenetrabile sia con la ma­
gnifica figura esitante di «Ulis­
se», dal corpo ignudo di giovi­
netto e dalla bella testa melan­
conica di adulto, 

Ulisse se ne sta smarrito ma 
intatto dopo aver traversato 
tante avventure come sulla so­
glia di un mondo inlido e sco­
nosciuto. Vidi due figure di 
Ulisse nel giardino dello studio 
di Aidea. Sembra che Manzù 
insoddisfatto abbia spezzato 
una delle due e, si dice, ne ab­
bia conservato solo la testa. 
Fatto sta che l'incertezza e lo 
smarrimento su come e dove 
muovere il passo dominano 
tutta la figura esile dell'Ulisse 
che si e salvato dalla distruzio­
ne. Sarà perche e una figura 
maschile e con essa lo scultore 
cosi avventuroso d'immagina­
zione senta identità di destino. 
ma questa figura di Ulisse an­
cor giovane ma dai pensieri di 
chi ha molto vissuto, incerta e 
sospesa nel passo è In piena, 
melanconica solitudine rispet­
to all'allegrezza e alla vitalità 
sensibile di tutti i corpi femmi­
nili ai quali Manzù sembra affi­
dare la continuità delta vita e la 
naturalezza dell'essere. 

sulla rivista «Micromega» (re­
dazione che somiglia a una 
squadra di football america­
no), 6 stato fotocopiato per 
evitare l'acquisto della rivista. 
Secondo esempio: la -Mappa, 
circuito di distribuzione auto­
noma di scritti di donne. Dopo 
tre anni questa rete di collega­
menti comprende più di 50 li­
brane di varie città italiane. Le 
librerie hanno ricevuto, in 
cambio dello spazio concesso, 
un aumento della clientela e 
vantaggi economici. Terzo 
esempio: alla Libreria delle 
donne di Milano due incontri 
dedicati alle bambine. Si di­
scuterà di autrici come Louise 
Alcott («Piccole" donne»), 
Astrid Lindgren («Pippt Calze-
lunghe») che hanno dimostra­
to sollecitudine per la sorte 
femminile; s\ analizzeranno 
fiabe (sarà il gruppo Luna e 
l'altra di Piacenza a farlo) che 
hanno aperto varchi di liberti 
per le piccole lettrici. 

Naturalmente, il pensiero 
della differenza non ha cam­
biato tutto. Circola ancora tra 
le donne il veleno dell'invidia 
per cui alla giovinezza si con­
trappone la vecchiaia; alla bel­
lezza la bruttezza; alla ricchez­
za la povertà. Cresce la misogi­
nia femminile; l'antifemmini­
smo di molte. Bisognerà capire 
a che cosa alludono questi 
sentimenti. Più facile Intendere 
la misoginia maschile. «Esiste 
dal tempi di Platone, sottolinea 
Muraro. Gli uomini sono con­
trari all'emergere della liberti 
femminile per ragioni pratiche, 
di potere. Istintivamente il po­
tere se lo tengono. Come An-
dreotti». 

giovedì 22 novembre con l'Unità 
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Oltrepassare ogni limite, aprire nuovi orizzonti. Peugeot ha 
trasformato questi principi in realtà è nata così Peugeot 605. 

Peugeot 605. La potenza. Motore 2 litri con sistema di 
iniezione multipoint. Disponibile anche nelle versioni Targa 
Verde con catalizzatore trifunzionale a sonda Lambda e Auto­
matica con cambio a 4 rapporti. Motore 3 litri, 6 cilindri a V, 
24 Valvole con sistema di aspirazione a flusso pilotato, inie­
zione multipoint sequenziale e catalizzatore di serte. Motore 
TurboDiesel due litri, 12 Valvole. 
> Peugeot 605. la sicurezza, la cellula d'acciaio rigido 
che forma l'abitacolo ed i rinforzi complementari garanti­
scono la massima sicurezza. L'avantreno a geometria otti­
mizzata e il retrotreno a doppi triangoli sovrapposti assicura­
no una perfetta tenuta di strada. Impianto frenante a quattro 
disebi, autoventilanti interiormente, per tutte le motoriz­
zazioni. ABS di serie sul 24 Valvole e le versioni Plus. Ammor­
tizzazione a completa gestione elettronica per il 24 Valvole. 
Servosterzo, ad assistenza variabile per il 24 Valvole e il 
TurboDiesel, 

Peugeot 605. Il piacere di guida. Il design firmato 
Pininfarina. Una eccellente aerodinamicità «X di 0,30). 26 
punti di assorbimento delle sollecitazioni e una perfetta inso­
norizzazione per il confort totale. Condizionatore d'aria, chiu­
sura centralizzata con comando a distanza, alzacristalli elet­
trici, sedili ergonomici, volante regolabile in altezza e profon­
dità, inserti in radica di noce, strumentazione di alto livello. E' 
la certezza di un equipaggiamento di serie completo su tutta 
la gamma. Particolarmente ricercato nelle versioni Plus, dagli 
interni in cuoio ai sedili riscaldatili a regolazione elettrica. 
Sofisticato e prestigioso per il 24 Valvole, dal computer di bor­
do al sistema Hi-Fi a otto altoparlanti. 

605 
Modelli 

Cilindrata (cmo 

Potenza max 
(nomwDWCV) 

Velocità max (Knvw 

Benzina 
SVI 

SVI Plus 
1998 

130 

203 

SVI Plus 
TmiVeide 

1998 

122 

199 

SVI Plus 
AuWiDUa 

1998 

130 

197 

SV24 

2975 
2 4 Valvole 

200 

235 

T\irbo Diesel 
SV 

SVPlus 
2088 

12 Valvole 

HO 

192 

PEUGEOT 605 

i 605 Card. Un servizio esclusivo di assistenza gratuita, m Italia e all'estero. 
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SPETTACOLI 
rimirili ore 16 

$ Pomeriggio 
di Tempesta 
con William 
BBj Appuntamento pomeri­
diano con le opere di Shake­
speare, nell'edizione della 
Bbc Oggi e la volta de La tem­
po*. Indotta da Salvatore 
Quasimodo e diretta da Jhon 
Gorrie. Al centro della comme­
dia sono le avventure di Pro­
spero, duca di Milano, che In­
teressato pio alla magia che al 
suo ducato viene spodestato 
dal (rateilo e decide cosi di im­
barcarsi per altri lidi. Insieme 
alla figlioletta il duca arriva sul-

Titola di Calibano. popolata 
da streghe e spiriti; grazie alle 
sue arb magiche egli riesce ad 
assoggettarli ai suoi voleri. Do­
po dieci anni, sempre serven­
dosi dei suoi incantesimi. Pro­
spero (a naufragare sull'isola 
una nave che trasporta il re di 
Napoli con il suo seguito, nel 
quale c'è anche Antonio, il fra­
tello del nostro eroe che gli 
aveva sottratto il ducala Dopo 
una serie di avventure, magie e 
amori, Antonio si pentirà delle 
sue malefatte. Prospero rinun­
cerà ai suoi poteri e tornerà in 

ì 
•4>, 

[""iRAITBl o r e 20.30 

Sulle tracce 
perdute 
di Andrea 
BjBJ La lente di Oli l'ha visto? 
puntata su Napoli. Nella pun­
tata di questa sera in onda alle 
20.30 su Raitre. si ripercorrerà 
il cammino di Andrea Spampi-
nato, il giovane partenopeo 
scomparso misteriosamente la 
notte der21 aprile 1962. Il ra­
gazzo, oggi ventiduenne, era 
nato e vissuto a Los Angeles, fi­
no all'età di-dieci anni, al mo­
mento della sua scomparsa vi­
veva con la sua famiglia, a Po-
sillipo e frequentava la facoltà 
di Fisica all'università di napo­
li. A qualche giorno di distanza 
dalla sua scomparsa, sono sta­
li trovati alcuni oggetti perso­
nali, ma di Andrea si è persa 
ogni traccia. Oltre al. caso di 
Spampinato, Chi l'ha visto? si 
occuperà anche di Amalia Co-
mincinl la signora bresciana 
scomparsa tra il 25 e il 26 otto­
bre 1967. Vedova dau"85. 
Amalia viveva con sua figlia 
Elena. E ancora uno scompar­
so, Alfio Tornaseli! allontana­
tosi da Siracusa la sera del 27 
gennaio 1990, dopo aver detto 
alla moglie che si sarebbe do­
vuto incontrare con un amico. 

[""lL'AUorat. D I V P U B D T 

Glàdio non premia il Tgl: 
poco più di 2 milioni 

inoltre 7 per «Chi l'ha visto?» 

ì 
SI.» 

BBJROMA. Povera Tribuna 
politica: da alcuni anni si porta 
addosso la croce del program­
ma meno seguito della tv pub­
blica nella programmazione 
aerale. Sicch* fa notizia il fatto 
che almeno l'altra sera, vener­
a l a Tribuna abbia lasciato U 
fanalino di coda ad un'altra 
trasmissione, vale a dire alla 
•Serata Tgl», condotta In stu­
dio dal direttore Bruno Vespa e 
da Arrigo Levi, dedicata alla vi­
cenda Gladio e organizzata, 
stando a quanto molti hanno 
detto e scritto, per far da con­
trocanto ad analoga trasmis-
siooe andata in onda su Raitre 
una settimana prima, con «Sa­
marcanda». L'altra sera, la Tri­

buna - che ospitava Con. Mar­
c o Taradash - è stata seguita 
da 3 milioni e 29 mila spettato­
ri, pari all'I 1.48* dell'ascolto 
complessino. Tra le 20,48 e le 
22,39. •Serata Tgl» ha totaliz­
zalo 2 milioni e 200 mila spet­
tatori,, pari all'8,32*. A suo 
tempo •Samarcanda» aveva 
sfiorato 14 milioni. Raitre e Tg3 
hanno mietuto bene anche Ieri 
sera: il tg delle 19 ha ottenuto II 
20%, con 3 milioni e 179 mila 
spettatori: la •Cartolina» di Bar­
bato ha avuto una impennata 
che l'ha portato a sfiorare i tre 
milioni: l'inarrestabile «Chi l'ha 
visto?», edizione speciale, ha 
superato i 7 milioni, con il 
28.19Xdell'ascoHo. 

Parla Massimo Boldi, padre di famiglia e comico che fa tv odiandola 

La normalità del clown 
A colloquio con Massimo Bordi, che si riconosce più 
clown che comico, ama divertire gli altri, ma non 
sopporta di essere preso in giro. Ora non ne può più 
della televisione e vorrebbe lavorare solo per il cine­
ma. Personaggi e tormentoni della sua carriera, da 
Max Cipollino agli attuali Leo Pantegana e Taizan-
zan di Sabato al circo. «La gente mi vuole bene, so­
prattutto le signore sopra i quaranta e i bambini». 

MARIA M O V I U A O P P O 

• 1 MILANO. Massimo Boldi, 
nato a Luino (come Piero 
Chiara, Darlo Fo e Francesco 
Salvi) il 23 luglio del '45. di 
persona è serio, e perfino un 
po' triste, come molti comici. 
Per questo lo affrontiamo 
scherzosamente con una cita­
zione marzullesca. Egli chie­
diamo: chi è Massimo Boldi 
per Massimo Boldi? . 

•Massimo Boldi, soprattuio, 
è un padre di famiglia che a 
tempo perso, e anche un po' 
per lavoro, si dedica a fare il 
clown. Sono stato sempre 
clown, fin dalle elementari. Ero 
in classe mista. Anche In segui­
to, nella vita, mi sono sempre 
trovato in mezzo alle donne. 
La maestra mi chiamava fuori 
per farmi raccontare le barzel­
lette e tutti ridevano. Ma devo 
spiegare una cosa: per un trau­
ma subito alla nascila da neo­
nato fui Ingessato per parecchi 
mesi e questo In. seguito mi 
provoco delle difficoltà di pa­
rola. Insomma tartagliavo e 
tutti 1 ragazzini ridevano di me. 
Non me ne facevo un proble­
ma. Anzi, cercavo di superare 
cosi l'imbarazzo del mio han­
dicap. Ma quando sono cre­
sciuto, quando è arrivata l'età 
dei sentimenti e cominciavano 
a piacermi le ragazzine, allora 
ho iniziato a provare molta 
vergogna». 

E come sei riuscito • guari­
re? 

Da solo, come ho sempre fatto 
tutto. Tanti pensano che io sia 
un po' pazzoide. Invece sono 
molto normale, solo che sono 
sempre sincero e incapace di 
fingere. 

Per questo hai dedso di fate 
0 conico, per poter dbe la 
verità? ••».-.. •,......,••:..,• 

Non ho mal deciso di fare il co­
mico. Mi piace divertire gli altri 
e divertirmi .anch'io. Quando 
lavoro perii cinema sono addi-

' rimira felice, ma- la tv non ho 
proprio più voglia di farla. 

tUrtattodipagareUtsode-
bttaaBertasconR 

Guarda, non è stato un debito, 
ma un castiga Avevo rotto il 
contratto e rio accettato la pu­
nizione che mi meritavo, ma < 
con mona serenità. Come suc­
cede spesso per noi artisti, la 
cosa ha fatto un po' di scalpo-
re, ma.è stato tutto dimentica­
to. • .,.'.,..- •,.-.••.• 

Lagene ti vuol beat? 

SI, sento che la gente mi vuole 
bene e soprattutto sento di es­
sere preterito dalle signore so­
prai quaranta e dai bambini. 

Sei aa cotako naturale. 
Scabra che ta non faccia ' 

' proprio Bilica a lavorerei 
tastactedlasdaDdare... 

Faccio (anca quanto mi metto­
no In croce i produttori, quan­
do ci sono altri problemi che 
non riguardano gli sketch. Non 
sopporto che mi prendano in 
giro; lo so, 6 strano per un co­
mico... 

Allora quando tt nfàstMI-
scono, come riesci a lavora­
re ngoaunente? 

Riesco ugualmente perché or­
mai sono piQ attore e recito, 
ma sono sempre imprevedibi­
le, per gli altri... 

E perché adesso vuol fare 
sotodnenaT 

Perché il cinema è più comple­
to, mentre la tv è consumo. Il 
giorno dopo, basta guardare i 
numeri ed è tutto finito il. Inve­
ce il cinema è un documento, 
rimane, come un Hbro. 

. Boldi: In tv con «Sabato al circo», al cinema con «Vacarne di Natale *90» 

È molto giusto, però allora 
. dovresti puntare al cinema 

di qualità. 

SI, certo, mi piacerebbe, ma 
confido molto in un cinema 
popolare, che arrivi a tutu. An­
che se a qualcuno, può sem­
brare stupido. Adesso ho gira­
to Vacanze di Natale 90, di En­
rico Oldoini, con Andrea Ron­
cato, Greggio, De Sica e Aba-
tantuono. Euri buon film. , 

Sembra che tu non abbia 
quasi bisogno di testi. 

In realtà I miei testi li avevano 
sempre scritti Zuzzurro e Ga­
spare. Ora invece mi aiuta un 
giovane che si chiama Mario.; 

Pellicano, ma quello che io 
propongo parte sempre da 
•me. . , . . , • • • 

furiami del tuoi persoaaggL 
Guarda,: uno dei più vecchi ri­
sale alla Canzonissimadc\ '74, 
si chiamava Mario Vlgorone. I 
suoi tormentoni erano: Prepa­
ra il ministrane e Ciao- bella 
gioia. Poi venne il cuoco tosca­
no (che diceva sempre: «Co­
me dite voi a Milano» e «Sono 
contrario alla pentola a pres­
sione»). Cipollino veramente 
era nato ancora, prima e vive 
ancora oggi. Ha fatto il Tg co­
mico che rimane uno dei miei 
successi più grossi.» il vendite». 

>i*dJ<mclelope<ll»j(«Non tosar' 

pesai, ma lo so»). Poi c'è stata 
la Pancera rosa e, dall'anno 
scorso, a Sabato al arto ho fat­
to nascere Leo Pantegana, il 
domatore, e quest'anno Tar-
zanzan. Ma ce ne sono stati 
anche altri. 

Tlrtlacerjavestirtrr 

SI, ma non da donna: mi dà un 
fastidio micidiale. Tranne che 
vestirmi da suora: questo mi 
piace moltissimo. Oppure da 
prete/ e inlatti ultimamente in 
un programma sportivo ho lat­
to don Adoni 

TI Ispiri a Toto vestito da 
suora? 

TotO e De Funés per me sono 
un modello. Li adoro e ho at­
tinto se non altro al loro senti­
mento di comico. 

Che cosa è 0 srrrHstfnto di 
conico? 

Sentimento di comico é quello 
che tu esprimi e che non sem­
pre il pubblico riesce a capire. 
Al pubblico arrivano le battute 
e le gags, ma la cosa importan­
te per ognuno è sapere che co­
sa sei, cosa vuoi e dove vai 

E tu lo sai? 

Io non lo so, ma l'istinto mi fa 
credere ogni tanto di saperlo. 

Adora noa avrai mal btto-
gìw ili Ilo pasf oanaBsls 

Invece non è vero, perché mi 
.piace parlare e scoprire cose 
nuove. Del resto ho uno psi­
coanalista che é più di un me­
dico: per me è un maestro di 
vita. É un frate, si chiama Padre 
Antonio Zanotti e ha una co­
munità di accoglienza per tos­
sicodipendenti. Per me è 
un'ancora di grande salvezza. 

ItuoIflgU ridono dite, qoaa-
dolavori? • 

La piccolina ha due mesi e 
mezzo ed effettivamente ride 
molto di suo. Gli altri più gran­
di si, si divertono. 

Sd flgls» d'arte o qualcuno 
. la taarisOa si aspettava che 

aarestidrveittatooBcoinko? 

No, che diventassi un comico 
. no. Peto mia zia Verdiana mi 
ha sempre detto: ti te ghè de 
andà « <à el scemo.in televk 
sìun.Té capi, cretino? . 

I ITALIA 1 ore 22 

Oddio, un altro programma 
che parla di calcio... 
Sì, ma è tutto da ridere 
«Mai dire gol», se non si vuole incappare nelle ire 
beffarde del Gialappa's Band, che da stasera (Italia 
1, ore 22) comincia a bersagliare il campionato di 
calcio. Con vivo sprezzo del pericolo si aggredisco­
no riti e miti, uomini e risultati dello sport più amato. 
Una forma di spettacolo nata alla radio, che si serve 
delle immagini come pretesto e come gioco. Nuove 
irresistibili rubriche sportive. 

BBJ MILANO. La domenica se­
ra, quando non ne potete pro­
prio più di risultati calcistici, 
potete sintonizzarvi, a partire 
da stasera, su Italia 1 (ore 22) 
e aggiungere la goccia che fa 
traboccare il vaso. Il program­
ma si chiama Mai dire gol ed è 
un po' la Penelope dei palinse­
sti: disfa quello che gli altri tes­
sono. Ribalta quello che gli al­
tri hanno epicamente narrato 
dal fronte sempreverde (tran­
ne che allo stadio di San Siro) 
dei campi di calcio. 

Per farvi capire II metodo, 
basterà che vi diciamo quanto 
segue: si tratta di una nuova 
impresa della Gialappa's 
Band, trio milanese di esperti 
(un po' come tutti) della pe­
data. I quali, dopo una lunga 
serie di esperienze radiofoni­
che (cominciate con il mitico 
Bar Sport di Radio Popolare) 
hanno portato in video i loro 
commenti beffardi senza mai 
esporre la faccia al ludibrio 
elettronico. U abbiamo sentiti 
commentare sadicamente Mal 
dire Damai e perfino sfidare la 
retorica mondialista di quest'e­
state con le loro radiocrona­
che incrociate con il video. E 
se hanno potuto colpire la pa­
tria nel suo momento di massi­
ma unità, potete immaginare 
come riducono le squadre Im­
pegnate sui diversi fronti del 
campionato. 

Però una cosa è parlare sulle 
immagini in diretta e un'altra, 
ben più difficile cosa, è usare 
gli spezzoni di tutte le partite 
per collages di azioni e cattive 
azioni, gol e rigori, autogol e 
scivoloni. Il tutto con poche 
ore di tempo tra I risultati e I 
commenti, i dopo partita e gli 
spogliatoi. Grande è il ramma­
rico del Galappa's per non po­
ter attingere al serbatoio Inarri­
vabile di' Aldo Biscnrdl per mo­

tivi di collocazione oraria. Ma 
in compenso possono lavorare 
su Tutto il calcio minuto per mi­
nuto. Novantesimo minuta, e 
tutte le altre rubriche Rai In 
più hanno inventato alcune te­
state inedite, fra le quali la più 
benemerita ci sembra quella 
intitolata L'angolo della sintas­
si, che si segnala per la sua 
puntuale sottolineatura delle 
ardite innovazioni grammati­
cali nate dentro e fuori il cam­
po di calcio. In ogni puntata 
(circa mezz'ora) un rilievo 
particolare saia dato alla parti­
ta del giorno, con generose in-
bustoni di giocatori e gol tratti 
vuoi da altre squadre, vuoi,da 
altri tempi. Insomma: calcio 
immaginario che viene ad ag­
giungersi a quello più o meno 
reale giocato e parlato oltre 
ogni limite. 

È un Blob specialistico? No» 
proprio, perché qui ad andare 
in onda é la radio, con la ìsua 
suggestione vocale e 11 suo so­
gno di onnipotenza che tende 
a rendere vero quello che vie­
ne semplicemente detto (e 
magari contraddetto dalla 
classifica). Secondo l'incipit 
divino (In principio era il Ver­
bo) le immagini, pure sfolgo­
ranti, del più grande sport pla­
netario diventano un optional, 
quasi uno sfizio e una sfida alla 
cosiddetta tv-tv (che 'poi è 
quella di fifob). 

Infine, visto che i Gialappa's 
non ci vogliono perdere la fac­
cia, esponiamo al pubblico al­
meno i loro nomi, che sono 
questi: Marco Santin, Giorgio 
Gherarducci e Carlo Taranto. E 
spieghiamo ai tanti filologi in­
teressati che cosa significa U 
loro nome. Gialappa, dicono:' 
è un'erba messicana che fun­
ziona da purgante per i cavalo. 

. il che, secondo loro, splaga 
tutto. ..... . . . . . . 

CRAUJNO RAIDUE 4\rcAiTRE 3555^ SCEGLI IL TUO FILM 
TXO N. MONDO M QUARK. -H parco na-

lionata di Santa Rosa-
TXO C A B T O H I A N I M A T I I O X B 

OXO IX4BAVEBOBMAPAZINE 
Pa Firenze 

7XS MATTINA a. Con Alberto Castagna • 
Isabel Rusalnova. Ragia di Claudia 
Caldera 

11.10 L'UOMO OMBRA TORNA A CASA. 
Film. Ragia el Richard Thorpe 

1QXO PASTOIA «VITA. La notala 
IO.IO L'ARRIVO nOORBACiOV A ROMA. 

In diretta la telecronaca da Fiumicino 

IOXO TP» MATTINA 
I L M CJIANPIINTERPRSTLS.Cetlbidache 

1 8 . 1 8 UNRAVMWML DIR Fazzuoli 
I M O TO L IMA • ROTOCALCO DILLA 

DOMENICA. A cura di Carlo Da Biase. 
Ragia di Adriana Tansini 

10X0 COLPO DI MANO A CRETA. Fllpm 
con Dlrk Bogarde. Regia di Michael Po-
well a E merle Proesburgor 

14XO TBLEOJOHNAUBBOIONALI 

IN OBIETTA DAL QUIRINALE. La tri-
alta d i Presidente Oorbactov 

IOXO I RACCONTI DI HOFFMAHN. Film. 
Ragia di Michael e Emerlc Prosaburgor 

18X0 FUORI ONDA. In attesa di «Ricomincio 
da due» con Clarissa Burt, Alessandra 
Casella 

14.10 IL ORANDK FREDDO. Film con Wil­
liam Kurt, Tom Barenger. Regia di 
Lawrence Kardon 

1SXO LA TEMPESTA. Prosa. DI William Sha-
kespeare. Ragia di John Porrla 

1 1 0 » TO» DOMENICA OOL 

10X0 TENNI*. Master Atp (sintesi 
• degli Incontri di lari) 

18.30 «POBTIMB DOMENICA • 
18X0 SUPBJtWHSSTLINO 
18X0 TENNI*. Master Atp. Finale 

singolare (In diretta'dal Fa-
' ' «trulle di Francoforte) 

8 4 X 0 TORNEO QERMAN. Master di 
Stoccarda 

18X0 CUFFRSCHARD 
14X0 IL PARADISO NON PUÒ PIO 

ATTENDERE. Film. Regia di 
Ernest Pintori 

17.10 CORRIDA MESSICANA. Film 
con Gianni e Plnotto 

18XO APPUNTI DISORDINATI DI 
VIAPOtO. Attualità 

8 0 X 0 PALAPOL. Varietà 
88X0 SHANOHAI-EXPRESS. Film 

1 0 X » COLPO DI MANO A CRETA 
Ragia di Michael Powell ad Emerteh Preoaburgar, con 
Diri Bogarde, Martin Corina, OavM Oxley. Orati Bre­
tagna (1957). 100 minuti. 

. Guerra partigiana In Grecia. Un generala tedesco vie­
ne catturato, ma riesce a lar sapere dove ai trova al 
auol connazionali, che useranno tutti I mezzi per libe­
rarlo. La missione non sarà tanto semplice. 
RAIDUE 

84XO UN PIANO NELLA NOTTE. 
Film. Regia di Richard Lang 

1 0 X 0 TELEOIOHMALE 

14XO TOTO-TVRADIOCOfmiERE 18X0 T08ORETREDICI 1 0 X 0 TrtaXaMMORNAUREOIONALI 

i IN— Varietà condotto da I 
Ricchi • Poveri. Mario Mareneo, Car-
men Russo. Reoladl Simonetta Tavonti 

18X0 T08TRBHTATBS 18-4» SPORT EEOrOMS '& 

14X0-18X0-10X0 NOTIZIE SPORTIVE 
1TXO IN DIRETTA DAL QUtHMALsLCorrfe-

renza stampa del Presidente Gorba-
clov 

RICOMINCIO DA DUE. Musica, gio­
chi, personaggi e ospiti con Raffaella 
Carré. Regia dì Sergio Japlno 

80X0 CHI L'HA VrSTOt Sulle tracce di per­
sona scomparse con Donatella Raltal e 
Luigi DI Malo. Regia di Eros Macchi 

10XO PESE POP. Fantastico Trapani 88.18 TO» NOTTE 

1B.1Q PO'MINUTO 
1SX» CONSEONADSL 

APOR8ACIOV 

18X0 TO» STUDIO STADIO. Matetica leg­
gera: Maratona Roma capitale: Calcio: 
sintesi di due partite di serie A 

8»XO APPUNTAMENTOALCINEMA 
Calcio 

1 0 X » T08TELEPIORNALE 

1SX» OMETTA DA PIUMICtNOJ>artenza 
del Presidente Oorbaclov 

80X0 TP» DOMENICA SPRINT 

1SXQ 
LA PRIMAVERA M MKHELANPsV 
LO. Sceneggiato In 3 parli con Mark 
Frankal, Ornella Muti. Ragia di Jerry 
London (3* ed ultima parte) 

81.00 BELLISSIMO BEAUTIFUL. In diretta 
dallo studio Dear S di Roma, Raffaella 
Carré e oli alteri di Beautiful 

«SXO TP» STASERA. METEO 8 
88.1» PROTESTANTESIMO 

LA DOMENICA SPORTIVA. Con San­
dro Ciotti. Maria Teresa Ruta. Carlo 
Sassi 

B8X8 DEE. La Rinascenza a Firenze 
0.10 UMBRIA JAZZ «OO 

— X P T01NOTTE.CNETEMPOPA 
OXO TUPPL Final* Coppa Europa 

UOMINI SCIMMIA. Film con Beta Lo­
gos!. Wallace Ford. Regia di William 
esaudirle 

1» .»0 BPEEPY-BPORT 
Ì4.3Q -QUEBEC. Film . 
1TX0 V8t.V8T.Fllm 
10X0 BABSTTA. Telefilm 
8 0 X 0 TESEO CONTRO IL MINO* 

TAURO. Film di Silvio Amodio 
88X0 LA DAMA ROSSA UCCIDE 

SETTE VOLTE. Film. Regia di 
Emilio Mlraglla 

OX» PREMIATA AOBNZIA WHIT-
NEV. Telefilm 

18X0 PONZIO POLATO. Film 
10XO VENTO D'AUTUNNO. Film 
17.00 IL BANDITO DI SIERRA MO­

RENA. Film. Regia di J.M. For-
oue 

10XO CARTONI ANIMATI 
8 0 X 0 VIETNAM! LA GRANDE PU-

OA. Film. Regia di Q. Amlr 
82.00 MARIO DI SOLDATI 
88XO LE BELVE DELLE MONTA-

Film. 

14.10 K.0RANDE FREDDO 
Ragia di Lawrence Kasdan, con William Kurt, Tom 
Barenger. Kevin Kllne. Usa (18*3). 101 mrmUJ. 
In occasione del funerali di un comune compagno di 
studi morto suicida, un gruppo di amici ai ritrova dopo 
ventanni. É l'occasione per ricordare il passalo, rin­
novare antiche amicizie e legami sentimentali. Ne ri­
sulta una serie di ritratti di quarantenni In crlal. psico­
logicamente fragili, Insoddisfatti. 
RAITRE 

1 4 X 0 VACANZE ROMANE 
Regia di William Wyfoc, con Audroy Hepburne. Grego-
ry Pecfe, Edule Arbori. Usa (1853). 118 mlnutL 
Oscar alla Hepburne ed al film. Una gustosissima 
commedia di genere fiabesco. Una giovane princi-

. possa in visita a Roma, stanca del rigido protocollo 
cui 6 sottoposta, scappa e gira per Roma In incognito. 
La riconosce un giornalista, che fiuta lo scoop. 
CANALE 5 

8? 

•H grande freddo» (Raitre, gre 14.10) 

< $ > 

l a X O UVtNOCOLOUR. Concerto 
18.30 MASSIMO PRIVIEHO 
18.00 IRONMAIPEN " 
18.80 BESTOPBLUENIOHT 
17X0 VIDEO NOVITÀ 
0 X 0 NOTTBROCK 

18XO VERONICA IL VOLTO 

L'AMOBE-Telenovela 

10X0 IRVAM.Telefllm 

80XO LA PMtUA DI MATA 
Film 

BOXO SUPERFANTOZZI 
Regia di Neri Parenti, con Paolo Villeggio. Uà Boat-
aio, Gigi Roder. Italia (18ML SS minuti. 
Fantozzl attraverso 1 secoli. Le avventure dell'eterno 
perdente dal primi giorni dell'umanità lino al tempi44 
Gesù, della rivoluzione francese e su su fino ai tempi. 
nostri. 
CANALE S 

«OXO N.PIRASOLE. Attualità 
11XO Attualità 
18XO ANTEPRIMA. Varieté 
18XO aMVBjDIAMOLLVarletà 
1BXO 8UPEBCLA88IPICA8MOW 
14.18 DOMENICAALCINBMA.(1'partel 
14XS VACANZE ROMANE, Film con Grego-

KPeck. Andrey Hepburn. Regia di WU-
imwvler : 

10X8 DOMENICA AL CINEMA. (2* parte! 
17XO • CtNOUB DEL QUINTO PIANO. Tale-

Htm con Piantatolo Bosco 
1TXO .Attualità 
10XO OH. IL lOEOlUSTOtQuIz 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonolorno 
SUPERFANTOZZI Film con Paolo Vil­
laggio. Gigi Rader. Regia d.l Neri Pa-

CAB MINI 
MA DI .SABATO, DOMANI-
IBDL Attualità 

BOXO NONSOIXMODA. Attualità 
«SXO ITAUAOOMANDA 

OX» MABCU»WEtBVMX.Tel««lm 

TXO 

10XO 

18X0 

1*XO 
14XP 

14X» 
10XO 

18X0 
18.00 

aoxo 
80.30 

88XO 
8 8 X 0 

OXS 

BJM BUM BAM. Varietà 
USA SPORT. (11* puntata) 

OUIDA AL CAMPIONATO 

ORANO PRIE. (Replica) 

BRBOPALULA 

DOMENICA ZIP. Attualità 
BIM BUM BAM. Varietà 

NATA UBERA. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
AMICI RUPPI. Cartoni animati 

PRESSINO. Sport 

MAI DIRE OOL. Varieté 

IL CALORE SOTTO LA PELLE. Film 
con Kevin BemardL Regia di André 
Koob 

ROCK A MEZZANOTTE • 

Sport 
1 0 X 0 PAUL Progetto ambiente 

& RADIO 

EOXO ACCADDE AL PENITENZIARIO 
Regia di Giorgio Bianchi, con Aldo Fabrtal. Alberto 
Sordi, Poppino De Filippo. Walter Chiari. Italia (185SJ. 
si minuti. 
Fabrlzi, nel panni del secondino buono, partecipa atto 
vicende del detenuti, tutti arrestati par reati di poco 
conto: c'è l'eterno ubriaco, coinvolto nel furto di un 
negozio, c'è quello finito in carcere per sbaglio, a lo 

' scroccone. 
CINQUESTELLE 

11XO CIAK»ATTUALITÀ. Replica 
11X0 PARLAMENTOIN. Attualità 
18X0 CIAO CIAO. Varietà 
1»XO WEEKENPALCIHEMA 
18XS MARILENA. Telenovela 
1S.1Q LA MIA PtCCOLA SOLITUDINE 

10 .00 IL TESORO DEL SAPERE. 
Programma per ragazzi 

18X0 Al PRANDI MAPAZZINL Te­
lenovela con Veronica Castro 

1 7 X 0 SPECIALE «BIANCA VIDAU. 
Telenovela con M.T. Rlvas 

80XS SPECIALE .NATAUA-. Tele­
novela con Victoria Ruffo 

17XO RIBELLE. Telenovela 
18X0 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-

lacon Luisa Kullok (replica) . 
UN DOLLARO D'ONORE. Film con 
John Wayne, Dean Martin. Regia di Ho­
ward Kawks 

@ IIlillHiillH 
lilMlllillt 

1XS L>OIUDIHITCHCOCX.Telefllm « X * MIKEHAMMERTeleflIm 

ESXS DOMENICA IN CONCERTO. Orche-
. atra filarmonica della Scala di Milano 

diretta da Riccardo Muti. In program-
ma: W.A. Mozart, Sinfonia di Lini in do 
maggiore n. 36 K428 (1* parte) 

14XO POMBRIOOIO INSIEME 
10X0 TELEOIORNALE LOCALE 
20XO ACCADDE AL PBNITENZIA-

> R i a Film con Aldo Fabrlzi. Re-
già di Giorgio Bianchi 

88XO TELEOIORNALE 
0 X 0 TENNIS. Master Atp 88XS NOTTESPORT 

RADWQMWIAU. ORI: t; 10.18; 13; 1»; «8. 
GRz: « JO; 7J0; $40; «30; 11M; 1230; 1330; 
1S.23; 1(30; 2M0. GR3: 730; OVU; 11X); 
1345;m»;3<US. . 

RADKJUNO. Onda verde: OSO, 7.M, 1057. 
12.58,18.58,20.57,21^5; 23.20.0 II guastafe­
ste; (JO Santa Messs; 14 Sottotiro; 20.05: Ita­
lica del nastro tempo; 2030 Stagione lirica: 
•Andrea Chartier.. Musica di U. Giordano. 

RADrODUE. Onda verde: 0.27,726,8.28.9.27. 
11.27.13.28.16.27,10J6.22^7.0 AAA. Cultu­
ra cercasi; *M I migliori libri della nostra vi­
ta: 1248 Kit Parade: 1*21 Una domenica cosi; 
2130 Lo specchio .<l cielo: 2248 Buonanotte 
Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.16. 9.43. 11.43. t 
Preludio: tM, 10J0 Concerto dal instano; 
13.18 Speclsle Orione; 14.10 Antotogls: KM 
Concerto Barocco; 21 XXVI Festival Pontino 
1(90; 2230 II ssnsoe II suono; 23.10Serenata. 

BOXE UN DOLLARO D'ONORE 
Regia di Howard Hawka, con John Wayne, 
Un, Angle Dlcklneon. Usa (1959). 117 minuti. 
Un capolavoro del genere western divenuto un classi­
co. L'immancabile John Wayne nel panni dello scorti­
lo deve sgominare la banda di alcuni prepotenti pro­
prietari col solo aluto di un vice alcolizzato e di un 
vecchio. Dopo vari colpi di acena, arriva fi meritalo 
lieto fine. 
RETEQUATTRO 

22XO SHANGHAI EXPRESS 
Regia di Joseph von Slemberò, con Marlene Dietrich, 
Cllva Brook, Warner Oland. Uaa (1932). SO minati. 
Uno del film più avvincenti e meno Invecchiati del pri­
mo periodo della Dietrich. Su un treno che attraversa 
la Cina sconvolta dalla rivoluzione, una prostituta In­
contra un ufficiale inglese che un tempo tu suo aman­
te. Con loro viaggia anche un personaggio ambiguo, 
che si rivelerà un •signore della guerra*. Questi vor­
rebbe uccidere l'ufficiale, ma al Interpone l'amore an­
cora vivo della bella. 
TELEMONTECARLO 
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SPETTACOLI 

L'opera 
, Il Medioevo 
" «romantico» 

di Paisiello 
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••SAVONA. Nell'infaticabile 
•iterea di partiture rare, la pre­
ziosa Istituzione dell'Opera 
Oiecosa è approdata all'0/W-
d « insolito lavoro «serto, di 
Giovanni Maiella n famoso 
napoletano, che nell'ultimo 
Settecento portò alla ribalta I 
casi lagninosi di fanciulle in­
nocenti e perseguitate, si ad­
dentra qui nelle sventure del-
Tamor fedele. 

I casi, per la verità, non so­
no meno patetici. I guai di El-
Mdà nascono dalla (ama del­
ti sua eccezionale bellezze: 
Incuriosito, Il re Eggardo Invia 
0 *uo fido Altavolto a investi­
gali». E mal gliene Incoglie, 
perche Altavolto vede la don­
na, l'ama riamato, e la tiene 
per sé. Poi; per mascherare il 
«tradimento», chiude la sposa 
In un castello affinché nessu-
'rio; possa vederla. Natural­
mente non ci riesce. Al castel­
lo arrivano Il padre della bella 
e H re l'inganno é scoperto. Il 
padre, che avrebbe voluto ve­
der». Ja figlia in trona vorreb­
be ammazzare il genero. Elfri-
da,'lo salva e. conia sua eccel­
sa virtù, ottiene anche II per­
dono reale. Inutilmente, per-
/che. lo sposo, per sottrarsi al 
|emiito giudizio, si è già ucci-
fu. Dfrida, disperata, lo segue: 
o. (qtse no, perché il dramma, 
•cripto nel 1792 per l'onoma­
stico della regina di Napoli, la­
scia Incerto lo scioglimento. ... 

Non èra il caso i rattristare 
(a festeggiala. E non era nep­
pure il caso di inoltrarsi verso 
l'aurora romantica vagamente 
suggerita dai medioevo ingle-
sedeCUbretto. Semmai, sulle 
«iróe dell'illustre Ranieri de' 
Catzabigl. autore dei versi, si 
poteva avvicinarsi a quella «ri-
foravi-del, dramma» che lo 
«tatto Cababigj aveva realiz­
zato a Vienna in coppia col 
sjommoGluck. 

Intatti, netta appassionata 
iovotazione della protagoni­
sta «he apre l'opera, sembra 
proprio che Paisiello infili 
questa strada, spezzando l'a­
tta t o n un nobile recitativo 
mqiodico. riccamente soste-
•Uio-dairoichestra. Il virtuosi-
smo canoro, tipico dell'opera 
Italiana, cede il passo all'esal­
tazione della parola poetica. 
Tuttavia la porta, appena di-
•chiusa, si rinserra tosto. Pai-
stello non è un musicista da 
ardite riforme. Il suo mondo 
ita tutto nella tenerezza dei 
sentimenti, espressi in quegli 
Indugi melodici che, di II a po­
co, riceveranno (orza e slan-
dOdaRossinL 

I grandi momenti dell'ope­
ra si trovano,' perciò, nelle ef­
fusioni amorose e dolenti di 
Dfrida e dello sposo Altavolto 
(che, si badi, era Impersonato 
« j m castrato e, oggi da un 
.soprano). Fuor di qui il rinno­
vamento del compositore ita-
jMletàno si esaurisce nella 
pulizia delie arie e dei nume­
rosi-pezzi d'assieme, dove la 
.facilita melodica ci riporta alla 
genericità di uno stile che 
sembra ignorare l'insegna­
mento di Mozart. Per non par­
late dei larghi squarci di reci­
tativo «secco» accompagnato 
dal cembalo, che. pur sfoltiti 
nell'esecuzione savonese, 
Creano zone opache ed ug-

Resta, ed è l'aspetto più Im-
èortante, l'ansia di rinnova-

, mento stilistico che é la sigla 
dell'epoca alle soglie dell'Ot­
tocento. Un ansia a cui Pai-
stello, legato al passato, può 
dare soltanto una risposta va­
ga,ma significativa come an­
nuncio di un futuro europeo. 

' Basterebbe dò a rendere pie-
. dota la riesumazione savone­

se, realizzata con I mezzi mo­
desti ma più che decorosi dei-

Giocosa. Spicca il pia-
assieme vocale dove 

Caterina Antonacci e Alessan­
dra Mantovani en investi for­
mano fa coppia amante, Pao­
lo Barbaclni il re tradito e ge­
neroso. Antonio Marani il pa­
dre offeso e Caterina Calvi 
l'immancabile confidente. As­
sai pregevole la direzione sen­
sibile e intelligente di Umber­
to Benedetti-Michelangeli a 
capo dei «Filarmonici di Tori­
no». L'allestimento, come e di 
regola a Savona, riesce fun­
zionale grazie a (ondi e sipa­
rietti dipinti che scendono e 
salgono creando ambienti di­
versi. La lodevole scorrevolez­
za mette felicemente In om­
bra lo scolastico Impegno del­
la regista Lorenza Codlgnola e 

t dello "scenografo Franceso 
Calcagnili) nel rammodemare 
B medioevo di Calzabigi-Pai-
sMIqcon bizzarri innesti sur­
reali. R. pubblico, comunque, 
ha accolto tutto - allestimen­
to, opera e interpreti - con 
eguale soddisfazione genero-

prodiga di applausi.1 

L'intervista Dario Fo sta provando il suo nuovo lavoro 
«Zitti, stiamo precipitando» 

«Una lettura paradossale del mondo dell'Aids». Ha acquistato uno spazio 
a Milano dove aprirà anche un laboratorio per attori, registi e tecnici 

Nel nuovo spazio che ha acquistato e che sta ristrut­
turando Dario Fo prova il suo nuovo spettacolo Zitti, 
stiamo precipitando (prove aperte a La Spezia il 21 
novembre, debutto a Milano il 27). Di scena, in 
chiave paradossale, l'Aids e la psicosi, il cinismo, la 
speculazione che spesso si accompagnano a que­
sta malattia. Per la prima volta nessun politico verrà 
chiamato in causa: «Troppo squallidi», dice Fo. 

MARIA GRAZIA ORRQORI 

• • MILANO. Dario Fo ha 
aspettato a lungo. Ha anche 
chiesto, ma senza scendere a 
compromessi. Poi ha deciso 
di fare da solo ed ha acquista­
to l'ala di un edificio, una ex 
fabbrica nel cuore della vec­
chia Milano dei Navigli. Nella 
generale corsa all'assistenzia­
lismo selvaggio, da cui solo 
raramente li teatro italiano 
sembra Immune, Dario Fo è 
andato ancora una volta con­
tromano. «Non amo le que­
stue, le trovo umilianti - dice 
- . E poi cosi sono più libero». 
Ma non si può (are a meno di 
pensare che non affidandogli 
un teatro, una sede dove pro­
vare e fare attività. Milano ab­
bia fatto una gaffe imperdo­
nabile nei confronti di questo 
nostro autore-attore-regista 
conosciuto in tutto il mondo. 

Il luogo in cui Fo, con Fran­
ca Rame e un gruppo di attori 
((ragli altri. Elio Veller. Nicola 
De Buono, Nino Bignamlni, 
Emiliana Perirla) stanno pro­
vando un nuovo lavoro (che 
debutterà con una prova 
aperta a La Spezia il 21 no­
vembre e che sarà poi al Tea­
tro Nuovo di Milano il 27), Zit­
tì, stiamo stiamo provando, 
sarà anche II polo di aggrega­
zione di molte atttvitàfuture 
che stanno a cuore a fo. Co­
me la scuola mista per attori, 
registi, drammaturghi e tecni­
ci, perché si avvicinino al tea­
tro con una partenza comune; 
«100 * detto che.sl debba d> 
ventare attori per forza», spie­
ga Fo. In Zitti, stiamo precipi­
tando Dario Fo si muove nel 
suo ruolo preferito di autóre, 
attore, regista e scenografo di 
un lavoro tutto suo. Chiusa 
per ora. dopo la morte di An-
teine Vltez. la fortunata pa­
rentesi con la Comédle Fran-
caise, spenti gli echi trionfali 
della sua presenza a Mosca ; 
nell'ambito di una grande ma­
ratona di due mesi dedicata al 
teatro italiano, Dario Fo ci ri­
prova, malgrado II panorama 
sia teatrale che politico non 
gli sembri dei migliori. E perla 
prima volta - lo dichiara pro­
vocatoriamente - non dirà 

neppure una parola sui politi­
ci di casa nostra. «I personaggi 
del nostro regime - spiega -
sono talmente squallidi che 
non meritano neppure di es­
sere nominati. Se mi guardo 
attorno sono esterrefatto, po­
trebbe addirittura venirmi me­
no la speranza in un cambia­
mento. Pensa che I nostri go­
vernanti con gli scandali Re­
centi, come l'affare Gladio, 
perfino negli Stati Uniti sareb­
bero stati costretti a dimetter­
si. Qui no. Qui Invece venia­
mo a sapere che una cricca ri­
strettissima era a conoscenza 
di qualcosa di cui altri - perfi­
no Feniani! - erano tenuti al­
l'oscuro. Ti rendi conto?». 

Cosi, cassati i politici, anti­
co bersaglio di Fo e di Franca 
Rame, in Zitti, stiamo precipi­
tando sono i problemi della 
gente a salire in palcoscenico. 
Nello spettacolo precedente, 
// papa e fa sfrega; protagoni­
sta era la droga; qui, invece, é 
di scena l'Aids. «Con tutto il ri­
spetto per il dolore vero e per 
la solitudine terribile in cui si. 
trova il malato - spiegano I 
due attori -, ma con nessun ri­
spetto per la campagna inti­
midatoria, per l'ipocrisia che 
circonda questa malattia e 
che ci fa vivere come in un 
bunker, tutti con il timore del­
l'alone violetto che si forma 
intomo a noi, come suggeri­
sce uno spot di Stato, dopo 
l'eventuale trasgressione. Al­
lora ci sono venuti in mente 
sia la grande psicosi couetttvw 
che nel Medioevo si accom­
pagnava alla peste, sia pài tar­
di al «mal franzese», la sifilide, 
Ci sono venuti In mente Boc- < 
caccio, Swift, // cavaliere del 
pestello ardente di Beaumont 
e Fletcher. Ci é venuta In men­
te la grande macchina della 
commedia cinquecentesca, 
mio antico amore». 

Cosi Zitti, stiamo precipitan­
do é un testo scritto alla ma­
niera di Fo: farsesco, parados­
sale, tagliato e cucito ogni 
giorno sulla pelle degli attori, 
un grande senso del meccani­
smo comico, un occhio a un 
vecchio testo poco fortunato. 
La signora è da buttare, gran 

Ow immagini 
dj Dario Fa 
L'artista sta 

farsa surreale. «Un giorno -
spiega - ho ietto la notizia che 
alcuni ricoverati m un ospeda­
le psichiatrico venivano usati 
come cavie, come se si trovas­
sero in un lager nazista. Allora 
mi é saltata la molla. Ho pen­
sato che questi malati il cui 
sangue era stato praticamente 
ridotto a una cloaca, svilup­
passero degli anticorpi, • un 
vaccino ' naturale contro 
l'Aids. Naturalmente si tenta 
di tenere segreto il fatto che 
facendo l'amore con uno di 
questi matti si diventa immu­
ni È qui che si Innesta la gran­
de macchina dell'inganno e 
del paradosso. -• . 

Un grande magnate, pro­
prietario di industrie e play­
boy, è , diventato impotente 
per paura-dei contagio.'Gli 
giunge la notizia dei matti e 
del vaccino-e cerca-in ogni -
modo di farsi assegnare una 
ricoverata. GII tocca tale Ales­
sandra VfdiManzi, detta Ma- . 
dame Curie, una con il pallino 
degli effetti speciali, che ha 
trasformato la cllnica In un as-
sembramento di mostri, robot • 
e uomini meccanici. Il ma­
gnate si porta dunque a-casa 
la ragazza e ci (a l'amore, in­
gannandola però, perché lei 
lo ama veramente. La notizia 
dell'immunità attraverso 11 
coito si propaga nella corte , 
che circonda il ricco ingegner 
Riversi e tutti vogliono fare al­
l'amore con Madame Cu-

a Mitro 
il suo nuovo 
spettacolo 
«Zitti, stiamo 
precipitando» 

rie...». •••• 
• Insomma, Dario Fo non 

vuole che si pensi che tira i re­
mi In barca perché non colpi­
sce più con i suol lazzi i politi­
ci. «Ma scherziamo? lo ho 
sempre voluto parlare alla 
gente, prima di tutto. Oggi se 
mi guardo attorno vedo che il 
mondò che ci circonda é di 
una crudeltà, di una criminali­
tà totale anche nelle cose del 
vivere quotidiano. La satira 
serve a prendere coscienza di 
tutto questo, non a far piacere 
al potere. Se non avessi que­
sta fiducia non crederei più 
neanche nel teatro e nel pub­
blico». 

E il futuro di Fo In questo 
panorama cosi scombussola­
to? Cosa ci sarà dopo Zittì, 
stiamo precipitando? «Può es­
sere che mi ritagli degli spazi 
come regista. Ce un progetto 
sul Bibbiena da fare all'aper­
to, che vedrà coinvolti l'Au-
dac, l'Estate veronese ed Avi-

Sione. E poi c'è la richiesta di 
iorgio Caber perché io diriga 

un Goldoni l'anno prossimo. 
Ci ho pensato, l'autore mi In­
triga, mi interessa mettere a 
nudo II meccanismo della sua 
scrittura, il senso del suo tea­
tro. Prima ho pensato a fruste-
ghi, poi ho trovato che un te­
sto da noi poco rappresentato 
come La guerra è più nelle 
mie corde. E poi tantissimi mi 
chiedono Mistero buffo In Ita­
lia e all'estero. Si vedrà». 

Il regista John Frankenheimer sta girando «Year of the Gun», un thriller ambientato 
a Roma sullo sfondo del caso Moro. È la storia di un giornalista nel mirino delle Brigate rosse 

americano nei nostóciiTni 
Qi anni di piombo in Italia visti da un regista ameri- ' 
carro. È probabile che qualcuno storcerà il naso di 
fronte a Year o/the Gun, il film che John Frankenhei­
mer sta girando in questi giorni a Roma. «Non sarà un 
film sul caso Moro», precisa il regista di £'uomo di Al-
catraz. Ma il rapimento del presidente della De farà 
da sfondo all'avventura di un giornalista americano 
nel mirino delle Br. Costo: 12 milioni di dollari. 

MICHELI ANSILMI 

««ROMA. «Non è un film sul 
Caso Moro». Lo ripete almeno 
'otto volte, nel corso dell'inter­
vista tipo sauna dentro la rou­
lotte, il regista americano John 
Frankenheimer. Sembra quasi 
un'ossessione per questo regi­
sta molto famoso negli anni 
Sessanta e avviato, da qualche 
tempo, a discreta emargina­
zione. I suoi ultimi due film, ' 
Dead Bang e La quarta guerra. 
sono passati quasi inosservati 
da noi, mentre tutti ricordano 
titoli come L'uomo diAkatraz, 
Sette giorni a maggio o // treno, 
non a caso cuciti addosso a un 
divo intelligente e coraggioso 
come Burt Lancaster. 

John Frankenheimer è in 
Italia per girare Year of the 
Gun, un thriller a sfondo politi­
co ambientato nell'Italia degli 
anni di piombo. Il 1978, il rapi­
mento Moro, gli autonomi con 
le P. 38. le scorte massacrate, 
le manifestazioni, le leggi spe­
ciali C'è da tremare all'idea 
che un regista americano rico­
struisca quella brutta stagione 
della nostra storia per il pubbli­
co americano, con le inevitabi­

li semplificazioni di tipo holly­
woodiano. Ma l'interessato 
mette subito le mani avanti 
«Quelli che voi chiamate anni 
di piombo sono solo un prete­
sto per raccontare la storia di 
un giornalista americano al 
centro di un mostruoso equi­
voco. È un thriller sulla para­
noia. Year of the Cun, nessuno 
è quello che sembra in questa 

- avventura dell'anima, tutti na­
scondono qualcosa. Uno 
spunto molto interessante per 
un regista, e devo dire che il ro­
manzo di Michael Mewshaw e 
la sceneggiatura di David Am-
brose e Jay Presson Alien of-
frono infinite variazioni psico­
logiche sul tema». 

Girato in dieci settimane a 
Roma e dintorni (a Sutri han­
no «ricostruito» una piazza del­
la capitale), quasi tutto di not­
te, con un budget che si avvici­
na ai 12 milioni di dollari, Year 
ofihe Cun è prodotto dall'indi­
pendente Edward Pressman e 

, sarà distribuito dalla Colum­
bia. Ma la troupe è mista, anzi 
quasi tutta italiana, e fa piacere 

' ritrovare alla voce «direttore 

Brigatisti sparano dopo una rapina: e una scena del nuovo film di Frankenheimer «Year of the Gun» 

della fotografia» il Blasco Giu­
rato di Nuovo cinema Paradi­
so. Anche il cast sarà misto, 
con Andrew McCarthy ( Week­
end con il morto) e Sharon 
Stone {Atto di forza) nel panni 
degli americani alle prese con 
le Brigate rosse e Valeria Coli­
no in quelli di una giovane 
donna divorziata sorella di un 
capo terrorista (tra gli altri at­
tori italiani, Mattia Sbragia. Ro­
berto Posse, Francesca Pran­
di). . 

Cappotto Imbottito da regi­
sta in missione, aria legger­
mente scocciati e un giallo di 
Ed McBain sul tavolino, Fran­
kenheimer fa un po' il miste­

rioso sulla trama, che per som­
mi capi riassume cosi: «Un 
giornalista americano amico 

i un ex boss della Cla sta scri­
vendo un romanzo sulle Briga- : 
te rosse. Non è un'inchiesta, è 
un lavoro di finzione, ma i ter­
roristi sospettano che lui sap- ; 
pia più di quanto dica. Soprat­
tutto perché David, il giornali­
sta, ha immaginato alcuni sce­
nari possibili (e se invece del 
Papa o di Agnelli, le Br rapisse­
ro Moro?)». Il reslo è facile da 
intuire. Creduto una «talpa» 
della Cla, l'americano diventa 
un uomo da eliminare, e con 
lui una fotografa newyorkese 
che si trovava per caso davanti 

a una banca durante una rapi­
na delle Br (le sue foto sono fi­
nite sulla copertina di Time). 

La scena che Frankenhei­
mer aspetta di girare dentro il 
vecchio Mattatoio romano è 
appunto l'inseguimento dei 
due ad opera di due killer in 
motocicletta. David e Alison si 
nascondono dentro una stalla 
per sfuggire ai sicari, sono di­
sarmati, appiedati, sarà una 
brutta notte per loro. Mentre le 
controfigure provano la scena 
sotto una batteria di luci mon­
tate su un braccio meccanico 
seguendo le Indicazioni di Bla­
sco Giurato, il regista riprende 
a parlare con i giornalisti. «Ho 

detto che non sarà un film sul 
caso Moro (eppure il presi­
dente della De rapito dalle Br si 
vedrà, ndf) ma vorrei che fos­
se ben accollo in Italia. Per 
questo abbiamo fatto ricerche 
scrupolose: vestiti, slogan, ar­
mi, manifestazioni. Tutto deve 
essere verosimile, affinché lo 
spettatore segua passo passo 
la trasformazione del giornali­
sta, da testimone disimpegna­
to e cinico a uomo consapevo­
le e politicamente schierato». 

Chi, Invece, non vuole paria-
re di politica é 11 regista. Amico 
di Robert Kennedy, che spon­
sorizzò Il celebre Sette giorni a 
maggio, ma anche di Frank Si-
natra. con il quale girò il di­
scusso Va' e uccidi. Dice solo: 
•La politica è diventata teatro, 
vince chi recita meglio. Deve 
essere perché abbiamo perdu­
to l'innocenza, non abbiamo 
nemmeno più la fona di scan­
dalizzarci». Certo non si scan­
dalizza, Frankenheimer, della 
sorte che gli ha riservato Holly­
wood. Una volta dirigeva star 
del calibro di Kiric Douglas, 
Burt Lancaster, Gregory Peck, 
Toshiro Mlfune, oggi si muove 
nei circuito degli ex, degli indi­
pendenti di lusso, accettendo 
un po' quello che passa il con­
vento. «Ma in Europa é anche 
peggio. I vostri produttori 
neanche vogliono sentire la 
storia, gli interessa solo sapere 
il costo è chi ci lavora». E il 
pensiero corre al sospirato 
progetto di Al ditò dei nume e 
tra gli alberi, da Hemingway, 
che avrebbe dovuto girare a 
Venezia con Gene Hackman e 
che non si farà più. 

Un'immagine Inconsueta di Marilyn Monroe 

Cofanetti sull'attrice e su De Sica 

Tutte le note 
per Marilyn 
La collana «Palcoscenico», ideata e curata dal gior­
nalista Vincenzo Mollica, si è arricchita di due nuovi 
cofanetti. Dedicato a Marilyn, preziosa raccolta di 
canzoni scritte per la Monroe, poesie, disegni, ed un 
picture disc illustrato da Milo Manata. E Le canzoni 
di Vittorio De Sica, un omaggio all'aspetto musicale 
del grande attore e regista, completo di testimonian­
ze, disegni, locandine, foto. 

ALBASOLARO 

m ROMA. ' Sapete quante 
canzoni sono state dedicate a 
Marilyn Monroe? Almeno cin­
quanta. La prima la scrisse e la 
incise, nel 19S2, Ray Anthony, 
si intitolava laconicamente, 
Marilyn, ed era una ballata dai 
toni esageratamente melensi, 
che Anthony non inserì più in 
nessuna delle sue numerose 
antologie. Ce lo racconta Vin­
cenzo Mollica nelle note intro­
duttive del portfolio che ac­
compagna I due album ed il 
picture-dlsc, disegnato da Milo 
Manara, del cofanetto Dedica-
to a Marilyn. 

Un lavoro costruito con gar­
bo, curiosità, gusto per la ricer­
ca, come pure 11 cofanetto del­
le canzoni di Vittorio De Sica e 
tutti quelli che Mollica ha rea­
lizzato finora per la sua colla­
na «Palcoscenico». Un progetto 
«grafico-letterario-sonorc» na­
to un paio di anni fa con la pri­
ma raccolta delle canzoni di 
Totò, a cui è seguito un secon­
do volume ed un cofanetto di 
Anna Magnani Si tratta di la­
vori non solo ben curati e con­
fezionati, ma che rappresenta­
no dei veri e propri documenti; 
e infatti ci sono materiali rari 
che «senza l'aiuto del collezio­
nisti sparsi In tutta Italia - spie­
ga Mollica - non avrei potuto 
reperire». . • -

Dal baule dei collezionisti 
sono cosi saltate fuori canzoni 
come Voglio scoprir l'America, 
incisa sia da Natalino Otto che 
da Fred Buscaglione («Voglio 
scoprir l'America - cantano -
la Marilyn Monroe, la donna 
supersonica che l'atomo spez­
zò... la bella Marilyn che an­
cheggia assai più morbida di 
un ritmo medio swing») ; ci so­
no due ballate folk di Pete See-

ger e del lan Campbell Folk 
Group; un paio di brani jazz 
eseguiti da Louis Hayes e dal 
gruppo Arti e Mestieri: altri 
•omaggi» cantati da Jane Bir-
kln. Gocciarne, Francesco Bac-
cini. Alberto Fortis, Pierangelo 
Berteli (anche se manca la ce­
lebre Canale in the wind di El-
ton John, non concessa dalla 
casa discografica). Ec'é poi la 
voce di Marilyn stessa, sul pic-
ture-disc che canta Bye bye 
baby e altre tre canzoni, e alla 
fine ringrazia commossa in ita­
liano, fra Ruggero Orlando e 
Anna Magnani (é una registra­
zione della cerimonia di pre­
miazione del David di Donatel­
lo nel '58). Nel portfolio. oltre 
a fotografie, disegni firmati da 
Hugo Prati. Andrea Pazienza, 
Bob Kane, Andy Warhol, ci so­
no anche le poesie scritte da 
Marilyn (frammenti drammati­
ci come «Quel che ho dentro 
nessuno lo vede, ho pensieri 
bellissimi che pesano come 
una lapide. VI supplico, fatemi 
parlare»), e quelle che. altri 
hanno scritto per lei: Pier Paolo 
Pasolini, Maurizio Cucchi. Ma­
rio Luzi. Emesto CardenaL 

Anche per De Sica l'antolo­
gia segue il formato album-
picture disc-portfolio, ed ha il 
merito di ricordarci che l'attore 
e regista era celebre ai suoi 
esordi anche come cantante. 

: Erano gli anni della «rivista», e. 
lo paragonavano a Maurice 
Chevalier, anche se lui si 
scherniva dicendo «sono un at­
tore drammatico che per pro­
prio diletto, prima che per l'al­
trui, canta anche canzoni». E 
con la sua voce delicata ma 
decisa canta Parlami d'amore 
Mario, Suona fanfara mia, e 
duetta con Mina in Amarsi 
quando pioue. 

La stagione Rai di Torino 
«Atìantida», cantata scenica 
per riflettere 
sui destini della Spagna 

PAOLO PITAZZÌ 

••TORINO. Un programma 
di non comune interesse è 
stato diretto da Cristobal 
Halffter alla stagione Rai di 
Torino: accostava due volti 
diversissimi della musica 
spagnola, con una novità 
per l'Italia, Versus (1893) 
dello stesso Helffter, e una 
scelta da Atìantida di Ma­
nuel de Falla. 

Versus è legato al mondo 
della nuova musica, anche 
se inizia con la citazione di 
una stupenda pagina quat­
trocentesca. Triste Esporla di 
Juan del Encina: essa è il 
punto di partenza per una 
nobile e intensa meditazio­
ne sui destini della Spagna, ' 
che dal clima di lamento 
della prima parte («Tesi») 
passa ad una sezione di vio­
lenta drammaticità («Antite­
si») e ad un superamento, 
dei conflitti («Sintesi») in 
urta conclusione pacificata. 

Alla cantata scenica At­
ìantida Manuel de Falla la­
vorò dal 1929 alla morte 
(1946) senza portarla al ter­
mine: la considerava l'opera 
culminante della sua vita, 
una sorta di sacra rappre­
sentazione in cui il mito del 
continente sommerso di At­
lantide, come lo narra il ' 
poeta catalano di di Verda-
guer, si unisce alla visione 
dei destini cristiani della 
Spagna e di Cristoforo Co­
lombo, che per Falla fu il 

protagonista di una missio­
ne redentrice. L'opera fu 
completata da Emesto Alft-
ter (zio di Cristobal), disce­
polo prediletto del composi­
tore: l'idea di presentare una 
antologia della vasta partitu­
ra (di rarissima esecuzione) 
ha il vantaggio di valorizzare 
le pagine migliori e di evitare ' 
ì problemi legati a quelle se­
zioni in cui esistono soltanto 
abbozzi piuttosto confusi. 

La scelta di circa un'ora di 
musica ne fa comunque. 
comprendere i caratteri es­
senziali, diversi da quelli del­
le opere più confuse di Fal­
la, che in Atìantida persegui­
va' un linguaggio estrema­
mente spoglio e semplifica­
to, dal sapore modale e ar­
caico, collocato fuori dal. 
tempo, in una sfera apparta­
ta spiritualmente vicina, alla 
tradizione della grande poli­
fonia spagnola cinquecente­
sca. 

La nobiltà e l'anelito visio­
nario di un simile linguaggio 
comportano il rischio di una , 
certa monotonia, riscattato 
soprattutto dalle pagine di 
più alto lirismo. Con il coro e 
l'orchestra Rai di Torino in • 
gran forma e con validissimi : 
solisti (Oran. Nafé, Alva-
rez), Halftter ne ha presen­
tato una interpretazione di 
grande rilievo ed eleganza, 
accolta da un caldo e del 
tutto meritato successo. 

l'Unità 
. Etomenica 
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Il Balletto di Toscana a Pisa 

Pulcinella 
Apollo e la danza 

MAMNBUA QUATTnUNI 

I 

MPtSA. In attesa di debutta­
re, a fine novembre, con una 
nuova coreografia dell'olande-
se Hans Van Manen, il Balletto 
di Toscana ha proposto sul bel 
palcoscenico del Teatro Verdi 
di Pisa una sorta di antologia 
delle sue ultime, fortunate 
creazioni. ApoBon Musagete e 
Puktnelbdi Virgilio Sieni. uni­
te da un intermezzo intitolato 
Troll d'union, secondo la fòr­
mula gli collaudata al Teatro 
Ponchielli di Cremona, Era 
Denta e HolbergSuite, rispetti­
vamente di Fabrizio Montever-
de e Vasco Wellenkam p. 

CU stravinskianl Apollo» e 
Pulcinella appartengono, qui, 
a un coreografo deciso a sca­
vare con intelligenza e con la 
forza del suo linguaggio origi­
nale miti antichi e mitiche figu­
re della nostra Commedia del-
l'Arte. Apollo si affianca a Te­
seo, ad Arianna, a Dioniso in 
un dialogo gestuale che ha 
l'intento di rendere più tragico 
e complesso l'apparire sulla 
terra della divinità olimpica 
che suona la cetra. Pulcinella, 
invece, compare solo per un 
attimo: è una donna cieca, una 
bellissima apparizione che ta­
glia in due il palcoscenico av- . 
volta nel bianco costume della 
maschera nepoletana stilizza­
ta da MiucdaPrada. 

Inutile cercare in questo se­
condo balletto stravinskiano 
qualche riferimento alla coreo­

grafia storica del 1920, creata 
da Leonide Massine per i Bai-
lets Russes di Diaghilev. Sieni si 
libera di molte preoccupazioni 
contenutistiche; Il suo Pulcinel­
la * m desiderio di Oriente, 
una corsa verso la terra. Cosi 
l'oscura purezza di Apotton si 
contrappone al chiarore che 
odora di zolle di Pulcinella: a 
meta capita l'Intermezzo Trait 
d'union, ricamalo con molta 
precisione da Marina Giovan-
nini e Piero Di Rosollni, sopra 
un divagare di pensieri platoni­
ci recitati dallo stesso Sieni. 

Più letteraria, al punto da 
poter essere tradotta a parole, 
la coreografia di Fabrizio Mon-
leverde. Era Eterna (su\YIn­
compiuta di Schubert) descri­
ve I ipotetica tragedia dell'a­
more eterosessuale. Due uo­
mini e due donne si dilaniano 
usando oggetti poco cortesi, 
come spade che trafiggono le 
signore da parte a parte. Men­
tre una più gentile coppia 
omosessuale, forse in virtù di 
un abile sdoppiamento andro­
gino (l'ottimo Eugenio Sciglia­
no svetta- su scarpette a pun­
ta), si ama con maggior com­
passione. Alla fine giunge il di-
uertìssement di Vasco Wallen-
kamp su musiche di Crieg: un 
disegno professionale e vuoto 
che esalta I suoni dell'orche­
stra dal vivo (Orchestra della 
Toscana) diretta da Lorenzo 
Parigi e. ancora una volta, la 
bravura dei danzatori. 

«Appuntamentoapranzo», Da Hong Kong un divertente 
a)rtometraggiodiunregista fìlmdi«cappaespada», 
ventiseienne americano, dalla Cina una vibrante storia 
trionfaa«Cineina Giovani» al femminile (non premiata) 

Con il solito, bellissimo kolossal di Hong Kong, Lo 
spadaccino, si è chiusa ieri l'ottava edizione di Tori­
no Cinema Giovani. Riproposta anche la copia re­
staurata àeW'Atatanteài Jean Vigo, già vista a Can­
nes (ma poiché in Francia questo capolavoro è riu­
scito nelle sale, potremmo vederlo anche in Italia?). 
Bilancio (ottimo) di un festival cinematografico il 
cui vero eroe è stato un film di dieci minuti... 

DAI NOSTRO INVIATO 
ALMUTOCMttM 

••TORINO. Partiamo, una 
volta tanto, dalla coda. Dal . 
premio per I cortometraggi, 
che nei resoconti dai' festival ' 
viene solitamente liquidato in 
due righe nell'ultimo trafiletto. 
The Lunch Date («Appunta- : 

mento a pranzo») di Adam 
Davidson, Stati Uniti, premiato 
ieri a Torino Cinema Giovani, 
dura IO minuti e 30 secondi. £ 
in bianco e nero. Tentiamo di 
raccontarvela 
. Una signora anziana e mol­
to ben vestita acquista un bi­
glietto ferroviario alla Central 
Station di New York. E stata in 
cenno a far spese e ora toma, 
presumbilmente, nella sua vil­
letta In qualche sobborgo «be- • 
ne» della Grande Mela. Ma, per 
una questione di secondi, per­
de Il treno. In attesa del suc­
cessivo, si ferma in un tasi food 
della stazione e ordina un'in­
salata. Si alza per un secondo 
per prendere da bere e, torna­
ta al suo posto, vi Uova un bar­
bone di colore che sta man­
giando la suo insalata. Spaven­
tata, gli si siede davanti. «This 
is my salad», protesta, quella è 
la mia insalata. Il barbone ride. 
E mangia. La signora Impugna 
una forchetta, risoluta, e co­
mincia a mangiare anche lei I 
due spazzolano l'insalata, poi 
il barbone si alza, sempre più 

gentile, ordina due caffè e ne 
porta uno alla signora. Ormài i 
due sono quasi amici. D barbo­
ne se ne va. Anche la signora si 
avvia verso il suo treno. Ma si 
accorge di aver dimenticato la 
borsa. Tóma ntì fast food Ec­
co il posto dov'era seduta con 
il barbone. La borsa non c'è. 
Ecco il posto accanto,, identi­
co. La borsa c'è. Ec'è anche la 
suo insalata, intatta. Quell'altra 
Insalata era dawerodd barbo­
ne, il quale; invece di accoltel­
lare quella'vecchia pazza che 
gli mangiava nel piatto, le ha 
permesso di sfamarsi e le ha ' 
addirittura offerto 11 caffè. New 
York, allora, non è cosi brutta 
come la dipingono. La signora 
sorride... 

The Lunch Date, a Torino, ha 
avuto un uragano di applausi 
lungo quasi quanto il film stes­
so. Adam Davidson ha 26 anni, 
studia cinema alla Columbia 
University, ha girato un filmet­
to che rivela già una mano re­
gistica prodigiosa. I suoi Inter 
preti (Scotty Bloch e Clebert 
Ford) sono impagabili, e nei ti­
toli di coda si rivede con piace- ' 
re il nome di quel Greg Mortola 
che l'anno scorso aveva deli­
ziato Torino con il cortame-
tmggioSwingin'inthePainter's 
Room. Bella scuola, quella ne- •• 
wyorkese. Poi ci meravigliamo 

Presentato a Milano il nuovo trentatrè gin dello storico gruppo 

Voiticinque anni di canzoni > 
Sempre Nomadi, ma ancora insieme 

5\p< • i MILANO. Erano sul punto 
di sciogliersi l'anno scono, do­
po oltre 25 stagioni di canzoni 
d'autore e concerti a ritmo ser­
rato: problemi intemi, cattivi 
rapporti coi discografici e tante 
•Mie cosette stavano perinei-
tere la parola fine all'avventura 
Nomadi «Un momento diffici­
le - ricorda Augusto Daolio. 
cantante - sembrava davvero 
dovesse rompersi tutto. Siamo 
stati (ermi nove mesi, un'eter­
nità per chi è abituato come 
noi a essere sempre In movi­
mento. Eppure è stata una so-
*ta salutare che d ha permea­
to di ricostruire rapporti perso-
rttU un po'logori, dandoci una 
nuova voglia di rivalsa». 

In questo dima di energia ri­
trovata è nato il nuovo album 
Solo Nomadi, debutto ufficiale 
su etichetta Cgd: dted brani 
nel canonico stile del gruppo, 
(atto di vibranti ballate sorrette 
dalla caraneristica voce di Au­
gusto, forte e piena. Temi so­
dali, innanzitutto: c'è Solva-
dor.dedicata ad Altende, «pre­
testo per cantare la liberta, i 
•ogni, gli ideali»; c'è /teso, 
apologia di un colore fortissi­
mo nell'arte, da Van Gogh a 
Tiziana ma anche chiaro rife­
rimento a un preciso schiera­
mento politico («poteva fun­
zionare benissimo come Inno 

• MILANO. Perl collezionisti 
: sono un mito, l'oscuro oggetto 
; del desiderio da mettere in ba-
? checa: il «progressive» italiano, 
ile tastiere in bella evidenza, i 
« toni classicheggiami, la scuola 
j anglosassone fusa con la me-
j todia mediterranea. E. sopra!-
ì tutto, dischi oggi Introvabili, 
; dalle copertine fantasiose e 

,*'psichedeliche, richiestissimi 
: nelle bancarelle dell'usata «Le 
i Orme», tra le band del tempo, 

{<i sono ancora al «top» delle pre-
'"? lerenxe di nostalgici e nuovi 

ì adepti, irretiti dal cu Ito del pop 
Italiano anni 70: Ad ghriam 

•( '69). per esempia il loro 
i * esordio su 33 giri, è il sogno 

| proibito di ogni collezionista, 
\ un vinile raro e prezioso, al di 
Uà del valore squisitamente ar­
tistica Oggi lo storico trio di 

•• Mestre, dopo un periodo di 
eclettiche esperienze indivi­

duali, toma a incidere un al-
; bum tu etichetta Phonogram: 

DiraopmuaiNi 
del Pel»); c'è / ragazzi dell'uli­
vo, gii veicolo promozionale 
per la campagna dell'affido a 
distanza dei bambini palesti­
nesi. In più. reggae amorosi 
{Michelina') e storie del passa­
to come Senza patria dove Au­
gusto, ispirato da un libro di 
Sgorion, riesuma vecchi rac­
conti d'infanzia sulla seconda 

guerra mondiale. E ancora 
metafore spigolose, Menanti * 
servi, rispettivamente schiavi di 
analoghe Illusioni, le ricchezze 
in sogni «Ho sempre sentito il 
bisogno di raccontare storie 
che avessero un senso e testi­
moniassero quello che succe­
de intomo a noi. Detesto bana­
lizzare I sentimenti, cosa che 

Per I Nomadi un nuovo kxwtayfno 

«Orme» senza età 
D segreto 
di essere se stessi 
si intitola laconicamente Or­
me, quasi a ribadire una identi­
tà rimasta immutata nel corso 
del tempo. Ed è Aldo Taglia-
pietra a ribadire il concetto, 
prima di iniziare II breve 
«show-case» per la stampa: 
«Siamo rimasti gli stessi a di­
stanza di ventanni, questo il 
segreto della nostra longevità». 

Sagge parole. E in effetti U 
•continuum» artistico del grup­

po trova conferma nella di­
mensione «live», dove vecchi 
brani si amalgamano senza 
anacronistici grumi al nuovo 
repertorio. 

' Le «Orme» anni 90 confetto-
: nano lo stesso buon post-me­
lodico di un tempo, canzoni 
popolari dai testi semplid e 
«naif», popolate da concetti 
elementari sin dai titoli (Se tu 
sorridi brucia il mondo, Ktro-

nella : musica capita molto 
spesso: ora a 40 anni suonati 
non posso die continuare su 
questa strada. Non inseguo so­
gni di gloria e l'esteriorità del 
successo, come autografi e 
pubblico in delirio: queste co­
se appartengono al passato, 
oggi vorrei farmi conoscere 

' meglio interiormente, fare co­
se sempre più serie... Non so, 
forse sarà anche l'età». 

, Nomadi In tour naturalmen­
te: giorni fa al Palaverde di Tre­
viso c'erano 2500 spettatori 
con età media intomo ai 16-17 
anni • • 

«Non mi stupisce, perchè 
credo che certi sentimenti 
ideali siano senza età, com­
prensibili dai nostri vecchi fans 
come dall'adolescente che d 
vede perla prima volta. Del re­
sto noi andiamo al rapporto 
diretto con la gente: veniamo 
dalla balera, dal Cantagiro, tut­
te situazioni schiettamente po­
polari. Il pubblico d segue per­
chè sa che slamo persone 
semplici e normali, come tutti: ' 
vecchi amici, con cui parlare 
tranquillamente, senza timori 
reverenziali. Per quanto mi ri­
guarda adoro l'idea romantica 
del gruppo: girare in furgone, 
suonare dappertutto, oggi co­
me la prima volta In assoluto, a 
Riccione nel 1963». 

«ore a») e da tenere tracce evo­
cative (Diventare. Chi sono 
io), indiscutibilmente piacevo-

L'album, prodotto da Mario 
Lavezzi, assomma diversi mo­
menti pregevoli come 25 mar­
zo 1931, dove fra echi vaga­
mente reggae si inserisce il vio­
lino folk di Angelo Branduardl. 
Nelconcerto lo spessore si fa 
più ruvido e diretta forte di 
una formazione a cinque, tra 
contrappunti di chitarra acusti­
ca e immancabili tastiere. Sfi­
lano allora tracce gloriose co­
me Gioco di bimba e Cemento 
armato, mescolate alla tappa 
sanremese di quattro anni fa. 
Dimmi che cos'è, e all'irruenza 
rock di L'indifferenza, dal nuo­
vo disco. Per finire con le ta­
stiere furibonde di Pag/luca, in ' 
pieno «trip» progressivo: Colla-
se. gli anni 70 e gli Emerson, 
Lake & Palmer. Altri tempi, al­
tra musica, i DOC.» 

Una Iriquadratura del «m di Hong Kona «io spadacdrio», che fa chiuso «Tcfir» Cinema Gicwanl» 

.che gK americani colonizzino i 
dnema del pianeta.-

GII «altri» premi di TorinoO . 
nema Giovani.sono andati, 
nella sessione dei tungome-
traggi, ex aequo a L'estate d'a­
more di tino stralunato di Lud-
mil Todorov (Bulgaria), un 
film «balneare»che partecome 
un Sapore di mare sul Mar Ne­
ro per condudersi in tragedia, 
e a l a storia naturale dei par­
eheggi di Everett Lewis (Usa). 
Premio speciale agli attori Dor­
mo! Mulroney per Brighi Ange! 
(Usa) e Maggie Cheung per 
Cina addio (Hong Kong). Pec- '' 
cato siano stati ignorati 0 cine­
se Storia di donne di'Peng 
Xiaolian e l'iraniano Reyhaneh 
di Ali-Reza Raissan. due Vigo-. 
rose storie al femminile, due 
esempi. di cinema «sodale», ' 
forte addirittura soclo-antro-
pofogico. ma non noioso. Sul 

cinese, comunque, torneremo 
con un'intervista alla trentaset­
tenne (ma di anni ne dimostra 
quindici) Peng Xiaolian, una 
delle pochissime registe (sono 
quattro in tutto) della gigante- ' 
tea dnematografla della Cina 
poplare. 

Il settore Spazio Italia, dedi­
cato alle novità italiane nel 
campo del corto e mediome­
traggio, ha visto premiati Coki-
naca di Isabella Sandri e Giu­
seppe Gaudlno e, con ricono­
scimenti minori, llede France 
di Lorenzo Audislo e Jean Re-
pec. Dove tutto èdl Lucio Lio­
nello e Alessandro Tannoia e 
Amore asimmetrico di Ursula 
Ferrara. Infine, premio Valdata 
del pubblico al già citato Storia 
naturate di Lewis e a i o sco-
/rxssadi Pietro Santagada (ila-
Ila). 1 • v ' 

Finito com'era iniziato, ov­

vero con uno di quei fantasma­
gorici o p p a e spada» di Hong 
Kong che purtroppo solo qui si 
possono vedere (stavolta è 
toccalo a Lo spadaccino, film 
collettivo di King Hu, Tsui Hark 
e Ching Siutung), Torino "90 
chiude con un bilancio di pub­
blico e di qualità estremamen­
te lusinghiero. Lo staff direttivo 
(il presidente Gianni Rondoli-
no, il direttore Alberto Barbera, 
il direttore di Spazio Italia Ste­
fano Della Casa, il direttore del 
Massimo - dove si svolgono le 
proiezioni - Roberto Turigliat-
to) meritano solo elogi. Que­
st'anno il festival ha rischialo 
di saltare perchè gli enti locali 
hanno «elargito» solo all'ultimo 
momento 200 milioni (su un 
budget di 1 miliardo e 100 mi­
lioni) promessi da tempo. Per 
il "91. si prega, niente scherzi 
A Torino vorremmo tornarci. 

CONTINUANO IUCENZIAMENTI ALIA MGM-PATHÉ. 
Prosegue la campagna di licenziamenti alla Mgm-Pathè. 
recentemente acquistata da Giancarlo Panetti II Wall 
Street Journal di qualche giorno fa ha comunicato il li­
cenziamento di 170 impiegati che si aggiungono ai 110 
della consociala home-video della Mgm-Ua. avvenuti la 
scorsa settimana. La Mgm-Pathè ha dichiarato che gli at­
tuali licenziamenti sono necessari per evitare una dupli­
cazione, poiché sia la Mgm-Ua che la Psthè erano case 
di produzione. Dunque, a casa il personale di produzio­
ne della Mgm-Ua e quello amministrativo della Pathé. 

ÈMCOTmPRODUiTOREPIBUtfBRAimBarGER. 
Giovedì scorso è morto a Parigi, all'età di 85 anni Pierre 
Braunberger. uno dei più grandi produttori cinematogra-
nel francesi. Tra I tuoi film più famosi. Cotfwrtna di Jean 
rtenoire//caneandafasodiLuUBunuelNel 1980 gH era 
stato assegnalo il «Cesar» ad honorem, equivalente fran­
cese dell'Oscar. 

HAVIX FINISCE AL ONEMA.nregisttc»xoslovaccoJlri 
Menzel porterà per primo suUo schermo t'opera <*•/ 
mendicante, uno dei lavori meno noti di Vaclav HaveL 
Menzel, che quest'amo ha vinto l'Orso d'oro a Berlino 
con Allodole sul /ito, ha cominciato le riprese del film a . 
Praga, ed è laprima volta che un lavoro di Havel viene 
realizzato in Cecoslovacchia, dove le sue opere erano 
state al bando fino allo scorso anna 

FESTIVAL CINEMA EUTTRONICO A MONTREAL !ru-
zia il 21 novembre prossimo il V Festival del cinema eie»-
tronicoopercomputerdi Montreal 1501 film che verran-
no proiettati, provenienti da una quindicina di paesi che 
partedperanno alla rassegna neD ambito di cinque cate­
gorie: arte, fiction, scienza, pubblicità e micro-ordinatori, 
econcorrerarwoaU'assegnazionedlsdpremL 

&KXOn?XÌATK)NALlUtiaÈto.n23novembKt>iot-
Simo verranno assegnati a Parigi i «Pro: intemational Lu­
mière» in omaggio a tre grandi registi: Michelangelo An-
tonioni, MarceTCanve, Luis BunueL Riceveranno I premi 
Michelangelo Antonimi (che toma a Parigi dopo nove 
anni). Marcel Carnè. Raf Vallone, Stefania Sandrelti. Ma­
ria Schell, Jean Pierre Aumont, SUvan e Fulvio Lucisana •, 
Nel corso della manifestazione saranno assegnate anche 

' le «Medaglie d'oro europee» a cM ha contribuito al morH •'• 
do della cultura e della promozione cinematografica. 

RAI, «CHI TOCCA MUORE». L'attore Franco Nero sta gf-
rando a Parigi Chi tocco muore, un film televisivo scritto e 
diretto da Piemico Solinas. con Martin Sheen nei panni 
di un giornalista americano che segue le tracce di un re­
sponsabile del servizi di sicurezza italiani (Nere.). Il lavo­
ro è staJocopiodottocbRaidue (erte ha la paternità dd 

. progetto e partecipa con 1I40X al bilancio, che si aggira 
sui 7 milioni di dollari), dalla rete franceteTfl, dalla te­
desca Beta Taurus e dalla Tic di Los Angeles, che avrà 
duplice ruolo di coproduttore e distributore per I network 
Usa. 

ROCKY: L'AVVENTURA CONTINUA. Ha avuto un mo­
mento di debolezza e haipianto mentre girava una scena 
con il figUo: due controfigure hanno chiesto un risarei-: 
mento danni per essere stati picchiati sul serio durante le 
riprese. Insomma. Sytvester Stallone con Podty V, l'Inter­
minabile serie dedicata al pugile Rocky Balboa. rischia 
un tonfa Anche la critica si è accanita contro di hit- Ste­
phen Hunter, il critico del Baltimore Sun ha definito ilpo­
polare attore «tutto cuore, niente cervello», e definendo H 
film «una grande e stravagante opera folk di vittorie e 
sconfitte, pathos, ethos, cibo itaiianoe stupidità». 

DONNA. 
Settimana fantastica alla Upim! C'è lo sconto del 20% per chi 
acquista almeno due articoli di abbigliamento esterno donna. 

upun 
Gruppo Rinascente 
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ColtodamYd^uéà^Xhà t un portiere iranianosi scaglia contro la dònna, nelquartiere Prati 

medie a cobi 
L'fta uccisa con quattro colpi di un pesante martello 
da muratore. Nella notte tra venerdì e sabato, Has-
san Ghaf far Pour, il portiere iraniano di via Silvio Pel­
lico 42, ha ferito a morte la moglie, Maria Fristachi, 
preso da una crisi di follia. La donna è morta poco 
dopo al Policlinico Umberto I mentre l'uomo era già 
«stato fermato dai carabinieri. È accusato di omicidio 
'volontario. 

AUS8AN0RABA0UCL 

• • Al buio, ha stretto il gros-
ito martello e colpito forte la te­
sta di sua moglie, quattro volte. 
{Erano quasi le tre dell'altra 
notte, quando Hassan Ghaffar 
Pour. il giovane portiere Irania­
no di via Silvio Pellico 42. in 
Prati, ha staccato il contatore 
della luce e, preso l'arnese da 
edili di quasi quattro chili, ha 
trovato 0 coraggio di ferire a 
morte Maria Fristachi. Nella 
sua crisi di follia, era ormai 

' i convinto che non c'era altro 
i da fare. La donna è morta al 
Policlinico alle cinque e mez-

' za. Hassan Ghaffar Pour era 
già stato preso dai carabinieri 
mentre si aggirava dalle parti 
di casa con una giacca infilata 
in fretta sulla canottiera. Accu­
sato di .omicidio volontario, 
ora attende l'interrogatorio del 
{giudice a Regina Coell. mentre ' 
JU magistrato Giuseppe Andruz-
{SJ sta già pensando di chiedere 
•Ja perìzia psichiatrica. 
, Quella stessa sera, Hassan e 

.Maria si erano riabbracciati, 
chiudendo giorni di crisi vio­
lenta* in cui lui voleva lasciarla. 
Ma poi il litigio C ripreso, l'os­
sessione del sospetto che divo­
rava da mesi l'uomo ha avuto II 
sopravvento ed infine, quando 
la donna già si era rifugiata da 
sola in una delle due stanze, 
per dormire lontana dal letto 
coniugale. Hassan ha deciso. 
Ventinove anni luì, trentuno 
lei, i Ghassan Pour avevano 
una bambina, di nove anni, 
che ora e stata affidata ai non­
ni materni. E nel misero sotto­
scala riservato al portiera del 
42, sulla lavagna della cucina 
spicca la calligrafia ordinata di 
Nadia. «Vado a scuola; studio 
a scuola, studio nel pomerig­
gio, gioco in casa.guaidoi car­
toni, gioco o leggo, vado a dor­
mire*. Il padre, l'altra sera, l'ha 
lasciata da un inquilino del no­
no piano. «CI ha raccontato di 
aver portato su la piccola pri­
ma di uccidere la moglie - ha 

specificato il capitano Rotondi 
della seconda sezione del re­
parto operativo dei carabinieri 
- ed è proprio questo, oltre al­
l'idea di staccare il contatore, 
che fa pensare ad una preme­
ditazione. Ma si tratta comun­
que di un uomo affetto da ma­
nia di persecuzione. Ci ha par­
lato persino di via Poma. Dice , 
che da allora pensa che .la po­
lizia perseguita i portieri e che 
oltre all'idea del possibili tradi­
menti della moglie è sempre 

tormentato .irtene dalla paura 
di essere coinvolto nel case 
della via il accanto». 

I negozianti, il portiere del 
numero 24, ali inquilini del pa­
lazzo: tutti hanno da dire qual­
cosa, tutti seguivano la vita del 
giovane portiere-studente che 
stava per laurearsi in ingegne­
ria elettronica e di sua moglie 
che lavorava in casa battendo 
a macchina, o tacendo l'inter­
prete nei congressi. Tra i mobi­
li affastellati nel sottoscala. 

spiccano due computers. Ma­
ria e Hassan si erano conosciu­
ti all'università. Lei sapeva le 
lingue, il russo soprattutto. E 
tutti sanno dei loro sacrifici, 
ma anche dei litigi, delle sce­
nate continue degli ultimi me­
si. «Era il 10 settembre - rac­
conta il parrucchiere - ed io 
Inauguravo II negozio, quando 
lei e arrivata urlando in strada. 
Inseguiva e picchiava la sorella 
di Hassan, gridando che era 
tutta colpa sua. Hassan tentava 

di calmarla, ma la moglie" non 
si voleva fermare». «Era diven­
tato geloso in maniera cervel­
lotica - spiega l'avvocato Gae­
tano Lecco - si era fissato. Gi­
rava qui nell'androne come un 
animale in gabbia, fumando e 
pensando. Poi andava giù e si 
sfogava con lek E voleva anche 
separarsi, era andato dal mio 
collega del plano terra, l'avvo­
cato Attilio D'Amico, per fare, 
la causa, lo ho proposto una 
conciliazione e, credevo di es­

serci riuscito. Proprio ieri sera 
e venuto su da me per dirmi 
che avevano fatto pace, che 
non voleva pio lasciarla. Erano 
qui da quattro o cinque anni, 
ma prima non era cosi. Hassan 
era diventato perito tecnico 
con l'aiuto di Maria. Appena 
arrivato in Italia, più di dieci 
anni fa, si arrangiava lavando 
le macchine. Ora avevano an­
che Comprato una casa a via 
Candia, con gli inquilini den­
tro, Ma lui lavorava troppo». 

Gilberto Pignatelli e il figlio Dario, nobili imprenditori romàni* decèduti a Veiano 

Muoiono durante la caccia al fagiano 
I marchesi asfissiati da esalazioni sulfuree 

Artigiani & tecnici 
dietro le quinte 

del grande schermo 

Una battuta di caccia, ieri, è costata la vita al mar­
chese Gilberto Pignatelli 49 anni e a suo figlio Dario 
di 25. Intrappolati dai gas venefici della sorgente di 
Acquaforte, a Veiano, vicino Viterbo, i due sono 
morti asfissiati nel tentativo di salvare il cane da cac­
cia caduto nel dirupo. Imprenditore edile romano, 
residente in via della Pisana 11, il marchese si era re­
cato ieri mattina a caccia con alcuni amici. 

ANNATARQUINI 

A PAGINA SS 

• I Sono morti asfissiati dai 
gas sulfurei della sorgente di 
•acquaforte». Il marchese Gil­
berto Pignatelli di 49 anni e 
suo figlio Darlo di 25 sono ri­
masti intrappolati sul fondo 
del dirupo da cui escono i gas : 
velenosi nel tentativo di salva­
re il loro cane scivolato giù . 
durante una battuta di caccia 
nei pressi di Veiano, tra Roma 
e Viterbo. 

Il fatto è accaduto all'alba 

di ieri mattina, in una riserva 
di caccia frequentata quasi 
esclusivamente da vip, dove il 
marchese Pignatelli, impren­
ditore edile, e suo figlio si era­
no recati insieme ad alcuni 
amici per una battuta al fagia­
no. Mentre percorrevano II fiu­
me Mignone la compagnia si 
è addentrata nella fìtta mac­
chia della campagna viterbe­
se, avvicinandosi alla fonte dì 
«Acquaforte». Una sorgente di 
acqua sulfurea fredda cono­

sciuta dagli abitanti del luogo 
per le esalazioni di gas venefi- : 
ci. il più delle volte letali. 
Quando il suo cane è volato 
giù nel dirupo. Gilberto Pigna- ' 
telli, visto il suo «setter» in peri­
colo, ha cercato di soccorrer­
lo, e malgrado le la zona fosse 
in parte recintata ha deciso di 
calarsi giù . nella scarpata. 
Questione di pochi attimi e, 
colpito immediatamente dai ; 
gas' sulfurei, il marchese ha '• 
cominciato ad accusare i pri­
mi malori. Vista la scena dal­
l'alto, il figlio haevidentemen-
te pensalo che il padre per lo 
sforzo potesse essere stato 
colpito da Infarto. Ma calatosi 
a sua volta nel dirupo per soc­
correrlo, anche Dario ha subi­
to la stessa sorte. Colpiti dai 
gas venefici i due hanno perso 
I sensi e sono caduti a terra, a 
un livello dalla sorgente dove 
l'aria è completamente priva 

di ossigeno. 
Ma la vicenda poteva tra­

sformarsi in vera tragedia. In­
fatti gli amici. Dino Politi di 49 
anni e Maurizio Corazza di 51, 
entrambi di Padova, rimasti in 
alto fino a quel momento, 
hanno deciso di intervenire 
anche loro. Mentre stavano-, 
scendendo sono stati bloccati 
da un gruppo di cacciatori del 
posto che nel frattempo li ave­
va raggiunti e hanno dato im­
mediatamente ' l'allarme. 
Quando i vigili del fuoco sono 
arrivati sul posto i due ancora 
respiravano. Malgrado i soc­
corsi, per i marchesi Pignatelli 
non c'è stato niente da fare. 
Portati su dai vigili, Kesi nel 
dirupo con le maschere anti­
gas, i due sono morti poco do­
po. Sul posto, oltre al vigili del 
fuoco, si sorto recati 11 procu-
ratore della Repubblica, J ca­
rabinieri di Ronciglione e 

quelli di Vaiano. Il marchese 
Pignatelli. viveva a Roma in 
via della Pisana 11, ed era im­
prenditore edile. Ora sui corpi 
che sono stati trasportati nella 
camera mortuaria del cimite­
ro di Vetralla, è stata disposta 
l'autopsia. 

Rimane il fatto di come 
possano essersi avventurati in 
un luogo ben noto agli abitan­
ti del posto per la sua perico­
losità, e che per di più era in 
parte recintato. Le sorgenti di 
acque sulfuree fredde, al con­
trario di quelle calde, sono ve­
lenosissime perchè contengo­
no un'alta percentuale di ani­
dride carbonica che ristagna 
nell'aria fino a due metri di al­
tezza. Più di un animale do­
mestico sfuggito alla vigilanza 
dei padroni è morto proprio 
per queste esalazioni, ma è la 
prima volta che due persone 
ne rimangono vittime. 

Reazioni allo stop 
per Roma-capitale 
da Betoni (Pd) 
BubbicoeOc 

Reazioni, ieri, per l'alt al finanziamento della legge su 
Roma-capitale posto dal senatore de Andreatta nella 
commissione bilancio di Palazzo Madama. «Si tratta di 
una buona legge - ha dichiarato il segretario regionale 
del Pei Goffredo Bettini - Non dare certezza finanziaria 
alla programmazione di questo sviluppo di Roma, co­
me ha proposto Andreatta, è un errore di merito politi­
co. La De dimostra cosi ancora una volta di non saper 
governare la trasformazione della citta». Anche per il 
sottosegretario al Tesoro Bubbico: «Opporre particolari 
resistenze rigoriste, smentite da Guido Carli, significa 
proseguire sulla linea del non risolvere mai nessun pro­
blema». E a nome del gruppo capitolino della De. Di 
Pietrantonio, ha rivolto un appello ai senatori perchè 
mercoledì prossimo «Si recuperi il senso e le caratteristi­
che di una proposta frutto di ampio dibattito fra le forze 
politiche». 

Tutti in Regione 
chiedono verità 
sul caso Gladio 
Tranne la De 

Una mozione che chiede 
verità sulla vicenda Gla­
dio, presentata in consi­
glio regionale, è stata sot­
toscritta da tutti i gruppi 
politici tranne due: De e 
Msi. La mozione chiede 
semplicemente al Parla­

mento di saper cogliere il bisogno di verità espresso dal 
paese. Oltre al Pei l'hanno firmata Signore (Psi). Osio 
(verdi sole-che-ride) Mastrantoni (verdi arcobaleno), 
Molinari (Pri), Cutolo (Pli). «La De si è isolata su questa 
posizione inaccettabile», ha detto il capogruppo del Pel 
De Lucia. 

Registi famosi 
daranno il nome 
alle vie nuove 
di San Basilio 

Omaggio a Rossellini e ad 
altri tre registi. Quattro 
strade romane saranno in­
titolate a altrettanti grandi 
autori del cinema e del 
teatro. Si tratta di strade a 

«„—,«««-«««-«——««„„,»• cavallo tra i quartieri di 
Montesacro alto e San Ba­

silio, per andare a via dei Prati Fiscali. Ci sarà via Mario 
Bonnard che diresse Anna Magnani e Aldo Fabrizi nel 
film «Campo dei Fiori», via Gennaro Righetti, il primo a 
utilizzare il sonoro negli studi di Cinecittà, via Sandro 
Giovannini, insieme a Pietro Garinei brillante regista di 
spettacoli teatrali, e via Roberto Rossellini, massimo in­
terprete del neorealismo, padre di pellicole storiche co­
me «Paisà» e «Roma città aperta». 

Razzismo 
Arrestato giovane 
perilraid 
aCampoverde 

Un giovane operaio di 
Campoverde, Paolo Lanzi 
di 19 anni, è stato arresta­
to per l'attentato incendia­
rio di domenica scorsa 
contro una capanna dove 
dormivano una decina di 

' irrimìgrati. per lo più tuni­
sini, che lavorano alla raccolta delia frutta nei dintorni 
di Apriiia. li giudice per le indagini preliminari, Gentile, 
aveva già individuato 11 ragazzi come autori del raid 
razzista, cinque dei quali, minorenni. Su tutti pende 
l'accusa di incendio doloso, lesioni aggravate, deten­
zione e porto di armi improprie. Sarebbe stato Lanzi a 
confezionare le bombe molotov. Lo avrebbe ammesso 
lui stesso al giudice. Intanto i somali del villaggio Bergo-
lesi a Apriiia sono alla fame, scaduta la convenzione tra 
la Regione e la società «Giardini» e, sempre in provincia 
di Latina, altri 23 nordafricani, coinvolti nella rissa del­
l'altra notte con un gruppo di italiani, sono stati rimpa­
triati perchè non in regola con il permesso di soggiorno. 
Nella zona di Latina gli immigrati sono semila, 4.700 re­
golari, senza neppure un centro d'accoglienza. 

Pantanella 
Nuova rissa 
Accoltellato 
un tunisino 

Ancora una rissa nell'ex 
pastificio Pantanella, ghet­
to dove convivono 2500 
cittadini extracomunitari 
dì diverse etnie, spesso in 
conflitto tra loro. A distan-

a a ^ M M a a M ^ a a _ _ B B > B za di 24 ore un altro immi­
grato, un tunisino, è stato 

portato all'ospedale San Giovanni con ferite da taglio al 
braccio destro e al torace, guaribili in 15 giorni. I carabi­
nieri che stazionano davanti all'edificio fatiscente lo 
hanno trovato in stato confusionale, sprovvisto di docu­
menti d'identità. 

RACHKLC GONNELU 

Protesta anti-immigrati 
Labaro e Prima Porta 
«Qui niente alloggi 
per gli extracomunitari» 
• I Ancora una manifesta-
(ione di protesta contro gli im­
migrati. Ieri pomeriggio, alcu­
ne centinaia di abitanti di Pri­
ma Porta e del Labaro (sulla 
via Flaminia) hanno organiz­
zato un «picchetto» davanti ad 
un edificio in via Ghisalba 
(nella zona residenziale «Colli 
d'oro»). Pare che la gente del 
luogo abbia saputo proprio 
dalla circoscrizione di un pros­
simo insediamento di extraco­
munitari. La protesta di ieri era 
diretta soprattutto contro la 
-Caritas». che. secondo gli abi­
tanti, avrebbe preso in affitto lo 
stabile (di proprietà del co­
struttore Lenzlni), per ospitarvi 
una cinquantina di immigrati 
della Pantanella. -

•Non II vogliamo». Cosi la 
gente del luogo spiega I «pic­
chetti». L'edificio tanto stre­
nuamente difeso è rimasto. In 
realtà, sempre vuoto, sin dal 
momento della sua costruzio­
ne. «Gli appartamenti -hanno 

spiegato i dimostranti • sono ri­
masti invenduti, perchè i prez­
zi richiesti erano troppo alti. 
Ma qui di alloggi abbiamo bi­
sogno, eccome». Quanto al 
ventilato arrivo degli immigrati, 
1 segnali sarebbero «inequivo­
cabili". Qualche sera fa : ha 
raccontato la gente del luògo -
scortati dalle auto della poli­
zia, sono arrivati alcuni ca­
mion, carichi di brandirle, ma­
terassi, cucine da campo ed al­
tre supelleltili. I dimostranti 
non escludono di occupare lo 
stabile. Ieri, la situazione era 
tenuta sotto controllo da poli­
zia e carabinieri. 

Non è la prima volta che la 
periferìa romana si solleva 
contro il possibile arrivo degli 
extracomunitari. Nette scorse 
settimane, • era successo al 
Trullo, a Ponte Mammolo e a 
Monte Spaccato: gli abitanti 
occuparono e diedero fuoco 
ad alcune scuole abbandona­
te. 
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Da domani al 29 novembre 
una valanga di scioperi 
dei lavoratori Acotral e Atac 
Circolazione ad alto rischio 

i I tanto*) Ostiense da domani il coHegamento con riproporlo di Rutni-
dro sarà oarantlto solo dal treri 

& Da domani 
si prende l'aereo 
solo in treno 

&S 

tè 
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te 
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• • Soppresso da domani il 
servizio pullman tra via Ciolltti 
e Fiumicino I passeggeri giun­
geranno all'aeroporto con il 
trenino Roma-Fiumicino, e po­
tranno raggiungere II terminal 
Ostiense con te navetta 176 
burnita due sere la dall'Atte. 
che entrerà In (unzione doma­
rli stesso. Partire non più da via 
OWtil. come il vecchio pull­
man blu. ma da piazza dei Cin­
quecento, ogni venti minuti 
Un percorso che. come hanno 
denunciato già migliaia di 
viaggiatori contran alla sop­
pressione del servizio Acotral. 
costringe i passeggeri, spesso 
gravati dai bagagli, a cambiare 
raezzodl trasporto e ad atten­
dai*) le coincidenze. Intanto le 
•trWvfe dello stato hanno pre-

'dhpesto alcune novità che 
-scarteranno da domani Tutti I 
treni bì corsa dall'Ostiense al-

i CMtoporto Leonardo Da Vinci 
•Umileranno anche nella sta­
zione di Roma Trastevere Non 
• concesso peto il servizio 
viaggiatori per la sola tratta 
Trastevere-ostiense si può sa­
lsa sul treno soltanto pagando 
il biglietto per raggiungere l'ae­
roporto, che ammonta a Smila 
Ire. Anche alcuni intercity si 
fermeranno a Roma Ostiense. 

' per consentire ai viaggiatori 
che Intendono proseguire il 
viaggio in aereo di raggiungere 

' raerostazione Da domani si 
tanneranno all'Ostiense i treni 
e t * da La Spezia giungono a 

- ton i* oa Napoli sono diretti a 
Torino a da Torino sono in 

'Cima per Salerno Dal prossi-
n « orario estivo delle Fs la fer­
mata a Roma Ostiense sarà 

• adami intercity detta li­

nea tirrenica. 
Il biglietto per il treno che 

porta a Fiumicino, di S OOOhre, 
pan a quello per salire sui pull­
man Acotral. si può acquistare 
presso le stazioni Termini, Fiu­
micino, e Trastevere e nei 
prossimi giorni anche presso 
le rivendhorie di tabacchi e gli 
altri punti vendita estemi Perii 
collegamento notturno tra Ter­
mini e l'Ostiense e'* una strana 
novità, sari garantito non dalla 
navetta Atac. ma da un linea 
speciale dell'Acotral, che fun­
zionerà dall'una di notte alle 
cinque di mattina. 

Queste le «sofferte» novità. 
Molte sono state le proteste nei 
giorni scorsi contro la soppres­
sione del collegamento diretto 
su gomma Termini-Fiumicino. 
Sono state raccolte 40mita fir­
me, meta delle quali Inviate al­
ta presidenza del Consiglio, al 
Comune e alla Regione Anche 
la nascita del «176. è stata la­
boriosa, dapprima era inten­
zione delle Fi appaltare ad ot­
to ditte private il servizio. 
Un'offerta contrastata dall'am­
ministrazione e dai sindacati 
che per questo è stata ritirata. 
Intanto l'Atac aveva fatto sape­
re di non poter predisporre il 
servizio in pochi giorni, mentre 
l'Acotral aveva dichiarato di 
non poter intervenire per In­
competenza territoriale. Inve­
ce in breve tempo le due 
aziende dei trasporti sono in­
tervenute. L'Acotral, saltando 
a pie pari l'«incompetenza ter­
ritoriale., ha istituito II servizio 
notturno, l'Atac ha annunciato 
la nascita del 176. A domani la 
prova. Funzionerà? 

«i 
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«Un albero 

fer ogni bambino» 
òr Sapienza 

infesta 

Vanghe alla mano, hanno sca­
vato nel terreno, riempendo te 
buche di alberi I bambini di 
medie ed elementari (nella fo­
to, un gruppetto) hanno rispo­
sto ali invito del «Comitatoper 
un parco a Tor Sapienza» Ac-

(>»»>1>a.>»»»ar»»»a»»»>»»»»»»»»»»»»»»» • compagnati dai genitori, ieri si 
sono concentrati nell'area, 

che 0 piano regolatore destina al verde, ma per la quale il Comi­
tato teme «convergano gli interessi di eventuali speculatori edili­
zi» Ciascun albero porta ora il nome del bambino che I ha •adot­
tato» La manifestatone proseguirà anche oggi 

Stamattina Gorbaciov in città 
e maratona «Roma capitale» 
Molte strade chiuse 
e linee di trasporto deviate 

Metro e bus a singhiozzo 
Oggi centro off limits 
Sciopero dei trasporti romani. Una rnarea, per alme­
no dieci giorni. Domani dalle 12.30 alle 14.30 blocco 
della metro «A» e «B». Stop anche per Roma-Lido, Ro­
ma-Pantano, Roma-Viterbo. Dal 23 al 29, ancora 
astensioni dell'Atee, dell'Acotral, di tutti i ferrotran­
vieri. Stamattina intanto, strade chiuse e bus deviati 
per la visita di Gorbaciov. Alte 9.15, dal Colosseo, 
parte la maratona a piedi «Roma capitale». 

ADRIANA TERZO 

•*• Sarà caos nei trasporti 
pubblici romani, per IO giorni, 
a partire da domani Un tiro in­
crociato di astensioni inpnma 
linea le strutture di base dell'A­
cotral, quindi i dipendenti del­
l'Atee, infine gli autoferrotran­
vieri in blocco, per uno sciope­
ro generale (Il 29) organizzato 
daCgil.Cisl«Uil Oggi intanto, 
per la visita di Gorbaciov, sono 
state adottate una serie di mi­
sure di sicurezza. Strade sbar­
rate e bus deviati anche per la 
maratona «Roma Capitale» che 
partirà stamattina alle 9.15 dal 

Colosseo per concludersi alle 
14 30 allo stadio delle Terme 
dICaracalla. 

Gorbaciov II leader sovie­
tico, il cui arrivo è previsto alle 
11 30 all'aeroporto di Ciampi-
no, si tratterrà nulla capitale 
dieci ore Duemila agenti di 
polizia, dislocati lungo tutto l'I­
tinerario del corteo che ac­
compagnerà il premier russo-
da Ctampino al Quirinale, da 
qui al Vaticano, quindi ritomo 
al Quirinale e partenza per Fiu­
micino - controlleranno le 
strade, gli edifici, i luoghi delle 

visite II servizio di vigilanza è 
completato da pattuglie a ca­
vallo, posti mobili di controllo 
e quattro elicotteri Lungo tutto 
il percorso del corteo sono sta­
te allestite barriere di protezio­
ne per tenere a distanza i citta-
dipi il Tgl, comunque, tra­
smetterà le fasi della visita in 
diretta Per quanto riguarda l'e­
mergenza stradale centro sto­
rico off llmits. Rimarranno 
chiuse, praticamente per tutta 
la giornata, via IV Novembre, 
via del Quirinale fino a via 
Quattro Fontane Dalle 11 30 
alle 14 30. invece, saranno iso­
late piazza Colonna, piazza 
Venezia, via del Corso e via 
XXIV Maggio Deviate, sulle 
strade adiacenti, le linee dei 
bus Atac della zona 
Maratona. Saranno migliata 
gli sportivi che, stamattina,par-
teciperanno alta maratona di 
•Roma Capitale» Il percorso 
attraverserà via dei Fori Impe­
riali, piazza Venezia, via del 
Corso, via del Tritone, via due 

Macelli, piazza di Spagna, via 
del Babuino, piazza del Popo­
lo, via di Ripena, U Lungoteve­
re fino a ponte Duca d'Aosta. 
Passato il Tevere, il percorso si 
snoderà fino al Lungotevere 
delta Vittoria, piazza Mazzini, 
ponte Matteotti, ponte Palati­
no qui. nuovo attraversamen­
to del fiume II corteo infine, 
passando per piazza della 
Bocca delta Verità, percorrerà 
via delle terme di Caracalla fi­
no a Porta Latina, viale Metro-
nio, piazzale Appio, viaTusco-
tana, quindi via delle Capati-
nelle, via Appla Antica, targo 
dei Martiri delle Fosse Ardesti-
ne, piazza dei Navigatori, via 
Cristoforo Colombo, via Cin­
cia, Porta San Paolo, piazza Al­
bania, viale Aventino, Porta 
Capena e inflne Stadio delle 
Terme. 

Scioperìi Domani dalle 12.30 
alle 15 30 si fermeranno 1 mac­
chinisti dell'Acotral, senza 
l'appoggio consenso di Cgil, 
Cui e Uil Bloccate la metro 

«A», la «B». e I treni delta Roma-
-Udo. Roma-Pantano e Ro­
ma-Viterbo Il braccio di ferro 
tra le strutture di base e l'azien­
da, dopo le numerose asten­
sioni delle settimane'prece­
denti, continua senza lasciare 
uno spiraglio alle trattative. I 
macchinisti vogliono che sta 
concesso loro il fatidico quatto 
livello- dopo 16 armi di servi­
zio, cosi come avviene per gli 
altri-settori dei trasporti, chie­
dono la turnazione in ami ser­
vizi che solo quel livello con­
sentirebbe L'Acotral risponde 
picche' la richiesta può essere 
inserita solo nella trattativa del 
contratto nazionale di lavoro 
E h> sciopero continua. Anche 
il 28 dalle &30 alle 8.30 In ca­
lendario, le date delle asten­
sioni partano di dieci giorni di 
fuoco. L'Atac si (erma: U 23 
dalle9 alle IS (indettoda Cgil, 
Osi. UH). « 24dailel7 aue24e 
il25dalle 11 alle24 (Sinai), il 
26 dalle 5 30 alle 8 e Ù 28 dalle 
16 alle 19 (Cgn.Osl.UU). U 29 
(nazionale) dalle 9 alle 12. 

Da via Vico 
Lungotevere 
«obbligato» 
per le auto 
aW Non c e pace per il 
quartiere Flaminio. Gli auto­
mobilisti che passano per 
piazzale Flaminio (nella lo­
to) saranno obbligati a kit-
mettersi sul Lungotevere, in 

, vista di un «^metodi «labili­
tà». Via Giambattista Vico, 
infatti non condurrà più Ano 
al Muro Torto: porterà solo 
al Lungotevere, ingorgo per-
mettendo Guai in vista per il 
traffico anche in piazzale 
delle Belle Arti Lo spartitraf­
fico (•nato» con I Mondiali), 
che impedisce al tram nu­
mero 19 di proseguire la sua 
corsa fino in piazza Risorgi­
mento, avrebbe dovuto spa­
rire oggi. La nmozione del 
marciapiede è attesa da me­
si, dai Mondiali.-appunto. In­
vece, i lavori non sono ini­
ziati L'appuntamento con il 
proseguimento della tram-
via veloce è stato quindi ri­
mandato ancora una volta. 
A quando, non si sa. 

Gli abitanti di circonvallazione Nomentana chiedono asfalto antirumore 

Decibel raddoppiati per il traffico 
«Bloccheremo la Tangenziale» 
Minacciano di sdraiarsi in mezzo alla strada e bloc­
care la Tangenziale. Esasperati dal rumore del traffi­
co, gli abitanti della circonvallazione Nomentana, 
chiedono che il Comune adotti misure che riducano 
l'inquinamento acustico. «Da quando hanno aperto 
il nuovo tratto, il traffico è raddoppiato». Secondo la 
Lega ambiente il livello medio di inquinamento è 
molto sopra i limiti di legge. 

CARLO FtORINI 

• s i Un boato continuo, che 
entra nelle case giorno e notte 
distruggendo l'equilibrio psi­
cofisico Oli abitanti delta cir­
convallazione Nomentana, da 
quando è stato aperto II nuòvo 
tratto della Tangenziale Est so­
no esasperati dal rumore delle 
•auto e ora minacciano blocchi 
stradali e denunce contro il 
Comune Sostengono che il 
flusso delle automobili sotto le 
loro finestre è raddoppialo e 
sembrano decisi a tutto per far 
intervenire il Comune Le loro 
richieste di installare pannelli 
antlrumore e di pavimentare la 
strada con cemento fonoas­
sorbente,, fino ad ora non han­
no ricevuto risposte 

•Di giorno 75 decibel, di not­
te 65, qui sulta circonvallazio­
ne Nomentana c'è stato un 

drammatico peggioramento 
dell'inquinamento acustico,-
ha spiegato ieri Piero Fumo, 
della Lega Ambiente, aprendo 
l'assemblea del cittadini del 
quartiere - siamo molto al di 
sopra dei limiti fissati dalla Cee 
ed e noto che superare quei li­
miti comporta danni gravi al si­
stema neurovegetativo alla psi­
che e all'udito» 

Una vera e propria lezione 
su come mettere alle corde 
l'amministrazione comunale, 
organizzare la protesta e ricor­
rere alta giustizia, è stata data 
agli sfortunati abitanti dall'in­
gegner Masullo, uno dei pro­
motori della protesta dei citta­
dini di Prato delta Signora, che 
alla Tangenziale non erano 
proprio abituati e se la son vi­
sta costruire in tempi lampo ri­

manendo scioccati dai decibel 
Improvvisi «Siamo riusciti ad 
ottenere i pannelli lungo la 
Tangenziale e un migliora­
mento c'è stato, - ha spiegato 
Masullo - ma per l'asfalto fo­
noassorbente ancora non ci 

, sono state date risposte». Il co­
mitato di Prato della Signora, 
sostenuto dalla Lega Ambien­
te, ha denunciato il Comune. 
La causa è ancora in corso ma 
intanto II giudice ha ordinato 
rilevamenti nelle loro abitazio­
ni per accertare i livelli di in­
quinamento acustico 

Il neonato comitato della 
circonvallazione Nomentana, 
nell'assemblea di ieri, ha pen­
salo di cominciare a raccoglie­
re i fondi necessari per coprire 
le spese legali e seguire le or­
me degli abitanti di Prato della 
Signora 

•In Comune alla ripartizio­
ne Lavori Pubblici, ci hanno 
detto che per noi i pannelli art-
tirumore non sono mal stati 
previsti, mentre per Prato della 
Signora erano in progetto - ha 
detto Roberta De Biasio, una 
delle promotrici del comitato -
Diconoche la strada sotto i no­
stri palazzi già c'era e quindi se 
è aumentato il traffico e il ru­
more non ci possono fare nul­

la» In realta, per nessun tratto 
delta Tangenziale, neanche 
per quelli più recenti, sono sta­
ti previsti nel progetti interventi 
«antlrumore» «Quello che han­
no ottenuto i cittadini di Prato 
della Signora. - ha spiegato 
l'avvocato Corrado Carrubba, 
coordinatore del centro legale 
di azione giuridica della Lega 
Ambiente - non era previsto 
Ciò che paga, in questi casi, è 
soltanto l'azione dei cittadini, 
la loro pressione politica e il ri­
corso alla legge». Cosi il neo­
nato comitato ha deciso di se­
guire le orme degli altri sfortu­
nati abitanti delta Tangenziale. 
Cominceranno con il chiedere 
alla Ili circoscrizione di farsi 
carico del problema e i consi­
glieri del Pei e dei Verdi pre­
senti all'assemblea hanno ga­
rantito che presenteranno 
un'ordine del giorno atta pros­
sima seduta del consiglio Poi 
si recheranno dall'assessore ai 
Lavori Pubblici e da quello tito­
lare del traffico, che avevano 
invitato all'assemblea. Non 
c'erano e non c'era nessuno 
che li rappresentasse Se que­
sti primi passi non dovessero 
dare alcun risultato, già stanno 
pensando a come organizzare 
il blocco stradale della Tan­
genziale 

Pomezia 

Condannati 
consiglieri 
Psdi 
• i Un posto di lavoro In 
cambio di un voto alle elezio­
ni. Una promessa con le gam­
be corte, che è sfumata una 
vota chiusi I seggi elettorali. E 
ieri, a due anni dalle ammini­
strative messe sotto accusa, 
due consiglièri del Psdi di Po­
mezia sono stati condannati 
dalla X sezione penale del tri­
bunale di Roma. 

Vincenzo Mauro, assessore 
al commercio, e Michele Con­
te, consigliere comunale, han­
no avuto sette mesi di reclusio­
ne con la sospensione delta 
pena, un anno di interdizione 
dai pubblici ufrficì, cinque an­
ni di esclusione dall'», lettorato 
attivo e passivo Secondo l'ac­
cusa, in cambio di un voto 
avrebbero promesso a nume­
rose penarne uh impiego in 
una fabbrica di tappi di sughe­
ro, la Sri Eurocorp, peraltro ri­
sultata inesistente Motti avreb­
bero persino ricevuto una let­
tera di assunzione Ma di posti 
di lavoro, neanche l'ombra. 

Soddisfatto il HI, che aveva 
denunciato le manovre dei 
due consiglieri dopo aver per­
duto un seggio alle eiezioni. 
•Unasentenza storica-hadet­
to Camillo Ricci, segretario 
provinciale liberale - perchè 
sanziona il vergognoso mecca­
nismo del voto di scambio» 

SEZ. SAN LORENZO PCI 
Via dei Latini, 73 

VERSO IL XX CONGRESSO: 
Incontri di approfondimento 

LUNEDÌ 19 NOVEMBRE ore 18.30 
«Proposte sulla forma partito» : 

Interviene: D O M E N I C O G I R A L D I 
della segreteria del Comitato regionale 

I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE 

PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE 

Lunedi 19 rwvrembre. ore 2\ ' 
presso la sezione Eur 
(viale dell'Arte, 42) 

INCONTRO DEI COMPAGNI 
DELLA XII CIRCOSCRIZIONE 

i 
Interviene ( ( 

Vittorio PAROLA 

. IMMIGRATI A ROMA 

«Oltre l'emergenza per 
vivere insieme» 

CASA DELLA CULTURA- Largo ArtnuU,26 
LUNEDÌ 19 NOVEMBRE - ORE 17 

INTRODUCE IL SEGRETARIO DELLA 
FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

CARLO LEONI 

I CONSIGLIERI CIRCOSCRIZIONALI EI 
SEGRETARI DI SEZIONE 

SONO INVITATI A PARTECIPARE 

VERSO IL XX CONGRESSO 
DEL PCI 

Il Coordinamento della 2° rrvozione 
della Sezione Centro (V. del Coatto 3) 
indice un'assemblea perii 19/11/90 

alle ore 19.00 

tntervtene: Sandro MORHJJ 

PER LA RIFONDAZIONE 
DEL PCI 

«Oltre il sì e il no» 
FEDERAZIONE CASTELLI 

Tutti i compagni che vogliono aderire alla 
mozione Bassolino, possono mettersi in 
contatto con la fed. Pci-Castell; ai numeri: 

9323971 - 9323633 

e chiedere di: 
GIOVANNI D'ANTONIO - MASSIMO 
QUINZI - PAOLO GUERRA - LILIA­

NA FERRARI - LUCA NITIFFI 

Coordinamento 
mozione Bassolino 

; : ; • / LOLA 
»,!»• < SARTORIA 

I ELEGANTI. DA DALLO, 
DA CERIMONIA 

':A MEDIANA, 190 
TEL 73.00 57 

rf 22 l'Unità 
Domenica 
18 novembre 1990 
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£ 
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dietro le quinte 
Tecnici e artisti, sono loro a dare alla capitale 
il primato nell'industria cinematografica 
Grandi e famosi, piccoli e ricercatissimi 
vengono richiesti anche dai colossi americani 

anonimi 
a dell'immagine 

m 
li Vita da inventore 

Ila Federico Fellini 
Lui non ha Imparato da 

io. ma, tutti hanno ira-
,s jàtói.latoreCataluc-

classenSW.'èTfi'atbcon il 
inèma ed e considerato il 
idre dei tecnici italiani. Ne­

il anni della sua prima gio-
.. ..nezza;rrascorsftrrFrancia.' 
?J ebbe contatti con i fratelli 

i bmiere -ccon 4a celeberrì-
fena casa'di produzione e di-, 
-"ibuziofl*Q>the. >; --'V 

Le sue Invenzioni spno 
he»: dal sistema di svi-

ippo a telai, che si usava 
li inizi, Catalucci passò a 
'""' In tul 1a pellicola 

automaticamente. 

passati per la Spes e debbo­
no qualcosa a Ettore Cata­
lucci». dice il nipote. l'Inge­
gnere-Ettore De Cinque Ca­
talucci. presidente della 
Tecnospes servfce, ditta spe­
cializzata nella stampa delle 
copie Incerte dei film. 

Nel dopoguerra lavora 
- con i padri-del neorealismo 

italiano e tra l'altro sviluppa i 
v primi film a colori del nostro 
cinema, il documentario / 
colori di" Eua e Totò a colori. 
Contemporaneamente ri-

. prende la sua vecchia pas­
sione: la fotografia. Realizza 
con Federico Fellini la gì-

Bonito boia metodo.*!- 8»"»$»»» d l An' t2_Ekber? 

rotativo, che soltanto pò- •»? Boccaccio 70. 
hi decenni f a j r s ^ r è o - . .^«lUnw capitolo del a 

^wsciuto validlSSnodall'in. sua vita si apre ne 78 con la 
•• - creazione del più grande 

stabilimento di «viluppo e 
stampa che Romaabbla mal 

fusuia. 
wt 5Sdal-B!imlannl?P.co:^ 

|.t;>i costruite daTui.'Nòn esisteva 
*'•'' all'epoca l'industria di sup­

porto per lo sviluppo e stam-
ìfMchec'étogK."''-'-'-"'' • 

K $ Ij rJascéfcoWtiéfl32l là'Ff> 
f&$ tooinesUn -piazza Re di Ro-

f" " ma. poi un piccolo laborato-
rtanpl rrrintQ della ex Cae-

VJ* Sir Film in via Nomentana 
jj|r vicino a S. Agnesei- Negli an-

|i' :*nl 30 Cataluccr-sl sposta a 
^ p (futa San Paolo, dove fonda 

•M: l i Perfecta, stabilimento che 
•$i resterà in piedi linoni secon-
" - db conflìtt&mcMalale e che : 

, *>-,;''|pi sichiamerà Spes. : . .». . .». . .__»..„._, ._.„, ._ 
' ^5ìpliCTIrèche tùtVi idiri- \ ceratolo uscire dalla condì 

i *^ gènti degU,a«uaH laboratori zione pionieristica dei primi 

i-m 

a Cinecittà, in cui lavorano 
500 dipendenti. 

< L'operazione non avrà 
fortuna, dopo IO anni dalla 
sua nascita la Tecnospes sa­
rà costretta a chiudere. 'Mio 
nonno' era un tecnico più 
che un industriale. Per lui, 
come per molte 'persone 
creative> l'aspetto economi-
co'ttellesue imprese era; del 
tutto secondario»,' spiega 
l'ingegner De Cinque Cata­
lucci. 
• Veroselfmademàn, Ettore 

C>taiucCi apri fai strada ài ci­
nema moderno italiano, fa-

I ,|yUÌipeojè Irtampa tono i «ini del secolo. 

A Torino la Fiat, a Roma il cinema. 
Non ci siamo con i numeri, ma con il 
«primato»; si. Non si parla di attori, 
quelli li impoTtiàrrtO'dagli Stati Urtiti, 
ma di tecnici e maestranze. Più di tre­
mila,, tutti capitolini, Impegnati a svi­
luppare le pellicole, adoppiare e regi­
strare a creare scenografie di mondi 

arcaici o futuri. Una tradizione antica, 
un'arte appresa «a bottega» con fatica. 
Ma i «vecchi» stanno allevando giovani 

'leve? «Saremo un po' di meno, ma re­
steremo insuperabili», affermano gli 
addetti. Purché le grandi multinazio­
nali non prendano il posto degli arti­
giani del cinema. 

Una scultura cinematografica in mostra negli stabilimenti di via Tuscolana 

fsm L'Industria cinematogra­
fica sta a Roma come la Fiata 
Torino. La proporzione, an­
che se un po' azzardata dal 
punto di vista numerico.-ha 
una sua- fondatezza. Oltre ai 
grandi attori' più conosciuti 
dal pubblico e ài nomi presti­
giosi dei registi e dei produtto­
ri più celebri, esiste un campo 
in cui Roma possiede un •mo­
nopolio» assoluto: tecnici.' e 
maestranze: '•',"'. 

Più di tremila persone, tutte 
romane, sonò impegnale at­
tualmente nel settore. DI que­
ste, cinquecento nei laborato­
ri di sviluppo e stampa della 
pellicola, altrettante in quelli 
di doppiaggio e registrazione 
sonora e citta settanta opera­
no nel campo delta scenogra­
fia a Cinecittà. Gli altri lavora­
no nei quattro stabilimenti Hi 
produzione esistenti nella ca­
pitale e nei teatri di posi» di Ci­
necittà. 

Non sono da dimenticare, 
poi, le grandi ditte romane 
che producono macchinari. 
La Cartoni, che fabbrica f ca­
valietti più diffusi nel cinema 

BIANCA DI OIOVANNI 

italiano, la De; Stati lightlng, 
' compagnia di spicco né) set­

tore dell'illuminazione, oppu­
re la Elernack, una delle mag­
giori nel mondo per la costru­
zione di carrelli. 
' Quella grande bottega del­
l'immaginario che è il cinema 
coinvolge anche,realtà estèr­
ne. Se. ad esempio, a Cinecit­
tà c'è bisogno di oggetti parti­
colari per. una scenografia, 
spesso ci si rivolge all'artigia­
nato circostante; • • • 
' Questa forte concentrazio­
ne di «cervelli» della tecnica 

...cinematografica ha fatto in 
, modo che nella capitale na­

scesse e si consolidasse una 
; tradizione che tuttora il mon-
,,do ci invìdia, nonostante la 
: grave crisi del cinema italiano. 
:"'• ' SonornoWiruglstie Idìret-
, j1 tori di fotografi» di fama inter­
-nazionale che si affidano alla 
bravura dipi; tecnici romani. 

: Qualche esempio: Il Padrino 
III, che uscirà probabilmente 

, a Natale, e stato girato da 
Francis F. Coppola a Cinecit­
tà. Alla cooperativa Fono Ro­

ma,' il laboratorio di registra­
zione del sonoro che vanta or­
mai un'esperienza di sessan­
tanni, sono stati doppiati film 
come Enrico V, A spasso con 
Dasy, Il Decalogo>'e la versione 
inglese di Nuovo Cinema Pa­
radiso. Tonino Dell) Colli e Pa­
squalino De Santis fanno svi­
luppare le pellicole alla Tele-
color, uno stabilimento con 
sede in via Tiburtina diretto 
dall'ingegnere Saul Vangeli­
sta, che lavora in questo setto­
re dai primi anni dei secondo 
dopoguerra. Vittorio Storerò si 
serve dalla Technicolor, so­
cietà fondata circa trent'annl 
fa con capitali americani, ma I 
cui tecnici sono tutti Italiani. 

Insomma sembra proprio 
che, in un periodo in cui i co­
lossi stranieri spadroneggiano . 
tanto da costringerci a impor-: 

tare persino gli attori (vedi il 
caso dei Promessi Spòsi, pro­
dotto dalla Rai), l'unlca-cosa 
che riusciamo ancora a espor­
tare siano l tecnici. 

Ma come si è formato que­
sto patrimonio elle ai momen­

to non sembra temere rivali? 
«Soltanto lavorando si diventa 
del bravi tecnica, dice Paolo 
Bianchi, direttore commercia­
le di Cinecittà. «Noi siamo arri­
vati alla terza generazione di 
maestranze. £ un'arte che si 
tramanda di padre In figlio. 
Istituiamo anche dei coni di 
formazione interni. Al labora­
torio di sviluppo e stampa ci 
sono attualmente due ragazze 
che si stanno formando.'Pen­
so che siano le prime donne 
ad essere inserite nel settore». 

Della stèssa opinione è Giu­
seppe Storti, direttore della 
Fono Roma: «Per formare i 
tecnici ci vogliono anni. 
Quando si lavora a un livello 
alto, come per esempio nel 
mixage, non bastano le cono­
scenze tecniche, bisogna ave­
re una sensibilità artistica svi­
luppata per interpretare quel-
roche 11 regista vuole. A volte, 
poi. i registi1 non sanno spie­
gare quello che hanno In 
mente, spesso gli artisti sono 
bizzarri! E allora sta al tecnico 
cercare 'di capire, quella che 
magari «sob un Wea vaga». 

La tecnica si trasforma in 
arte anche nello sviluppo e 
stampa. «Il nostro tecnico del­
la posa Pasquale Guzzupoll 
spesso segue I direttori'della 
fotografia sul set per osservare 
l'atmosfera chevogliono crea­
re», dice Saul Vangelista delta 
Telecolor. «Ci vuole buon gu­
sto, senso del colore per otte­
nere un effetto particolare, tut­
to questo non è facile». 

Un'arte raffinata, quindi, 
che si apprende «a bottega», 
con fatica/ Non è un caso, al­
lora, che «I grandi», come Pa­
squale Guzzupoll, Romano 
Checcacci della Fono Roma o 
Romano Pampaloni dell'Inter-
national Recordlng per il mi­
xage, abbiano tutti più di cin­
quantanni. Ma c'è qualcuno 
dietro di loro, o lasceranno un 
vuoto Incolmabile che decre­
terà la morte di una tradizione 
tanto prestigiosa? 

Al riguardo Paolo Bianchi è 
ottimista: «Certo II calo vertigi­
noso della produzione cine­
matografica italiana rende più 

' difficile la formazione di nuo­

ve leve, ma non credo che 
dietro ai "vecchi" ci sia il de­
serto. Forse ci sarà un ridi­
mensionamento del settore, 
ma la qualità resterà alta. Ri­
peto: ci vuole tempo, ma alla 
fine arriveranno anche i nuo­
vi». 

Più allarmati Giuseppe Stor­
ti e Saul Vangelista. «Il proble­
ma del ricambio diventa 
drammatico in un momento 
di poco lavoro come questo», 
dice II primo. «C'è da aggiun­
gere che oggi c'è un arieggia­
mento diverso nei confronti 
del lavoro. Si lavora solo per 
avere il posto fisso, manca 
quella passione che ci spinge­
va a stare in laboratorio anche 
diciotto ore al giorno». «In 
questo settore non possono 
esserci vacanze», incalza l'in­
gegner Vangelista, «quando 
ero responsabile dello svilup­
po e stampa dell'Istituto Luce 
subito dopo la guerra, si lavo­
rava anche a Natale. Il film do­
veva uscire ad ogni costo. Una 
volta mi ricordo che non fun­
zionavano più I gruppi elettro­

geni e noi siamo andati a 
prendere i motori dei carri ar­
mati Sherman che gli alleati 
avevano lasciato e con un tra­
sformatore li abbiamo fatti 
funzionare. Il lavoro è stato 
tutto per quelli della mia ge­
nerazione, non so se per i gio­
vani è lo stesso, anche se noi 
stiamo cercando con ogni 
sforzo di formarli». 

fn realtà, a parte la poca 
buona volontà dei giovani, i 
problemi dell'industria italia­
na sono altri. Soprattutto le 
difficoltà di gestione econo­
mica, che tutti gli operatori la­
mentano, incalzati da concor­
renze sempre più agguerrite e 
potenti Nello sviluppo e 
stampa, ad esempio, circa 
mille posti di lavoro sono stati 
spazzati via nel giro di un de­
cennio. Grosse multinazionali 
stanno tentando di acquisire il 
mercato europeo a scapilo 
delle industrie locali. 
. L'allarmismo è quindi com­
prensibile: la crisi rischia di 
giungere a un punto di non ri­
tomo, togliendo a Roma un 
primato finora indiscusso. 

Vecchie foto dello stabillmwta o l f nore Cstaluccr. una carina di proiezio­
ne, una sala di controllo positivi, una riduttrtee e una stampatrice 64mm 

I ricordi di António AppiertQ, ex direttore tecnico dell'Istituto Luce, ora insegnante del «Rossellini» 

«(parato ài Tuscòla^ 
«C'è stato un periodo in cui il Tuscolano era abitato 
per il 70 per cento da gente di cinema. Per tanto 
tempo Roma si è identificata con l'industria cinema­
tografica, ma adessò'i nostri impianti non sono al­
l'altezza di quelli americani». Ne parla Antonio Ap­
pieno, direttore dell'Istituto Luce dal '53 al '65, ora 
insegnante di tecnologia fotografica e cinematogra­
fica all'istituto di Stato «Rossellini». 

tm Direttore tecnico dell'I­
stituto Luce dal 1953'al '65, 
poi assistente, tecnico .dei 
prodotti cinematografici del­
ia Tre emme. Ex presidente 
dell'Atte (Associazione,tec­
nica italiana per la cinemato­
grafia e la televisione e vice­
presidente dell'Uniatec (As­
sociazione mondiale dei tec­
nici del cinema). Attualmen­
te insegnante di .tecnologia 
fotografica e cinematografi­
ca all'Istituto di Slato per la 
cinematografia e Tv Rosselli­
ni e coordinatore della sazio- ' 
ne registrazione suono al 
Centro sperimentale. L'inge­
gnere Antonio Appieno ha 
tutte le carte per parlare<lell» 
tradizione cinematografica' 
romana. All'Inizio smorta i' 
toni: 

•I nostri impianti non sono' 
assolutamente all'altezza di 

1 quelli americani. Stiamo cer-
' cando di portarceli, ma an-
' cor» non et slamo riusciti, ir 
, motivò per cui: grandi registi 
. stranieri scelgono Cinecittà è 
. da ricercarsi In scelte produt-
: Uve. Oggi si fa tutto In copro-
' duzkwie per ottenere un mer­

cato più vasto, e quindi si 
; sceglie il postò della'società 
, che ha'una maggiore quota 
• di partecipazione». 

Allora la grandezza del 
• tecnici Italiani, «he riesco­
no a contrastate gli ameri­
cani, è »oltanto un bluff? . 

La tecnica italiana nel cine­
ma si è manifestata e ha 

- trionfato nel campo degli ar­
tigiani,, non in, .quello, indu-
> striale. A parte,'naturalmen­

te, le grandi ditte, còme la 
Elemack o la De SlMi lightlng, 

• che oggi sono a livello inter-
: nazionale: Ma anche in que-

Un artigiano al lavoro nel laboratorio di sculture di Cinecittà 

sto caso l'origine é «di botte­
ga», cioè sono dei singoli in­
dividui, che hanno Imparato 
Il mestiere lavorando, poi si 
sono ingranditi e sviluppati 
sempre di più. Mario De Sisti, 
ad esempio, è entrato come 
operaio nella ditta laniro, poi 
è diventato direttore tecnico, 
più tardi si è staccato ed è ar­

rivato a essere il grande indu­
striale di oggi. Questo percor­
so è una caratteristica del ci­
nema italiano: tutti gli ex 
operai 'sono diventati indu­
striali. • ' '..',' 

Perché proprio Roma ha 
raccolto e sviluppato que­
sta tradizione? 

Perche Roma si è identificata 
nel tempo con l'industria ci­
nematografica. Tutte le mae­
stranze e i tecnici sono con­
centrati qui. Mi ricordo che 
quando ho dovuto fare le se­
lezioni per le sedi regionali 
della Rai abbiamo dovuto 
chiedere ai romani di fare 
domanda a Forlì o a Catania. 

Con 11 risultato che dopo due 
anni tutti volevano ritornare 
qui. C'era un periodo in cui il 
Tuscolano era abitato per il 
70% da gente di cinema, in­
fatti l'Istituto di Stato per la ci­
nematografia e Tv avrebbe 
dovuto nascere II, e non io 
via della Vasca Navale. 

A proposito di questa 
scuola, come mal lei, che 
ha un curriculum di questo 
tipo, si è messo a insegna­
re • ragazzi di appena 13 
annl7 . 

Questa domanda me la fan­
no sempre anche in Provve­
ditorato, quando vedono che 
20 anni fa ho rinunciato a 
uno stipendio di 4 milioni al­
l'anno per uno di 800.000 li­
re. Naturalmente ho fatto 
una scelta. Mi sono sempre 
scontrato con gente che do­
vevo selezionare per fare ci­
nema, e mi trovavo di fronte 
al nulla. Dovevo sempre par­
tire dall'operaio che aveva 
cominciato a fare manual­
mente cene cose e dargli una 
cultura. Ma questo è molto 

: più difficile che Istruire ra­
gazzi giovanissimi. •.„- . 

Cerca, Insomma, di supe­
rare questa Ose artigiana­
le, per passare ad ima più 

. esigenze del cinema mo­
derno? 

In un certo senso si. Ma que­
sto il ministero della Pubblica 
istruzione non sembra capir­
lo. Un tecnico del cinema ha 
si contatti con l'industria, ma 
anche e soprattutto con l'ar­
te, con la produzione di idee 
Il ministero sta cercando di 
trasformare questo Istituto in 
una scuola di «taglio e cuci­
to». Vogliono ridurla a tre an­
ni, in cui si dovrebbe impara­
re soltanto a utilizzare de) 
macchinari. Senza sapere 
che nei cinema le soluzioni 
tecniche si devono inventare; 
creare. E questo si può impa­
rare soltanto con un contatto 
prolungato e serio con l'in­
dustria cinematografica. E 
per questo che abbiamo 
chiesto uno statuto speciale 
per questa scuola. Ma sono 
sicuro che perderemo questa 
lotta contro un ministero im­
mobile e coriaceo. 
L'ingegnere Appieno perde 
la calma di fronte all'inerzia 
paralizzante dei funzionari 
ministeriali. In effetti la posta 
in gioco è alta: tutta l'espe­
rienza tramandata per anni 
rischia di perdersi in una so­
cietà in cui le conoscenze 
non si trasmettono pio di pa­
dre in figlio.-

rUnità 
Domenica 

18 novembre 1990 
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U A L E 
Nel 1990 ARREDAMENTI AVENTINO ha rcalizzato la 
più grande rete di vendita della Capitale. 
In ognuno dei suoi punti espositivi, 
puoi contare sulla esperienza e la 
professionalità del personale 
qualificato, che saprà 
guidarti nella scelta dei 

SCEGLI QUELLO PIÙ' VICINO 
Km. 42.100 G.R.A. (tratto interno Tuscolana-Appia) tel.72.11.964 #13/39 via della Piramide Cestia 

(Aventino) tel.57.57.816 • 550 via di Saponara (produzione Acilia) tel.56.12.356 • 12/36 via di 
Valsavaranche (Prati Fiscali) tel.57.57.816 • 11/D p.zza Albania (Aventino) tel.57.57.816 

1/7 via del Quartaccio (Boccea) teL62.41.344 

•* 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrala 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4986375-7873*83 
Cantra antlvalanl 3084343 

4957^72 
ardia medica 475674-1-2*4 

Pronto soccorso cardiologico 
630821 (Villa Mafalda) 630972 
Aida 
( da lunedi a venerdì 8554270 
And. adolescenti 860661 
tVcardlopatid 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

4462341 
6310066 

77061 
6673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatabenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Nari 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5644 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterlMrli 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 6096660 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animati morti 

6800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi-

3670-4994467M98448177 
COOpMlttM 
Pubblici 7594568 
Tassistlea 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
8annlo 7550656 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Ree) luce 675161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guata 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Ragione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNAU DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (dna-
ma Royal), viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stentiti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

kW 
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Al «Classico» 
gli incantesimi 
di Jack Hardy 

w 

> > ! • A distanza di un anno 
' toma a Roma per una sola se-

\t rata Jack Hardy. Aconctusione 
1 della sua breve tournée In Ita-
|t la, si eslblia accompagnalo 

«» *• eia una violinista. Usa Gutman, 
hj; e <lal tassista Greg Anderson. 

Presentare questo personag-
è forse superfluo nel con­

dì chi, interessandosi del 
fi ^ccopanoraunAtiuuiCAlwne»-

^ wyoikese, to conosce corna 
' uno dei primi nomi pio notidel 

!. ' avariali annL L'ascolto delle 
f'! ;•; sue canzoni evoca sensajrJoni 
' J-> sempre nuove ed atmosfere da 
?V rjvtvere ogni volta in modo d> 
Wi' eersa E facile lasciarsi guidare 
ijb * «hi testi di Hardy lungo pontili 
%'., abbandonati In notti nebbiose. 
f i i luogo strade di campagna di 
••"! ' una Irlanda, lontana dalla fre­

netica vttadeUa •Grande Mela* 
r.,. .«perciò luogo Ideale di medi-
'-*"".' lezione. oHre-ad essere patria 

« W . a Yeats. uno dei poeti 
rMùamatL 

4i t Tipico reppreaantante *dal 
4\, VUlagc più cosmopolita Hardy 
'* • Irdatfmoltovtclnoedattenlo 

•Ita cultura europea; perciò è 
| forse riduttivo ed Inesatto der)-
fK nato semplicemente un «folk-

aingei» americano Eurrcanta-
* 

ÌU 

sionista della canzone (qual­
cuno sicuramente lo ricorderà 
indossare un lungo mantello 
nero), i cui Incantesimi, scan­
diti da una voce a tratti reca e 
graffiarne, svelano ai nostri oc­
chi, come in una sten di cri­
stallo, un mondo di immagini 
presenti nell'inconscio di eia. 
acuì», che si susseguono in­
calzantemente, senza tregua. 

Jack ha alla spalle una fun-

?a serie di dischi a parure dal 
976. In quel periodo aveva 

anche fondato un mensile mu­
sicale, «The fast folk musical 
roagazlne», che usciva insieme 
ad uh disco contenente brani 
di artisti gli affermati misti ad 
altri di personaggi allora sco­
nosciuti I quali, attraverso que­
sta origiriaìe forma di promo-
oon autofinanziata. hanno 
avuto la possibilità di emerge­
re. Alcuni di essi, come Susan 
Vaga e Tracy Chapman, sono 
in affluito diventati elementi di 
pruno piano della scena musi-
caie intemazionale. 

Chi conosce e segue l'attivi­
tà di Hardy e abituato a veder­
lo suonare nei focali del Folk-
studio, che questa volta, a cau­
sa dell'Incombente sfrano, 
presenterà questo concerto al 
Classico di via Ubetta 7 doma­
ni sera alie2W0. 

AI teatro Olimpico lo spettacolo «Nijinsky clown de Dieu» di Béjart 

Diario di occasioni perdute 
ROMILLA BATTISTI 

Bai E' un bene che Jorge 
Oonn non si Interessi delle cri­
tiche dei giornali, perche pre­
sumibilmente non leggera 
questa. E continuerà con entu­
siasmo non scalfito la sua car­
riera di danzatore, splendido e 
solare, senza che lo'turbi 11 
dubbio che questo Nijinsky 
down de Dieu sia stato un «In­
cidente di percorse*. Noi, Inve­
ce, che non dobbiamo preser­
vare alcuna serenila se non 
quella di gustare la bellezza e 
lelficacia di uno spettacolo, 
possiamo lasciarci andare alla 
spiacevole considerazione che 
quest'ultimo lavoro • firmato 
da Belati • interpretato con fi­
ducia da Donn e con parteci­
pazione dall'attrice Cipe Un-
kowsky - assomigli da vicino a 
una caduta di stile. Né ci sem­
bra che i giudizi negativi rice­
vuti a Milano, dove Nijinsky ha 
debuttato il 23 ottobre scorso, 
siano dovuti all'equivoco- di 
considerarlo una biografia del 
grande danzatore, Invece che 
un sogno •attraverso l'anima 
del pio grande ballerino di tutu 
I tempi», coma recita ardita­

mente il sottotitolo. Il «sogno». 
se di sogno si tratta, assume 
tratti kitsch e lumettoni anche 
in quest'edizione romana al 
teatro Olimpico, e poco impor­
ta se si parli di NUinsky o delle 
storie intrecciate di un danza­
tore e di un'attrice 

Gli spunti elaborati da Betart 
sono di grana grata*, spiattel­
lano quasi con spudoratezza 
simbolismi e allusioni. Il fanta­
sma di Diaghilev, perturbante 
e angoscioso, che aleggia nel­
le pagine del diario del giova­
ne Nijinsky, diventa qui un pu-
pazzone bianco e nero, più si­
mile a un uovo di Pasqua che a 
una caricatura alla Grosz. Stes­
sa sorte per le altre «evocazio-
nk la moglie Romolasl trasfor­
ma in querula donnetta, la fi­
glia in una bambinona di so­
spetta intelligenza^ DI sicuro, i 
ruoli più infelici spettano a Ci­
pe unkowsky, un'attrice dal 
passato solidp, per/'la quale 
Undsay Kemp ha addirittura 
costruito su misure lo spetta­
colo Isadora, e che qui è co­
stretta a calarsi in panni farse­
schi. Jorge Dorai riesce a solle­

vanti nel volo Interpretativo dei 
(pochi) momenti di danza, 
peraltro rimasticali dal reper­
torio passato. Quando, cioè. 
Beiart tirava fuori dal cilindro 
magico della sua ispirazione 
morbidissime geometrie per II 
suo danzatore preferito, prota­
gonista di spicco della maggio­
ranza delle sue coreografie. In­
travedendole adesso in brevi 
flash, nel mosaico distorto e 
frammentato di questo «omag­
gio» (si fa per dire) a Nijinsky, 
è una gran fatica riconoscerne 
il profilo limpido, la sensualità 
felina, l'intensità, che pure Jor­
ge Donn mantiene intatta a 
quarant'anni compiuti 

In questa fase bejartiana, 
nella migliore delle ipotesi da 
considerare di transizione, 
non si salva nemmeno la scel­
ta delle musiche. Si usa e si 
abusa di Mahler (l'Adagletto 
della quinta ripetuto per due 
volte), la scelta pio sofisticata 
e un Bach (preludio della sulte 
In sol maggiore per violoncel­
lo) e quella pio discutibile 
Massimo Ranieri che canta O" 
tardato 'nammurato. L'ispira­
zione viene dai diario di Nijins­
ky? No, semmai, dal diario del­
le occasioni perdute.. 

Armcea 
periferia 

(foto 
«Antonio 
Wojori); 
scorna 

Jack Hardy, 
a destra 

Jorge Oonn 

Suoni piccoli 
grande fascino 

"WSSSOWSSA 

& 
• i Hanno nomi dalla ca­
denza dolcissima, ghironda, 

• salterio, arpa celtica, e le foro 
- forme e isuonlche producono 
'rimandano direttamente alle 
IcjrigW delta crvilA quando la 

J amica si ergeva dal caos del-
!,~ Bndisttnto per assumere va-
§ state esoteriche « mistiche. 
5 Suoni piccoli, che non, cono-
| «cono la gabbia del terhpara-
? mento o della modulazione. 
t ma il cui fascino è proprio nel 
^continuo «accedere» del toni, 
> «elio scontrarsi senza tmfep-
jj parente regola, producendo 
jtm colore armonico «salvag-

A gV> « ritmi sempre sottilmente 
Hi Inquieti. La combinazione di 

• .jrlgird tanfo dhf^e {detta Per­
sia del salterio alla Spagna del-

gì» A ghironda) ci parla di un Me-
a t «ftoevo cosmopolita dove le 
H? stand! vie di comunicazione 
§}, (tisica e spirituale) passavano 

anche attraverso la musica e il 
5! • «unto dei pellegrini sulla via 

del santuari. 
s« «Vox virinola», la «voce bella 

i ricade mollemente su se 
• (Isidoro di Siviglia) e a 

> de) gruppo che ci ha nt-
> remozione di quei can-

l Nella affotta-
i di S. Eustachio al 

|ftttth*KiV Giovanna Giovanni-
Ini (voce), Olga Ercoli (arpa) 

~ Bono (salterio e 
) hanno squarciato il 

> cW tempo presentando 
I popolari di ispirazio-

I '•»* religiosa fra 0 XH e U XV se­
colo. Musiche mooodiche, ma 
narrimi» dal» presenza degli 

véumentj (costruiti su modelli 
? ««taaM). toU* dalla Brand* 
Vtooke delle «CanUgas de 
| **» Maria» del re Alfonso X 
[•CWglia, dal «Cedex Callxtl-
l^fedkafo a Santiago de 

Compostela, o ancora dai 
«Laudario di Cortona», con (te­
sti di Jacopone da Todi e San 
Francesco. 

Melodie cullanti, vagamente 
ipnotiche, rotte da improvvise 
•giubilazioni» dalle inflessioni 
nasali, che chiedono protezio­
ne alla Vergine per un viaggio 
in mare. Invocano salute e de­
naro; raccontano di mercanti, 
monaci e cavalieri, ma racco­
mandano ai pellegrini di segui­
re la via cosparsa da gusci di 
noci e cozze e dove dormire e 
mangiare Una festa di polvere 
e sudore, lacrime « carne, spi­
rito e sensi, caleidoscopica e 
bellissima. 

1. 

Come eravamo, come siamo: 
i cambiamenti in 306 foto 

LAURA D I T T I 

ESI Trecento flash per rac­
contare più di quarant'anni di 
vita. Dal IMO al 1986 i mo­
menti significativi della storia 
italiana sconvolta da trasfor­
mazioni • radicali cambia­
menti. «Tra sogno e bisogno» e 
il titolo della mostra fotografica 
Itinerante che, nata nell'86, 
continua a viaggiare di regione 
in regione, di citta In citta, di 
paese in paese Ora é la volta 
di Lanuvio (piccolo centro a 
poco più di mezz'ora da Ro­
ma) che, Uno al 30 novembre 
(orario-9-13,16-19, esclusa la 
domenica pomeriggio), ospi­
terà la mostra inauguratasi ve­
nerdì. L'originario ideatore e 

organizzatore di questa Inizia­
tiva « Cesare Colombo che ha 
raccolto I lavori di 145 autori, 
da Elio Luxardo a Mario Giaco­
melli, da Italo Zannier a Mario 
DeBiasi Ma a premere il tasto 
della macchia» fotografica, 
per Immortalare vecchi e nuo­
vi momenti di vita, sono stati 
anche giovani operatori non 
ancora famosi nell'ambiente. 

In una delle tale della Villa 
Sforza Cesarini di Lanuvio si 
sussegui» cronologicamente 
le 306 immagini Cosa dicono? 
Raccontano la nostra stona, il 
•come eravamo» e il «come sia­
mo cambiati». I bisogni e i va­
lori del dopoguerra trasforma­

tisi in quarant'anni, il passag­
gio dal necessario al superfluo, 
dalla ristrettezza economica al 
benessere narrati con perso­
naggi, cose e scene di vita quo­
tidiana. I drammi della guerra, 
le macerie del bombardamen­
ti e poi la nascila della moda, 
l'avanzamento della tecnolo­
gia' la società dei consumi. 
Qui si inserisce la Coop. che in 
occasione del centenario della 
nascita della Lega delle Coo­
perative, ha permesso la rea­
lizzazione della mostra e la 
pubblicazione del catalogo 
Ma l'aspetto Interessante, è 
rappresentato dalle immagini 
e dagli accenni riguardanti i 
rapporti sociali e di comunica­
zione tra gli individui. 

Daniele Griggio 
«Riconquistiamo 
il pakxjscénico» 
Ritratti d'attor?» Ascoltarli parlare del tempo tra­
scorso in teattcal fianco dei «grandi», vederli dopo 
tanti anni di palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarli in un camerino, a casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta. Sono at­
tori di prosa che da una carriera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente», ma un 
grande mestiere e un sapere prezioso. 

MMOaTOAUOti 

E * Daniele Griggio è In sce­
na al teatro Tordinona con «La 
velata», una novità di Adriana 
Martino. Stanco della condi­
zione dello scritturato, dell'at­
tore-burattino e di testi lontani 
dalla realtà, preferisce al teatro 
di Ronconi e Cobelll il raccon­
to del quotidiano, della vita, 
dei disagi umani dei conflitti 
comuni. PIO spazio alla nuova 
generazione, più rispetto alla 
professione, allo studio, alla 
fantasia dell'attore. E meno 
spazio ai registi. 

«Avevo quindici anni quan­
do ho iniziato a pensare al tea­
tro, recitavo Goldoni in parroc­
chia, suonavo U pianoforte « 
cantavo. Qualche anno dopo, 
come nei migliori film, prendo 
un treno e una valigia, vado a 
Milano deciso a salire su un 
palcoscenico anche come 
macchinista. 197S, debutto 
con tre personaggi nell'finrfco 
V. Gabriele Lavia protagonista, 
regia Virginio Puecher. Seguo­
no otto anni di stabili, compa­
gnie e provini Lavoravo senza 
criterio, accettando tutto, do-

D cappero, eroe del ninmialismo in cucina 
Lo sfizio assordo. Per riempire le vostre - prevedi-
bilmente rare - ore libere, abbiamo pensato di of­
frirvi un prontuario a puntate di ricette intelligenti e, 
per cosi dire, a doppio taglio: non solo ci preme il 
vostro gusto e quello dei vostri commensali, ma an­
che ci sta a cuore la capacità di decifrare, attraverso 
queste pietanze un po' inconsuete, l'intimità di chi 
accetterà, o rifiuterà, questa vostra cucina. 

ANDREA MLAQIIA 

Plana di capperi ripieni 
A questo punto avrai capito, 
caro compagno lettore, che 
qui si appalesano rimedi culi­
nari adatti specificamente a 
chi ha tempo e fantasia. Tem­
po e fantasia - intendo - che 
<u avrai a dedicare non solo al­
le attitudini del palato del tuoo 
della tua commensale, ma an­
che e soprattutto alla di lui o di 
lei intelifamaa. Ovverosia: dal­

la reazione di chi ti gusta a 
fianco - di norma o all'occa­
sione - queste pietanze avrai 
modo di capirne scelte e ten­
denze. Stari a te, poi, caro 
compagno lettore, valutare la 
qualità di quelle reazioni mio 
compito è solo quello di darti 
suggerimenti in merito. Nel 
merito della culinaria e della 
psicologia. 

Detto questo, veniamo alla 

plana di capperi ripieni E già 
rivedo il tuo stupore di fronte 
alla lettura dell'originario ap­
pellativo capperi ripieni Ma 
siamo pazzi? La minutaglia del 
cappero non consento la grevi-
tè d'un ripieno! Infatti. Ma più 
mi biasimeresti se t'additassi 
una vita facile, quand'essa, di 
contro, è grama a ogni pie so­
spinto Inutile far finta di riulla, 
in cucina. E quindi riempiamo 
allegramente anche I nostri 
piccoli capperi Tanto per co­
minciare, non scegliere cappe-
n sotto sale, che richiedono 
troppi preparativi a monte, e 
preferisci capperi sotto aceto, 
possibilmente di quelli grandi, 
che troverai in confezione fi­
nanche nel grandi magazzini 
Considera poi che i capperi 
non son frutti, ma fiori della 
pianta madre, quindi di essi 
avrai da mettere In risalto II 

profumo, non la sostanza o la 
fragranza complessiva. Scola i 
capperi, dunque, e mettili a ri­
posare, come fossero cristiani 
sotto stress (che per i figli di 
dea Flora l'aceto e da conside­
rare analogo all'umano 
stress) DI poi prepara un trito 
d'erbe fini, pepe e prosciutto 
fresco di maiale, pestando tut­
to nel tuo mortala A questo 
punto, da fiori qual sono, spe­
lala i capperi, appassendoli al­
l'apparenza e procurando loro 
un pertugio minuto nel quale 
infilerai il predetto composto 

Preparato che avrai tutto 
ciò, dovrai cospargere una te­
glia d'olio e di pasta d'uovo 
(quella che avresti preparato 
per allestire volgari tagliatelle 
casalinghe) e sopra a tutto ciò 
potrai disporre con perizia i 
capperi ripieni, stando attento, 
potendo, a lasciare in basso il 

picciolo. Poi ricopri la piana 
con una sfoglia di pasta all'uo­
vo tirata a velo, quindi inforna 
e cucci a fuoco lento per quin­
dici minuti Porta in tavola il 
tutto ben caldo, non prima 
d'aver coperto la piana d'un 
velo rado di parmigiano grat­
tugiato Ebbene, a questo 
punto, dai commenti stanerai 
te tendenze dei tuoi commen­
sali' chi paragonerà la torta a 
un campo di grano sarà cam­
pagnolo inurbato, chi la appa­
renterà a distese di neve sarà 
un introverso montanaro, chi 
parlerà di risacca di mare in 
bonaccia sarà un aristocratico 
sognatore di regate d'altura e 
chi preferirà passare al piatto 
successivo sarà un metropoli­
tano avvezzo a ben altri de­
schi. Guardati da lui, in verità, 
e cambia compagnie rapida­
mente. 

vevo imparare, formarmi una 
voce e uria tecnica indispensa-
bill 

«Dopo una lunghissima se­
rie di attor giovani e innamora-
ti, sento di essere arrivato al 
punto in cui bisogna decidere, 
mettersi alla prova, scegliere. 
Nel mio cuore da sempre era 
rimasto Ricorda con rabbia di 
Osbome, qualche anno prima 
in un mercato avevo comprato 
la maglietta che mi sarebbe 
servita per il personaggio. Nel 
1983 lo metto in scena, attore, 
regista e produttore. 0 grande 
sforzo, l'amore e l'entusiasmo 
che avevo conservato per que­
st'operazione, mi hanno aiuta­
to ad uscirne vincente, critica e 
pubblico sono stati dalla mia 
parte. 

«La mancanza di soldi (ero 
senza una casa) mi ha costret­
to al ritorno alle compagnie 
Zoo di vetro con Sepe; cinque 
spettacoli indispensabili alla 
mia maturazione, diretti da De 
Bosio e finalmente Missiroli 
con li quale ho un rapporto 
che continuerà anche in que­
sta stagione laiuft/conMitva. 

•Questi quindici anni di pro­
fessione mi sono serviti oltre 
che a formarmi tecnicamente, 
anche a capire che certo teatro 
sta muorendo L'impulso in­
credibile che certi registi han­
no saputo dare al teatro li ha 
resi colpevoli di aver ucciso 
l'attore, di averlo allontanato 
dalla realtà, troppo accecati 
dal ruolo di registi-burattinai. 
Per questo oggi io preferisco il 
racconto del quotidiano, la ri­
cerca sociale, la semplicità di 
linguaggio che ritrovo ne la ve-
Anodi Adriana Martino, autrice 
e regista disponibile alla colla­
borazione. 

«Se potessi lanciare un mes­
saggio direi che spetta a noi 
adesso, a quelli della mia ge­
nerazione, ai quarantenni, di 
riconquistare il rispetto, la di­
gnità e lo spazio che ci è stato 
tolto fino a proporre un attore 
che vive attraverso la propria 
cultura, le proprie intuizioni e 
le idee li personaggio Noi at­
tori dobbiamo assolutamente 
riconquistare 11 palcoscenico». 

I APPUNTAMENTI I 
«Immigrati a Roma. Oltre l'emergenza pervfvere insieme». 
Incontro promosso dalla Federazione comunista romana 
per domani, ore 17, presso la Casa della Cultura di via Are-
nula. Introduzione di Cario Leoni e partecipazione di parla­
mentari, consiglieri regionali e provinciali, rappresentanti 
della Fgcl, del volontariato laico e religioso in attività a Ro­
ma 
«Donne in nero». Sit-in per la pace mercoledì ore 18-19, 
davanti al Parlamento Le donne dell'Associazione per la 
pace manifestano vestite di nero e in silenzio portando car­
telli con la scritta «No alla guerra, fermare i massacri». Tutte 
le donne possono partecipare e fare proposte informazioni 
ai telefoni 36 10 624e84 711. 
Juan Carlos Onettl riceverà domani, ore 18 30 a Villa Me­
dici, il premio intemazionale Unione Latina di letterature ro­
manze Onetti ha pubblicato presso gli Editori Riuniti Gli ad-
di (1979) e Per una tomba senza nome (1982) 
Film censurati e non nella Rdt degli anni '60 vengono 
proiettati da domani (ore 18) a mercoledì presso U Goethe 
Insutut, Via Savoia 15. 
«Fiume d'oro». Domani, ore 21, presso Barbagianni» (Via 
Boezio 92a, tele!. 68 74 972) l'Associazione «K20 Adventure 
Center» presenterà, con l'ausilio della proiezione di film gi­
rati sul posto, un viaggio in Nepal con il rafttng del «fiume 
d'oro» Sun Kosl 
La Maggiolino. Domani, ore 17, al Centro socio-culturale 
di via Benctvenga (angolo via Nomentana), conferenza di 
Graziarla Delpiene su «f servizi per gli anziani in ambito me­
tropolitano». 
•Equatore mode». Show room-cocktail per la presentazio­
ne della collezione invernale della nuova linea, domani ore 
19 30, presso il locale «Roma insieme» di via S. Calisto n.6a 
(dietro piazza S Maria in Trastevere, tei 58 96100) 
Teatro dell'Opera. Il rinnovo degli abbonamenti della 
scorsa stagione iniziera martedì 20 novembre e terminerà 
improrogabilmente sabato 1' dicembre Orario d'ufficio 
(sala gialla) ore 9-16 nei giorni feriali (escluso il lunedi), 
ore 9-13 domenica 25 novembre. Indirizzo via Firenze n.72, 
tei 48.81 7S5. 
Albertazzl recita HaveL Domani sera al Teatro Argentina 
Albertatti e l'attrice Jitka Frantova riproporranno alcuni bra­
ni degli scritti del presidente della repubblica cecoslovacca 
VaclavHavel L'occasione è data dalla visita a Roma di Olga 
Haviova, moglie del presidente. 
Ambiente, cinema, parco. Rassegna cinematografica per 
gli alunni delle scuole medie e superiori organizzata dal Par­
co regionale dei Castelli Romani in collaborazione con «Ci-
nit-Cineforum Italiano» e coop «Ceprosr da domani (ore 
8 45) a mercoledì a Villa Barattolo di Rocca di Papa. 
«Sentieri diversi». È il titolo di un seminano sulla poesia 
contemporanea organizzato d 'Crai'dell'Inps e che iniziera 
domani, ore 16, presso i locali della Stazione di San Pietro 
n.22 Partecipa Plinio Perilll introduce Tonino Valentin!. 
La solitudine, la violenza e gli interventi psico-sociali neDa 
terza età. Tema della conferenza promossa dall'Università 
popolare della Terza Età che Francesco Ftorenzano terrà 
domani, ore 16, presso il Centro anziani di Villa Gordiani via 
Prenestina n 351. Informar al teL 68 40 452-3. 

I MOSTRE, l 
Capolavori dal Museo d'arte di Catalogna. Tredici opere, 
dal romantico al barocco Accademia di Spagna, piazza di 
San Pietro in Montorio. Ore 10-20, sabato 10-24, lunedi chiu­
so L 4 000, fino al 9 gennaio. 
Archeologia a Roma. Manufatta dall'età preistorica all'età 
imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enrico De Ni­
cola n 79 Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, domenica 9-
13, lunedi chiuso Fino al 31 dicembre 

l VITA DI PARTITO l 
Dontoucs 18&MVCD10F6 
Set. Labaro. Ore 16 c/o sez. «Differenza sessuale, tempi 
un Partito di Donne e Uomini» - G. Galletto. 
Sez. Aleavandrlao. Ore 9 30 c/o sez. Assemblea precon­
gressuale 
Lunedì 19 novembre 
Sex. Appio Nuovo (Via Cotlegentilesco 29), Ore 18. «Verso 
il XX Congresso», assemblea con Giglia Tedésco. 
Sex. Portnenze VillinL Ore 18 c/ó sez. Assemblea forma-
partito- M Civita 
Sez. San Lorenzo Ore 1830 c/o sez. Assemblea forma-
partito-D Girateli 
Sez. Enea Cosacela. Ore 13 c/o Strada provinciale Anguil-
larese, 301 assemblea su situazione del partito - M Luci-
gnanl 
Sez; Ostia Antica. Ore 17 30 c/o sez, Assemblea inonda­
zione Stato-A. Ottavi 
Sez. Nuova Tuscolana. Ore 17.30 c/o sez. Assemblea Spa­
zi sociali, problemi del giovani A. Labbucci. 
Sez. Macao. Ore 15 c/o sez. Assemblea su programma -
forma-partito - L Cosentino. 
Sez.Eur (Via dell'Arte) Ore 21, incontro compagni della 
XII Circoscrizione sul tema «Per un partito antagonista e ri­
formista» (Vittorio Parola) 

COMITATO REGIONALE 
La riunione del C R della Crg prevista per il 19/11/90 è spo­
stata a martedì 20 sempre alle ore 16 presso la nuova sede 
della Federazione Romana (Villa Fassinl Via Donaci 174). 
Oda Analisi situazione politica e sociale nel Lazio Relazio­
ne di Goffredo Bettim 
Federazione Castelli Vaile Martella ore 10 manifestazio­
ne nguardante la campagna elettorale (Vezia De Lucia) 
(Maria Antonietta Sartori) 
Federazlione San Cesareo Ore 9 diffusione Unità e in­
contro con 1 cittadini (Pasqualina Napoletano! e Angiolo 
Mazzoni) 
Federazione Latina. In federazione alle ore 1730 a più 
Clg 
Federazione Rieti In federazione alle ore 17 Direzione 
Provinciale (Bianchi) 
Federazione Tivoli Tivoli presso la sezione Villalba alle 
ore 18 30 Cf più Cfg su determinazione, data e modalità dei 
congresso federazione (Fredda) 
Federazione Viterbo In federazione alle 17 riunione del 
CfrCapaldi) 
Federazione Castelli Arteria, ore 17 coordinamento di fe­
derazione area comunisti per la riformazione (Vincenzo 
Francatila) 

• PICCOLA CRONACA wmmmmmmm 
Culla. È nato Emanuele A Luigia e Roberto DI Veroli, geni­
tori felici, gli augun dei compagni della Sezione Pei Italia e 
de l'Unità 
Culla. E nata Rosita A Lucia e Salvatore Piedepalumbo, 1 
genitori della nuova arrivata, gii auguri dei compagni della 
Sezione Pei di Montespaccato e de l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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TELEROMA 86 
Or* 8 Cartoni animati; 11 
Meeting anteprima su Roma 
e Lazio: 14 In campo con Ro­
ma e Lazio: 18.45 Tempi sup­
plementari: 18.45 Novela Ve­
ronica il volto dell'amore: 
29.45 Film «La figlia di Mata 
Hari»; 21.J0 Goal di notte. 

GBR 

Ore 12.05 Rubrica «Italia 5 
Stelle»: 13 Domenica tutto 
sport: in studio E. Capacci: 
19.30 «Calclolandia» a cura di 
A. Polilroni; 20.30 Film «Acca­
de al penitenziario»: 22.30 
Calciolandla: 24 Telefilm 
-Trauma Center». 

TELELAZK) 
Ore 11.05 Telefilm - I giorni di 
Bryan»; 14 Junior Tv: varietà, 
cartoni animati e film; 17.20 
Fiabe ed eroi: 18.10 Agricol­
tura oggi; 20.30 Roma con­
temporanea: 21.30 Film «li 
giorno dell'lntifada»; 0.30 
Telefilm - I viaggiatori del 
tempo». 

%é ̂ ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

. DEFINIZIONI, k Avventuroso: BR: Brillante: O.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario: DR: Drammatico: E: Erotico: FA: Fantascienza: 
0 : Giallo: H: Horror; M: Musicale; 8A: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
11.30 -Non solo calcio» con­
dotto da Antonio Crespi;14 
Conto alla rovescia: 14.30 VI-
deogoal le cronache della 
giornata calcistica; 17 II tele­
fono nel pallone; 18 Bar 
Show: 19.40 Arte oggi rubri­
ca: 22.00 -Non solo calcio». 

TELETEVERE 
Ore9.15 Film -LI chiamavano 
i tre moschettieri»: 11.30 Eu-
roforum: l'Europa giorno per 
giorno; 14.30 Pianeta sport; 
17.15 Calcio espresso; 18.15 
Speciale teatro; 19 Diario ro­
mano: 20.30 Film -Una vita 
lunga un giorno»; 22.15 Unar: 
1 Film-Colpo per col pò». 

TRE 
Ore 13 Telefilm -Capitn Po­
wer»; 13.30 Film -Ponzio Pila­
to»; 15 Film -Vento d'autun­
no»; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «Vietnam la grande fu­
ga»; 22.30 Film -Le belve del­
le montagne Rocciose». 

I PRlMlVISIONI I 
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ACA0CMYHHU 
VlaStamira -, 

L 8.000 
Tel. 420778 

di Tony Scoli: con Kevin 
Cosine r, Anthony Ouinn • OR 

(15.30-2i.30l 

AOMIRAL :, 

Piazzi Verbane. 9 

L. 10.000 
Tel. 8541195 

O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Swiyze, Perni Moore-FA (t8.30-a.30) 

ADRIANO 
Piazzi Cavour, 22 

1.10.000 
Tei 331189» 

Giorni di tuono di Tony Scott: con Tom 
Crulse-A (16-22.30) 

ALCAZAR ' 
V t a M e r r / d a j y a t l l 

L. 10.000 
Tel 5980099 

O U n t i mortali d u c e i Schumacher; 
conWolerSuBtartand-O (16.15-22.30l 

ALCIONB 

Vta Louisiana» 
L. 8.000 

Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

A I U A S C W T O R K U Y L 0.000 
VlaMontebo|o,101 Tel 4941290 

Filmperidulli (10-11.30-16-22.30) 

A c c a c * r J i < N ^ Agiati. 67 
L. 10.000 

Tei. 5408901 

O Ghost di Jerry Zucker, con Patrick 

Swayze. Derni Moore-FA (15.30-22.30) 

Pretty Womsn di Girry Marshall; con 
AMERICA v ' L 8 0 0 0 Richard Gire , Julli Robert»-BR 
VI» N. del Orano», 6 Tel. 5616168 (15.30-22.30) 

AACWtlEDS 
V i i Archimede. 71 

L 10.000 
TU. «78867 

O L'aria sereni deirOveH di Silvio 
Soldini-OH (16.30-22.30) 

AWSTON L. 10.000 
Tel. 353230 

• Presunto Innocenti di Alan j .P iku -
I»; con Hirrlton Ford-O (1530-22.30) 

ARISTONn ?.. 
Gallarli Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale .Ionio, 225 

L. 7.000 
Tel. 8178258 

O Qremlln»jdIJoaDante;conZach 
Gill i f l in-FA (18-22.30) 

ATLANTIC ; 
V TuacolanaJ4S 

L.e.ooo 
Ttl.78106S6 

• Preaunto Innocente di AlenJ.Peku-
li;conHirrHonFord-G (18.15-22.30) 

Auausnn 
CsoV.EminieH)203 

L 7.000 
Tel. 8878483 

Henry e June di Philip Kiulmin; con 
FredWerd-OR (15.30-22.30) 

AZZURRO SCJMOM . L 5.000 Salet»-Lumiere-TuttePasollr». Edtoe 
V degllScipionl84 Tel.3701094 re(20).Medea'22) • 

Salem-Chipim». A spasso con Oalay 
(18.30): La voce dett i luna (18.30): No-

'• ' ' aloe II ritomo (20 30): Tampopo (22.30). 

Piazza Barberini.i5 . 
L.10.000 O 8 viaggio di Capitan Fracassa di Et-

Tel. 4751707 lor i Scola: con M i n i m o Troiai. Omelia 
Muli-BR (18-22.30) 

CAPITOL ;; L 10.000 
Via G. Sacconi, K V Tel. 383280 

Pretty Woman di Girry Marshall: con 
Rlehird Ger», J ul 11 Robert» - BR 

(15.30-2230) 

CAPRANtCA ; ' L 10.000 
PiazzaCapranica.101 Tel, «792465 

Mo'bsMr Muse di Splke Lee: con Dan­
zai Washington. Splke Lee-OR . 

(18.48-22.30) 

CAMUNKraTTTA 
PMMoniscllerio,12S 

L I O 000 
Tel. 6796057 

O l a stazione di e con Sergio Rubini-

_8R (15.45-22.30) 

V a C a M i a . 8 C 
L 6.000 

TU. 3881807 
• D 
22.30) 

di Walt Disney-0A(1«.30-. 

C S U M P a f J O O L. 10.000 
Ptazzs Cola ofRlerao. «8 Tel. «878303 

Oas nel mirino di John Bidhim; con 

MolOt6»on-0 t 1 * ? 2 - 3 0 ) 

VUPrenestinaJlO 

c o n L 10.000 
P.znCottdlékem74 Tel. 68786» 

1.7000 • O R8omo i l future W di Robert Ze-
Tel. 285536 mecki»; con Mlcfl»! J.Fox-FA 

(16-22.30) 

vi i Stoppini.^.'-••'. 
L. 10.000 

Tel. 870248 

Stanno M I bene di Giuseppe Tornito­
r i ; con Marcello Mistroiinni - DR 

(18.40-22.45) 

Rlechlo W a l l ov PeUr Hyims; con Go-
neHackmin.QW (1630-22.30) 

L 10.000 
V le Regina -ttrgharas. 29 

•• Tel. 8417719 

Or» olicwrM» di MlchaerCImlno: con 
MlckiyRourke-DR • (1822.30) 

VJedellEtercHo.44 
i i ' i ' 

1.8000 
Tel. 5010882 

• Pretureo innocente di AlenJ.P&ku-
H:conHirrlsonFord-0 (15-22.30) 

ESPERIA . . • L 7.000 Cadillac man 91 Roger Donaldson; con 
PlazuSonmn»,37 ' Tei. 582884 Robin William». Tim Bobbio»-BR 

(18-22.30) 

C l O U L10.000 
Piazza in Lucina, 41 TU. 6876128 

H M C M ,"•).. • L 10.000 
VtaUszLtt Tel. 5910986 

O OJisel di Jerry Zucker: con Patrick 
Swiyil.DamiMoore-FA (18.30-22.30) 

Die nel mirino di John Saddam; con 
J M Gibson-G (16-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Halta.Ifflfa 

L 10.000 
TU. 8358738 

EXCELSIOR L 10.000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Roboeep2dl Irriti Kershner-FA 
(16-22.30) 

O 8 maggie di Capitan Fracassa di Et­
tore Scota: con Mualnw Troni. Ornella 
Mutl-BR (13-22.30) 

Campo de'Fiori ' 
L 7.000 

Tel. «884395 
Labirinto di passioni di Pedro Almodo-
var: con Cadi Rolli-BR (1840-22.30) 

VliBH»olill,47 
L 10.000 

TU. 4827100 
O Un»! mortale di Joel Schumacher, 
conKI»larSulhifHnd-0 (1615-2230) 

FWMMA2 , L10000 O Oa*»yNo»talol» di Bertrand Tiver-
VUBissotaU.47 Tel. 4827100 nier.conOirk8ogarde-OR 
_ _ ^ _ \ _ • (W.15-22.30) 
GARDEN L8000 
Viale Trislovei«z44fa Tel. 562846 

Weekend eoe II morto di TedKolcherl; 
con Andrew Me Caflhy - BR 

(1330-22.30) 

OOKLLO -, L1O.O0O Mr e Mrs Bridge di James Ivory; con 
VtiNomentana.43 Tei. 6584149 Paul Newman. Jeanne Woodward-OR -

.'"- • (1530-22.30) 

GOLDEN 
Via Tarane). 38 

L 10.000 
Tel. 7596602 

di Garry Marshall: con 
Richard Gire. Julia Roberta • BR 

(18.30-22.30) 

• f , U 

Vii 

OUOORV L 8000 Weekend con II merlo di TedKolcheH; 

ViaGregorloVlt.180 Tel. 6380600 con Andrew Me CarUiy-BR 

. . • (1830-22.30) 

HOUOAV L 10.000 lc-ver»meral detta una privala di Cri»»-

largoB.Mereano.1 Tel. 8548328 n i Comencini: con Delphme Foresi. 

Giancarlo Giannini-BR (18-22.30) 

MOUNO L 8.000 O Ritorno al Muro HI di Robert Ze-

VHG.Induno TU. 582495 meckls; con Michael J.Fo«-FA 

' _ _ _ _ (13.30-22.30) 

KMQ L. 10.000 Le comiche di Neri Parenll; con Paolo 
Via Fogliano. 37. Til.8319541 Villaggio. Renato Pozzetto BR 

(1530-22.30) 

sjADftOHI 
Vi iChi ibrera121 

L. 6.000 
Tel. 5126928 

D Fantasie di Wall Disney -DA 
(18-22.30) 

M A 0 B 0 N 2 
VUChi ibr i r i .121 

L. 6.000 
Tel. 5128928 

Ancora 48 ore di Walter Hill: con Eddle 
Murphy.NIck Nolte-DR (18-22.30) 

MAESTOSO . , L.6.000 U cemlche di Neri Parenti: con Paolo 
Via Appli. 418 Tel.78S068 Villaggio. Renato Pozzetto-BR 

(13.30-22.30) 

M4JE8TIC L. 10.000 O Quel bravi ragazzi di Marlin Scor-

V « SS. Apostoli,» Tel. 6794906 sete; con Robert De Niro-Ofl 

(16.30-2230) 

IKTIIOPOUTAN l . 8.000 U colitiche di Neri Parenti; con Paolo 

V i i del Corso. 6 ., Tel. 3600933 Villaggio. Renato Pozzetto-BR 

(15.30-22.30) 

Via Viterbo, i l 
L I O 000 

Tel. 889493 
MaOMa di Antonietta De Lillo e Giorgio 
Maollulo-BR (18-22.30) 

MCDCRNCTTA 
Piana Repubblica. 44 

L. 7.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
P u m i Repubblica. 45 

L 6.000 
TU. 480288 

Film per adulti (16-22.30) 

NEWVORK 
VU delle Cave. 44 | 

'ARIS o r~ 
Via Maona Grecia. 112 

L. 10.000 O Ghost di Jerry Zucker: con Patrick 
Tel. 7810271 Swiyzo. Perni Moore FA (15.30-2230) 

O Cuoce selvaggio di Oavid Lynch: 
con Nicoli» Cago-A (15-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 7896588 

•AtOUtNO 1.5.000 M r i M r t Bridge (vernone inglese) 
VTcoiodel Piede. 19 TU. 5803622 (16-22.40) 

PMSIDENT 
V i i Appli Nuovi, 427 

L. 8.000 
Tel. 7810146 

Film per adulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 96 

L. 4.000 
Tei, 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

« M I N A L E 
Via Nazionale, 190 

L.6.000 
Tel. 462883 

WIRINCTTA 
ViaM.Mlnghettl.5 

L. 10.000 
TU. «790012 

• Priwi i le kwocem» di Alan J. Piku-
l i ; conHirrisonFord-0 (15-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

O Cuore eetvegelo di David Lynch: 
con Nicola» Cape-A (15.30-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

adiAlanJ.Paku-
li:conHirrl«onFord-G (15-22.30) 

RIALTO 
V i i IV Novembre. 158 

L 7.000 
Tel. 6790763 

Che mi dici di WMr-7 di Norman Reno; 
con Bruco D»vlson-DR (18-22.30) 

RITZ L.10.000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
VlaleSomalla.109 Tel. 637481 Richard Gere. Julia Roberta-BR 

(18.30-22.30) 

RIVOU L.10.000 Le comiche di Neri Parenti; con Paolo 
Via Lombardia, 23 ; Tel.48C8U VUIagglo,RanatoPozi««o-BR 

. ' (15.30-22.30) 

ROUOEETNOm L 10.000 n^at loMMo^MOlata i .Emi l loEsle-
v i i Salarli 31 - TU . 854305 vez; con Clurlle Sheen, Emilio Ellevez 

; -3R (18-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 8.000 
Tel. 757454» 

Ora dieserete di Michael Cimino; con 
MIckeyRourks-DR (18-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L 7.000 
Tel. 8331216 

VIP-80A L. 7.000 

88 minuti par morire di Renny Marlin - A 
(15-22.30) 

v i iG i l l aeS ld imi .20 Tel,8395173 
O Ritorno al M a r o IN di Robert Ze-
meckia; con Michael J. Fox -FA 

(16-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Vi lF. Redi. 1/4 

L4.S00 
Tal. 4402719 

RRornealMuroH (18^1) 

CARAVAOGIO < 
VlaPii«l»llo,24VB 

L. 4.800 
Tel. 884210 

OELLEPROVMCK L.5.00O 
Viale dalle Provincie. 41 Tel. 420021 

Tesoro, mi al som rlsIreM I ragazzi) 16-
22.30) 

(18-22.30) 

NUOVO 
Largo Aacianghi.1 

L.6.000 
Tei. 588118 

UaSMit-gaeckmatwia (1545-22J0) 

RAFFAEUO 
Via Terni. 94 

L 4.000 
Tal. 701271» 

AHa ricerca data naie lace«*ata(15.30-

Jl) 
8.MARUAUMUATMCE L. 4.000 
ViaUmberUde.S Tel. 7808841 

TI6UR L4.00C-3.000 
Via degli Elrusctil. 40 ' Tel. 4957762 

Multe hoj (1815-2230) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Non slsaio angeli (17-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROMIUES L. 5.000 
Via F a i di Bruno, 8 Tel. 3721840 

Rassegna -La rlnischa del cinema si­
lenzioso» _• 

BRANCALEONC (Ingressogratuito) 
V i i Levinm. 11 - Montassero 

DEI PICCOLI ' • • L 4.000 
vlaledella Pineta, 15- Villa Borghese 

Tel.« 

OtMÉTfiÉaCurB anoallii éfal é—iàéÉi—s 
WfjmjRn Ir^SBjejajs^B^anajsjvalVBjBjiBj^BajaaélBawfW 

_m «at^deeaglungM (11-15.30-18.30) 

F. I. C. C. (Ingresso gratuito) 
Piazza del Caprettarl, 70 Tel. 8879307 

Riposo 

ORAUCO L. 3.000 
VisPeruola,34 Tel.7001785-7822311 | 

O.LAB1IUNTO, , , L.6.000 
Via Pompeo Magrw.-27 Ter. 3216283 

Cinemi cecoslovacco. Adele ne* lai 
di OWriA Llpsky (21) 

USOCKTAAPERTA . Riposo 
via Tlburllna Antica, 15/1» Tel. 492406 

• VISIONI SUCCESSIVI I 

Saia A: TJ» m s M i I r a t i d) Peter Brook 
' ( 1 8 2 2 ) ' - - ' - ' - • 

Sala B: I l taneaseel O a M di Emir Ku-
slurlca (17.30-22.30) 

AOUTU 
VllL'Aquili.74 

L 5.000 
Tel. 7594981 

Film penduto 

AVORIOEROTK MOVIE 
Via Macerata. 12 

L 5.000 
T U . 7003827 

Film per aduni 

MOUUNROUOE 
VlaM,Corblno,23 

L 3.000 
Tel. 5882350 

Filmperadum . (16-22.30) 

OOEON 
Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tei. 464760 

FNm par adulti 

PALLAOIUM 
P zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Chiuso 

SPLEN0» 
V i i Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tei. 620205 

Film per adulti . (11-22.30) 

ULISSE 
VHTiburtini.380 

L. 8.000 
Tel. 433744 

Fllmpersdultl 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.10.000 
Tel. 4827887 

Film per adulti (1542) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
nORIOA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel.9321339 

W#cjk'4M con l iMno (16-22.15) 

BRACCANO 
VIRGILIO L. 8.000 
VHS, Negrotti, 44 Tel. 9024046 

Mtoftio M future M (184230) 

COLLEFIRRO 
CINEMAAMSTON L 8.000 
Via Consolare Latina Tel. 8700588 

SALA DE SICA: Henry e Jena (1559-22) 
SALA ROSSELLWI; Pretty Womsa 

• • • • • . (15.50-22) 
S A U I ^ C « : l j comiche (1550-22) 
SALA VISCONTI: Qlernl di »KMIO(15.50-
22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPinlczi.5 

SUPERCINIMA , 
P.zadelGaeu.9 

L. 9.000 
Tei. 9420478 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBA8SA0OR L. 8.000 
P.zi Bellini, 25 Tel. 9436041 

VENERI 
Viale l'Magalo. 86 

L 6.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L.6.000 
Via O Matteotti. 53 ' Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViiPalloltini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

8UP8RCA • 
V ie della Marini, 44 

TIVOLI 
OIU8EPPETTI 
P.zziNlcodemi,3 

L9.000 ' 
Tel. 8803168 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5504076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA • L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tal 9633147 

SAUA:Ucomlehe (16.30-2230) 
SALA B: Presunto Ir4)oconto 

(15.3042.30) 

M viaggio di Capitan Fracassa 
(1530-22.30) 

Il viaggio di Cspaan Fracassi 
(15.30-22.30) 

L#MM)CnS 

PJlOniOVNM'OM • 

PrMunlo IftnoCaHvw 

OtcHTrscy 

LCOOffUCiW 

Wttkcnd con H itwrto 

RIpotMduti ' '• 

UCOfWClM) 

(1530-22.30) 

(1542) 

(15.30-22.30) 

(18-22.30) 

(15.45-22.30) 

(15.30-21.30) 

(153042.30) 

SCELTI PER VOI mpin>TjnraiuBnmHMiimiPJ)iiminiNtnmiiufl]! 

O CUORE SELVAGGIO 
Film fatto apposta per dividere. 
Oal talento bizzarro di David Lyn­
ch, un «road movie» in bilico tra 
grottesco e melodramma. Olila 
Carolina al Texaa. la fuga d'amo­
re di due giovani, Sàllor e Lula, 
inseguiti dai killer ingaggiati dal­
la madre (una strega?) di lei. Vio­
lento, sensuale, ridicolo, oitrao-
gioao: certo un film per chi al ci­
nema non chiede «storie ben fat­
te» e citazioni colte. Lynch rica­
ma a tempo di rock le proprie os­
sessioni erotiche e le riveste di 
un sentimentalismo. esagerato 
che culmina nel canto di -Love 
me tender», vecchio cavallo di 
battaglia di ElvisPresley. 

PARIS, OUIRWCTTA 

O IL VIAGGIO M CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzone ottocentesco di 
Teophlle Gautier un film in costu­
me lutto «in interni», a ribadire la 
dimensione teatrale della vicen­
da e la circolarltà metaforica del 
viaggio. Nelle avventuro del ba­
rone di Sigognac, nobile apianta­
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei­
cento, il senso di una favola filo­
sofica sul tempo che passa, sul­

l'illusione (comica), sulla fragilità 
dell'amore. I temi, insomma, di 
un classico romanzo di formazio­
ne: partito barone, Sigognac di­
venterà strada facendo Capitan 
Fracassa e scoprirà il piacere di 
raccontare gli altri con le arti del 
teatro. Nei panni di Pulcinella, un 
intenso e strepitoso Massimo 
Troiai, aspirante servo alla ricer­
ca di un padrone da servire sul 
serio (ma Sigognac lo deluderà). 

EXCELSIOR 

O GHOST 
Il film-rivelazione dell'estate 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nei nostri cinema. Chissà 
se piacerà anche in Italia questa 
tavola romantica attraversata da 
una vene sepolcrale piuttosto In­
consueta. Due giovani fidanzati a 
New York, belile Innamorati. Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
l'incidente non e casuale) e il suo 
spirito continua ad aleggiare nel 
paraggi. Sam assiste ai suoi fu­
nerali, spia il dolore degli amici, 
lo struggimento dell'amata Molly. 
Ma prima di ascendere al cielo in 
una scia di luce ha una missione 
da compiere: avvertire Molly che 
anche lei è In pericolo. Oirige Jer­
ry Zucker (specializzato insieme 
al fratello In farse demenziali tipo 
L'areo più pazzo del mondo), con 

tocco lieve e sensibile: non era 
facile parlare della morte diver­
tendo la platea e comunicando, 
insieme, il senso di una riflessio­
ne sull'abbandono amoroso. 

ADMIRAL, AMBASSADC, 
ETOILE. NEW YORK 

O GREMLINS2 
Sei anni dopo tornano I roditori 
vandali e dispettosi inventati da 
Joe Dante. Stavolta si rifanno vivi 
in un grattacielo newyorkese se­
de di una potente multinazionale: 
Inutile dire che combineranno un 
macello, slmili a un esercito di 
«Pierini» impenitenti. Satira del 
capitalismo superefficiente. 
•Gremllns 2» non fa rimpiangere 
troppo l'originale. Divertenti [pu­
pazzi inventati dal «mago» Rick 
Baker, un campionario di mostri 
•quasi umani» alletti da distrutti­
va energia consumistica. 

ASTRA 

• PRESUNTO INNOCENTE 
Un giallo giudiziario, come il tito­
lo lascia chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di successo let­
to in tutto II mondo da milioni di 
persone. Harrison Ford * Rusty 
Sabich, viceprocuratore diatret-

miiiniiii 
tuale nella contea di Kindle, una 
moglie e un bambino, una carr ie­
ra che l'impegna e lo rende fel i ­
ce. Il caso di cui deve occuparsi 8 
però spinosissimo: l'assassino 
( I o n e preceduto d a violenza car­
nale) di una sua collega, guarda 
caso la stessa con la quale in 
paasato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molla­
ta. Lui Indaga, nono in gioco l'effi­
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufficio. C e la 
mette tutta ma gli Inizi, poco al la 
volta, indicano che proprio lui e il 
piO sospetto tra I potenziali colpe­
voli. E chi , oltre tutto, pub scom­
mettere sull ' innocenza di Rusty 
Sabich? 

ARISTON. ATLANTIC. EMPIRE 2 , 
QUIRINALE, REALE 

O DAODV NOSTALGIE 
Le poche settimane che una sce-
neggiatrice intorno ai quaranta 
decide d i trascorrere nella Fran­
cia del Sud, accanto al padre m a ­
ialo e forse morente, alla madre 
rassegnata e forse infelice, al lo­
ro amore quieto e a l loro sottile 
egoismo. M a la t rama tradizio­
nalmente intesa deve importare 
poco a Tavernier che si propone 
mai come questa volta di raccon­

tare I dettagli dei sentimenti, l ' Im­
portanza del le sfumature, la diffi­
c o l t i d i capirsi anche tra persone 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra gli interpreti si segnala 
Il ritorno di Dlrk Bogarde, lontano 
dal grande schermo dai tempi del 
fassblnderlano Despair e Jane 
Birkin. in un ruolo per lei Insolito, 
più solare e meno controverso di 
quelli a cui in questi ultimi anni 
l'ha abituata II marito Jacques 
Doillon. 

O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di U m ­
berto Marino, un film diretto e in­
terpretato d a Sergio Rubini, in­
s ieme agli stesai interpreti del la 
piece teatrale: Margheri ta Buy e 
Ennio Fantastlchini. E un «tutto m 
una notte» ambientato in una «le­
zioncina del nostro Sud: il ferro­
viere Domenico si ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love-story 
tenera dall ' impossibile lieto fine. 
A Venezia 8 molto piaciuto, spe­
r iamo che piaccia anche a l pub­
blico meno lestlvallero. 

CAPRANICHETTA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
, Alle 18. L'Intrigata yteende del ce-
. vede mi Indiano con la Compagnia 
delle Indie. Regia di Riccardo Ca­
vano, 

AGORA 80 (Via delle Penitenza, 33 • 
Tel. 8898211) 
Alle 17.45. Abaent Mende di Alan 

, Ayckbourn; con Marco Caraccio­
lo. A m a Cugini. Regia di Roberto 
Silvestri. 

ANnTRIONC (V i i S. Saba. 24 • Tel . 
5750827) 

; Alle 16. Un curioso accesone» di 
Carlo Goldoni; diretto ed Interpre­
tato da Sergio Ammirata. 

AROENTINA (Largo Argentina, 62 -
Tel. 8644601) 
Alle 17. Mite» gtortoeus di Plauto: 
con Gianrico Tedeschi. Regie di 
Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (vis Natale del 
Grande, 21-Tel . 5698111) 
Alle 18. Crack di Franco Berlini: 
con Glanmarco Tognazzi. Pietro 

' Genuardi. Regia di Giulio B u e . 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -

Tel. 445532) 
riposo. Domani ilio 21. Oggi 

Ctaua. 
dì psmalnnl e viene e i 
co* aie di Thomas Bernhard; di­
retto od I nter pretato da Cario Cec-
ehl. 

• C U I (Piazza 8. Apollonia. 11/A • 
. Tel. 5094875) 
Alle 17. Noriataorli <0 Duoclo Ca­
merini; con la Compagnia «In Fo-

CATACOMBE 2000 (vEa^iìcana. ' 
42-Tel. 7003495) ' / .W^ 
Alle 21. «elio Scritto e Interprete-
Io da Franco Venturini: Regia di 
Francomagno. 

CENTRALE (Via Celia. 8 • Tel. 
8797270) 
Alte 17.30. 

• •Ved di «ardere» • < 
me» di R. De Bapole: con la Com­
pagnia Stabile del Teatro Centra­
le. Regia dell'autore. 

COL08880 (Via Capo d'Africa 57A • 
. Tel. 7004832) 

Alle 18. U es)de dà "L'Orso" di 
Anton Cechov; con Clona Brosce. 

: Simona Volpi. Regle'di Ugo Mar-

08*1 COCCI (Via Galvani, 89 • Tel. 
5783502) 
Alle 16 e alle 21.30. l a papale d i . 
Carlo Goldoni: con Vittorio Aman­
dola. Luciani Codispot). Regia di 
Marco Luly. 

Ofl SATIRI (Piazza di 'fSroftapmta. 
19-Tel. 6540244) 
Martedì alle 21. PRIMA Le serve 
di J. Genet: con "Le sorelle ban­
diera". Regia di Alfredo Cohen. . 

DELLA COMETA (Via Teatro Mir-
cetk>.4-Tel. 6784360) 
Alle 17. Om Game di Donald Co-
burn: con Valerla Valeri e Piolo 
Ferrari. Regia di Gianfranco De 
Boato. 

DCUS ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 
4818898) 
Alle 17; l e emare lacttaie di Peara 
«m Kenl di Ralner Werner Fis-
«61 rider: Regia di Ferdinando Bru­
ni e Elio De Capitani. 

DELLE MUSE (VU Fori!, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Alle 16. Tre cenine furtunae» di 
Eduardo Scarpetta: con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Regia di Ro­
berto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bomboni, 24 • Tel. 
8810116) 
Alle 17,30. Pn 
•eene scritto e diretto da NMo 
Sanchini: con la Compagnia 
"Teatro delle Voci*. 

DT SERVI (Via del Mortsro. 5 - Tel. 
8795130) 
Alle 17.30. Pe male II tabacco.^ 
ito? da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E ariani; con la Compa­
gnia Silvio Spaccesl. Regia di 
Sergio Petou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Due M*cefll. 37 - Tel. 
6786369IV 'v v , . 
Alle la.-a^elèlen** esano di Pa-
vel KohdUt: con RehatoCarnpese, 
Anni Manicherà. Regie di Merco 
Lucchesi. (Ultima recita) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4682114) 
Alle 17. ti Grigio di Giorgio Gaber 

. e Sandro Luporini: interpretalo e 
direno da Giorgio Gaber. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/1 - Tei. 
8082511) 
Alle 18 8L..Ppet4_ Scritto, diret­
to ed interpretato d i V. Bottoll. 

FIAIANO (Via S. Starino del Cecco, 
15-Tel. 6798496) 
Alle 17.30. L'eOesa con Paola 
Ouittrini; Regia di Lorenzo Sal­
ve ttl. 

ONIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. L'Importatila di chiamer­
ei «meno di Oscar Wllde: con 
Ileana Ghione, Carlo Simon). Re­
gia di Edmo Fenoglio. (Ultime due 
recita). 

H. PUFF (Vii G. Zinazzo. 4 - TU. 
8810721/8600989) 
Alle 22.30 Alla ricerca dona "co-

.. sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandri Izzo. Regie di Merlo 
Amandoli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 17.30. Perche Margherita 8 

bella con Pier Maria Cecchini. 
Maurizio Mattioli, Anna Pittori. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano. 1 - Tel. 8783148) 
Alle 21.15. Le serve di J. Genet; 
con P. Rotella, A. Corvo. Regia di 
Franco Plot. 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14VC -
Tel. 3223834) 
Alle 17.30. Ho le traveggole di B. 
Lasaygues: con Valerla Clanootti-
nl, Duilio Del Prete. Regia di Luigi 
Tani. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI • 
Tel. 485498) 
Alle 17. Chorus Une di Michael 
Banner, con la Compagnia "La 
Rancia". Regia di Saverio Marco­
ni e Baayork Lee. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tot. 6548735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Eser-
dal di stile di Raymond Queneau: . 

. con la Compagnie «L'albero». Re­
gia di Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 18. PI- . 
nete di parai» di Samuel Beckett 
con Jader Baiocchi, Stefano Ricci. 
Regia di Gianni LeoneW. 
SALA ORFEO (Tei. 6648330): Alle 
17. Odor de solfo di Sandro Sahrt: 
con la Compagnia "Gruppo Tea­
tro Essere". Regia di Tonino To­
sto. 

PAPJOU (Via Giosuè Boni, 20 - Tel. 
8083823) 
Alle 17,30. Vaudeville. Scritto e di-
retto ds Beppe Nevello: con Leo 
Qullotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
in-Te4.48SO»5) 

~ Alle 18eilta21.0«ae«(eere*a»1»é 
repressi. Scritto, diretto ed Inter-

- prelato da Pino Ouartullo.(Ultlma 
due recita). 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo. 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 21. Une di Israel Horovllz: 
con Gianni Conversano, Maurizio 
Spicuzza. Regia di Claudio Coik>-

OUIRMO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 
6794586-8790616) . 
Alle 18. U tompeets di W. Shake­
speare; con la Compagnia Mario­
nettistica 'Carlo Colla e Figli". 
Regia di Eugenio Monti Colle. (Ul­
time recita) 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel. 
8842770) 

• Alle 17. Cero Venanzio le scrive 
euaate mia di Enzo Liberti: con 

. Anita Durante. Leila Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Altiero Alfieri 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 60 - Tel. 6794753) 
Alle 17. L'esatte desiderato di 
Rosso di San Secondo; con Ida DI 
Benedetto e Missimo De Rossi. 
Regia di Piero Maccarlnelll. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6798289) 
Oggi riposo. Domani alle 2130. 
Troppa trippe di Castellaccl e Fin­
gitore; con Oreste Lionello e Pa­
mela Prati. Regia di Pierfrance-
eeo Plngltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 16. Follie del Tabarin di Nico­
la Fiore e Oavid Canoni; con la 
Compagnia dei "Teatro Moder- -
no". Regia di Romolo Slena. 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 17 e elle 21. Niente eesso, 
slamo s-gteal con Gianlranco 
D'Angelo. Regie di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 18. Omaggio e Cvalieve 
•crino e Interpretato da Manuela 
Moroslni; Regia di Ugo Greooret-
ti. 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala. 
25) 
Giovedì e venerdì alle 21. H pelei-
io di ghiaccio d i Scott Fitzgenld: 
Regia di Aurore Cefigna. 

STABILE DEL OIALLO (Via Cassia. 
• 871-Tel, 3669800) 
.., Alle 17.30. Le signora omicidi di 
' Solla Scandurra e Susanna 

Schemmiri; con Stivino Trinqult- . 
' li, O l i l i Bernicchi. Regia di Su­
sanna Schommari. 

TOROWONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16 -Tel. 8845890) 
Alle 17. Li velata. Scritto e diretto 
da Adriana Martino; con la Coop. 
•Teatro Canzone». 

TRIANON (Via Muzio Scivola. 101 -
Tel. 7660986) . . 
Vedi spazio Oanza" 

VAILE (Vii del Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Alle 17.30. Tot*, principe di Dani­
marca Scritto, diretto ed interpre­
tilo d i Leo De Berirdlnis. 

VASCELLO (Vii G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Alle 17. u locandiere di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kuster-
menn e Statano Sintospago. Re­
gie di Giancarlo Ninni. 

VILLA LAZZARONI (Vii Appli Nuo­
va, S22/B-Tel. 787791) 
Domani alle 17. Cere due volle II 
Barone, Lamberto da Gianni Ro­
darli con Giancarlo Badincco. 
Regia di Alfio Borghese. 

.TTTOR'" ~ VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8 - Tel. 5740898-5740170) 
Alle 17.30. Le balene rallino se­
duta di e con Alessandro Bergon-
zonl. Regie di Claudio Calabre. 

• P E R R A G A Z Z I aaaaaaal 

ALLA RINGHIERA (Vii dei Rieri, 81-
Tel. 6868711) 
Alle 10.30 II coniglio del cappello 
spettacolo di Illusionismo per le 
scuole. Prenotazioni al n. 
5412561. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 
Alle 17. Un cuore grande cesi con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini a animazione 
feste per bambini. 

CRtSOOONO (Vii S. Gallicano, 6 -
Tel. 8280945-538575) 
Alle 17. Cartomagno kt Ralla con 
Fortunato Pasqualino: con la 
Compagnia del Pupi Siciliani. Re­
gia di Birbin Olaon. 

DELLE VOCI (Vii Bomboni, 24 - Tel. 
8810116) 
Domini alle 21. PRIMA. Fata ter-
,eadlDomenlcoCortopiiii;Regli 
di Sergio Fontani. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 
Domani alle 10. La leggenda di re 
AfttdlT.Malory. 

ENOU8H PUPKT THEATRE CLUB 
«Vii Grottapinta, 2 - Tel. 6879870-
5896201) 
Oggl-

(Alle 16.30 In Italiano, alle 17.30 In 
inglese) 

. ORAUCO (Vis Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16.30. La fiaba dal mereanae 
e* Vernati 01 Roberto Olive. Alle 

' 18.30 LemWeeunaneaiedlDeve 
•'• *Ma»WetBher. • ••- *»•-•. • 
, IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 18 -

Tel. 58204») 
Alle 16.45. Cartoni ki arte di A. 
Giovannetti: con Chantal David, 
Katia Ortutani, Sergio Sandrlni. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gi­
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Alle 18,30. Un uovo, Unte uova 
Fiabe, miti, leggende con le Ma-
rlonettedegll Accanane. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolensa, 10-Tel. 8892034) 
Alle 17. L'uovo misterioso con G. 
Vcipicelll: Regia di Sead Sedie. 

• DANZAI 
OLIMPICO (Piazz i G. D i Fabriano. 

17-Tel . 393304) 
Alle 1». Clown de Dleu Spettacolo 
cantato, ballato e recitato da Jor-
gè Donn e Cipe Linkovaky. 

TRIANON (Via Muzio Sc ivo l i . 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 18. L'acqua del sangue co­
reografìa Misaimo Morleone. Mu-
aica Eduardo Carlo Natoli. . 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigl i -Tel . 483641) 
n rinnovo degli abbonimenti ini-
zlerà merted) 20 novembre e ter­
minerà sabato 1 dicembre. In­
gresso uffici: Via Firenze. 72. Ore-
rio biglietterie 9-t6 (giorni feriali) 
e 9-13 (domenica 25 novembre). 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
8780742) 
Oggi alle 17.30, domani alle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret­
to da Antoni Roa-Marba. pianista 
Michele Campanella. In program-
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ma: Ravel, Strauss. 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

. del Serafico. 1) 
Martedì elle 20.45. Concerto del 
punisti Gerhard Oppltz. Musiche 
di Sehuminn e Bnhmi. 

CENTRALE (Via Celia. 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Alle 11. Concerto oell'CrcAeetra 
sinfonica Abruzzese. Direttore 
Nicola Hansallk Ssmale. Pietro 
De Maria (pianoforte). In pro-

Sramma Schubert. Beethoven. 
D. (Via F. Salai. 14 - Tel. 

8888138) 
Alle 21. Song» of mkJdta epace di 
Roberto Lanari. 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navoni) 
Venerdì alle 21. Concerto di Ro­
man Revueltai Ratei (violino) e 
Luca Chiantorore (pianoforte). 
Muiiche di Ponce, Mancadi, 
Hilffter. Enriquez. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Domini alle 21, Concerto del duo 
PomeHtnl-Aoreirtl (rliuto-clevl-
cembilo). Musiche di Locatelll, 
Bonevlclni, Vivaldi, C.P.E. Bach, 
C. Bach. J.S. Bach. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta­
ni. 32) 
Giovedì elle 17.30. Concerto del 
duo Cicwiinl-Zanipiefl (contra-
basM-plinoforte). Muiiche di Ec-
eie». Msnenet, Botteslnl, Krel-
star, RechminiPov. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Mercoiedl elle 21. ir Festival tji-

••-,, tane^'alle. seconda aouole 41 
Vienne. Incontro con Elliot Carter. 
Concerto del quartetto Arnold. 
Musiche di Crawlord. Carter, 
Chadibe. 

GHIONE (Vie dell* Fornici. 37 - Tel. 
8372294) 
Alle 11. Coneerto del Militi Aqul-
um.Direaore Visorio Antonellini. 
Muiiche di Vivaldi, Sammartlni. 
Mozart, Rosami. Alla 21.15. FeeM-
vel Memutonile deHa chitarre. 
Musiche di Becker, Ollertz, Pa-
naylotou, Guschlng, Corderò, De 
Fella 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Alle 18 (c/o Sala Baldini - Piazza 
Campiteli!. 9). FeeBvsl musicale 
delle Nazioni IMO. In program­
ma: Fryderych Chopin e il piano-
torte. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Mercoledì alle 19. Concerto della 
Inchon City ŝ mpnony Orchestre 
direttore Urn Wom Slk. Musiche di 
Beethoven e Clalkov»kl|. 
Giovedì elle 21. Concerto del Trio 
Beata Art». Musiche di Beetho­
ven. ZemlInskyeSchubert 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo delle Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 
Giovedì elle 21. Concerto del vio­
linista Nicolas Chuaiacneneo. 
MusichedlJ. S.Bach. 

SALA BALDINI (P,zi Campitelll. 9) 
Oggi alle 21. Concerto A le cham­
bre da Roy Musiche di Maralt, 
Hottelerre. De VKiee. De La Barre. 
Giovedì elle21. Concert de Rossl-

, «nel. Mueiche di Hottelerre. Bach, 
, Mercidinte, Saarlaho. (Ingresso 

libero) 
SCUOLA TESTACCIO (Vii Monte 

Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 

Giovedì alle 21. Concerto del duo 
Vlsmare-Cappetlinl (viola-piano­
forte). Muiiche di Strawinskij. 
Britten, Sbordoni. Hindemilh. 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ARETUSA (Via dai Riiri, 78 • Tel. 

6879177) 
Martedì alle 22. Concerto Jazz del 
gruppo ZepMr. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. «2/A -
Tel. 6674972) 
Dil l i 20.30. Tutte le tr» musici 
d'Iacono. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco e Ri­
pa. 13-Tel. 582551) 
Alle 21.30. Concerto blues con 
Guido ToffotaM A Bluse Society. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/489802) 
Giovedì elle 21.30. Concerto del 
Trio di Romano Mussolini. 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac­
elo. i3 - Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 21.30. Concer­
to del gruppo Poco Lece di Elvio 
Ghigliardini. 

CARUSO CAFFt (Via Monte Toltac­
elo. 38) 
Alle 22. Concerto del Juke Bea 
Club. 

CASTELLO (Via di Porta Canuto, 
44 -Tel. 6868328) 
Alle 17. Concerto d^tre gruppi 
rock! Nvn*ts» uoM» UswMOfiiiei. 

CLASSICO (Via Liberia, 7) 
Alle 22. Conceno del Coke) Musei 
Ensemble. 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alta 22.30. Muelca latmoamerica-
na con II Gruppo Corredini. Alane 
r l l i t n e l i partecipazione di 

FOLKSTUOtO (Via Gaetano Secchi. 
3-Tel. 8892374) 
Martedì elle 21J0. Festa happe­
ning. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A . 
Tel. 6896302) 
Alle 22. New ege Palestine»» con 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienantl. 
30/b-Tel. 5813249) 
Alle 21.30. Musica africana con I 
Sangane(L.S.OK) 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. S • 
Tel. 4828688) 
Alle 22.30. Concerto dai 

MAMBO (Vie del. Fumaroli. 30/A -
Tel. 5897198) 
Alle 22. Jazz con II Trio magico. 

MUSIC HIN (Largo dei Fiorentine. 3 -
. Tel. 6544934) 

Alle 21.30. Concerto del quartetto:. 
FerinoM-BlocI Orni ani Inaile». 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.39*2635) 
Domani alle 21.30. Concerto del 

Sruppo Proteo Sprout. 
lartedl alle 21.30. Esibizione del 

pianista KeaSi JarreO. 
PALAEUR 

Martedì alle 20.30. Concerto dee» 

PANICO (Vicolo delle Campanule, 
4-Tel. 6874953) 
Giovedì alle 22. Concerto di Mar-
coCpfoiw»»». 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4715078) 
Alle 22.30. Concerto del C h i n i l a 
Salai Group. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 28 -
Tel. 360047) 
Alle 22 30. Concerto del chiurri -
aUArm indo R e e * -

CONFERENZA URBANISTICA 

QUADRANTE SUD 
DODICESIMA CIRCOSCRIZIONE 

Mercoledì 21 novembre ore 16.30 
HOTEL DEI CONGRESSI 
Viale Shakespeare, 29 

Interventi di: 

DE LUCIA 
OEDERNA 

POMPILI 
OUARRA 

sono stati invitati: Enle Eur. Sovraintendetizi Archeologici. Ino. Lega dille Cso-
poraiiy». Camera del Lavoro, Intermetro. Atac. Acolral, Acia. Presidio Multare 

pelli Cecchlgnola, operatori economici. Unione borgate. Romeintomo 

GRUPPO PCI XII CIRCOSCRIZIONE • C00RD. SEZ. PCI Xlf CIRC. 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 
Oggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di­
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera I 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que­
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso­
ciare in cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in­
formatico, logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga­
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà così ^ g ^ fmf\tkX X W \ 
importante, l'esclamativo H § \ y \ _ f J T M i ^ \ ^ ^ 
diventa davvero d'obbligo. PER ™ SACCO DI BUONI M ^ 

l'Unità 
Domenica 

18 novembre 1990 
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In A l'ora 
deUe 
grandi sfide 

Vecchi amie) $1 ritrovano orni 
In campo: Maratona potrà * 

narjbracdare Careca 
Il Napoli spera di recuperare " 
la vecchia serenità perduta ; 

dopo o" isterici capricci " 
del campione argentino 

L'imbattibile 
Battara 
amuleto 
di Boskov 
• f * GENOVA. I tifosi parteno­
pei lo chiamano ancora San-
pietro. Pietro Battara. una 
leggenda per Napoli calcisti­
ca, 18 anni di miracoli, con le 
maglie di Vicenza, Sampdo-
ria e Bologna, senza subire 
mal una sconfitta. Oggi Batta­
la ha 54 anni, ed il preparato­
le dei portieri della Sampdo-
ria, cerca di far diventare un 
campione Pagliuca, dopo 
aver svezzato gente come 
Malgioglio. Zinetti e Pazzagli. 
Ha smesso da quasi ventan­
ni, Napoli però e stampata 
netta memoria, come incan­
cellabile è il ricordo che han­
no del suo mito i tifosi parte­
nopei. «Ero un diavolo da 
esorcizzale, ogni anno una 
cabala diversa. Lauro che in 

• maniche di camicia sotto la 
pioggtaapargeva dei sale die­
tro la mia porta sema succes­
so, perché io. ragazzino con 
la maglia del Vicenza, pren-

Arriva la Samp e Maradona decide di giocare 
«Lo faccio per i miei amici Ferrara, Crippa, 
De Napoli». Nel giorno del ritomo di Careca 
la serietà vede rinascere uno storico clan 

La Banda dei 4 

devo tutto e finivo la gara im­
battuto. Oppure Ferlainoche 
si infuriava con i giornalisti 

. perchè al sabato venivano ad 
Intervistarmi, esaltandomi». 

Oggi Battara ritoma sul 
luogo del delitto. Andra in 
panchina vicino a Boskov, 
sostituirà Pezzotti, abituale vi­
ce del tecnico slavo, bloccato, 
da una sciatalgia. Per la 
Sampdoria sarà un amuleto 

in più che il superstizioso 
BOSKOV (non ha mai perso in 
campionato a Napoli e conti­
nua a portare la squadra nel 
ritiro portafortuna di Caser­
ta) non s'è lasciato scappa­
re. Il tecnico è euforico, tutti 
gli infortunati tono guariti, 
dovrà rinunciare solo a Man-
nini e Cerezo. E con Sanpie-
tro al suo fianco sarà più faci­
le aprire le porte del paradiso 
scudetto. OS.C. 

Napoli-Sampdoria: per gli azzurri contro l'attuale 
capolista è partita da ultima spiaggia. Una scom­
messa da vincere se il Napoli vuole ancora sperare 
di giocarsi lo scudetto. E nel momento disperato ci 
si affida ancora a Maradona. Il Genio sarà in campo 
e con lui Careca al quale Bigon ordina di dare «tutto 
e subito». E con il ritomo del «Pibe» la società cerca 
un impensabile, fino a ieri, tutto esaurito. 

DAL NOSTRO INVIATO _ _ 
RONALDOPKRQOLINI 

• f i NAPOLI. Come tanti Ciano 
bifronte si guarda il Napoli che 
si allena e «contemporanea­
mente» si tiene d'occhio il cor­
tile del parcheggio per vedere 
se spunta il Genio. Superfluo 
affaticamento visivo per una 
quarantina di minuti conside­
rando il preciso Pibe-detector 
del tifosi che assediano i can­
celli del centro Paradiso. Alle 
11.45 scatta l'allarme: Marado­
na arriva al volante della sua 
Mercedes.- Barba lunga e 
sguardo ispido inlorca la porta 
carraia degli spogliatoi mor­
morando un semplice: 'Buon­
giorno». Va in campo e vi si tra­
scina. Frizzi e lazzi durante la 
partitella sono gli stessi di sem­
pre, ma le sue gambe non so­
no altrettanto vìvaci. Il Genio 
viene anticipato e stoppato in 
maniera ordinlirla. Nell'ap­
pendice di tiri al volo e calci di 
punizione prova a mettere in 
mostra le sue risapute qualità 

balistiche mentre in un angolo 
del campo Bigon e il dg Moggi 
stanno calibrando la nuova 
prevedibile bordata: Marado­
na in campo contro la Samp­
doria. Ma prima di spararla 

• meglio confezionarla con una 
> regolamentare suspense. L'in­
contro ravvicinato tra il tecnico 

' e il Genio dura una mezzoret­
ta, intanto sfilano i giocatori 
che escono fasciati con tante 
maglie azzurre con sopra im-

Bresso il numero e il nome di 
laradona: «Ce le ha regalate 

Diego», dice Baroni. Non aveva 
detto il Genio che questa squa­
dra l'ha costruita lui? E con la 
trovata delle magliette vuole 
marchiare il concetto. Ma ecco 

' che spunta Blgonper dare l'an­
nuncio: «Gli no chiesto se si 
sentiva di giocare e lui si è di-

- chiarate) disponibile. Il dolore 
ai tendine ha assicurato che è 
sopportabile, sarà della parti­
la. D'altronde nei giorni scorsi 

aveva rivendicato il ruolo di 
condottiero in questa squadra 
e contro la Sampdoria avrà la 
possibilità di dimostrarlo». 

Sulla prima pagina del 'Ro­
ma», il rinato giornale napole­
tano, Maradona aveva firmato 
un articolo con il quale assicu­
rava che sarebbe tomaio a gio­
care solo quando avesse riac­
quistato la migliore condizio­
ne: «Ma mi sono accorto che 
invecchiando mi è diminuita la 
voglia di allenarmi mentre mi è 
cresciuta quella di giocare. 
Quando poco fa Bigon mi ha 
chiesto se me la sentivo di 
scendere in campo ho fatto 
finta di pensarci un po' su, ma 
fremevo dalla voglia di dirgli 
si». Il Genio si rimette in moto e 
in processione viene rincorso, 
tra spinte, inciampi e cavi mi­
crofonici che prendono al lazo 
il puntuale malcapitato croni­
sta. Il Genio si ferma: -Non so­
no al massimo ma voglio an­
dare in campo per la buona 
gente di Napoli». Di nuovo in 
marcia e ultima sosta in cima, 
a due passi dal ristorante: «Lo 
faccio anche per Ferrara, Crip­
pa e De Napoli che mi hanno 
fatto giocare a Mosca». 

E con queste ultime parole 
crocifigge un club che vorreb­
be essere moderno e manage­
riale. Maradona impone nuo­
vamente la legge del clan, del 
suo clan e a chi lo vorrebbe ge­
stire, incastrarlo nella cornice 

del dipendente ripropone il 
suo ruolo di sovrano assoluto: 
«Non si può dimenticare quel­
lo che ho fatto in questi sette 
anni per un aereo perso. Que­
sto è da pazzi». 

Il Napoli può anche «pazzia-
re» ma in piazza dei Martiri in 
queste ore sono tutti lucidissi­
mi e si preparano a sfruttare, 
ancora una volta, l'effetto Ma­
radona Ieri mattina erano ri­
masti invenduti ventimila bi­
glietti, perfino 500 di curva. La 
domenica, normalmente, gli 
ultimi tagliandi possono essere 
acquistati ai botteghini dello 
stadio. Oggi, a partire dalle 9, 
apriranno i battenti due riven­
dite in città ed è stato anche 
chiesto il permesso di allestire 
altri botteghini presso la Mo­
stra d'Oltremare. Il giuoco è 
vecchio e supercoliaudato. 
Chissà se i tifosi vorranno an­
cora divertirsi in questo modo. 
Oggi al San Paolo per il Napoli 
potrebbe essere I ultimo giro 
della roulette stagionale, dopo 
aver perso la puntata sulla 
Coppa Campioni. Lo sa Bigon, 
lo sa Ferlalr» e anche Marado­
na e il pubblico napoletano, 
che non ama sottrarsi al suo 
destino, vorrà sicuramente fare 
quella che potrebbe essere 
I ultima puntata. La scommes­
sa è semplicissima: o stordirsi 
con un imprevedibile succes­
so, oppure aggiungere un'altra 
delusione aduna collezione 
che non teme confronti. 

Bruno Conti vedrà Juventus-Roma dalla tribuna: è l'ultimo testimone delle grandi sfide che caratterizzarono gli anni Ottanta 
«Era un altro calcio, senza troppi miliardi/senza isterismi e follie. Ma con molta classe in più sui campi» 

Lo spietato destino di una normale partita 
PerSchillaci 
guarigione 
a tempo 
di record 

••TORINO. «Batteremo la Ro­
ma e stasera saremo in testa, 
soprattutto se Careca e Mara­
dona giocheranno come san­
no». Maifredl non si lascia pre­
gare per'una profezia pesante 
che pero riflette l'ottimismo 
personale del momento, no­
nostante i non pochi problemi 
che ancora gravitano intomo 
al pianeta Juve. Quello di 
Schisaci, almeno in chiave 
medica, pare risolto: Totd sarà 
in campo nonostante la legge­
ra distorsione alla caviglia. 
Maltredl si concede anche II 

- russo di snocciolare la forma­
zione che comprenderà Luppi 
* De Marchi al posto di Napoli 
« Bonetti. DI Corlnl, (I sostituto 

> naturale di Fortunato, squalifi­
cato.'in regia, già si sapeva, co­
si come Di Canio è l'alter ego 
di Casiraghi, anche se non gli 
somiglia affatto tecnicamente 
e tatticamente UMDC 

& * & & * 
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Oggi Juventus-Roma è la terza partita della giornata.. 
Dopo l'incontrò de! San Paolo e dopo il derby mila­
nese. È una partita quasi qualunque. Solo l'alma­
nacco dei ricordi, le dà grande tradizione: dagli inizi 
degli anni '80, e per molte stagioni, è stata la partita 
più importante del campionato. Un solo giocatore 
avrebbe potuto testimoniare: è Bruno Conti. Ma il 
•vecchio» finirà in tribuna. 

- OALNOSTHOINVIATO 
. . F A M I Z I O RONCONI ,.. .. . , 

Bari, Bologna 
tabù dal 1935 

• s t Nei numeri della nona 
giornata, spicca quello negati­
vo del Bari a Bologna: non vin­
ce sul campo dei rossoblu dal 
1935. Cinquantaclnque anni 
fa. il 29 dicembre per l'esattez­
za, i pugliesi si imposero 2-0 
Con un gol della mezzala Ros­
sini e una prodezza del centra­
vanti Brossi. Da allora, quattor­
dici successi del Bologna e ot­
to pareggi. Tradizione esterna 
favorevole invece per l'Atalan-
ra sul terreno di gioco della La­
zio: il bilancio complessivo è 
di trentuno partite, con dieci 
vittorie dei romani, dodici pa­
reggi e nove successi dei ber­
gamaschi. Gli ultimi due mat­
ch hanno fruttaio quattro punti 
ai nerazzurri, che non vincono 
pio in trasferta proprio dal 5 
novembre dello scorso anno, 
quando al Flaminio batterono 
i laziali 2-1. 

• i TORINO. " Come è serio 
Bruno Conti. Appare da dietro 
una colonna con l'aria guar­
dinga di un voyeur. Sta spian­
do i suol compagni, e Ottavio 
Bianchi che parla, e un gruppo 
di tifosi che chiede autografi e 
strette di mano a Piacentini. 
Conti noh appartiene a questa 
vigilia. Egli viene dal passato, 
appartiene al passato. È qui 
solo in transito, prestato al. 
tempo come ultimo testimone 
di quella Roma sparita che, se­
guendo I suggerimenti, a volte 
folli, di un misterioso orgoglio, 
s'era convinta di essere al ser­
vizio di uno straordinario desti­
no: superare un nemico-de­
monio. Affrontare la Juventus 
ebatterla. 

Conti sparisce dietro la co­
lonna come per tomaie nella 
sua cartolina. Ci trova Tardelli, 

BBLOfiNMARI 

Cusin « 
Biondo 1 
Cebrlnl * 

verga 4 
Negro • 

Villa e 
Mariani 7 
Bonlni • 
Waas 9 
DetarilO 
,. Potili 

Biato 
tosato 
Maccoppi 
Terracenere 
Brambati 
Lupo 
Colombo 
Cucchi 
Raducioiu 
Macellaro 
Joao Paulo 

- Arbitro: Frigerio di Milano 

Valterlanl IX Alberga 
Tricellal*Amoruso 

Di Già 14 01 Cara 
NotarlsL 16 Laureri 

TurVyilmaz 1» Soda 

JUVENTUS-ROMA 

Tacconi 
Luppi 

Julio Cesar 
Corini 

De Marchi 
De Agostini 

Haessler 
Marocchl 
Schlllaci 

Bagglo 
Di Canio 

Arbitro? Stafogjla di Pesaro 

: Bonalutna Alidori 
Napoli 19 Tempestili! 

Bonetti 14 Carboni 
Galla iBSalsano 

Alessio 1» Murzi 

1 Zinetti 
a Berthold 
3 Nela 
4 Piacentini 
S Aldair 
e Comi 
7 Desideri ' 
• DI Mauro 
• Voeller 
10 Giannini 
11 Rizziteli! 

Pazzagli 
Tassoni 
Molami 

Carbone 
Costacurta 

Baresi 
Stroppa 
Rllkaard 

Van Basten 
Evani 

Massaro 

Gentile, Platini, Falcao. Pruzzo, 
e altri. Fu una buona compa­
gnia. Dagli inizi degli anni '80 
in poi, due volte a campionato, 
rappresentò un entusiasmante 
incubocalcistico. Roma-Juvee 
Juve-Roma erano il campiona­
to. Lo valevano, ma soprattutto 
lo condivano con mille storie 
intriganti, faziose, che riusciva­
no ancora ad essere, tutto 
sommato, accettabili. Godibili. 
Raccontabili. Era un calcio 
meno accellerato verso l'esa­
sperazione, verso la follia. > . 

•Loro rappresentavano la 
tradizione, noi la novità - ri­
corda Conti - . Noi eravamo 
Roma, loro Torino, ma non so­
lo. Noi eravamo anche la di­
mostrazione vivente che. nel 
nostro campionato, poteva 
vincere una città senza una 

CAGUARI-FIOREATIriA 

UHpO 1 
Festa S 

Cornacchia * 
Herrera 4 

Valentinl S 
. Firicano 0 
Cappioll 7 

Pulga B 
Francesco)! • 

Matteo» IO 
Paolino 11 

Arbitro: Lanese di Messina 

DiBitontoISLanducci 
Rocco Htvolpeclna 

Nardinl 14 laehini 
FonsecaIS Orlando 

Nobili 10 Buso 

MILAN-INTER 

I Zenga 
a Bergomi 
3 Brenme 
4 Berti 
5 Ferri 
a Paganln 
7 Bianchi 
a Pizzi 
• Kllnsmann 
10 Mattnaeus 
I I Serena 

Arbitro: D'Elia di Salerno 

Rossi 12 Malgioglio 
Galli 13 Battistlnl 

Salvatori 14 Mandorlinl 
Gaudenziis Baresi 

Agostini 13 Iorio 

glande tradizione calcistica».. . 
Lo Roma'era nata un poco 

alla volta, con acquisti giusti, 
misurati economicamente. La 
Juve era la Juve, molti soldi e 
molto potere. Pero era un po­
tere ancora attaccabile: «Sul 
campo, a parte quel gol annul­
lato a Turane, fini sempre co­
m'era giusto. Vinsero loro e 
vincemmo noi. Vinceva chi era 
più bravo». 

I presidenti, poi. Rintraccia­
bili, avvicinabili, Intervistabili. 
Tutti a tradurre il «violese», tutti 
ad aspettare la risposta secca, 
chiara, concisa di Boniperti. 
Ora Boniperti ha lasciato, al 
suo posto altre voci (Chiusa­
ne Montezemolo, Agnelli). E 
anche Viola ha lasciato. Lo so­
stituisce il suo zombi. Un tipo 
che non piace più neppure al 
tifosi. 

•Non c'erano ancora I Berlu­
sconi, I Mantovani. Fare il pre­
sidente senza essere miliarda­
rio era ancora possibile. Se un 
giocatore ti piaceva potevi 
pensare di prenderlo: chiedevi 
quanto costava, trattavi. Viola 
trovo Ancetotti in serie C. Fal­
cao era il miglior giocatore del 
Brasile ma nessuno lo cono­
sceva. Tancredi fu preso dal 
Rimini». U allenava Uedholm, 
riuscirono a vincere perfino 

GENOA-TORINO 

uno scudetto. 
- Restano ricordi, piccole sto­
rie personali. Una volta Turane 
tracciò, con i tacchetti, una li­
nea sull'erba, guardò Bettega e 
gli disse: «Se la superi, ti faccio 
smettere di giocare». Bettega 
non la superò, continuarono a 
giocare tutti e due. Non si spu­
tarono, non si picchiarono. 
• Era un altro calcio, in un al­

tro mondo. Non avevano 
smesso di sparare le mltragliet-
te delle Brigate Rosse. Eduardo 
ancora recitava. A Milano si 
aggiravano i primi «paninari», e 
i capelli lunghi sul collo di Bru­
no Conti erano ancora più fuo­
ri moda. 

Per un po' di giorni, è girata 
la voce che Bianchi avesse in 
animo di far tornare di moda 
Conti proprio oggi. Dicevano: 
ha scelto la Juve per rimmet-
terio in campo, vuol cercare 
un segnale nel destino. Ma il 
destino è una cosa, la storia 
un'altra. E non si può usare la 
storia come se niente fosse, 
non è possibile attraversarla 
avanti e dietro. Ci si può resta­
re, ma di nascosto. Dietro una 
colonna. Da splendido voyeur. 

Oggi Bruno Conti va in tribu­
na. La partita farà a meno di 
lui. Rimane, fino in fondo, una 
normalissima partita. 

LAZI0-ATALAK1A 

Bruno Conti, nostalgia non struggente di un campione 

LECCE-CESENA 
Mareuini 
Dell'Ogllo 
Pln 
Dunga 
Faccenda 
Maluscl 
Lacatus 
Kublk 
Nappi 
Fuser 
Dichiara 

Braglla 
Torrente 

Branco 
Eranio 

CoNovati 
Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Pacione 

Skuhravy 
Onorati 

Marcheglanl 
Bruno 
Policano 
Bagglo 
Benedetti 
Cravero 
Lentinl 
Sordo 
Muller 

10 Martini V. 
11 Stero . 

Rorl 
Bergodl 
Sergio 

Greguccl 
Solda 

Madonna 
Se Iosa 
Riedte 

• Domini 
. Sosa 

Ferron 
Porrinl 
PascluNo 
Bonadna 
Mare ni 
Progne 
Stromberg 
Bordln 
Maniero 

lONicolini 
11 Perone •••_ . 

Zunlco 
Ferri 

Conte 
Mazinho 
Amodio 
Marino 

Alelnlkov 
Morello 

Pascullll 
Benedetti 

Modero 

I Fontana 
a Calcatela 
3 Nobile 
4 Esposito 
3 Barcolla 
8 Jozlc 
7 Plracclni 
8 Sila» 
• AmariWo 
lOGiovannelll 
I I Ciocci 

Arbitro: Sguizzato di Verona Arb.:Qu8rtucciodiTorreAnnunziata 

Ptottlia Tancredi 
FerronllSAnnonl 

Signoroni 14 Carino 
Fiorini 13 Romano ' 

Scazzo!» 18 Bresciani 

HAPOU-SAMPOORIA 

Orsi 18 Pinato 
Baccl 13 Evalr 

Marchegglani 14 Catelli 
Bertoni 13 Monti 
SaurlnilBDePatre 

PISA-PARMA 

Galli 
Ferrara 

Francini 
Crippa 

Alemao 
Baroni 

Corredini 
De Napoli 

Careca 
Maradona 
Incocciati 

Pagliuca 
tanna 
Katanec 
Pari 
Vlerchowod 
Pellegrini 
MikalTicftenko 
Lombardo . 

. Vlalll 
10 Mancini 
11 Dossena 

Simonl 
Pullo 

Chamot 
Cristallini 

. Calori 
. Bosco 

Neri 
Larsen 

Padovano 
Boccafresca 

. Piovanelli 

I Taffarel 
a Rossini 
3 Gambero 
4 Minotti 
3 Apolloni 
8 Grun 
7 Melti 
8 Zoratto ' 
8 Catenese 
10 Cuochi 
I I Brolin 

Arbitro: Magni di Bergamo . 

Tagliatela 18 Nuciari . 
Renlca 13 Bonetti 

Venturln 14 Invernlzzi .. 
Zola 13 Calcagno 

Silenzi 18 Branca 

Arbitro: Boggi di Salerno 

Lazzarìnl l a Ferrari 
Dolcetti 13 Monza 

Argentasi 14 Donati 
Fiorentini 13 Oslo 

Marini 13 Mannari 

Arbitro: Luci di Firenze 

Gatta 18 Ballotta 
Vlrdia13Getain 

• Panerò 14 Arnaldi 
Altobeltl 18 Del Bianco 

D'Onofrio 18 Turchetta 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 25, ore 14.30 
Atalanta-Pisa; Bari-Juventus; 
Cesena-Lazio; Fiorentina-
Lecce; Inter-Napoli; Parma-
Cagliari; Roma-Bologna; 
Sampdoria-Genoa; Torlno-
Milan. 

L A C L A S S I F I C A " 

Sampdoria 13; Juventus e Ml-
lan 12: Inter 11; Torino 10; La­
zio e Parma 9; Roma e Napoli 
8; Bari, Cesena, Genoa, Ata-
lanta e Pisa 7; Fiorentina 6; 
Lecce S; Bologna e Cagliari 3. 

SERIE B 
Ancona-Modena: Bazzoli 
Ascoli-Avellino: Coppetelli 
Barletta-Taranto: Mughetti 
Brescia-Triestina: Merlino 
Lucchese-Cremonese: lori 
Padova-Cosenza: Dal Forno 
Raooiana-Foggia: Pezzeila 
Reogina-Verona: Nicchi 
Salemltana-Messina: Baldas 
Udinese-Pescara: Bettin 

CLASSIFICA 
Messina punti 14; Lucchese 13; 
Foggia. Avellino e Taranto 12; 
Reggiana, Ancona. Salernitana 
e Verona 11; Ascoli. Reggina e 
Pescara 10; Cremonese 9; Bar­
letta, Brescia e Cosenza 8; Pa­
dova 7; Modena 6; Udinese 4 '. 
' L'UdiMH » penalizzala di Spunti. 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 25, ore 14.30 

Avellino-Reggiana 
Cosenza-Triestina 
Cremonese-Barletta 
Foggia-Lucchese 
Messina-Padova 
Modena-Brescia 
Pescara-Ancona 
Taranto-Salernitana 

Punteggio 
pieno per Platini 
La Francia vince 
a Tirana 

Imbattuta da 20 mesi, la nazionale francese ieri ha vinto 
anche sul campo di Tirana, nella partita contro l'Alba­
nia (l-O rete di Boli), per la qualificazione all'Europeo 
del '92. La Francia guidata da Michel Platini (nella foto) 
è ora di nuovo sola in testa alla classifica del primo giro­
ne a punteggio pieno. Questa vittoria lascia aperte le 
speranze ai francesi di qualificarsi alla fase finale degli 
europei. Ecco la classifica del gruppo 1: Francia p. 6. 
Cecoslovacchia p. 4, Spagna e Islanda p. 2. Albania p. 
0. 

Falcao mette 
sotto controllo 
I brasiliani 
del calcio italiano 

I calciatori brasiliani del 
campionato italiano sa­
ranno «osservati speciali». 
Lo ha stabilito Falcao, cittì 
della Seiecao, che ha de­
ciso di organizzare una re­
te di informatori per segui­
re i tredici brasiliani impe­

gnati in Italia. Dopo i primi tre mesi e mezzo di gestione 
Falcao. la nazionale giallo-verde ha dimostrato di non 
poter fare a meno degli emigrati all'estero. Falcao ades­
so dovrà convincere i club a cedergli i giocatori per le 
amichevoli fissate prima della Coppa America. 

Catanzaro 
«moroso»: deve 
dare 152 milioni 
a C.B. Fabbri 

L'unione sportiva Catan­
zaro (serie C I , girone B). 
dovrà pagare 152 milioni 
di lire all'ex allenatore 
Giovan Battista Fabbri, a 
saldo degli emolumenti e 
dei premi partita per la 
scorsa stagione, quando il 

tecnico tomo provvisoriamente per 6 mesi sulla panchi­
na del Catanzaro. 

Ieri mattina 
a Roma 
l'ultimo addio 
a Paolo Valenti 

Un applauso ha salutato 
ieri la salma di Paolo Va­
lenti, morto giovedì scorso 
a Roma. Il popolare gior­
nalista ideatore e condut­
tore Ji 90° minuto, aveva 

^^^m^^l^^m^mmm 68 anni. Oltre un migliaio i 
• presenti alla cerimonia fu­

nebre: il direttore generale della Rai, Pasquarelli, il pre­
sidente della Federcalcio Matarrese. l'ex pugile Nino 
Benvenuti, al cui incontro mondiale con Griffith nel '6? 
è legata una delle più importanti telecronache di Valen­
ti. ' <* • • :•••• •• • •- • • •-,••,• 

Bambola juventina 
peso pregiato 
da 200 milioni 
in mostra a Firenze 

A Firenze oggi apre i bat­
tenti la «Mostra del giocat­
tolo d'epoca e sua cultu­
ra». Il pezzo che farà più 
discutere sarà un bambo­
lotto della ditta Lenci che 
indossa una maglia della 
Juventus, valutato 200 mi­

lioni di lire. La bambola è stata prestata alla Mostra da 
un collezionista fiorentino con l'asskurazione che sarà 
protetta da un cristallo a prova di «vandalo». 

Per9uttras 
stadio proibito 
Sciopero del tifo 
oggi ad Ancona 

Sciopero del tifo oggi ad 
Ancona per la partita con­
tro il Modena, dopo gli in­
cidenti verificatisi al termi­
ne dell'incontro casalingo 
con il Verona che hanno 

^mmm^—.^—mmmmm^m portato all'allontanamen­
to di 9 fans anconetani 

dallo stadio per tutto il campionato. Da qui nasce la 
protesta del ragazzi della curva «Dorico» che si sentono 
al centro dì una campagna persecutoria. 

FumtANABBrreuj 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
14.20 Notizie sportive; 15.20 Notizie sportive: 16.20 Noti­

zie sportive. 18.10 90* minuto; 22.25 La Domenica sportiva; 
0.20 Tuffi: Coppa europea. 

Raidne. 18 Atletica: maratona Romacapitale; 18.30 Calcio: sinte­
si delle partite di A; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 1835 Domenica gol; 19.45 Sport Regione: 23.40 rai re­
gione: calcio. 

Telemontecarlo. 12.15 Domenica Montecarlo; 20 Tmc News; 
20.30 galagol. 

Tele+2.10 Tennis: Master Atp: 13.30 Sportime Domenica: 16.45 
Pallavolo: Città di Castello-Codyeco S. Croce: 18 Superwrest-
ting; 19 tennis: Master Atp; 24 Eurogol!. 

RarfUotuto-Stereoono. 14.25 Calcio minuto per minuto; 16.30 -
Domenica Sport; 18.20Tuttobasket 

RaflUodae-Stereodne. 12 Anteprima Sport . , , r 

Udinese-Reggina 
Verona-Ascoli 

SEB1EC1 

GIRONE A 

Carpl-Chievo 

Casale-Carrarese 

Empoli-Mantova 

Vicenza-Baracca L. 

Piacenza-Fano 

Pro Sesto-Como 0-2 

Spezia-Pavla 

Trento-Venezia 

Varese-Monza 

GIRONE B 

Arezzo-Perugia 

Casertana-Nola 

Catanzaro-Casarano 

F.Andria-Llcata 

Giarre-Catanìa 

Monopoli-Campania 

Palermo-Battipagliese 

Siena-Torres 

Ternana-SIracusa 

SERIE G2 
GIRONE A 

Alessandria-Olbia 
Gubbio-Cuneo 
Massese-Ponsacco M. 
Novara-Viareggio 
Oltrepò-Cecina 
Pontedera-Montevarchi 
Prato-Derthona 
Sarzanese-Livorno 
Tomplo-Poaoibonsi 

' GIRONE B 
Lecco-Ospitaletto 
Legnano-Cittadella 
Palazzolo T.-Valdagno 
Pergocrema-Pievlgina 
Ravenna-Lette 
Spal-Centese 
Suzzara-Fiorenzuola 
Treviso-Solbiatese 
Vlresclt-Saronno 1-1 

GIRONE C 
Altamura-Riccione 
Clvltanovese-Lanciano ., 
Fasano-Giulianova ; 
Francavllla-Sambened. 
Molfetta-Chieti 
Rimini-Bisceglie 
Teramo-Jesi 
Trani-Martina 
Vis Pesaro-Vastese 

GIRONE D 
A. Leonzio-Turris 
Castelsangto-Lodigiani 
Celano-lsenia 
Enna-ProCavese 
Kroton-Sangiuseppese 
Latlna-Formia 
Ostiamare-Astrea - 1-0 
Potenza-V. eamezia 
Savoia-Acireale 

28! 'Unità 
Domenicct 
18 novembre 1990 
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Qui Milan. Senza Ancelotti,Gullit 
e Donadoni, Sacchi rifa i conti 

*Pcri?Sì, grazie» 
L'aggressivo 
cambia pelle 
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••MLANELLO. «Derby, derby 
« ancora derby», la parola linv 
balta a gran velocita da un an­
golo i n t r o della casa rosso-
nera, come una veloce e colo-
fiHnJnn panini magica che 
sftoca giocatori, dirigenti, tifosi 
• persino chi di calcio non si e 
mat occupata Dalla cucina al' 
bar. dalla sala tv al salotto per 
la stampa, dai campi d'allena-
memo alle stanze per 11 riposo. 
• via, tutti a correre dietro a 
questa parola, a questa matta 
pallina. Qui pero al gioco non 
si una. E si una parala dlpel-
lonejna sembra che tutti la 
preodano tremendamente sul 
atrio. Chi * straconvinto di vin­
cere, chi non si (bilancia in 
scararnantJct pronostici e chi 
invece trema dalla Afa. Tra l'u­
suate scenario che da sempre 
anima e ravviva le vigilie di 
Ogni derby c'è pero qualche 
cosa di stonato, dichiarazioni 
dal suono alquanto strano, che 
semjbcano infarcite da un pizzi­
co di preu»nlca. Il protagonista 
dell'Insolita atmosfera che si 
•aspirava ieri a- MilaneUo * sta­
lo rei Arrigo Sacchi: «Ci man­
cano tre giocatori importanti 
quali Anottottt. Donadoni e 
OuDK, concediamo all'Inter tre 
nazionaB e penso sia un han­
dicap da non sottovalutare 
Posso dire che un pareggio in 
onesto caso mi potrebbe an­
che andare bene. Ho fiducia 
nettami» squadra, i o che nel 
momenti importanti sono 
sempre riusciti a tirare fuori 11 
gioco, la mentalità e lo spirilo 
giusto per affrontare gtiostaco-
IL La scorsa stagione abbiamo 
superalo un turno di coppa 
con te stesse assenze, chissà 
che d vada bene anche in 
questa occasione. Comunque 
ripeto che un pareggio potreb­
be andare bene». No, nessuno 
d crede. Arrigo Sacchi non 
penta alla vittoria? Quello del 

' tecnico rossonero • sicure-
marna un atteggiamento ai-
quarto strar», te sua caratteri­
stica principale (tra te tante 

1&' 
Prima dell'ultima guerre I «der­
by* non portavano ancora 
questo nome di derivazione ip­
pica, i giocaton non si abbrac­
ciavano • ammucchiavano 
dopo aver segnato i gol, gli ar­
bitri non avevano I cartellini 
gialli e rossi per ammonire o 
espellere, le maglie non porta­
vano incisi numeri sulla 
schiena e in panchina non c'e­
ra nessuno' anche perché non 
cren la panchina e gU allena­
tori stavano in piedi col mas­
saggiatore vicino seduto vali­
getta. Era il calcio pionieristi­
co, tentano anni luce dai tessi 
• dalle paDettes di quello at­
tuale. Se qualche giocatore si 
infortunava, non poteva essere 
sostituito: ma spesso, eroica» 
mente, restava in campo fin­
che ne aveva te fona, relegalo 

che ne fanno un tecnico unico 
nel suo genere), è sicuramen­
te la volontà di entrare In cam­
po per ottenere il risultato 
maggiore ed ora. alla vigilia di 
un derby, d troviamo di fronte 
ad un Sacchi che rilascia di­
chiarazioni di rassegnazione. 
•rw.nmve«^faretevrmmae 
piangere suite assenza cercan­
do improbabili giustificazioni. 
dico solo che ho visto un'Inter 
In grande forma. Noi dovremo 
essere in grado di dar vita a 
una bella prova collettiva per 
sopperire a uno svantaggio in-
usuate evidente. Spero solo 
nel bel gioco che, purtroppo, 
san duramente penalizzato 
dal campo. Mi dispiace In spe­
cial modo per D pubblico». Sul­
la stessa sintonia dell'allenato­
re sembra essere Marco Van 
Basten, ancora amareggiato 
per la pesante squalificailnflit-
tagll dalla commissione disci­
plinare' «Certo, vincere un der­
by sarebbe bellissimo, ma l'Im­
portante In questo caso è non 
perdere» Una frase apparente­
mente banale, banalissima, 
che pero d riporta verso le 
stesse parole di Secchi dove 
un pareggio farebbe ben con­
ienti tuttJT rossoneri, e d ripor­
ta quindi a un che di misterio-
so. Chi invece non ha dubbi 
«il risultato * Giovanni Strop­
pa, al suo primo derby da tito­
lare, Dice di non provare parti-
colar! emozioni, di sentirsi be­
ne, ma c'è da giurare che stia 
tremando dalla fifa e che tenti 
di nascondere la paura e 'e-
mpsJorte dietro un numerii pa­
role quali maturità, forzae self-
contror*Ho visto trederbydal-
la panchina ed ora è arrivato il 
mio turno Sto bene, per ora 
l'emozione non si fa sentire, 
quando ero pia giovane ero 
più emotivo, adesso ho impa­
rato a controllarmi. Certoèche 
in questa occasione dagli spal­
ti arrivano vibrazioni incredibi 
U speriamo di mantenere i ner 
vi saldi anche al fischio d'ini 
zio» 

Qui Inter. Fiducia sino all'ottimismo 
Trapattoni crede al sorpasso cittadino 

«Emozione? No» 
Un uomo gelido 
non sente brividi 

P I » AUGUSTO STAGI 

•fai APPIANO GENTILE. Trapat­
toni parla con schiettezza, ra­
pido ma a voce moderata per 
non disturbare chi è già a tavo­
la per pranzo I ragazzi dell'In­
ter, guidati dal loro maestro, 
Giovanni Trapattoni sembra­
no tranquilli e In vena di scher­
zi C'è aria di festa. In casa ne-
razzurra e buona parte del me­
rito è di Trapattoni, allenatore 
celeberrimo, seno e vincente 
È tempo di derby e lui è pron­
to Ne ha giocati molti da gio­
catore con la maglia del Milan. 
e da allenatore sulle panchine 
di Juventus e Inter. «Ne ho vinti 
e persi in egual misura -dice 
deciso - Queste partite assu­
mono sempre un fascino parti­
colare, si caricano di tensioni e 
significati che nessun altro in­
contro può vantare» 

Derby ieri e oggi: come è 
cambiata in questi anni la stra-
cittadina? «Ai miei tempi erano 
incontri molto sentiti ma meno 
carichi di attese erano sfide da 
bar, oggi è tutto pio esaspera­
to, tutto molto più ingigantito». 
Trapattoni è di buon umore, 
racconta storielle e barzellette 
a ruota libera ma non accetta 
nessuna lamentela sul campo 
«Il terreno di gioco sarà brutto, 
è vero, pero su questo prato 
spelacchiato dovremo giocarci 
tutti e due, mentre contraria­
mente a quanto scritto in que­
sti giorni, su un terreno del ge­
nere, sono favoriti i giocaton 
più tecnici, e in questo caso 
sono i milanisti». Un derby vai 
bene un scudetto? «Al termine 
di un campionato può avere il 
suo peso ma vincere il cam­
pionato è tutt'altra cosa. Fran­
camente sono molto fiducioso 
della mia squadra, è in un 
buon momento, siamo tutti ca­
ricati al massimo e se sapremo 
imporre il nostro gioco Sono 
convinto che potremo portarci 
a casa questo derby che po­

trebbe risultare per noi il natu­
rale viatico verso lo scudetto» 
Trapattoni non ha quindi dub­
bi la sua Inter saprà essere al­
l'altezza della sua fama: poi 
da quando ha rimesso un Berti 
nel motore, l'Inter sembra es­
sere tornata quella di due anni 
fa. dello scudetto record. «La 
qualificazione in coppa con 
I Aston Villa ha certamente ri­
dato a tutti noi gli stimoli giusti 
Siamo pronti ad affrontare il 
super Milan di Berlusconi e su 
quel campo malandato lo sot­
terreremo». Cavallo pazzo è 
già scalpitante, non aspetta al­
bo di scendere In campo per 
dar sfogo alla sua esuberanza 
fisica. «La mia forza è l'indlsd-
pllna -dice -, sono imprevedi 
bile e domani (oggi, ndr) do­
vranno mettercela tutta per te­
nermi termo» Contro il Milan 
potresti risultare l'uomo in più, 
come è avvenuto proprio in 
occasione dell'incontro di ri­
tomo in coppa Uefa, «lo credo 
nell'Inter, siamo tutti con il mo­
rale alle stelle e sappiamo che 
il Milan d teme per questo 
Credo nel sorpasso e, campo o 
non campo, giocheremo con­
vinti di poter uscire dal Meazza 
con i due punti» Che strano, 
tutti sono caricali al massimo 
ma Lothar Matthaeus fa il 
«pompiere», intento a spegne­
re i facili entusiasmi E pensare 
che solo quindici giorni fa l'In­
ter navigava in acque torbide e 
il regista tedesco, aveva grida­
to la sua preoccupazione per 
un ambiente che dimostrava di 
essere apatico, senza stimoli, 
•lo non voglio calmare nessu­
no —afferma Matthaeus —, dico 
solo che dobbiamo giocare 
contro il Milan. contro un* si­
gnora squadra, non contro il 
Parma, con tutto il rispetto per 
te formazione del signor Scala. 
Questa baldanza bisogna farla 
vedere In campo e credetemi, 
non sarà cosa facile » 

M » M W « M A v 1-M.nW» 

Evviva la vecchia, piccola Arena di Meazza 

pseùdb ala sinistra. Qualche 

volta gH capitava di segnare un 
gol perchè nessuno gli badava 
piò. A quei tempi l'Inter si ente 
mava Ambrosiana perchè il 
nome «Internaztenate» non 
piaceva proprio al nazionali­
smo fascista. San Siro era an­
cora ben lungi dal diventare la 
•Scala ddcafcio» 

Semmai, Scala del calcio 
era l'Arena dove giocava l'Am­
brosiana dall'anno in cui, nel 
suo vecchio campo di via Gol­
doni, era crollata una tribuna 
causando motti morti. Era te 
Scala perchè D si esibiva lo 
squisito centrattacco cui una 
popolare canzonetta si rivolge­
va cose «Meazza, BaHlla del 
gol, te folte, acclama te SOL.A 
In quegli anni era proprio 
Meazza II giocatore pio cono­
sciuto e amato dal tifosi. B tito­
lo mondiale conquistato nel 
1934 (poi bissato quattro anni 

dopo a Parigi) con la naziona­
le di Vittorio Pozzo, lo aveva 
fatto conoscere in tutto II mon­
do 

GII spalti della vecchia Are­
na neoclassica erano bassi, 
nonostante un discreto soprai-
zo a base di tubi Innocenti. Ma 
Il perimetro del monumento 
napoleonico era tanto abbon­
dante che in esso stava inscrit­
ta una pista di atletica lunga 
addirittura 500 metri (quella 
che ha ospitato negli ultimi an­
ni la Pasqua dell'Atleta), e 11 
campo di calcio aveva dimen­
sioni massime. Cosi SOmite 
persone ci stavano. 

Nel secolo scorso l'Arena 
veniva anche Inondata per In­
scenarvi finte battaglie navali 
alla Ben Hur. E d'inverno l'ac­
qua ghiacciata diveniva pista 
di pattinaggio. Ma all'Arena, 
prima del fascismo, si tennero 

Il derby di Milano non 6 soltanto i ven­
tidue giocatori, gli allenatori.ll contor­
no deitifosi, la consueta ardente storia 
di pallone. Il derby di Milano è anche 
o soprattutto San Siro, mai come sta­
volta protagonista per le pietose con­
dizioni del terreno di gioco. San Siro 
(oggi «Meazza») ha alle spaile una 

storia da raccontare: l'area su cui oggi 
sorge l'impianto è sempre stata poco 
indicata per un campo da football, es­
sendo una ex risaia. II terreno fu rega­
lato dal conte Borletti al Comune di 
Milano nel pnmo dopoguerra: per ol­
tre un ventennio vi giocò soltanto il Mi­
lan. Il feudo dell'Inter era l'Arena. 

pure memorabili comizi sinda­
cali fu al termine di uno di essi 
che un corteo di lavoratori 
venne attaccato in via Mercanti 
dalle squadre fasciste guidate 
dal fondatore del futurismo, Fi­
lippo Tommaso Marlnetti 
Quel giorno, d furono morti e 
feriti. 

A San Siro, (Ino al secondo 
dopoguerra, giocava solo il Mi­
lan. Il terreno su cui sarebbe 

QUINTO BONAZZOLA 

stato costruito l'impianto me­
neghino era stato regalato al 
Comune dall'imprenditore 
Borletti, che aveva fatto fortuna 
durante il primo conflitto mon­
diale producendo spolette per 
artiglierie. Borletti era cono­
sciuto nell'ambiente sportivo 
per la sua passione per la pal­
lacanestro l'Olimpia Milano, 
che negli anni Sessanta sareb­
be diventata famosa in tutto il 

mondo con il nome di Sim-
menthal, portava in quelle sta­
gioni sulle maglie il nome della 
Borletti, uno dei primi sponsor 
del basket pionierìstico 

Il terreno su cui venne co­
struito lo stadio di San Siro si 
trattava di una zona preceden­
temente occupata da una ri­
saia, un'area paludosa e dun­
que ben poco indicata ad 
ospitare un terreno di gio­

co Comunque sia, allora San 
Siro era poco più capiente del­
l'Arena: si avvaleva di due gra­
dinate più alte lungo i lati mag­
giori del campo e di due più 
basse dietro alle porte Soltan­
to in un secondo tempo gli 
spalti furono portati alla mede­
sima altezza e raccordati ai 
quattro angoli con gradinate 
curve Nel dopoguerra, oltre al 
Milan anche 1 Inter inizio a gio­
care a San Siro che per l'occa­
sione sub! la terza ristruttura­
zione- l'ultima «vera» ristruttu­
razione prima di quella effet­
tuata in vista del Mondiali '90 
Venne costruito, come rad­
doppio, un secondo gradone a 
sbalzo al di sopra delle struttu­
re di piano terra- e scale ester­
ne «a spirale» finirono per co­
stituire uno spettacolo nello 
spettacolo perché ogni volta, 
quando gli spettatori uscivano, 
pareva che lo stadio stesso gi-

Oggi San Siro si chiama 
•Meazza» il «ritocco» Mondiale 
ha portato alla costruzione di 
gigantesche, sinistre torri cilin­
driche per consentire una nuo­
va porzione di posti, e alla «co­
pertura» dell'impianto II 
•Meazza» diventava uno stadio 
unico ai mondo ma netto stes­
so tempo restava vittima della 
sua stessa architettura fanta­
scientifica, ad oggi non si è tro­
vato rimedio per l'erba del 
campo che marcisce sotto 
l'ampia cattedrale. Nessuno è 
ancora riuscito a capire il vero 
motivo della «risaia» di San Si­
ro sotto accusa è finita l'ampia 
copertura che. secondo alcu­
ni, soffocherebbe il piata Le 
condizioni dd manto erboso, 
comunque, non sembrano mi­
gliorare, nonostante le cure 
amorevoli del personale ad­
detto Il campo da gioco, dopo 

una mezzoretta df partita, as­
sume le sembianze di un vero 
e proprio campo di patate con 
zolle staccabili che costringe 
gli stessi giocatori a travestirsi 
da giardinieri. 

Sembra un paradosso, ma 
quel campo permetteva ai suoi 
«attori» di essere molto più vir­
tuosi nel "34 quando quell'at­
trezzatura tanto dimessa af-

- frontò senza problemi i cam-
pionaU del monda In quell'oc­
casione sul prato di San Sbo 
1 Italia sconfisseli temibile 
«wunder-team» austriaco.aH'e-
poca ancora il «secolare nemi-
co», che schierava il centravan­
ti Sindelaar I modi con cui il 
nostro «centrTialf» Luìsito Mon-

' ti tratto la bionda punta au­
striaca (soprannominato «car­
ta velina» sono ancora oggi, tra 
I tifosi più anziani, oggetto di 
incredula e appassionata di­
scussione 

| Scatta il piano sicurezza 
|San Siro è un bunker 
IControlli, perquisizioni 

S e mille agenti mobilitati 

m 

s a MILANO Tutto è pronto-
peria-stracciltadlrte delta Ma­
donnina numero ducentodie-
ci. Milan e Inter, protagoniste 
del campionato, seconde sol­
tanto alla Sampdoria, hanno 
scatenalo te fantasia od tifosi. 
Primo risultato- Il tutto esaurito. 
Gte da due giorni non si trova­
va più un posto a pagarlo a pe­
so d'oro. Grandi altari peri ba-
gamil che hanno messo in 
vendita un tagliando di «tribu­
na arancio» a settecentomila li­
re e un «popolare» a centomila. 
Al Meazza si attendono oggi 73 
mite spettatori e llncaMocom-
ptesslvo dovrebbe essere di 2 
miliardi e trecento milioni. Sol­
tanto seimila biglietti sono stati 
riservati agli interisti e dt-con-
segunza 0 colpo d'occhio del 
Meazza sarà monocromatico, 
rosso e itera Partite di cartello, 
servizio d'eccezione. Milk» 
agenU in servizio già dateti se­
ra saranno oggi all'opere. Mi­
nuziose saranno naturalmente 
te perquisizioni e verranno fat­
te a sorpresa. I tifosi dell'Inter 

saranno ben separali all'inter­
no dello stadio da quelli rosso­
neri La Questura ha anche 
precisato che sono 130 te per­
sone diffidate a frequentare lo 
stadio. 57 sono milanisti, 73 in­
eristi. Per la cronaca, in caso 
di vittoria il presidente neraz­
zurro Emesto Pellegrini, ha 
predisposto un maxipremio di 
un miliardo lordo, da dividere 
con i diciatto giocatori della 
rosa, un premio che conglobe­
rebbe l'eventuale successo nel 
derby e la qualificazione in 
coppa Uefa. Per ritrovare un 
derby cosi «prezioso», con un 
Milan avanti all'Inter di un solo 
punto, bisogna risalire al cam­
pionato 78-79 (settima giorna­
ta. 9 punti contro 8) il 12 no 
vembre 19781 rossoneri vinse­
ro 1 aOcon un gold! Aldo Mal-
riera al 4 della ripresa. Il «vete­
rano» dell'Incontro sari Beppe 
BergomL IT quale nonostante I 
suoi 27 anni, ha già alle spalle 
te bellezza di 23 derby, con un 
bilancio di sette vittorie e «ette 
sconfitte. OPAS 

La stracittadina vista da Bossi leader della Lega lombarda l'uomo che ha fatto del campanile 
una idea politica parla del calcio milanese senza troppe passioni. «Mi piace solo Van Basten » 

Quando il tifoso sale sul Carroccio 

'•» *rff*i** r 

Non è un tifoso del Milan o dell'Inter, ma ha fatto 
della «sua» Lombardia il punto di partenza di una 
strategia politica. Questo spiega la nostra scelta ec­
cezionale: abbiamo parlato di calcio con il senatore 
Umberto Bossi, 48 anni, lombardo di Cassano Ma-
gnago, leader della Lega Lombarda e uomo politico 
d'assalto. «Non sono un appassionato ma ammiro 
Trapattoni: è aggressivo come me». 

DARIO CKCCARILLI 

fra MILANO Per qualche se­
condo rimane sconcertato 
•Un'intervista sul derby7 E io 
che cosa c'entro? Veramente 
non faccio neanche il tifo Sa, 
io m'interessavo alla pallaca­
nestro, le questioni emotive 
nel calcio non mi pigliano • 
Che strano questo leader della 
Lega Lombarda, politico d'as­
salto da far rabbrividire Sacchi 
e Trapattoni In una chiacchie­
rata sul derby si trasforma. In­
vece, in un dotto professorino 
kantiano «La logica, la razio­
nalità, l'assenza della media­
zione culturale. ». Umberto 

Bossi, 48 anni, di Cassano Ma-
gnago, tanto per restare in te­
ma calcistico ci ha preso in 
contropiede Proprio nel cai 
ciò, dove il campanilismo re­
gna sovrano, si tira indietro Un 
tifo tiepido per il Milan (giusto 
perché è la squadra del cuore 
di suo figlio Riccardo), quat­
tro-cinque rapide presenze a 
S Siro durante l'anno e un'at­
tenzione più da asettico socio­
logo che da Capitan Fracassa 
del Carniccio 

Scusi, senatore, anche lei. 
fatte le debite proporzioni, e 
stato paragonato a un allena­

tore Per un po'ha giocato co­
perto, poi via in attacco a far 
pressing Facciamo, allora, un 
giochetto stupido s'identifica 
più in Sacchi o in Trapattoni? 
•Come caratteristiche umane, 
mi è più congeniale Trapatto­
ni E uno che si agita, grida, in 
cita, sta in tensione, insomma 
si fa coinvolgere Poi mi piace 
perche ci mette passione, si 
vede che crede nelle cose che 
fa Sacchi lo conosco di meno 
Fuori dalla mischia, sembra 
uno tranquillo, posato, riflessi­
vo Forse, pero, mi sbaglio 
uno che fa giocare il Milan In 

3uel modo deve avere in fon-
o al cuore un piccolo vulca­

no Trapattoni poi è un lom­
bardo come me, lo sento più 
vicino Sacchi invece mi sfugge 
di più eunromagnolo.no?» 

Bene, facciamo un altro gio­
chetto Milan e Inter sono an­
che I espressione di due men­
talità calcistiche assai differen­
ti i rossoneri non aspettano 
mai Sempre in attacco, sem-

Bre ad aggredire l'avversano 
n po' la «filosofia» di Berlu­

sconi, il suo presidente L Inter 

invece ama le pause, il contro­
piede, l'astuzia all'Italiana Lei 
che tipo di gioco preferisce? 
«Dipende dai momenti Ades­
so, per esempio, ci stiamo di­
fendendo dalle regole del con-
sociativismo. dalla logica delle 
correnti e della clientela In­
somma, giochiamo in contro­
piede Questa è una società 
che accentra e non ridistribui­
sce Pero poi bisogna buttarsi 
all'attacco, uscire dai propri 
fortini E a questo punto mi 
piace di più 11 gioco di Sac­
chi » Oggi cosa farà? Accen 
dera la radio? Start tappato in 
casa davanti al televisore? 
•Nulla-di tutto questo Sono im­
pegnato all'assemblea nazio­
nale della Lega Non credo di 
avere tempo se ce la faccio, 
comunque, vedrò qualche Fil­
mato in tv» 

Non crede che il calcio sia 
l'oppio dei popoli? «Credo che 
tutto questo polverone sul cal­
cio sia una spia dd problemi 
della nostra società 11 tifo è di­
ventato una valvola di sfogo 
La gente non e contenta, que­

sta è una società basata sul-
I immigrazione forsennata, ci 
sono molte tensioni irrisolte. 
Qualcuno dice il tifo non va 
bene, è negativo Non sono 
d'accordo il tifo non è né posi­
tivo, né negativo È solo la logi­
ca conseguenza di una situa­
zione diffìcile econfusa» 

Lei parla di tensioni Proprio 
una settimana fa, un giocatore 
della Juventus, SchiUaci. sici­
liano, litigando con un avver­
sano gli ha detto «Ti taccio 
sparare» Qualcuno ha tirato 
perfino In ballo la mafia Cosa 
ne pensa? «Qui la mafia non 
c'entra Nel calcio saltano tutte 
le mediazioni culturali, prevale 
l'istinto e l'aggressività. Credo 
che anche Schillacl abbia usa­
to un'espressione violenta che 
proviene dalla cultura del 
ghetto In questa frase sono 
uscite le sue radici peggiori, 
ma non la prenderei troppo sul 
serio» 

Qual 6 il suo giocatore idea­
le? «Nel Milan e Van Basten Un 
giocatore incredibile perché 
fonde tecnica, potenza e intel­

ligenza. Fateci caso ogni sua 
finta, ogni suo dribbling, « 
sempre finalizzato a un preci­
so scopo, a un'idea. Quando 
poi viene supportato dalla po­
tenza di Gullit diventa insupe­
rabile, uno dei più grandi gio­
catori della storia dd calcio. 
Nell'Inter mi piacciono Mat­
thaeus e ninsmann. Il primo 
perché* imprevedibile, esplo­
sivo Il secondo per le sue 
acrobazie, per II suo coraggio. 
Dalla tribuna sembra fragile, 
minuto, invece ha una forza 
straordinaria» 

E Maradona? Secondo lei è 

Umberto 
Bossi 
segretario della 

Lrjmbarda.48 
anni, eletto 
senatore ale 
eiezioni 

deffoT 

vero che e il più napoletano 
dei napoletana «Non so Come 
giocatore é straordinario, é 
una sinfonia giocosa. Poi in 
queste difese di marcantoni 
uno con la sua veicola può far 
di tutto I suoi comportamenti, 
naturalmente, mi lasciano per­
plesso Mi sembrano gli atteg­
giamenti di uno che pensa so­
lo d fatti suoi, che se ne appro­
fitta. Comunque, fino a quan­
do glielo permettono » 

Un'ultima osservazione. Al-
rtnizio diceva di non intender­
sene di calcio A poco a poco. 
Invece, si è lasciato andare an­
che a del commenti tecnici. 
Dove sta la verità, allora7 «No, 
io ho solamente detto che non 
mi faccio prendere dal tifo 11 
calcio, come gioco, invece mi 
piace Mio figlio, Riccardo, gio­
ca nelle giovanili del Varese e 
lo seguo tutte le domeniche. 
Chiaro che poi di calcio ne di­
scutiamo Alla domenica, 
quando facciamo una gita, sla­
mo sempre attaccati atta radio 
Mi piacerebbe anche essere a 
San Siro, ma chi li uova i bi­
glietti » 

l'Unità 
.Domenica 
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Basket 
Un campione 
al debutto 

SPORT 

Introverso e scorbutico, dopo il lungo 
infortunio si presenta oggi sulla scena 
del campionato Dino Radja, il gigante slavo 
di Roma: lo sportivo più pagato d'Europa 

Il campionato di basket incontra il suo protagonista 
più atteso: Dino Radja, pivot della nazionale jugo­
slava, debutta oggi nel Messaggero contro Reggio 
Calabria. Il gigante dagli occhi di ghiaccio ha scon­
volto in estate il basket italiano con il suo ingaggio 
(15 miliardi per 5 anni). «Tutti parlano di me per­
chè guadagno più di Maradona, ma sono stanco di 
sentir parlare solo di miliardi. Io gioco a Basket». 

UONARDOIANMACCI 

• • ROMA. La scenetta è gu­
stosa, quasi comica. Il gruppet­
to dei giornalisti entra nella sa­
la riservata alle interviste del 
Palaeur. L'appuntamento è 
con Radja, l'uomo del mo­
mento corteggiato e atteso dal 
mondo dei canestri come si la -
di solito a Cannes con una star 
del cinema. Serissimo. Dino fa 
il segno -V. con le due dita, al­
la maniera di Churchill. «V co­
me vittoria?», cerca subito di 
rompere il ghiaccio un collega. 
•No», replica glaciale il gioca­
tore slavo. »V come due. Vi 
concedo solo due minuti per 
l'intervista, ho Irena...». 

Scorbutico e musone, orso e 
mangia-giomalitti. Chi non lo 
•ma non ha mai risparmiato 
trecciatine al carattere chiuso 
e introverso dell'uomo di Spa­
lato Nei suoi occhi di ghiaccio 
e elfettivamente impossibile 
scovare tracce del suo pensie­

ro, indizi dei suoi sentimenti. Il 
gigante biondo non si emozio­
na neppure al pensiero che 
oggi ritrova al Palaeur il piace­
re della partita dopo tre mesi 
di paure. La microlratlura allo 
scaloide della caviglia destra 
che l'ha angosciato durante 
l'estate si è perfettamente rin­
saldata. Il suo rientro, annun­
ciato più volte dai dirigenti del 
Messaggero prima delle partite 
con la Knorr e la Ranger, veni­
va sempre rinviato all'ultimo 
momento. 'Finalmente -.ripe­
te nel suo inglese scolastico - . 
Non ne potevo più di allenarmi 
durante la settimana senza 
uno scopo preciso, senza il tra­
guardo domenicale della parti­
ta. Tre mesi d'inferno, un vero 
disastro. Ma ora l'ossessione e 
finita-. -

Radja grande giocatore, ta­
lento purissimo, ma anche 
Radja personaggio misterioso. 

Pallavolo. Nel Top Four 
Italia sempre più in alto 
.Anche l'Urss finisce ko 
M OSAKA. £ ancora Italia, gli 
azzurri hanno battuto ieri 
l'Urss 3-1 (15-13; 11-15: 15-9; 
15-9) nella seconda giornata 
del Top Four, torneo Interna-
lionato maschile di pallavolo 
tra le prime tre squadre classi-
ficaie ai mondiali (Italia. Cuba 
e Urss) e il Giappone (paese 
organnizzatore). Dopo aver 
battuto molto seccamente Cu­
ba per 3 a 0, gli azzurri si sono 
Imposti sui sovietici in modo 
netto «Sino a qualche anno fa 
- ha detto il tecnico argentino 

- I marziani erano I russi, era 
quasi impossibile batterli. Ora 
giocano ancora su livelli altissi­
mi, ma I veri russi siamo noi 
anche se qui In Giappone non 
abbiamo la stessa concentra­
zione dei mondiali». Cosi l'Ita­
lia incontrerà oggi il Giappone 
e l'Urss affronterà Cuba. Da 
martedì poi a Tokio semifinali 
(prima contro quarta, secon­
da contro terza) e mercoledì 
le finali. Onesti I risultati di 
Ieri: Italia-Urss 3-1; Cuba-
Giappone 3-0). 

Moneghln verso quota 80QO 
SERIEA1 
SCAVOLINI PESARO-FILANTO FORLÌ (Maggiore-Pascucci) 
CLEAR CANTU-RANGER VARESE (Ftorito-Grossi) 
MESSAGGERO ROMA-PANASONIC R.C. (Giordano-Colucci) 
LUVORNO-PHONOLA CASERTA (Garibolti-Nuara) 
SIDIS REGGIO E.-STEFANEL TRIESTE (Tallone-Marolto) 
PHILIPS MILANO-KNORR BOLOGNA (D'Este-Pozzana) 
NAPOU-BENETTON TREVISO (Baldini-Duranli'i 
FIRENZE-TORINO (Casamassima-Paronelli) 
Classifica: Benetton 16; Clear, Messaggero, Phonola 14; Stefa-
nel. [.Livorno 12; Philips IO; Scavolini, Sidis. Knorr. Ranger8; Fi­
lanto 6; Torino, Panasonic, Napoli 4; Firenze 2. 
SERIE A2 
APR1MATIC BOLOGNA-FABRIANO (Zanon-Deganuttl) 
GLAXOVERONA-BlLLYI)ESIO(Corsa-Nitli) 
KLEENEX PISTOIA-P.UVORNO 78-94 (giocata ieri) 
FERNET PAVIA-LOTUS MONTECATINI(Cazzaro-Zancanella) 
EMMEZETA UDINE-CREMONA (Guerrini-lndriz::i) 
TELEMARKET BRESCIA-TEOREMA ARESE (Nelli-Pasetto) 
BANCO SASSARI-VENEZIA (Pallonetto-Baldi) 
TICINO SIENA-BIRRA M.TRAPANI (Borronl-Cicoria) 
Classifica: Glaxo 18: Lotus 16: Kleenex 14; Fernet e Ticino 12; 
Bllly IO: Birra Messina, Teorema, Telemarkct, Banco Sassari, 
Emmezeta 8; Aprimatic. Fabriano, P.Livorno 6;Venezia 4; Cre­
mona^. , 
Curiositi: Dino Meneghin, segnando oggi 4 punti, raggiun-
geoggi 8.000 punti in sene A. .. •• 

DI lui, a Roma, si sa poco. Iso­
lalo in una splendida villa al-
l'Olgiata, ai margini della città, 
conduce con la moglie Zelia-
na una vita riservata; ha pochi ' 
amici e pochissimi hobby; 
•Amo i film d'avventura, la pe- ' 
sca subacquea e le auto velo­
ci Per le sue «vacanze roma­
ne» ha scelto una Porsche 944 

turbo, nera fiammante. Un 
gioiellino nero da 150 milioni. 
La nostalgia per la Jugoslavia 
affiora quando parla del livello 
tecnico del basket della sua 
terra: •» migliore, in assoluto. 
Qui in Italia si gioca un buon 
basket, ma a Spalalo è nata la 
pallacanestro del futuro. E là 
gioca ancora Toni Kukoc, il 

mio fratello di sangue, il mi­
glior giocatore europeo». 

Come ama ripetere Bianchi­
ni, Radia rappresenta un sim­
bolo per il basket europeo. 
•Durante l'estate, Dino ha stu­
pito il mondo due volte, prima 
rifiutando il mito dei Boston 
Celtics, poi sconvolgendo il 
mercato per il suo ingaggio ro­
mano». Il gigante di Spalato ha 
fuso in oro il suo enorme talen­
to. Quindici miliardi per cin­
que anni gli hanno appiccica­
to addosso l'etichetta scomo­
da di sportivo più pagato d'Eu­
ropa. Più di Maradona, di Gul-
lil. di Matthaeus, i campioni 
del pallone. «Basta con questi 
discorsi: sono venuto a Roma 
per giocare a basket e non tol­
lero accostamenti con Mara-
duna. Non so quanto guadagni 
e non m'interessa neppure. 
Non voglio essere considerato 
soltanto "l'uomo da tredici mi­
lioni di dollari*!.. 

Il ritomo sul parquet è di 
quelli indolori. Reggio Calabria 
rappresenta lo «sparring part­
ner» adeguato per un giocato­
re che lo stesso Bianchini ha 
definito •solo al 40% della for­
ma». «Non è vero - insiste il gì-
tante dagli occhi di ghiaccio - . 

to benissimo e sono pronto a 
giocare e a vincere lutto con II 
Messaggero. Sono venuto qui a 
Roma per questo, solo per 
questo. Le altre sono chiac­
chiere inutili». 

Becker, tonfo al Masters 
Edberg-Agassi la finale 
• FKANCOFORTE. Becker 
che perde la partita ritenuta 
più facile del torneo e Edberg 
sempre più solo in testa alla 
classifica Atp e lanciato verso il 
milione di dollari di premi di 
questa finale Masters, in pro­
gramma oggi. È questo il ver 
detto delle due semifinali di ie­
ri tra II tedesco recuperato e 
l'americano Agassi, tra lo sve­
dese e l'irriducile Lendl. Delu­
sione quindi per il tifo locale, 
ma anche exploit di Agassi, 

che prima di ribaltare valori ha 
rimesso in discussione la soli­
dità di Becker e II suo rientro 
dopo l'ultimo infortunio mu­
scolare. 6-2, 6-4 il punteggio 
per l'americano che Ièri ha da­
to forfait alla finale della Cop­
pa del Grande Slam, scopren­
do anche la guerra In atto tra i 
diversi poteri del tennis, il cir­
cuito Atp, la federazione Inter 
nazionale e i gruppi manage­
riali dei giocatori. L'altro mat­
ch, Edberg-Lendl, è stato un 

monologo del primo. Formida­
bile in ogni situazione di gioco, 
in anticipo su ogni mossa del 
cecoslovacco, Stefan Edberg 
ha chiuso in 6-4,6-2. Nella pri­
ma delle semifinali femminili 
Monica Seles ha battuto la sta­
tunitense Mary Joe Femandez 
6-3,6-4: l'accesso alla finalissi­
ma ha permesso alla dicianno­
venne iugoslava di superare 
nella classifica mondiale la 
Navratilova e di salire al secon­
dò posto.. 

Dino Rad)a, 23 anni, asso nella manica di Bainchini 

Dalla Jugoplastika al Messaggero 
con scudetti e Coppe dei Campioni 

wm ROMA. Dino Radja. nato a : 
Spalalo 23 anni fa, è alto 210 
centimetri e gioca da sempre 
nel ruolo di pivot. Cresciuto 
nelle giovanili della Jugoplasti­
ka (l'attuale Pop 84). è un 
centro tuttofare, abile nei mo­
vimenti sotto canestro e molto 
efficace al rimbalzi. Figlio di un 
autista di autobus, Dino ha co­
minciato con il basket a 15 an­
ni sotto la guida di Moka Slav-
nic, ex stella della Jugopalstika 
negli anni 70. Nel 1987 la sua '•: 
prima grande vittoria. A Bor-
mio, in una selezione che con­
tava tra le sue file anche Vladc 
Divac e Toni Kukoc, Radja 
conquisto l'iride juniores. L'88 ' 
fu l'anno dell'argento olimpico 

a Seul e della prima Coppa dei 
Campioni con la Jugoplastika 
(impresa ripetuta poi nel 1989 
e nel 1990). L'Europa divenne 
Il terreno preferito di caccia 
del pivot slavo che conquistò 
anche con la nazionale, il tito­
lo continentale a Zagabria. Il 
mondiale dello scorso agosto 
in Argentina avrebbe dovuto 
rappresentare la consacrazio­
ne definitiva di Radja, ma l'in­
fortunio al piede destro lo co­
strinse a saltare l'avventura iri­
data. Scelto nell'Nba dai Bo­
ston Celtics, il gigante di Spala­
lo ha preferito, però, durante 
l'estate, l'ingaggio miliardario 
che gli aveva offerto II Messag­
gero. 

Rugby. Campionato 

Il Piave mormora ancora 
Rovigo fermato a S. Dona 

••ROMA. Preceduto dal­
l'anticipo di ieri tra Iranian 
Loom e Cagnoni, riparte oggi 
il campionato di A l e A2 ap­
prodato alla 6* di andata. 26 
a 18 è stato il risultato a favo­
re dei padroni di casa del 
San Dona, in quello che uno 
dei più accesi derby veneti. 
Sola scusa per i campioni d'I­
talia del Rovigo, l'assenza 
della pedina fondamentale 
del suo gioco d'attacco, il su­
dafricano Botha, ancora a ri­

poso per uno stiramento mu­
scolare. Con questa vittoria 
Nranian Loom raggiunge in 
testa alla classifica il Medio-
lanum che oggi affronta allo 
stadio milanese Giurati il Be­
netton Treviso. Le altre di og­
gi: Amatori Catania-Savi No­
ceto; Delicius Parma-Nutrili-
nea - Calvisano; Pastajolly-
Tarvisium-Ecomar Livorno; 
Petrarca Padova-Scavolini 
l'Aquila. 

Milano olimpica 
Tognoli stuzzica 
la città: «Servono 
proposte serie» 

Olimpiadi del Duemila a Milano, l'argomento è tornato in 
copertina. Lo ha affrontato ieri il ministro del Turismo e 
Spettacolo. Carlo Tognoli (nella foto). intervenendo al con­
gresso dell'Uisp (Unione sportiva sport popolare). «Se dav­
vero c'è l'intenzione di organizzare a Milano i Giochi, deve 
essere la stessa città a darsi da fare. Ci vogliono progetti e 
proposte concrete, coinvolgendo, anche gli altn poli del 
triangolo industriale, Torino e Genova». 

Sono stati sorteggiati a Mo­
naco di Baviera i gironi finali 
delle Coppe europee di bas­
ket. In Coppa Campioni, la 
Scavolini Pesaro debutterà il 
13 dicembre sul campo de­
gli jugoslavi dello Spalato. In 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ Coppa delle Coppe, la Knorr 
è stata sorteggiata nel girone 

A. con Dinamo Mosca, Ovarense e Cholet. Si Inizia I " 1 di­
cembre. In Coppa Korac. la Clear Cantù è capitata nel giro­
ne A (insieme a Real Madrid, Panathinaikos Atene e Ca­
store), la Phonola Caserta nel gruppo B (con Hapoel Tel 
Aviv, Cibona Zagabria e Berlino) la Ranger Varese nel grup­
po C (con Iraklis Salonicco. Badalona e Mulhouse): Sì co­
minciai! 12 dicembre. 

Ippica: muore 
Northern Dancer 
il super 
«stallone» 

Basket, sorteggi 
delle Coppe 
La Scavolini 
debutta a Spalato 

Sarà sepolto con gli onori 
dovuti ad una grande cele­
brità: Northern Dancer, mor­
to ieri all'età di 29 anni, forse 
il più grande stallone ripro­
duttore dell'ippica moder­
na, nel suo paese, il Canada, 

^^^^mm^^^^mmm^^^ era considerato un'autenti­
ca star. E morto di eutanasia, 

visto che i veterinari non riuscivano più a impedire le doloro­
sissime coliche di cui soffriva da tempo. Come corridore 
Northern Dancer è stato inferiore solo a Ribol, ma come stal­
lone è stato inarrivabile. In ventidue anni di accoppiamenti 
ricercatissimi, i suoi figli hanno sempre dato vita ad aste ver­
tiginose e hanno dominato la scena ippica, vincendo 134 

. grandi corse e 24 classiche. Northern Dancer sarà inumato, 
con una cerimonia privata, a Windfields'Farm. _, 

A meno di due mesi dai 
Mondiali di Perth (Austra­
lia), la prima prova offerta 
dagli azzurri, nel meeting 
•Città di Firenze», non ha of­
ferto grandi indicazioni ai 
selezionatori, costretti a fare 
i conti con le condizioni an­
cora imperfette di alcuni 

•big». Gianni Minervini su tutti. Il ranista, fuori forma, non è 
riuscito-neppure a qualificarsi per la finale. La notizia del 
giorno, però, riguarda lo stop medico alla migliore velocista, 
la Ilaria Se iorelli. La visita di controllo effettuata all'Istituto di 
medicina sportiva del Coni ha evidenziato dei problemi di ti­
po cardiaco. 

Nuoto: Minervini 
male a Firenze 
Sdorelli.stop . 
dei medici: 
problemi cardiaci 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Squalifiche Uefa. Una giornata a Waas (Bologna): multe di 

20.000 franchi svìzzeri all'Inter. 18.000 alla Roma, 10.000 al­
l'Atalanta, 6.000 a! Napoli e SO0O al Bologna. 

Italia under 18. Mercoledì a Sidemo la nazionale di calcio af­
fronta Malta. - •• • -•- •-• •• ••'• 

Volley Final Four. Il torneo di Coppa Campioni sarà ospitato il 
9e10marzol991aModenadallaPaniniPhilips. .••- -

Superbike. Si conclude oggi in Nuova Zelanda il motornóndiale 
già vinto dal francese Roche sulla italiana Ducati. 

Basket a Cesena. La nazionale femminile giocerà martedì con­
tro la squadra campione d'Italia, il Conad. 

Oro a rotelle. Ai mondiali Iti Colombia sono saliti a cinque \ 
> successi azzurrie l'Italia è 1* nel medagliere. ... 
Pallavolo, anticipi. Nella 4» di campionato di A2 la Zama Uve*-

' no ha battuto venturi Spoleto 3-1, la Sauber Bologna il Codye-
coPlsa3-0. 

Scambi di medaglie. Ferlaino e Maradona se le sono conse­
gnate per celebrare il successo nel campionato "90.' •..•••'•- . 

Presidente dlsabill. La Fisd, nata dalle federazioni handicap-
pati, ciechi e sordomuti, ha eletto Roberto Marson. ••> ,••• 

A* 
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NUOVA PANDA 4x4 TREKKING. L. 13.784000 

Una nuova Panda entra in azione. 
Il suo nome è Panda 4x4 Trekking. 

Come ogni Panda, vi libera dai 
problemi: di traffico, di parcheggio, di 
consumi, di manutenzione. 

Come ogni Panda 4 x 4, vi dà 
via libera ovunque. Via libera su ne­
ve, fango, sterrato, grazie alla collau­
data trazione integrale Steyr-Puch. 

Via libera su strade e autostrade, spiegare quanto vale. 

ILÀALORR.I^L NUOVA GRANDE PRESTAZIONE TIÀZ 

grazie ai 50 CV del suo motore Fire 1000. 
Via libera su pendenze fino al 43%, 

grazie al suo ottimo rapporto peso/potenza. 
Via libera, come potete notare, 

anche grazie al prezzo. 
Per questo, quando domani an­

drete dal vostro Concessionario Fiat, 
non chiedetegli soltanto quanto costà 
la nuova Panda 4x4 Trekking. Fatevi 
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